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dramma di migliaia di profughi dispersi 
ed abbandonati senza alcun soccorso 

< • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli aiuti per le popolazioni si-
ciliane colpite dal terremoto van-
no indirizzati: 

— offerte in danaro: alle nostre 
sedi di Roma (via dei Taurini 
n. 19), di Milano (viale Fulvio 
Testi, 75) e alle nostre redazioni 
locali di Torino, Genova, Bolo­
gna, Firenze, Napoli e Palermo. 

— offerte in viveri, indumentl 
o altro materiale: dovranno es-
sere spedite nel modo piu rapido, 
a cura delle Federazioni, delle 
organizzazioni sindacali, dei Co-
mitati di zona e anche dalle Se-
zioni dircttamente al Comitato 
per la Sicilia (INCA, CGIL. Lega 
delle Cooperative) in via Mar-
chese di Villabianca. 54. PALER­
MO, Tel. 251.023. 

• H " 

Tardiva e del tutto inadeguata Tazione del governo 

per assistere le popolazioni tragicamente colpite 

Neppure il conto esatto dei morti dopo tre g i o r n i - « Non si pud seavare, non ci sono mezzi>>-Sotto le macerie hanno trovato ancora qualcuno vivo 

I cadaveri gettati sulle tombe - Perche sono ancora cosi pochi i soccorritori al lavoro? - Tutti chiedono pane, viveri, medicinali, coperte, ricovero 

DAL NOSTRO DIRETTORE , 
GIBELLINA, 17. 

Sono giorni terribili questi che sta v'wendo la Sicilia. Dalle zone disastrate, 
da piu di ventimila senzatetto scampati alia morte, sale un grido di aiuto che 
ancora non trova una vera risposta. Neppure il conto esatto dei morti e ancora 
possibile a qualtro giorni dal disastro. Le macerie di Gibellina, di Salaparuta, di Santa 
Margherita Belice, di Montevngo imprigionano ancora i cadaveri. Fino a questa mattina, 
per caso. sono state ancora solvate delle vite, a Gibellina e Montevago. Per caso, si e 
detto- perche' le poche pattuglie di carabiuieri e vigili che questa mattina abbiamo visto al 

lavoro a Gibellina e a Mon-

Dichiarazione del compagno Bufalini 

Manca tutto 
PALERMO, 17. 

II compagno Hufalini, cho 
dirige la delegazione dei par-
latnentari comunisti inviata 
in Sicilia, ci ha fallo la se-
gurnie dichiarazione: 

Oggi, quarta giomala dall'i-
nizio del terremoto che ha se-
minato dtslruzione e morte in 
questa zona della Sicilia, la 
siluaziono pennane ancora 
tragica; per certi aspelli anzi 
si e ulieriormente aggravate. 
Infalti, a srguito delle sensse 
di terremoto di ieri pnmerig-
gio. si sono verificali nuovi 
crolli nel Palermilano. 

Da Camporcale (6500 abi-
tanti), da Corleone (18 mila 
ahilanti) da Itocramena (4000 
ahilanli), da Conlessa Entelli-
no (2500 ahilanti). da Campo-
fiorilo (2200 ahilanti) la popo-
lazione e fuggita lerrorizzata 
portandosi in aperla campa-
cna. Sono all re migliaia, for­
se decine di migliaia di cilta-
lailini che si aggiungono agli 
allri che gia bivaccano all'ad-
diaccio da oltre ire giomi e 
Ire nolli. A cib si deve ag-
giungere che, nonostanle la 
bunna volonta, gli sforzi, la 
abnegazione di vigili del fno-
ro. uffiriali e soldati. rara-
binieri ecrelcra, e nonoslan-
le il propnsilo e le disposizio-
ni del minisiero degli Inlerni, 
in tullo cin che rigaarda lo 
appronlamenlo di snecorsi im-
mediali — anche i pio elemen-
lari e urgenli — ancora og-
gi. dopo Ire nolli e qualtro 
giomi. regnano il caoa, Pinef-
ficienza, lenlezza bnrocraiica. 

A Gibellina e in allri Ino-
ghi oggi sono slati estralii dal­
le macerie dei ferili. Cio si-
gnifica che, sotto le macerie, 
ri possono essere ancora, si-
rnramente vi saranno. persone 
vive. Vigili del fooro e tolda-
ti. disiralli e soprarfalti dalla 
slanchezza, non hanno potato 

• fare di pio. Orcorrev?no piu 
nnmini, piii personale specia­
l i z e to. Non si e ftati capad 
di farli affluire-
. Non sono ancora arrirate le 

tende, le ' cucine da campo. 
Si sono cominciate a vedere 
le prime colonne di militari 
•olo oggi pomeriggio. E, par-
troppo, non solo arriveranno 
con molli giomi di rilardo 
•na, e'e da ritenere, risulte-
ranno ancora del lotto ina-
deguate rispello alle necessi-
la. E vi sono i nuovi nomero-
•i cumnni del Palermilano col-
pili, cni ti deve provvedere! 
Dapprrlutlo e'e bisogno or-
gente — lo ripelo — di tende, 
coperte, pane, viveri, encine 
4a campo, acqua potabile, me­
dicine e medici. 

Questi sono fatti. Non fac-
ciamo critiche per amore di 
polemica, per scopi di altac-
co politico al govemo, di pro­
paganda, che. in circostanze 
tragirhe come qneste. sareb-
bero fuori Inogo. Ci ha mosso 
e ci muove anzi il solo inten-
to di sollecitare Popera di soc­
corso, di far conoscere la 
drammaticita della situazione. 
di suggerire gli aiuti pin im-
mediati di cui vi e bisogno 
urgent issimo. 

Ma non possiamn lacere il 
fatlo che decine di migliaia 
di sventurali ciltadini — di 
una plaga popolosa e rivilis-
sima di questa civilissima e 
sventurata terra di Sicilia — 
rimasti privi di tutto, strazia-
ti dal dolore per la cnidele 
perdita delle persone piu ca­
re e di ogni cosa cars (« Ci 
sono rimasti solo gli occhi 
per piangere! a) da qualtro 
giomi atlendono che arrivino 
soccorsi adeguati; che essi so­
no indignati per la lenlezza 
esasperante, che manifestano 
sfiducia e spesao disperazione. 

Non possiamo non rilevare 
che. ancora una volla. di fron-
te alle pubblirhe calamita, la 
macchina stalale e bnrocraii­
ca si e dimostrala pesante e 
incapare. Per contrn. ancora 
una volla, si e dimoslrata piu 
efficace e piu lempestiva la 
generosa iniziaiiva. pnpolare. 
Piniziativa democratica dal 
basso. 
' I eomani di Raffadali, di 
Ribera. Siculiana, Comiso. 
Lascari, San Giuseppe lalo. 
San Cipirrello, Piana dei Gre-
d , Cerratana. Panirrico e mol­
li allri hanno invialo e slanno 
inviando aiuti. Sellania mina-
tori della miniera Gessolungo 
di Callanisselta si sono recaii 
nella zona di Sriacca per sca-
vare nelle macerie. Auloearri 
eon due lonnellste di ' pane, 
viveri e coperte sono parliti 
oggi da Palermo, invtali dal 
cenlro di assistenza l.ega delle 
Cooperative-liNCA regionale. • 

E debbo dire che molli no-
siri compagni, a comindare 
dai parlamenlari. si sono pro-
digati, anche nella . noltata, 
per ollenere il pane dai for 
ni di Palermo, di Alramo; per 
impaccare, carirare e apedire 
sni luoghi. gli aiuli. . 

Ma qocslo non basia. Solle* 
dliamo ancora le autorita. Ri­
pelo: hitogna assirurare in-
bilo tende, coperte, pane, vi­
veri, medicinali, per decine di 
migliaia di bambini, veechi, 
malati, donne, - uomini, che 
stanno al freddo, aurora, fino. 
a questa tera, privi di tutto. 

tevago. in realthsi Umitano a 
sorvegllare i muri pericolanti, 
a bloccare Vingresso dei pae-
si Agli scampati che disperati, 
vorreboero tornare'a prend& 
re possesso almeno delle lorn 
macerie atta ricerca di quah 
che cosa, una coperta. un ve-
stito. un cofanetto con gli 
tori*, un libretto di rispar-
mio. 

Ogni tanto qualche carabU 
niere si muove a pieta. si fa 
accompagnare davanti ad un 
mucchio di macerie. « B' n>, 
indica qualcuno. un uomo. una 
donna. L'altro si inerplca tra 
le montagne di mattoni. di 
massi, si fa strada a fatica, 
pot getta disperati sguardi 
qua e IA. cWon c'i niente, 
non si pud scavare. non c'i 
niente per farlo*. 

Cosi. per caso. hanno tro­
vato questa mattina a Gibeh 
Una, sotto una montagna di 
macerie. una bambina ancora 
viva. Ma gli altri? Quanti ce 
ne saranno sotto? Suite mace' 
rie gessose. di un allucinan-
te color biancastro. grava pe­
sante e intoUerabUe un lezzn 
acuto t E' un carcere di mor­
ti* dice un vigile del fuoco 
ftuardandosi cupo le mani gon-
fie. 
• 1 morti visibili questa mat­

tina alle II. a Gibellina. era-
no 32: uomini. donne. bambi­
ni. Poveri fagotti • di cenci 
buttati per terra, nel recinto 
del cimttero. XJno stava su un 
tavolo. un altro a faccia in 
gia, su una pietra tombale 
non sua, una madre e un bam­
bino giacevano awolti da una 
sola coperta che lasciava li-
hero un angola di viso uma-
no. 
• Cani abbandonati. dallo 

sguardo attento e ombroso. si 
aggiravano qua e Id nel pol-
verone. «lino aveva in bocca 
un braccio: i stato abbattuto 9 
— dice un carabiniere. E so-
spha, guarda in IA. 

Su Gibellina si leva un sole 
spiendido. circola un'aria li­
bera e angosciosa, nel silen-
rio rotto di tanto in tanto dal 
ronfare di qualche ruspa. Ri-
chiami romani, genovesi. pie-
montesi. dei vigili del fuoco 
della colonna mobile che pre-
sidiano le rovine. tastano i 
muri. cercano di aprhe un 
varco nella orrenda microglia 
biancastra che canceUa i li­
neament* delle stradme di 
questo che era Vantico poe-
se di Gibettma: un ex paese. 
ormai: un rudere senza vita 
ma ancora drammatico di o-
dori di casa. sol quale sven-
tolano i parmi stesi al sole. 
restati U soUtari. Occhieggia-
no sutte pareti otto scoperto, 
ritrotti di santi e di antenali. 
foto ricordo della vita mili-
tare. bambole. fisarmnniche 
sfondate. pacchi di lettere. re-
U di letto sfondate. un albero 
di Natale con tutte le deco-
razioni ancora- a pasto. 

E* tutto immobile, scheletri-
to. « Gibellina i morta > mor-
mora con una specie di canti­
lena un uomo ascintlo ed esi-
le come m'ombra, vestito da 
una povera dwisa nera di vh 

Maurixio Ferrara 
(Segue a pagina 4) 

Nelle pagine 
interne 

Cost I funeral! a Gibellina come a Montevago, a Santa Ninfa come a Santa Margherita Belice. Sotto le macerie forse qualcuno e acora vivo — due donne, una 
bimba, un giovane sono stati liberati ieri — ma la mancanza di interventi adeguati uccide ogni speranza 

> Non bastano i soccor­
ritori per liberare i nu -
merosi sepolti v iv i che 
ancora giacciono solto 
le macerie 

I II dramma degli abitan-
t i accampari davanti ai 

' paesi distrutti 

I Di fronte alia catastrofe 
scompaiono ancora una 
volra le attrezzature 
dello Stato 

Incredibile caos nei soc­
corsi: bloccata a Pa­
lermo una colonna di 
viveri e di gener: indi-
spensabili 

i Le organizzazioni de-
mocratiche in prima f i -
la n e l commovent* 
slancio di solidarieta coi 
colpiti 

L'impegno del partito 
e dei giovani comunisti 
nelle zone sinistrate 

La sottoscrizione de l -
I' « Unita »: in 48 ore 
raccolti oltre diciasset-
te mil ioni d i lire 

Imposfo un nuovo rinvio alle proposte di legge del PCI e del PSIUP per I'indagine parlamenlare sul SIFAR 

IAN0VRA DC PSU PER BLOCCARE L7 INCH I EST A 
Protesta di Lombard, a Nenni - Oggi riprende il processo - Una nuova indagine aperta dalla Magistrate sui document! del senrizio di spionaggio 

OGGI il segreto militare 

NOI abbiamo sempre 
considerato legittimo 

listituto del segreto mi­
litare, ni ci siamo mat so-
gnati di pretendere che 
non debba essere severa-
mente rispettato. Ma se 
la maggioranza governa-
tiva vutAe che tutto sia 
segreto militare, dalle li-
ste di proscrizione aUe 
erogazioni Ulecite e ri-
cattatorie, dai campi di 
concentramento alle chia-
vi false, e si oppone, in 
nome del segreto milita­
re, alia costituzione di 

. una commissione parla­
menlare di inchiesta, al-
lora bisogna che ci par-
liamo chiaro e che ci 
guardiamo virilmente ne-
gli occhi, 

Andra in scena tra 
pochi giorni al Teatro 

deWOpera il melodram-
ma donizettiano « La fi-
glia del reggtmento». 
Chi potra. negare che non 
si tratti di un segreto 
militare? Questa ragazza, 
i chiaro, ebbv un padre: 
il reggimenlo. Ma la ma­
dre chi fu? E in quali 
circostanze, probabilmen-
te non edificanti, nacque 
quella cara bambina? 
Ed i giuslo, domandiamo 
noi, e patriottico, che si 
rwelino a un pubblico 
tra il quale saranno cer-
tamente dei parlamentari 
cui si vuol negare il di-
ritto di indagare sul SI-
FAR, . t segreti militari 
di una famiglia forse col-
pevole ma certamente in-
felice? 

E ancora. Come la 
mettiamo con la c Pasta 

del Capitano >? Ci dico-
no che e un ottimo den-
tifricio, e noi non ne du-
biteremo. Ma di che Ca­
pitano si tratta? Di Lun-
go eorso, di una squadra 
di calcio o di un servi-
zio segreto? E pot, si fa . 
presto a dire pasta. Ma 
c'i pasta e pasta. Ci sono 

' gli spaghetti e ci sono i 
\ rigatoni- Gran Dio, quid 

est Veritas? 
La vita e difficile, 

compagni. Cosi, lasciate-
celo dire, not compren-
diamo il ministro Tremel-
loni che si i fatlo infi-
nocchiare da tanti gene-
ralu Anche lui, nel sua 
piccolo, ha una sua idea 
personale del segreto mi-

, litare. 
Ferttbraccto 

DC e PSU hanno imposto 
ieri. alia commissione Difesa 
della Camera, la grave deci 
sione di rinviare ancora il 
voto sulle proposte del PCT 
e del PSIUP per I'inchiesta 
parlamentare sul STFAR. Cri-
ticando efficacemente le tesi 
della maggioranza di centro-
sinistra. il compagno Ingrao 
ha sostenuto che una inchiesta 
parlamentare e resa tndispen-
sabile dalla stessa natura dei 
fatti: non ci siamo trovati di 
fronte soltanto ad eccessi di 
potere, a reati penali. ma an­
che ad atti illegal! che hanno 
riguardato I'ordinamento del­
lo Stato e che hanno minaccia-
to di sowertire le istituzioni. 
opera ndo illecitamente nel eor­
so di una grave crisi politica. 
Respingere il diritto del Par-
lamento di condurre diretta-
mente un'indagine su fatti che 
riguardano la sorte delle isti­
tuzioni significa colplre alia 
radice la sua sovranita e ft suo 
prestigio: significa inoltre di-
storcere tutto 0 sistema am-
mettendo che magktrati e ge­
neral! possono fare quello che 
non e concesso al Parlamento. 
• L'atteggiamento della mag­

gioranza ha provocato un for­
te malumore all'interno del 
PSU. dove i deputati della si­
nistra hanno apertamente di-
chiarato di non condividere le 
decisioni del centro-sinistra. 
annunciando che quando si 
giungera alia votazione sulle 
proposte di legge essi non si 
riterranno vincolati alia disci-
plina di gruppo. Lombardi ha 
invialo una lettera a Nenni 
chiedendo la convocazione del­
la Direzione e del gruppo par­
lamentare. 

Oggi. intanto, riprende il 
processo De Lorenzo-L'EspTes-
so. con le deposizioni dei gene­
ral! dei carabinieri Cento, 
Markert e Cell, mentre un'in-
chiesta e stata aperta dalla 
magistratura sulla provenien-
za e rautenticita dei documen-
ti SIFAR pubblicaU in questi 
giomi da alcuni settimanali. 
A sua volta I'Espresso e usci-
to con nuove rivelazioni su! 
fondi del SIFAR; da esse ri-
sulta che il controspionaggio 
djsponeva di centinaia di mi-
Iiardi elargiU dalla Confindu-
stria c dagli USA. 

- A PAGINA 2 LE NOTIZIE 

Johnson 
avonza 
ancora 

pretesti per 
continuare a 
bombardare 
il Vietnam 

(A pagina 14) 
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La DC e i l PSU alla Commissione Difesa della Camera votano un nuovo rinvio delle proposte di legge del PCI e del PSIUP 
• • 1 n il a . . . 

Tentano di impedire T inchiesta parlamentare 
Ingrao: il governo sta assumendosi una grave responsabilità dinanzi al Paese ostacolando la ricerca 
della verità - Tremelloni non risponde agli interrogativi di Pajetfa sui provvedimenti presi a carico del 
gen. Cento, che ha sabotato l'inchiesta Manes - Mercoledì il governo risponde alla Camera sul SIFAR 

Il governo si è assunto ieri 
la grave responsabilità di un 
nuovo rinvio del voto sulle 
proposte di legge per un'in­
chiesta parlamentare sul SI­
FAR. presentate da tempo dai 
deputati comunisti e sociali­
sti unitari. La richiesta di rin­
vio è stata votata, dopo una 
lunga discussione, dai soli de­
putati della DC e del 

PSU. In un momento in cui 
le rivelazioni sul tentativo di 
colpo di stato del '64 come 
le campagne ricattatorie che 
si innestano ;i catena sul prò 
blema sollevato dalle propo 
ste di inchiesta parlamentare. 
ne fanno risaltare tutta l'ur­
genza. la decisione della mag 
gioranza governativa — come 
ha sottolineato il compagno 
Ingrao nella sua dichiarazione 
prima del voto — è un gesto 

del quale il governo e i sin­
goli ministri devono assumer­
si la responsabilità di fron­
te a tutto il paese, per i nuo­
vi elementi di sfiducia e di 
confusione che essa viene a 
far pesare su di una situazio­
ne già gravemente compro­
messa. 

Il dibattito si è aperto, pre­
senti il ministro Tremelloni 
e 1 sottosegretari Guadalupi 
e Santero, con una relazione 
dell'on De Meo (de), il quale 
ha sostenuto la tesi della 
« impossibilità tecnica di usa­
re per questa materia dei 
servizi segreti lo strumento 
dell'inchiesta parlamentare ». 
Covelli (monarchico) e Abel­
li (missino) si sono pronun­
ciati a favore dell'inchiesta 
parlamentare, mentre l'onore-

- IL CASO aiF«f__«K cov't ?..... 

Per l'inchiesta p a r l a m e n t a r e 

Lettera della sinistra 
del PSU a Pietro Nenni 

Codignola: « Nessuna verità, seppure spiacevole, 
potrebbe danneggiare il Partito quanto l'occul­
tamento di essa » — Convocata per lunedì la 

Direzione socialista 

Prima della riunione della 
riunione della Commissione Di­
fesa, il direttivo del gruppo so­
cialista aveva preso una deci­
sione favorevole al rinvio di un 
voto sulle proposte di legge per 
l'inchiesta parlamentare sul 
SIFAR. Questa decisione, che 
nella Commissione Difesa è sta 
ta poi sostenuta dall'on. De 

Direttori 
MAURIZIO FERRARA 

ELIO QUERCIOLI 
Direttore responsabile 

Sergio Paniera 
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Pascalis, viene giustificata eoo 
il fatto che attualmente è in 
corso l'inchiesta Lombardi: una 
agenzia che riflette le opinioni 
di un settore del PSU. l'ha pre­
sentata come « ti punto d'incon 
tro tra opinioni divergenti ». 

Questa stessa decisione ha 
provocato una reazione imme­
diata da parte della sinistra 
del PSU. Lombardi. Bai za mo. 
Giolitti. Santi e Veronesi han­
no inviato una lettera a Nenni 
per chiedere che la questione 
dell'inchiesta parlamentare sia 
posta all'ordine del giorno del­
la Direzione del Partito. < L'at­
teggiamento interlocutorio sug­
gerito al gruppo parlamentare 
dalia segreteria del Partito — 
scrivono gli esponenti della si­
nistra — non ci sembra corri­
spondere né alla reale natura del 
problema, ne all'interesse del 
Punito. Pensiamo che in pochi 
casi come questo, che tocca vi­
tali problemi dell'ordinamento 
democratico, si renda necessa­
rio che la Direzione del Partito 
si pronunci senza possibilità di 
delega ad organi esecutivi più 
ristretti. Chiediamo perciò — 
conclude la lettera — che l'ar­
gomento sia posto all'ordine del 
giorno di una riunione della Di­
rezione, la cui convocazione ci 
appare essere di estrema ur­
genza ». 

Nella tarda serata di ieri si è 
saputo che la Direzione soda-
lista sarà convocata per lunedi 
prossimo. 

Anche Codignola. nella riunio­
ne del direttivo del gruppo so­
cialista. aveva espresso un at­
teggiamento analogo, pronun­
ciandosi a favore dell'inchiesta 
parlamentare. Egli ha detto an­
che che una eventuale decisio­
ne del gruppo sulla inchiesta 
parlamentare « non potrd es­
sere vincolante per rutti i de­
putati socialisti trattandosi di 
un vero e proprio caso di co-
fetenza » Il partito — ha ag­
giunto Codignola — non deve 
temere nessuna indagine su­
gli episodi di cui si parla e 
t in O0ii caso la venti seppu­
re spiacevole (se tale dovesse 
risultare) potrebbe danneggia­
re il Portilo quanto l'occulto-
mento di essa o il semplice so­
spetto che U PSU abbia tentato 
di occultarla». 

vole Giorno (liberale) ha det­
to che il suo partito non è 
pregiudizialmente contrario 
all'inchiesta, ma ha aggiunto 
che le proposte del PCI e del 
PSIUP « debbono essere cor­
rette*. I liberali, comunque, 
scioglieranno solo in aula le 
loro riserve sulla commissio­
ne d'inchiesta. 

L'on. Lami (PSIUP) ha ri­
levato che le inchieste ammi­
nistrative hanno finora aggra­
vato la situazione anziché 
chiarirla. Il de D'Amato si è 
pronunciato contro l'inchiesta. 
anche perchè — ha sostenuto 
— siamo alla fine della legi 
slatura e non c'è U tempo ne 
cessano. 

La posizione del PCI è stata 
illustrata dal presidente del 
gruppo, Pietro Ingrao. Egli 
ha sottolineato come, alla lu­
ce dei fatti emersi negli ul­
timi mesi, l'inchiesta parla­
mentare appaia ormai non so­
lo opportuna, ma necessaria 
e urgente. Difatti — ha pro­
seguito — noi ci troviamo di 
fronte non solo a irregolarità, 
ad eccessi di potere, a reati 
penali, ma anche ad atti il­
legali attraverso i quali so­
no state portate minacce al­
l'ordinamento dello Stato e 
alle istituzioni, operando ille­
citamente nel corso di una 
crisi politica. Per la natura 
dei fatti, dunque, non può 
trattarsi di un'indagine am­
ministrativa. ma di inchiesta 
che investa il Parlamento. 
Respingere il diritto del Par­
lamento di condurre diretta­
mente un'indagine su fatti 
che riguardano la sorte delle 
istituzioni, significa colpire al­
la radice la sua sovranità e il 
suo prestigio: significa inol­
tre distoreere tutto il sistema 
ammettendo che magistrati e 
generali possono fare quello 
che non è concesso al Parla­
mento. Per ultimo, c'è da os­
servare che le inchieste am­
ministrative eseguite finora 
non sono riuscite a fare alcu­
na luce seria, e anzi il go­
verno si è dimostrato inca­
pace di intervenire persino 
nei confronti di generali ac­
cusati di falsificazioni dei 
rapporti (come il Ciglieri) o 
di aver sabotato l'inchiesta 
(come il generale Cento). In­
fine: la commissione Lombar­
d i—ha domandato Ingrao — 
potrà interrogare ministri e 
personalità politiche? Se si, 
verrebbe dato un altro col­
po al prestigio del Parla­
mento: se no, mancherà uno 
degli elementi fondamentali 
per accertare la verità e le 
responsabilità. 

Ha parlato poi il ministro 
Tremelloni. Ingrao. tra l'al­
tro. gli aveva rivolto tre pre­
cise domande, chiedendogli se 
attraverso il rapporto Beol-
chini sul SIFAR egli aveva 
avuto sentore del ruolo che il 
servizio segreto aveva svol­
to durante i fatti del '64, se 
il governo ha preso delle mi­
sure nei confronti del gene­
rale Cento accusato da Ma­
nes di aver ostacolato il cor­
so della sua inchiesta (su 
questo punto, il ministro. 
chiamato in causa anche con 
una lettera inviatagli dal 
compagno Gian Carlo Palet­
ta. ha completamente taciu­
to). se sono stati presi prov­
vedimenti a proposito di Ci­
glieri. 

Il ministro non ha esitato 
ad assumere dinanzi ai fatti 
un atteggiamento che riecheg­
gia la campagna minimizza-
trice di alcuni organi di 
stampa Egli ha sostenuto che 
il tema da discutere nella riu­
nione era solo quello del SI­
FAR; tutto 0 resto, quindi. 
bisognava tenerlo ben distin­
to. Secondo il ministro, attra­
verso il rapporto Beolchini 
il gotemo non ha avuto ele­
menti per collegare la que­
stione SIFAR a quella del 
complotto del ' « ; in base al 
rapporto — questa è la vec­
chia tesi di Tremelloni — so­
no state eliminate le € devia­
zioni » manifestatesi nel ser­
vizio. che è stato «ricondot­
to nel suo alveo*. 
Sui gravi fatti emersi durante 

il processo De Lorenzo- Espres­
so, Tremelloni ha precisato 
che la commissione Lombardi 
non potrà interrogare i mini­
stri. elogiando quiriti l'azio­
ne del governo e affermando 
infine che il Parlamento po­
trà decidere se condurre o 
no l'inchiesta parlamentare 
quando saranno note le risul­
tanze dell'inchiesta ammini­
strativa che attualmente stan­
no conducendo 1 tre generali. 
L'inchiesta parlamentare, ha 
detto Tremelloni. «sì sovrap­
porrebbe sia all'indagine del­
la magistratura che a avella 
ministeriale creando non po­
ca confusione*. 

Alla domanda sulla posi­
zione del gen Ciglieri. Tremel­
loni ha risposto in modo con­
fuso. confermando da un lato. 
in sostanza, di essere stato in­
formato. nell'estate scorsa, so­
lo in modo molto sommario dal 
comandante dei carabinieri 
sulle risultanze dell'inchiesta 
Manes, ma aggiungendo, dal­

l'altro, di avere avuto da 
Ciglieri un « supplemento » di 
inchiesta poco tempo fa (pri­
ma o dopo le rivelazioni in 
Tribunale?). Sui provvedi­
menti a carico di Ciglieri non 
ha voluto dir nulla, afferman­
do che ogni decisione in pro­
posito spetta al governo. 

La votazione finale per il 
rinvio di una decisione sulla 
inchiesta parlamentare si è 
svolta sulla base di un ordine 
del giorno presentato dal so­
cialista De Pascalis. il quale 
ha unito alla richiesta di rin­
vio l'auspicio, rivolto al mini­
stro. di una rapida conclusio­
ne dell'inchiesta Lombardi. 

Ingrao, con la dichiarazione 
di voto pronunciata a nome 
del PCI. ha sottolineato anco­
ra una volta l'urgenza della 
inchiesta parlamentare, e quin­
di la necessità di respingere 
ogni richiesta di rinvio. Il ca­
pogruppo del PCI ha poi defi­
nito € gravemente negative » 
le dichiarazioni del ministro. 
in primo luogo perché, nella 
sostanza, esse contestano al 
Parlamento il diritto e il dove­
re di intervenire. Il ministro. 
inoltre, ha detto Ingrao. oltre 
a non fornire i chiarimenti ri­
chiesti. non ha indicato la 
strada per individuare con cer-
tezza e colpire le responsabili­
tà politiche che stanno venen­
do alla luce. 

Ingrao, come abbiamo rife­
rito all'inizio, ha sottolineato 
la gravità delle responsabilità 
che il governo si sta assumen­
do dinanzi al Paese. Prima 
del voto i comunisti hanno 
chiesto che, in ogni caso, ve­
nisse confermata esplicitamen­
te la scadenza del 23 gennaio 
per la proposta di inchiesta 
parlamentare: entro questa da­
ta. come è noto, dovranno es­
sere messe a punto le con­
clusioni della Commissione Di­
fesa. in assenza delle quali le 
proposte di legge del PCI e 
del PSIUP dovranno essere 
inviate comunque in aula. Pri­
ma del 23. il PCI chiederà una 
nuova seduta della Commis­
sione Difesa. 

Prima del voto, il de Envan-
gelisti. pur annunciando il suo 
voto favorevole alla proposta 
di De Pascalis, ha rilevato 
polemicamente la « mancanza 
di omogeneità nella maggio­
ranza » affermando, rivolto ai 
socialisti, di non essere nep­
pure lui contrario « per prin­
cipio > all'inchiesta parlamen­
tare. 

Poco dopo, in aula, il mi­
nistro Scaglia ha annunciato 
che il governo risponderà mer­
coledì prossimo alle interpel­
lanze e interrogazioni relative 
al SIFAR. 

C. f. 
L'ex presidente della Repubblica Segni con Andreotll, all'epoca ministro della Difesa, In una visita a bordo della portaerei 
statunitense Enterprise all'ancora nel porto di Napoli. A fianco di Segni il comandante dell'unità navale V.P. De Polx 

La magistratura ha deciso di aprire una nuova inchiesta 
sui documenti che proverebbero i finanziamenti del SIFAR 

MILIARDI DEI SERVIZI SEGRETI 
per corrompere uomini e partiti 
Il ministro della Difesa tace su tutto — Sono veri o falsi ? — Oggi riprende il processo De Lorenzo-Espresso 

Oggi riprende il processo 
De Lorenzo-L'Espresso, con la 
lettura degli allegati al rap­
porto Manes (purgati delle 
partì coperte dal « segreto mi­
litare») e con le deposizioni 
dei generali Cento, Celi e 
Markert. che rivestono un in­
teresse particolare. Si tratta 
infatti dei comandanti delle 
tre divisioni dei carabinieri, 
rispettivamente di Roma. Na­
poli e Milano che. secondo le 
testimonianze rese al processo 

dai generali Zinza e Picchiot­
ti. consegnarono dilettamen­
te ai vari comandi di legione 
le liste, ricevute dal SIFAR, 
delle persone da arrestare e 
inviare nei campi di concen­
tramento. Il primo dei tre, 
Cento, merita inoltre una se­
gnalazione a parte: egli è 
infatti indicato nel rapporto 
Manes come colui che ha ef­
fettuato pesanti pressioni su 
generali e alti ufficiali del­
l'Arma perché, se interrogati, 

non rivelassero gli ordini loro 
impartiti nelle riunioni del 
giugno 1964. 

Andreotti si è invece de­
gnato di far sapere che de­
porrà il 25 insieme a Taviani 
e De Martino. 

L'aspetto giudiziario della 
vicenda SIFAR-complotto del­
l'estate 1964 si è intanto ar­
ricchito di un nuovo capitolo, 
con l'indagine aperta dalla 
Procura generale della Corte 
d'appello sulla provenienza e 

GIOVA ALLA D .C 
Il « Popolo » se n'è uscito 

Ieri con la pretesa, assai 
curiosa, di convincerci che 
nostra è la colpa dello scan­
dalismo alimentato dai do­
cumenti SIFAR in circola­
zione, partendo dal presup­
posto che detto scandalismo 
gioverebbe soprattutto a noi; 
presupposto, inutile dirlo, 
falso e provocatoria Come 
provocatoria è l'insinuazio­
ne, avanzata nel momento 
stesso In cui si afferma di 
non credervi, secondo la 
quale saremmo stati noi co­
munisti a mettere sul mer­
cato i documenti stessi. La 
nostra posizione è assoluta­
mente chiara, la ripetiamo 
al e Popolo »: l'unico modo 
per far cessare lo scanda­
lismo è quello di far luce 
completa sui farti del SIFAR 
e sul complotto dei luglio 
19M. E questo è l'unico no­

stro Interesse, come dovreb­
be esserlo per tutti coloro 
che, non soltanto a parole, 
dicono di voler difendere le 
istituzioni democratiche e 
repubblicane, e ripristinare 
un corretto rapporto costi­
tuzionale tra il potere poli­
tico e l'apparato militare. 

I l « Popolo » ci permetterà 
perciò di rimanere scettici 
di fronte alla fretta con la 
quale nega che vi sia da 
parte della DC una pres­
sione sul socialisti perchè 
non portino troppo avanti la 
ricerca della verità sul 
SIFAR. Finora, tutto è sfa­
to combinato In modo da In­
tralciare • ostacolare In ogni 
modo questa ricerca (e l'ul­
tima prova è venuta dall'at­
teggiamento della maggio­
ranza ieri alia commissione 
Difesa della Camera). Vi so­

no state minacce non troppo 
velate al PSU, perfino nel 
discorsi ufficiali dell'on. Ru­
mor, che il a Popolo s pre­
ferisce dimenticare. E II ri­
fiuto ostinato all'inchiesta 
parlamentare appare sempre 
più chiaramente come det­
tato dalla paura. E dalla 
paura al ricatto la distanza 
è breve. 

Finché il governo si trin­
cererà nel silenzio; finché 
cercherà di Impedire che il 
Parlamento risalga alle fon­
ti — politiche — di tutto 
questo torbido affare, noi, 
lo ripetiamo al e Popolo s, ci 
sentiremo autorizzati a In­
sistere, non nello scandali­
smo che solo la DC può 
avere interesse a Ispirare, 
ma nella denuncia delle re­
sponsabilità politiche, ogni 
giorno più gravi, della DC 
e dei sud alleati. 

l'autenticità dei documenti 
pubblicati negli ultimi giorni 
da alcuni settimanali. Ieri 
mattina i sostituti procuratori 
Giuseppe Macrì e Bruno Bru­
no, che conducono l'indagine, 
hanno proceduto ad interro­
gare il gen. De Lorenzo ed al­
tre persone, tra le quali figu­
ra. a quanto risulta, anche il 
col. Tagliamonti. ex ammini­
stratore del SIFAR e dell'ar­
ma dei carabinieri. E' la terza 
istruttoria aperta sui fatti del 
SIFAR. La prima, affidata al 
dott. De Maio, concerne l'at­
tività svolta dallo stesso Ta­
gliamomi. accusato di « ille­
citi arricchimenti >: la secon­
da. condotta dal dott. Moffa. 
riguarda un tentativo di cor­
ruzione che sarebbe avvenuto 
nel 1961 durante il congresso 
del PRI a Ravenna. Dell'in­
dagine sugli e illeciti arricchi­
menti » del Tagliamonti si oc­
cupa l'Espresso nel suo ulti­
mo numero con una serie di 
rivelazioni di cui riferiremo 
più avanti. 

Fermiamoci invece un mo­
mento sulla nuova istruttoria. 
quella relativa, cioè, ai docu­
menti apparsi su alcuni setti­
manali scandalistici di estre­
ma destra, e dai quali risul­
tano essere stati effettuati dal 
SIFAR finanziamenti, trami­
te ministri e dirigenti ammi­
nistrativi (Nenni. Pieraccini. 
Corona. Venturini), all'ex-
PSI. Com'è noto, la direzione 
del settimanale ABC ha fatto 
sapere che quelli ed altri do­
cumenti. ad essa offerti da 

Deporrà s taman i a l processo De Lorenzo-Espresso 

Chi è il generale Cento? 
Dall'adesione alla Repubblica di Salò all'amicizia con Andreotti 

n gen. Cento, che depone 
stamane al processo De Loren-
vo-U Espresso, viene definito 
da Parri sul numero dell'Astro­
labio di prossima pubblicazio­
ne come colui che, nelle in­
tenzioni dello stesso De Lo­
renzo e del ministro Andreot­
ti. avrebbe dovuto sostituire 
Manes nel posto di vteeeoman-
dante dei carabinieri. 

Scrive l'Astrolabio, fra l'al­
tro, che dopo 1*8 settembre 
1W3 il Cento «si era portato 
nel nord mettendosi al servi­
zio della repubblica di Salò: 1 
carabinieri che aveva coman­
dato e abbandonato, ed aveva­
no opposto resistenza ai tede­

schi, vennero tutti deportati 
in Germania, molti non torna­
rono. Questo generale riuscì 
a salvare sé e grazie alla In­
dulgenza dell'Italia post-fasci­
sta e filofascista di dopo 11 
1M8 non ci rimise neanche 
un bottone della carriera: ed 
è lui che richiede ai nuovi ar­
ruolati il giuramento di fe­
deltà Il Manes era al Nord; 
si mise dalla parte della Re 
sistenza ed operò con essa. 

«La candidatura Cento era 
un poco troppo sfacciata e 
cadde. Ma l'ostilità contro 11 
Manes arrivò ad atti formali 
e scritti, rimasti senza Mo­

zione, d'intimidazione, minac­
cia, insubordinaziorie da par­
te dei generali divisionari e 
di altri generali*. 

Dopo aver richiamato 1 fat­
ti accertati nel rapporto Ma­
nes relativamente al gen. Cen 
to, l'Astrolabio aggiunge che 
efl nuovo capo di SAI. dello 
Esercito pare convinto che a 
riportare ordine e disciplina 
sia soprattutto urgente non 
impedire e reprimere 11 di­
sordine e la Indisciplina ef­
fettiva, ma castigare chi par­
la secondo coscienza. E per­
ciò ti primo bersaglio è il 
gen. Manes. Il silenzio e la 
omertà sono la regola della 

confraternita militare s. SI de­
nuncia quindi che «un pro­
fondo scoraggiamento è an­
che in alto nell'animo del mi­
gliori » e che l'arma del cara­
binieri «deve ritrovare l'at­
mosfera serena e seria neces­
saria al pesante e spesso pe­
ricoloso servizio a. Bisogna. 
conclude Parri, che t muti nel 
le gerarchie superiori l'atmo­
sfera delorenziana, quando 
non darà meraviglia che un 
capo di stato Installasse un 
registratore delle conversazio­
ni affidate In seconda copia 
alla gelosa custodia del gen. 
Allavena. Bisogna voltar de­
cisamente pagina». 

una persona qualificatasi co­
me inviata dal gen. De Lo­
renzo, figurano su un micro­
film depositato in una banca 
svizzera. Ciò che ancora una 
volta sorprende, in questa 
vicenda, è che l'iniziativa sia 
partita soltanto dalla magi­
stratura. nel più assoluto si­
lenzio del governo e in par­
ticolare del ministro della Di­
fesa, cioè degli organi — lo 
diciamo con buona pace del* 
VAvanti! — che dovrebbero 
essere più di ogni altro in 
grado di attestare l'autentici­
tà o meno dei documenti stes­
si. o almeno di quelli recanti 
l'intestazione e Ministero del­
la Difesa ». Ma di 11 non si 
ricava una parola. Tremelloni 
non si muove (non risponde. 
a quanto scriveva ieri una 
agenzia della sinistra del 
PSU. nemmeno alle sollecita­
zioni del suo partito: lunedi 
la segreteria lo ha atteso in­
vano per tutto il giorno). Non 
si muove la presidenza del 
Consiglio, che ha fatto fìnta 
perfino di non sapere che la 
Documentazione italiana — 
da cui Pieraccini era convin­
to provenisse il biglietto ae­
reo per sua moglie — è pa­
gata direttamente da palaz­
zo Chigi. 

Questa inerzia e questo si­
lenzio appaiono tanto più in­
quietanti se li si paragonano 
allo zelo di cui il governo ha 
dato prova, per esempio, nei 
confronti dell'inchiesta sulla 
NATO in Italia pubblicata dal 
nostro giornale. E' bastato che 
l'Unità scrivesse il primo ar­
ticolo. nel quale non figura­
vano certo documenti segre­
ti. perché l'autore venisse 
convocato dai carabinieri. Nel 
caso dei documenti del SIFAR. 
il governo tace, e i personag­
gi chiamati in causa si limi­
tano a chiedere che chi ha 
in mano gli stessi documenti 
li presenti alla magistratura! 
Non solo, ma sul giornale 
della DC. 0 Popolo (ce ne oc­
cupiamo a parte), si tenta il 
miserabile diversivo di attri­
buire ai comunisti la respon­
sabilità delle pubblicazioni. 
Né ci sentiremmo di esclude­
re che si approfitti adesso 
dell'indagine aperta dalla ma­
gistratura per giustificare un 
ulteriore ritardo negli accer­
tamenti. che il governo non 
vuole compiere perché dila 
niato dalle discordie interne. 
D'altra parte, è vero che an­
che qi:est-> confluisce nel più 
generale problema della in­
chiesta parlamentare, che è 
l'unica strada per andare al­
le radici dello scandalo, che 
sono radici politiche. 

Per quanto riguarda le rive­
lazioni dell'Espresso a propo­
sito dell'indagine giudiziaria 

sul col. Tagliamonti. esse ten­
dono a mettere in rilievo che 
l'uomo chiave della ammini­
strazione del SIFAR sarebbe 
il col. Renzo Rocca, dirigen­
te per vent'anni della sezio­
ne e Ricerca economica indu­
striale » del controspionaggio. 
Questa sezione, che aveva la 
sua sede camuffata a Roma. 
in via del Corso, sotto la si­
gla di una società anonima 
diretta dall'ing. Roberto Ri-
bera, funzionava come un 
mezzo di smistamento delle 
sovvenzioni generose versate 
dai potentati industriali alle 
forze politiche che più si op­
ponevano ad una politica di 
riforme (e quindi prima di 
tutto alla DC). Di qui parti­
vano anche i tentativi di cor­
ruzione. Secondo YEspresso, 
tutto questo si sarebbe svol­
to all'insaputa della NATO e 
della CIA. ma con un collega­
mento diretto con Francofor­
te sul Meno, nella Germania 
di Bonn, dove si trovano « gli 
ambienti più aggressivi e sto­
lidi del Pentagono in Euro­
pa > e col sottobosco e degli 
appalti di forniture militari 
che è ad essi collegato >. Da 
qui proveniva l'ingente af­
flusso di danaro — centinaia 
di miliardi — di cui il SIFAR 
ha potuto disporre per ali­
mentare extra-bilancio i suoi 
fondi segreti. 

Microfoni della 
polizia francese 
al CC del PCF 

PARIGL 17. 
L'Humanité di stamane, pub­

blica sotto il titolo «TI microfo­
no della orandeirr». accanto ad 
una fotografia del microfono e 
di altri apparecchi elettronici 
trovati nella sala dove si è riu­
nito ieri fl Comitato centrale del 
P. C. francese a Plessis-Robin-
son, il seguente commento: 

«II Comitato centrale del no­
stro partito si apprestava ad ini­
ziare i suoi lavori, quando i com­
pagni incaricati dell'organizza­
zione materiale della riunione. 
scoprirono un microfono accura­
tamente dissimulato. Inutile 
chiedersi chi ne abbia ordinato 
l'istallazione. Venti anni fa. il 
capo dello Stato spiegò che la 
polizia deve scoprire» la poli­
tica di Stato. E anche se ieri 
è stata una bella giornata, non 
crediamo che gli agenti dei ser­
vizi gollisti siano venuti a Ro­
binson per ballare*. 

e Si è venuto cosi a sapere 
che la orandevr — conclude 
VHumanité — si naseonie a 
volte nei tubi del riscaldamene 
e che la "maestà" 
alle porte...». 



T U n i t d / giovcdi 18 gennaio 1968 PAG. 3 / commenti e attualita 

LE DISASTROSE SCOSSE IN SICILIA 

QUESTO TERREMOTO 
SI POTEVA PREVEDERE? 

La fascia del«corrugamento alpino» — I rap-
porti con il vulcanismo — Urgente l'installazio-
ne di stazioni sismografiche — Non sono state 
adottate le norme per l'edilizia antisismica 

SUU.0 SfONDO DtUARIfORMA CCONOMICA INIZIATA UN ANNO (A 

Come s'e giunti a Praga 
ai mutamenti di vertice 

Una discussione che si e prolungala attraverso Ire sessioni del Comilalo cenfrale - Tra i femi del dibattito: democrazia di partito, 

legami tra cechi e slovacchi, rapporti con gli inlellettuali - Quali sono slate le obiezioni che si sono fatte alia sostituzione di Novolny 

Nessuno pu6 dire quando 
avverra un terremoto, n6 
dove: tutto quello che si puo 
dire e che vi sono delle zone 
della terra dove i terremoti 
sono estremamente probabi-
li. Una di queste zone, molto 
caratteristica, e quella chia-
inata « il corrugamento al­
pino », e riguarda molto da 
vicino l'ltalia. II corruga­
mento alpino e costituito da 
una fascia che va dall'Euro-
pa centro-orientale fino alia 
Spagna meridionale passan-
do per la penisola appenni-
nica, la Sicilia e il Nordafri-
ca occidentale. Una propag-
gine orientale di questa fa­
scia comprende anche la par­
te occidentale della penisola 
balcanica, devia verso est e 
comprende le parti mediane 
della penisola anatolica. La 
zona della Sicilia in cui si 
sono avuti i disastrosi terre­
moti di questi giorni 6 total-
mente compresa nella fascia, 
e cioe una di quelle zone in 
cui i terremoti sono estre­
mamente probabili. La fa­
scia sismica alpina e contor-
nata da vulcani talvolta an-
cora attivi o, come nel caso 
delPEtna, li comprende. Seb-
bene una relazione diretta 
tra vulcanismo e sismicita 
non sia ancora stata deter-
minata, e difficile pensare 
che questa relazione non 
esista. 

L'ltalia meridionale, e in 
specie la Sicilia, non e sol-
tanto lo «sfasciume geolo-
gico» di Giustino Fortuna-
to, ma anche una terra insta­
b l e in corso di assestamen-
to: cioe ad una vecchiezza 
geologica si sovrapponc una 
giovinezza tettonica. In altre 
parole, gli strati profondi 
della crosta terrestre, in 
quell'isola, come nelle altre 
parti del Meridione, non so­
no ancora completamente 
stabili7zati. Vi sono movi-
menti di scorrimento tra 
strati di diversa costituzio-
ne litnlogica, flessioni, frat-
turazioni. 

E* impossibile prevedere 
quanto tempo occorra per­
che awenga una stahilizza-
zione: possono occorrere de-
cenni come millenni. I lega-
mi tra vulcani e sismicita in 
Sicilia sono piuttosto curio-
si I terremoti delle zone 
clrcumvicinc alPEtna (Cata­
nia. Messina. Regain Cala­
bria. ccc.) non possono non 
avere una causale, o almeno 
una componente. nella attivi-
ta vulcanica. Anche i terre­
moti della Sicilia occidenta­
le possono avere una loro, 
meno palese, connessione 
vulcanica. e la storia recente 
ce lo dimostra. Nel luglio 
del 1831. nella zona di mare 
a mezza strada tra Sciarca 
e Pantelleria, circa 45 chi'o-
mctri a sud delta zona dci 
terremoti di gennaio. awen-
ne un fenomeno poco con-
sueto (anche se non unico) 
nel Mediterraneo: la nascita 
di una nuova isola. 

Una violenta emzione vul­
canica emise grandi quantita 
di lava che in poco tempo 
formarono un'isola del peri-
metro di 3700 metri. L'altez-
za della lava solidificata rag-
giunse I 65 metri. Pochi gior­
ni dopo il raffreddamento. 
nella nuova isola soared il 
govematore di Malta con al-
cuni marinai. dichiarando 
Visola sotto sovranita hritan-
nica: I'opposizione del re 
delle due Sicilie fu violenta. 
e si minacciava un serio con-
flitto dinlomatico che. pero, 
venne risolto prima ancora 
di cominciare. Gia nel di-
cembre dello stesso anno del-
la sua nascita l'isola, chia-
mata Giulia o anche Ferdi-
nandea. era ridotfa ad un 
semplice scoglio. e poco tem­
po dopo scomparve anche 
questo. Della convulsa atti-
vita vulcanica rimase soltan-
to tin bassofondo chiamatn 
oggl Banco Graham. Se os-
serviamo bene una carta 
geosrafiea vedremo che il 
Banco Graham e compreso 
nella fascia di corrugamen­
to alpina. 

II terremoto della Sicilia 
occidentale ha una sinistra 
somiglianza con quello av-
venuto nell'agosto 1953 nel­
le Isole Jonie (comprese 
nella diramazione balcanica 
della fascia di corrugamen­
to alpina). In questo sisma, 
durato dal 9 al 12 agosto, vi 
furono centinaia di scosse, 
ma tre sole furono partico-
larmente gTavi, rispettiva-
mente 6.3. 6.7 e 7,1 della sea-
la internazionale. 1 morti in 
complysso fjironn circa 1 200. 
le ahitarioni distrutte 30 440 
su 33 300 esistenti n mag-
gior numero di danni e di 
vittime umane awenne con 
la terra scossa, che ehbe 
luogo alle 9.24, cioe quan­
do la gente, persuasa che il 
peggio fosse ormai passato, 
era rientnta nelle case an* 

cora abitabili per riposare. 
Lo stesso e accaduto in Si­
cilia. 

Caratteristiche simili, con 
un numero quasi uguale di 
morti, ebbero il terremoto 
di Orleansvllle (Algeria), 
del settembre 1954, e quelli, 
successivi, della Turchia e 
della Jugoslavia meridiona­
le. Questi terremoti mediter-
ranei, nella slragrande mag-
gioranza dei casi, sono pre-
ceduti da lievissime «scosse 
preliminari » che i sismo-
grafi riescono a rivelare. Da 
quanto abbiamo detto appa-
re chiaro che, dato che le 
zone sismiche mediterranee 
sono abbastanza ben defini­
te e che i terremoti catastro-
fici sono annunciati dalle 
scosse nreliminari, e neces-
sario che in dette zone ven-
gann installate stazioni si-
smografiche che possano da­
re un preallarme alia popo-
lazione (e qui non si deve 
temerc. come a Firenze, di 
«gettare il panico» tra la 
popolazione). 

La distruzione quasi tota-
le o totale di molti centri 
abitati offre. almeno, la tri-
ste opportunity di ricostruir-
li tenendo presenti le prova-
te norme della edilizia anti­
sismica. Sarebhe anche ne-
cessario che gli enti prepo-
sti alia programmazione edi­
lizia ri^ordassero che esiste 
in Italia una lunsa fascia 
di « massima probability si­
smica » (cosa che non e sta­
ta invece considerata nelle 
nunve abitazioni rurali della 
Sicilia. crollate come rastelli 
di carte). 

Un altro fatto che deve 
non essere dimenticato: in 
questi ultimi anni si e sco-
perto che vi sono fenomeni 
sismici «artificial!», cioe 
provocati dall'uomo. In alcu-
ne zone 6 stato osservato un 
improwiso manifestarsi di 
ripetute scosse, per ora for-
tunatamente lievi, in zone 
assolutamente prive di si­
smicita naturale. L'enigma e 
stato risolto per via statist!-
ca: si e accertato che le zone 
in cui era soprawenuta una 
cerfa sismicita erano auelle 
circostanti grand! bacini 
idroelettrici o zone di estra-
zione di idrocarburi. Nel pri-
mn caso si aveva il progres-
sivo aumento del peso era-
vante susli strati interior! 
(si ricordi che un metro cu-
bo di acqua pesa una ton-
nellata) nel seenndo si di-
minuiva la prpssione nell'in-
tervallo tra due strati pro­
fondi. intervallo preepdente-
menfe occunato dagli idro­
carburi ad alta o media pres-
sione. Anche di questo nuo-
vo fatto si dove tener conto: 
in Italia abbiamo s\it amare 
esperien^e nel DHta pada-
no e nelle zone vicine. 

Gastone Catellani 
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GIBELLINA — I morti accolgono altri morti. Solo il cimitero, a Gibelllna, i restato in piedl, a popolarsf. Bambini, giovani, 
donne, vecchi. Gli scavi della citta distrutta seguitano a restituire vittime. I corpi sono awolti in coperte sudafi, compost! in 
fretfa, secondo una necessity angosciosa e inesorabile, alio scoperto, sulle pietre gelate. Anche le tombe oggt, in Sicilia, sono 
provvisorie 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA PRAGA. 

gennaio 
Non vi e miglior modo per 

comprendere j recenti avveni-
menti cecoslovacchi che tenta-
re di ricostruirne la storia. 
Sara bene cominciare dalle 
premesse e daU'origine. Un 
dibattito politico covava in Ce-
coslovaccliia da tempo. La ri-
forma economica entrata in 
funzione un anno fa era sta­
to il frutto di una discussio­
ne pubblica a tesi contrappo-
ste. Con la maggiore autono-
mia lasciata alle aziende, es-
sa introduceva elementi di una 
dialettica nel mondo stesso del­
la produzione e del lavoro. Nel 
congresso del partito che la 
aveva approvata — il XIII — 
gia erano risuonate idee nuo-
ve: il Comitato centrale da 
esso eletto si era messo al la­
voro con notevole impegno. te­
nendo frequentissime riunioni. 
al massimo intervallate di due 
mesi. 

Un vero e proprio conflitto 
si era avuto tuttavia in una 
sede non politica: in giugno 
il congresso degli scrittori ave­
va discusso temi tipicamente 
politici. Non ne conosciamo i 
particolari perche i verbali 
non sono stati pubblicati. Non 
tutto quello che vi si disse ci 
risulta accettabile: critiche vi 
furono rivolte anche alia po 
litica del governo di Praga 
nel Medio Oriente. Ma vi fu 
rono anche rivendicazioni ben 
comprensibili: ad esempio 
quelle die chiedevano un'atte-
nuazione della censura. Sul 
terreno politico si ebbe a que­
sto punto uno scontro con la 
direzione del partito. o alme­
no con una parte di essa, che 
culmino con la sottrazione del 
giornale Literarni Noviny al-
l'Unione degli scrittori e con 
l'espulsione dal partito di 
quattro suoi membri che al 
Congresso erano stati fra i 
protagonisti. Gia nel settem­
bre perd. durante la sessione 
del Comitato centrale, alcune 
voci si levarono contra que­
ste misure. II contrasto con 
gli scrittori era in fondo il sin-
tomo di una lotta di idee che 
era penetrata nel partito. piu 
che una contrapposizione fra 
partito e mondo della cultura. 

Gestione 
democratica 

Ad un'analisi attenta il te­
nia di fondo comune dei vari 
dibattiti che erano in corso 
in Cecoslovacchia — fossero 
quelli sul funzionamento della 
economia o quelli sui temi cul­
tural!' — si rivelava sempre 
il problema della gestione de­
mocratica di questa societa 
socialista. fortemente egualita-
ria. creata negli ultimi venti 
anni. E' un tema cui il parti­
to e il paese. per le loro tra-

Una commissione interpartitica sta riesaminando la Costituzione 

Divorzio in discussione anche 
nella cattolicissima Irlanda 

Per ora si e arrivati soltanto ad una timida proposta: concedere lo sciogli-
mento del ma trim on io solo ai non cattolici - Levata di scudi delle gerar-
chie ecclesiastiche - Indipendenti dall'Inghilterra ma non dal Vaticano? 

DUBLINO, gennaio. 
Nella cattolicissima Irlanda 

si sianno compiendo t prtmi, 
timidl, malcerti pass! verso la 
introduzione del divorzio (o, 
piu esattamente. verso la rein-
troduzione del divorzio. che 
fu abolito solo nel 1923. dopo 
la (ormazlone di uno Stato 
irlandese indipendente). 

Un comitato oumpusto di 
rappresentanti di tutti i parU-
ti, ed incancato di nesamina-
re la Costituzione vecchla o r 
mai di trent'annl, ha propo-
sto di legahzzare il divorzio. 
di permettere a persooe dl-
vorziate in altri paesi di rispo-
sarsi entro i conflni della Re> 
pubblica, e di abroeare 1'orU-
colo della Costituzione che 
conferlsce alia Chiesa di Ro­
ma uno « status » spedale (si 
tratta dell'art 44 che coUoca 
il cattolicesimo al disopra di 
ogm altra Chiesa. setta o re-
hgione come • guardiano della 
Fede professata dalla grande 
majrgioranza dei cittadim») 

La proposta (e anche in ciO 
consiste la sua timidezza e 
oontraddittorieta) sembra In 
realta riferirsl soltanto al non 
cattolici, e si presenta quindi 
Innanzitutto come on tentati-
vo di rimuovere una delle 
dlvrlmlnaytonl oontro prote* 

stanti, ebrel, ed atei. A tutti 
costoro 11 comitato suggerisce 
di oonsentire il divorzio, sal­
vo restando il divieto per i 
cattolici. 

La proposta e apparsa 
dtscutibile a molti osser\-atn 
ri e commentatori. ID un pae­
se modemo — e stato pota­
to — e inconcepibile che una 
legge dello Stato stabilises dt-
ntti. doveri. regole soltanto 
per i seguaci di una fede re-
ligiosa, escludendone gli altri. 
Sarebbe peraltro difficile, e in 
pratica probabilmente impos­
sibile. consentire 11 divorzio a 
una minoranza, e negarlo a 
tutti quei membri della mag-
gioranza cattolica che volesse-
ro rompere il vinoolo del ma-
trimonio e rlsposarsi. D'altra 
parte, come distinguere legal-
mente t cattolici dai non-cat-
tolici? Lo Stato sarebbe co-
stretto a creare «tribunall 
teologici a accanto ai tribuna-
li per il divorzio alio soopo 
dl stabillre con certezza il 
credo religloso delle coppie de-
siderose di sciogliere U matri-
monlo. 

E' stato lnoltre rilevato un 
altro elemento dl assurdita 
nella proposta del comitato. Si 
tratta del divieto dl divorzio 
aacba per colore che, 

tisl secondo U rito cattolico, 
hanno poi abbandonato la 
Chiesa di Roma. Ci6 — si 
osserva — equivarrebbe ad in-
fliggere una punizione arbt-
trana e tngiusta anche se 
formalmente «legale > a colo­
re che, nel corso della loro 
vita ntengono di dover ab-
bandonare la religione dei 
padn. per seguime un'altra 
o nessuna, Lo scopo del sin-
golare suggerimento sembra 
comunque abbastanza chiaro: 
lmpedire le abiure e le con­
version! al protestantesimo dei 
cattolici desiderosi di divor-
riare. 

Benche Umlda e plena dl as­
surdita, la proposta del comi­
tato interpartitico, ha comun-

| que provocato unlmmediata 
protesta del card. Conway, ca­
po della Chiesa Cattolica in 
Irlanda £gli ha Iamentato di 
non essere stato prelimmar 
mente consultato, ed ha det­
to, fra I'altro. che. una volta. 
introdotto il divorzio per una 
minoranza «la sua estensione 
a tutti gli altri cittadim », sa­
rebbe solo questione di tem­
po. In concluslone, si e di-
chiarato nettamente contrario 
a quella che ha definite 
« una rottura delle nostra tra-
dudonl naxionali, cosl radlca-

Ie e gravida di conseguenze =. 
Si sono tnveca subito di-

chiarati favorevoli alia propo­
sta il moderatore della Chie­
sa presbiteriana, William Boyd 
e il reverendo Terence Mc-
Caughey. sacerdote presbite-
nano di Dubhno Quest'ultimo 
ha anche chiesto 1'abolizione 
delle Ieggl oontro la rabbrica-
zione 1'importazione la vendi-
ta e l'aoquisto di prodottl an-
tifecondativi. II primate della 
Chiesa dlrlanda, McCann, ha 
ribadito dal canto suo. il prin-
cipio che il matrimonio reli­
gloso e un*unione indissolubi-
le, ma ha espresso la volon-
ta di rispettare 1 dirittl del 
seguaci di altre opinion!, e 
quindi, in sostanza, si e schie-
rato con i divorzistL 

Si prevede che la battaglla 
pro e oontro il divorzio fra 
le alte gerarchle cattoliche e 
gli uomini politic! piu giova­
ni e aperti, sara lunga, aspra 
difficile. II suo esito appa-
re lncerto. E' stata gia co 
niata una battuta: ora si ve 
dra «wether or not Home 
Rule is Rome Rule*, doe se 
rindipendenza (dall'Inghilter­
ra) equivale, o no, alia di-
pendenza da Roma, doe dal 
Vaticano. 

L'UNITA -SPECIALE 
PER IL 47° DEL PCI 

La diffusione straordinaria dell'« Unifa » di do-
menica prossima, 21 gennaio, in occasione della 
pubblicazione del numero speciale dedicato al 47* an-
niversario della Fondazione del PCI, si awia ad un 
grande successo. Da ogni parte aumenta, ogni giorno, 
I'afflusso delle prenotazioni. La Federazione di MA-
TERA diffondera 1.200 copie, i compagni di VIA-
REGGIO hanno prenotato 2.500 copie. 

Alia testa dei diffusori saranno i membri dei Co-
mitati federali, i parlamentari, i sindaci e i consiglieri 
comunisti. Anche la Federazione giovanile impegnera 
in massa i suoi iscritti. Da molte province perviene 
notizia dell'organizzazione di carovane di auto per 
consentire I'arrivo tempestivo dell'« Unita » in tutte 
le localita. 

CAROVANE Dl AUTO 
PER LA DIFFUSIONE 

diiioni, sono particolarmente 
sensibili. Ad una sua discus­
sione si prestava benissimo il 
punto che era stato posto al-
l'ordine del giorno per la ses­
sione di ottobre del Comitato 
centrale: «II ruolo del parti­
to nella presente fase di svi-
luppo della societa cecoslovac-
ca >. Se questa era l'occasio-
ne formale. la sostan/a sta-
va nei problemi che si era-
no accumulati nei mesi pre-
cedenti, fino a provocare quel­
la die puo ben essere chia-
mata una ensi politica. 

Diverse 
proposte 

Kd ecco come questa si ma­
nifesto Furono a\an/ate nel­
la riuninne di ottobre diverse 
proposte. Ma su una in parti-
colare si accese la discussio­
ne. Kssa cluedevn che le ca-
nche di Priino segretarto del 
partito e di Presidente della 
repubblica fossero affidate a 
due persone diverse, anziche 
al solo Novotny. che le dete 
neva entrambe da dieci anni. 
La proposta. come gia si e 
detto, era importante perche 
modificava una situazione che 
(con la sola parentesi della 
presidenza Zapotixrky. durata 
dal '53 al '57) esistevn in Ce­
coslovacchia dal 1949. da 
quando cioe Gottwald aveva 
assunto anche la carica di 
Presidente. Kssa aveva tutta­
via un valore piu preciso, in 
quanto suonava decisamente 
critica per la dire/ione di No­
votny. almeno nella sua for­
ma piu centrali/.zata. La di­
scussione fu subito vivace, ma 
non pote essere conclusa. II 
Comitato centrale non riusci 
ad esaurirla entro il termine 
previsto: una delegazione, gui-
data dallo stesso Novotny. do-
veva partire per Mosca per 
le celebrazioni del cinquante-
nario della rivoluzione. 

II dibattito sarebbe ripreso 
in dicembre, mese per il qua­
le un'altra sessione del Comi­
tato centrale era gia previ-
sta proprio per discutere an­
che eventuali questioni di per­
sone. Nel frattempo pero. nen-
trata da Mosca la delegazio 
ne Novotny. si pote costatare 
che nel Presidium due tesi si 
affrontavano: una favorevole 
alia separazione delle due ca-
riche. 1'altra. se non ostile. al­
meno propensa a un rinvio. 
Le due posizioni avevano un 
ugual numero di suffragi: cin­
que ciascuna. A questo punto 
la situazione poteva sembra re 
bloccata. non essendo in gra-
do il Presidium, neppure do 
po un rinvio di una settima-
na della riunione del Comita­
to centrale, di presentarsi di 
fronte a questa assemblea con 
una propria proposta. 

Quando il 19 dicembre la 
sessione del Comitato centrale 
si apri. per iniziativa di tut-
ta una serie di suoi membri 
che presero suceessivamente 
la parola, la discussione tor-
no tuttavia a concentrarsi su 
quel punto principals Da al-
lora il dibattito non si spense 
piu fino alia soluzione annun 
ciata il 5 gennaio e nel frat­
tempo si trasformd in un esa-
me critico della politica inter­
na cecoslovacca. che culmina-
va in una richiesta a Novo­
tny di abbandonare la carica 
di Primo segretario del parti­
to. Cerchiamo adesso di sin-
tetizzare quali furono le idee 
che si affrontarono sia nelle 
tre giomate di sessione del 
Comitato centrale in dicembre. 
sia nelle altre tre in cui esso 
rimase riunito all'inizio del 
gennaio. 

Airimmediata separazione 
delle cariche si faceva una 
obiezione: non vi era — si di-
ceva — in Cecoslovacchia nes­
suno stato di crisi politica. 
che imponesse di fare, alme­
no neU'immediato, un simile 
passo, il quale avrebbe potu-
to anche essere interpretato 
aU'estero. in una situazione 
intemazionale delicata. come 
un mutametno di politica da 
parte cecoslovacca. Al che si 
obiettava che si erano comun­
que accumulati nel paese una 
serie di problemi, i quali esi-
gevano una soluzione che sa­
rebbe stata facihtata soltanto 
da un cambiamento di dire 
zione. Dovevano cosi emerge-
re tre temi. 

D primo ad essere solleva-
to fu proprio quello della de­
mocrazia interna di partito. 
Se ne chiedeva un maggiore 
sviluppo in piu direzioni: dal 
I'instaurazione del voto se 
greto (che per una vecchia 
tradizione non e in vigore nel 
partito cecoslovacco, mentre lo 
e in altri partiti comunisti) a 
una preminenza dello stesso 
Comitato centrale. nei fatti ol-
tre che negli Statuti, sui suoi 
organi esecutivi (Presidium e 
segreteria). Per il corso stes­
so degli eventi questa premi­

nenza doveva essere, del r»-
sto. una delle risultanze pra-
tiche di queste ultime sessio­
ni. Lo scopo di ogni proposta 
era quello di consentire mag­
giore circolazione di idee e di 
proposte nel partito stesso. Di 
qui la critica alia concentra-
zione delle cariche. che dava 
invece alia direzione del par­
tito un carattere troppo per-
sonale. 

Altro tema era quello degli 
slovacchi, i cui delegati do\e-
vano rivelarsi molto attivi nel 
corso dei lavori. E' un tenia 
che esige una premessa. II 
partito cecoslovacco ha sem­
pre sostenuto che la Cecoslo­
vacchia e composta non da 
una sola na/ione (come soste-
neva Henes prima della guer-
r«i). ma da due nazioni — la 
ceca e la slovacca, appunto — 
dotate di eguali diritti. E' la 
IHihtica applicata nel do-
(Kiguerra nel quadro della c-o 
stru/ione del sociahsmo Ed e 
in nome di essa che numero 
si esponenti slovacchi cntica-
vano alcuni atti concreti di 
politica rorrente degli ultimi 
anni, i quali avrebbero avu­
to effetti negativi — sia pu­
re solo psicologicamente — in 
Slovacchia. 

Ter/o tema. il rapporto con 
gli intellettuah. La reazione 
della direzione del partito al 
congresso degli scrittori e ad 
altre manifesta/ioni analoghe, 
anche se di minor rilievo. del­
la vita politico culturale ceco­
slovacca e stata giudicata ne-
gativamente da piu oratori. 
ivi compresi alcuni membri 
della stessa direzione del par­
tito, proprio perche rischiava 
di provocare una frattura con 
larglii strati di intellettuali. 
a cominciare da quelli che in 
Cecoslovacchia sono tradizio-
nalmcnte col partito comu-
nista. 

Critica 
a Novotny 

Significava questa critica. 
concentrata sulla persona di 
Novotny. che il Comitato cen­
trale era alia ricerca di un 
capro espiatorio per le diffi-
colta incontrate? Ebbene. no. 
Direi che questa era proprio 
una delle caratteristiche im­
portant del dibattito cecoslo­
vacco. Non si proponeva a 
Novotny di ritirarsi del tut­
to, ma di conservare una ca­
rica che in Cecoslovacchia e 
di grande prestigio. come la 
presidenza della repubblica. 
Lo si criticava. ma si di-
scuteva con lui. II principio 
che si voleva affermare era 
piuttosto quello contrario al 
cumulo delle cariche in se. 
Del tutto estranei al dibatti 
to restavano. d'altra parte, i 
temi internazionali. E rimane-
va perfino in secondo piano, 
anche se evocato in qualche 
intervento. il problema stesso 
della riforma economica, che 
pure costituiva i! grande sfon-
do dello scontro. ma su cui i] 
Comitato centrale aveva gia 
parlato e dehberato in nume-
rose altre occasioni. 

II gran numero di interven-
ti (quasi tutti i membri del 
Comitato centrale hanno par­
lato). 1'importanza dci temi • 
l'imminenza delle Teste non 
consentirono all'assemblea di 
arrivare a una conclusione in 
dicembre. La sera del 21 la 
riunione fu aggiornata al 3 
gennaio. Per suggerire le so-
luzioni appropriate fu costitui-
ta una commissione. in cui ac­
canto ai dieci membri del Pre­
sidium furono delegati dodi-
ci rappresentanti delle diver­
se regioni. Alia ripresa del 
3 gennaio, la soluzione non 
sembrava perd ancora rag-
giunta. Una netta maggioran-
za di opinioni in favore dS 
una immediata separazione 
delle cariche e di una sosti­
tuzione di Novotny come pri­
mo segretario si era gia deli-
neata nel CC e si confermava 
alia riapertura del dibattito. 
Ancora tuttavia le si contrap-
poneva 1'idea di un'approva-
zione di massima con rinvio 
dell'attuazione al prossimo 
congresso del partito. Sin qua­
si alia fine non si pote quin­
di escludere che la soluzione 
dovesse essere trovata median­
te un voto di maggioranza e 
minoranza. 

L'accordo e stato raggiunto 
invece proprio nella Commis­
sione di 22 membri che era 
stata delegata per questo: 
dapprima con le dimissioni di 
Novotny dalla segreteria; poi 
con la scelta di Dubcek, at­
traverso il vagho delle possi-
bili candidature, per quella 
stessa carica. Dubcek era sta­
to sin dall'inizio. cioe dall'ot-
tobre, assertore risoluto della 
separazione delle cariche • , 
come tale, protagonista dello 
intero dibattito. 

Giuseppe Boffe 



PAG. 4 / s p e c i a l e l ' U n i t à / giovedì 18 gennaio 1968 

LA TOTALE ASSENZA PEL POTERE CENTRALE CHIAMA ALL'IRA E ALLA PROTESTA 

Aspetta no che lo Stato si faccia vivo 
nei paesi r idotti soltanto a un nome 
Che fine fa Santa Ninfa? E' già finita - L'autocolonna militare non conosce la strada ~ Aspettano e basta 
(Dalla prima pagina) 

gilè urbano locale, sgualcita, 
imbiancata di polvere. Forta 
a tracolla un asciugamani; è 
l'unica cosa che ha ritrovato 
a e casa sua ». 

« E questa è casa sua », mi 
dice con una sorta di assurda 
e tragica fierezza un altro. 
<Ecco. lì c'era la camera da 
letto, là la camera da pran­
zo ». Guarda intento il muc­
chio di macerie calcinate; fis­
so. senza parlare. « Quando 
rimetteranno a posto? » chie­
de. Non si rende conto che mi 
e impossibile rispondergli la 
verità, cioè « mai ». perchè 
Gibellina è finita, non c'è più. 
è un nome sulla carta geogra­
fica di questa zona di mezza 
montagna della Sicilia occi­
dentale. E sembra quasi che 
anche le autorità, queste 'inar­
rivabili » autorità, abbiano de­
ciso che non ci sia più niente 
<la fare, per Gibellina. E dan­
no ordini, ai pochi soldati, di 
« sorvegliare », di « piantona­
re » e basta. 

Eppure, sapendo che anco­
ra questa mattina qualcuno è 
stato salvato dopo cinquanta 
ore sotto le macerie, questa 
linea appare ingiusta, una spe­
cie di resa fatale. Perchè so­
no ancora così pochi gli uo­
mini al lavoro, in questo pae­
se? Ne abbiamo contati po­
che diecine, sparsi qua e là; 
militari stremati dalla fatica, 
che fanno tutto ciò che ad 
essi è possibile fare, gettali 
allo sbaraglio, come sono, an­
cora. senzu mezzi efficienti. 
senza rincalzi, talvolta per­
sino senza mangiare per gior­
nate intere. Gettati lì. a fare 
la guardia a spianate di ma­
cerie. sapendo che lì sotto ci 
sono morti che marciscono 
accanto ai corpi in cui ci può 
essere ancora un soffio di vi­
ta. « Ma che possiamo fare. 
così come siamo? » mi mor­
morano, senza diffidenza. 

Un ufficiale superiore dei vi­
gili cerca di mettere ordine, 

di costituire un < centro soc­
corso ». S'è sistemato alle so­
glie del paese, sul bordo del­
la strada, dietro a un tavoli-
netto sul quale campeggia un 
cartello dipinto a mano « Cen­
tro soccorso Gibellina ». Sem­
bra un ufficiale che cerchi di 
arginare una ritirata, ila il 
viso tirato dalla fatica, ma 
ascolta ancora, con pazienza, 
quando in un dialetto che non 
capisce arriva davanti a un 
tavolinetto miserabile che in 
quel momento e in quel pun­
to rappresenta lo *Stato », 
qualcuno del posto a piange­
re, a supplicare, a implorare. 
Poi riprende a parlare, lento 
e affaticato, dando ordini. 

« Allora ripeto: le salme le 
metterete nel cimitero, possi­
bilmente con i documenti iv 
vista. Le carogne di animali 
le gettate là », e indica nella 
piccola valle macilenta che 
scende sotto la strada in cur­
va un punto qualsiasi, e Tu 
Montesanto. dai il cambio a 
quelli di via Calvario. Tu, Cor­
setti, ti prendi Corso Umber­
to ». S'informa se il telefono 
da campo è arrivato: non è 
arrivato. E' stato trovato il 
sindaco? No. Quelli della pre­
fettura si sono fatti vivi? No. 
E U procuratore per l'iden­
tificazione delle salme? Silen­
zio. nessuno risponde. 

In alto vola un elicottero: 
ronza incerto, traballa, poi di 
colpo affonda giù e si pota 
su un campo Un uomo in di­
visa si affaccia al portello 
che si è spalancato, scende, 
e un generale dell'esercito. 
« Non è mio l'elicottero, me 
l'ha prestato un colonnello dei 
carabinieri. Ora deve torna­
re via ». Si guarda intorno. 
scrolla la testa. Sulla strada 
qualche motociclista, tre ca 
mion pieni di coperte, più in 
là quattro asini, ritornati in 
libertà, mangiano tranquilla­
mente tra i rami degli ulivi. 
Il generale è gentile con tutti 
s'infila rapido in un « bus » 
militare, dove è istallata una 

Riattivazione 

d'emergenza 

dei colleqamenti 

telefonici 
• n terremoto siciliano ha di­
strutto gli uffici telegrafici di 
Salaparuta. Gibellina e Monte-
vago: le centrali telefoniche di 
Gibellina (con 300 numeri col­
legati). Poggioreale (50 numeri) 
e Montevago (50 numeri); so­
no pencolanti le centrali di 
Santa Margherita Betice (400 
numeri) e Santa Ninfa (200 
numeri). 

L'azienda di Stato e la SIP 
hanno messo in atto un pro­
gramma di emergenza per t'isti 
timone di nuovi circuiti tele­
fonici tra la Sicilia, i vari ca-

'poluoghi italiani e la centrale 
internazionale di Roma. Attrez­
zature per il ricollegamento dei 
centri terremotati tra loro e 
con i capoluoghi sono gii in 
attuazione. 

radio trasmittente. « Palermo, 
datemi Palermo ». 

// generale senza soldati è 
l'emblema di ciò che ho tro­
vato stamane a Gibellina. Un 
emblema triste, tanto italiano 
in fondo, che ricorda tremen­
damente certe pagine d'impo­
tenza, registrate in Toscana e 
nel Veneto all'epoca dell'allu­
vione. Perchè non ci sono an­
cora sul posto migliaia di sol­
dati, con migliaia di pale, a 
scavare e a cercare di òalvare 
chi vive ancora, di recupera­
re il salvabile? « Ma chi co­
manda? », domando a qual-
clie ufficiale. « La prefettu­
ra », « La legione territoria­
le ». « Nessuno », mi rispon­
dono, chi serio, chi no. « Ma 
non vi arrivano rinforzi? ». 
Tutti allargano le braccia. 
t Arriveranno tardi, come sem­
pre ». 

C'è un sapore amaro di di­
sfatta, ancora una volta, di 
fronte alla natura. Ma dove è 
lo Stato? Lo Stato c'è a Gibel­
lina, ma è fiacco, impotente, 
incerto, incapace. E' il solito 
vecchio Stato che noi anziani 
conosciamo: quello dell'8 set­
tembre 1013, tanto per inten­
derci, quello delle venti allu­
vioni nel Polesine, quello del­
l'alluvione in Toscana e nel 
Veneto dell'anno scorso. 

Arriva una « 1100 ». ne scen­
de un ometto. « Sono il funzio­
nario tale della prefettura di 
Trapani. Sono qui per colla­
borare », declama intorno a 
sé. a quelli che gli si fanno 
intorno. Poi s'informa. Non sa 
niente di niente, ne sa meno 
di noi clie siamo sul posto da 
dieci minuti. Quanti morti? 
Quante coperte? Quanti profu­
ghi? Dove sono alloggiati? Co­
sa serve? Sono passati tre 
giorni, tutta Italia lo sa che 
cosa serve qui, braccia, medi­
cinali, viveri, pane, denaro. 
Ma la macchina non ingrana. 

€ Qui tutti noi cerchiamo il 
pane, perchè non si trova 
più », mi dicono a un distri­
butore di benzina, trasforma­
to in un punto di raccolta. 
« Afa chi ve lo porta il pa­
ne? ». Silenzio, sguardi pro­
fondi e malinconici: < Mah ». 
Qualche camion col pane però 
gira. Qualcuno è dell'esercito, 
altri della Camera del lavoro, 
delle cooperative, del Partito 
comunista. Incrociamo a Vita, 
alle soglie della zona del ter­
remoto. una folla che corre. 
E' arrivato un camion, c'è 
gente sopra che chiama, vedo 
le forme rotonde delle pagnot­
te che rimbalzano di mano in 
mano. < Pane, pane! ». 

A Santa Ninfa il paese sem­
bra in piedi. Ma è tutto scon­
quassato. Le case sono svuo­
tate dentro. Il paese è eva­
cuato completamente. Giria­
mo per le strade deserte. 
« A vostro rischio e pericolo » 
ci aveva detto un carabi­
niere. Sulla piazzetta centrale 
conto dieci reclute di Trapani, 
un sottufficiale. Tre civili ci 
si fanno intorno. Uno è l'uffi­
ciale sanitario, e Sono tutti 
fuori del paese. Santa Ninfa 
è circondata e piantonata. 
nessuna casa è abitabile. Ho 
requisito i medicinali della 
farmacia, ma sono finiti. Sia­
mo senza da ieri ». L'inge­
gnere del Genio civile se ne 
sta solo, in un angolo della 
piazza, faccia a faccia con 
una ruspa che butta giù un 
muretto pericolante. « Che fine 
fa Santa Ninfa? ». « E" già 
finita. Non resta che far 
saltare tutto, ricostruire al­
trove ». 

Alle porte di Salemi un'au­
tocolonna militare. Granatieri. 
sbarcali stamane a Palermo 
con un traghetto. Portano 
l'acqua. « Dottore, mi dica la 
strada per Salemi ». ZI te­
nente porge una carta topo­
grafica. E' una cartina della 
€ Esso », una parerà cartina 
turistica. 11 tenente è imba­
razzato. « Vada di qui. poi di 
qui. poi tagli di qui. che c'è 
un ponte rotto ». 7/ tenente sa­
luta. rimonta sul camion, l'au­
tocolonna lenta riparie. 

E così per tutto il giorno. 
Case distrutte a terra, irte 
di monconi di mobili: centi­
naia di gruppi di contadini 
affastellati su poche sedie, 
all'aria aperta, in campagna, 
sotto alberi, tende di fortuna. 
Hanno paura del terremoto, 
oppure hanno perso la casa. 
< Che fate? ». « Aspettiamo ». 
« Che cosa aspettate? ». « Che 
venga qualcuno • 

La Sicilia occidentale oggi 
è cosi. Una fetta d'Italia pò 
vera che in poche ore è di­
ventata ancora più povera e 
per la quale non si riesce 
ancora a trovare né il pane, 
né le medicine, né le coperte. 

Non è soltanto il terremoto 
che fa male a vedersi qui, 
sui colli della Qenle ancora 
terrorizzata, nei corpi irrigi­
diti e tragici dei morti senza 
sepoltura, nelle sconrolte sa­
gome delle case m rovina. 
Fa male a vedere, chiama 
all'ira e alla protesta, la to­
tale assenza, l'inerzia, la pò 
chezza di animo e di idee, di 
un potere che è lontano dagli 
uomini, lontano dalla Sicilia, 
che non sa fare il suo do­
vere, 

S A N T A M A R G H E R I T A B E L I C E — Quel che resta In piedi del paese, l 'ombra del pochi mur i ancora saldi , serve al la pr ima opera di composizione delle sa lme. Questo ragazzo sollevalo dai mi l i tar i non ha ancora un nome, 
forse nemmeno nessuno che lo p ianga: della sua famig l ia sono morti tutt i 

La mancanza di interventi adeguati assume proporzioni allucinanti 

Sono ancora molti i sepolti vivi 
ma pochi non bastano a liberarli 

Anche ieri salvati in extremis due donne, una bambina e un giovane — Non ci vogliono 1 e ruspe, ma migliaia di mani — Bruciano 
anche gli olivi per scaldarsi i superstiti abbandonati alla disperazione— « Quando potremo tornare a casa?» — Palermo spopolata 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO. 17. 

I morti di Gibellina li han­
no accatastati a terra, tra le 
tombe del cimitero che sorge 
all'ingresso del paese e che. 
in parte, si è salvato dalla 
distruzione. Corpi contorti e 
deformati, neri; e miseri fa-
gottelli di coperte contenen­
ti i resti dei bambini. Sono li 

da tre giorni, quei morti, non 
li hanno ancora identificati. 
ancora nessuna delle autori­
tà si è presentata per dare il 
via burocratico al riconosci 
mento. « Eccoli li, ancora non 
si è risto nessuno, da tre gior­
ni » dice laconicamente un 
maresciallo dei carabinieri. 
Ammassati sul pendio del ci­
mitero. di faccia al paese 

I silenzi della TVn 

La TV non sta risparmian­
do, in questi giorni, servi i : 
e collegamenti diretti sul 
terremoto che h i colpito la 
Sicilia. Ma proprio questo 
spiegamento dì mezzi, se 
testimonia — e chi ne dubi­
tava, del resto? — delle enor­
mi possibilità di informazio­
ne a disposizione della T V , 
dimostra nel contempo, sem­
pre più puntualmente, la de­
liberata volontà di non usa­
re di questi mezzi per rap­
presentare dinanzi a milioni 
di italiani la realtà. Dal pri­
mo giorno, infatti , la preoc­
cupazione maggiore dei re­
dattori e degli inviati del 
e Telegiornale > sembra es­
sere quella di coprire le re­
sponsabilità governative nel 
ritardo e nell'Inefficienza 
dei soccorsi o, addirittura, 
di scaricare queste respon­
sabilità — come ha assurda­
mente tentato di fare ieri 
sera Bozzini — sui siciliani! 

Si fanno panoramiche sul­
le macerie, si dà un quadro 
del disastro, ma non si apro­
no I microfoni al giudizio 
dei terremotati, che sono I 
soli a poter dire quale sia 
la loro attuate situazione. 
La voce dei terremotati, in­
vece, arriva attraverso la 
T V con molta persimonla, 
quasi per e incidente ». L'ul­
time prova l'abbiamo avuta 
ancora Ieri sera: il e Tele­
giornale i , potendo stabilire 
un collegamento diretto, ci 

ha mostrato il suo inviato 
a Gibellina so!o dinanzi alle 
macerie, piuttosto che in 
mezzo alla tendopoli. Così, 
abbiamo avuto un collega­
mento che non conteneva al­
cuna vera notizia e nemme­
no una voce degli scampati. 
Certo, le voci degli scampati 
che si preparavano a tra­
scorrere un'altra notte allo 
addiaccio sarebbero state 
• scomode >: ma, infine, è 
una totale rappresentazione 
della realtà che chiedono gli 
italiani, non gli appelli del 
presidente della Ra i ! 

Ancora una volta, dunque, 
la T V mortifica deliberata­
mente le sue possibilità tec­
niche per ragioni esclusiva 
mente • politiche ». Limi­
tare le parole dei terre-
molati è la sua regola, co­
me la sua regola è tacere 
su un altro Importantissimo 
fatto della vita nazionale: lo 
scandalo del SI FAR. In que­
sto secondo caso, anzi, il 
silenzio é totale, fino all'as­
surdo: I telespettatori hanno 
odilo ororunciare la oaro'a 
SI FAR solo un palo di volte 
e solo da un redattore o da 
uno « speaker • che riferiva 
iniziative parlamentari dsl 
PCI e del PSIUP. Un simile 
costume è mortificante; è 
davvero come se, per quanto 
riguarda la RAI T V , il colpo 
di Stato del ' M fosse riuscito 
• Il SI FAR presidiasse l'emit­
tente di via Teulada. 

sconvolto, la vista di quei cor­
pi abbandonati come spazza­
tura ci riempie di un orrore 
insopportabile. 

A Montevago. invece, l'iden­
tificazione delle salme è co­
minciata questa mattina: a 
Santa Ninra nel pomeriggio. 
Allineate sullo spiazzo di cal­
cinacci che fino a qualche 
giorno fa era la piazza prin­
cipale di Montevago, vi sono 
un centinaio di salme, i super­
stiti le passano in rassegna 
tutte, si chinano, scoprono il 
lembo di coperta che copre 
la faccia dei morti. Ogni tan­
to si alza un urlo, allora il 
medico provinciale si avvici­
na per segnare i nomi perchè 
il corpo è stato riconosciuto. 
Al cimitero di Santa Ninfa 
una vecchia, avvolta in uno 
scialle nero, è immobile di­
nanzi a due piccoli corpi i cui 
piedini spuntano da un len­
zuolo. Non ha la forza di sco­
prirli: € Sono i miei nipoti* 
mormora. E quando un uomo 
allunga una mano per toglie­
re via il lenzuolo, allora lei 
urla: « Non li toccate! Non 
fatemeli vedere, lo so che so­
no loro' > Que<to è il dramma 
dei morii 

Ma ce n'è un altro, di dram 
ma. per il quale è difficile 
trovare aggettivi che lo deli 
niscano. Ed è quello dei vivi. 
dei morti vivi, di quei vivi 
cioè che stanno ancora sotto 
le macerie, feriti, svenuti o 
lucidi, imprigionati nella mor­
sa dei massi e delle travi. Ma 
vivi. Questa mattina hanno 
estratto una bambina di due 
anni e mezzo, viva; la corsa 
disperata di una autoambulan­
za l'ha portata all'ospedale di 
Salemi. si salverà. Ieri pome 
riggio. alle 17. hanno estratto 
un bimbo di dieci mesi da una 
casa di Gibellina. aveva il 
ciucciotto in bocca e succhia­
va: un carabiniere, che aveva 
una borraccia di latte, ha sco­
vato una specie di biberon, 

lo ha riempito e glielo ha in­
filato in bocca. 

Nella serata, sempre a Gi­
bellina, mentre scavavano. 
alcuni pompieri hanno visto 
atliorare la manina di un bim­
bo. Hanno insistito su quel 
punto: il bimbo — morto — 
era in braccio alla madre, 
viva. Appena è stata raggiun­
ta la donna ha detto solo: 
* Salvate mia figlia, è qui 
sotto». Teneva per mano una 
bambina, anche lei viva. Era­
no rimaste sotto le macerie 
per 70 ore. Anche a Salapa­
ruta. si dice, han trovato una 
donna, ancor viva sotto un 
tetto crollato. E nelle campa­
gne di Partanna. fra le ma­
cere di un magazzino agrico­
lo. in mezzo a una catasta di 
cadaveri — \entun morti — 
un giovane. Giuseppe Sanfi-
lippo. ferito. Ha trovato la for­
za di parlare: : Eravamo li. 
per una festa di fidanzamen­
to... Tutti insieme, addio... >. 

Eppure — è questo il 
dramma, o meglio, la fol­
lia — né a Gibellina. nò a 
Montevago in realtà si scava. 
Scavare significa togliere via 
le pietre, una ad una. con le 
mani Ci vogliono duemila uo 
mini, tremila. Questa m3tti 
na. a Gibellina e Montevago. 
ci saranno stati in tutto 200 
uomini (tra pompieri e cara 
binieri) oltre tutto distrutti 
dalla fatica, logorati. Cosa si 
aspetta per ordinare che due­
mila soldati arrivino quassù? 
O chiunque altro, ma braccia 
a migliaia. Occorre urlarlo, 
a questo punto: ci sono i vivi. 
là sotto! E se adesso moriran­
no sarà perchè nessuno li ha 
tirati fuori. 

Il sisma, intanto, sembra 
spostarsi verso il nord dell'iso­
la. continuando a seminare 
morte e distruzione. Ieri sera 
è stata la volta di Corleone 
che si trova abbastanza più 
in alto rispetto al < triangolo 
sismico» i cui vertici sono 
Gibellina • Montevago • Santa 

Margherita Belice. A Corleo­
ne. completamente abbando­
nata. l'onda sismica ha preso 
il paese tangenzialmente, de 
terminando ulteriori e rovi­
nosi crolli. 

Larghe crepe si sono aper­
te nel terreno attorno e dai 
crateri escono lingue di fuoco 
e fumi di zolfo. Non ci è stato 
possibile avvicinarci. Attorno 
al paese vagano sconvolti gli 
abitanti fuggiti. La notte si 
fermano nei campi: accendo­
no giganteschi falò, bruciando 
tutto ciò di cui possono dispor­
re. Tagliano gli ulivi e li bru 
ciano sui roghi, per riscaldare 
i vecchi e i bambini: e solo 
chi sa cosa rappresenta per 
questa gente contadina l'ulivo 
— un insieme di simbolo e di 
realtà, un albero sacro per 
ciò che rappresenta e per il 
lavoro che procura — può ren­
dersi conto della esatta dimen­
sione di questa tragedia. 

E col sisma, sale a nord il 
terrore. Le popolazioni fuggo­
no dai paesi. Alcamo è deser­
ta. deserte Castellammare del 
Golfo. Partinico. Calatafimi 
Tutti gli ab:tanti si sono tra 
sferiti nei campi ricoverati in 
allozsi di fo-tuna che vanno 
dall'automobile a coperte p'an 
tate su bastoni a formare p e 
cole capanne Anche il capo­
luogo di Trapani vive ore tre 
mende. Sulla statale che porta 
a Palermo centinaia di mac­
chine di trapanesi vanno ver­
so est: chi può lascia tutto e 
va via. da parenti, da amici. 
via comunque. Anche Marsala 
e Agrigento e Setacea si svuo­
tano. le colonne dei profughi 
incrociano quelle dei soccorsi 
governativi Soccorsi intempe­
stivi. inefficaci, in molti casi 
inutili: re ripirleremo E" una 
grande, tragica emigrazione 
che nessuna delle autorità — 
né i prefetti, né le forze di 
polizia — riesce a controllare. 
Perchè la gente non fugge sol­
tanto sulle strade, ma anche 
attraverso i campi; la psicosi 

del terrore sembra far fuggire 
questa gente dalla civihtà stes 
sa; persino le strade asfalta 
te vengono considerate penco 
ìo->e. 

Attorno ai due paesi morti 
di Poggioreaie e Santa Ninfa. 
alcuni blocchi di abitazione 
sono rimasti in piedi, ma solo 
la facciata: dentro, è crollato 
tutto, e le finestre hanno cielo 
da tutte e due le parti. Eser 
cito e polizia hanno costituito 
un cordone di sbarramento per 
impedire casi di sciacallaggio 
e per evitare che i superstiti 
rentrino per recuperare qual 
che cosa, rischiando co-i di 
restare sepolti solio i muri 
che orni tanto seguitano a pre­
cipita re. 

I-a gente di questi paesi 
chiede, nelle tendopoli e nei 
bivacchi improvvisati dove 
adesso vive: « Quando potre 
mo tornare a casa? Quando si 
potrà ricostruire? ». Nessuno 
osa rispondere. Purtroppo, la 
verità è che questi due paesi 
— cosi come Montevago e Gi­
bellina — sono irrecuperabili. 
non c'è altro da fare che but­
tar giù quel pi" che resta con 
cariche di esplosivi e nco 
struirii da qu.ilche altra par 
te Ce Io conferma l'ingegnere 
del Genio Civile che sta diri 
?endo il lavoro di un bulldozer 
sulla piazza di Santa Ninfa. 
per abbattere alcuni muri pe­
ricolanti. Su questa piazza, la 
unica cosa che è rimasta in­
tatta in un mare di rovine, è 
il monumento ai Caduti della 
Grande guerra, un fante di 
bronzo che va all'assalto co! 
suo fucile modello 91. la faccia 
alta e fiera. 

Come si muovono le autori­
tà di governo e della Regione 
su questo pianeta lunare che 
è divenuto il Trapanese? Bi 
sognerà certo riparlarne con 
più calma; comunque, ieri 
c'è stata una decisione da par­
te del prefetto di Agrigento 
che lascia allibiti: si è deci­
so di concentrare tutti i po­

teri nelle ninni di due vice 
prefetti; un prefetto anche J 
Setacea. Questo. pi.T sosti 
tuire nell'opera di soccorso le 
tre amministrazioni di sini 
stra di questi contri che fino 
ra sono le uniche — soprat­
tutto a Se-iacea — a fornire 
agli scampati un aiuto effica­
ce e tempestivo. 

Il senatore Cipolla ci ha det 
to: < E' vergognoso. Alle pò 
polazioni che chiedono pane 
si risponde inviando pre­
fetti! ». 

E" una vecchia storia. Un'al 
tra storia vecchia quanto l'ai 
Iuvione del "G6 a Firenze è 
questa: una cooperativa raven 
.-vite ha inviato a Santa Mir 
ghenta Belice una squadra di 
operai, con una ruspa, per 
contribuire all'opera di rimo 
zione delle macerie, per recu­
perare i vivi e i morti. Ma la 
squadra è ferma da 24 ore. 
non ha potuto iniziare i lavo 
ri perchè nessuno dei « diri­
genti > presenti ha voluto as­
sumersi la responsabilità di 
dare l'autorizzazione allo 
scavo. Le autocolonne dei mi 
Iitari girano oer queste strade 
senza sapere bene do\e a i 
dare, non conoscono i per 
corsi, non hanno carte topo 
grafiche 

Palermo infine. Nel tardo 
pomeriggio macchine con al 
toparlanti giravano per la cit­
tà cercando di tranquillizzare 
la popolazione. Ma la gente. 
già dalla tarda mattinata, sta 
di nuovo fuggendo: ha paura 
della notte, ha paura di nuove 
scosse, ha paura di restare 
intrappolata nella morsa del 
terremoto Si riempiono i via 
li della periferia i parchi. !e 
spiagge. Tende, roulotte, ca 
panne di fortuna e. soprattut 
to. automobili, trasformate in 
luoghi di ricovero. La città 
sta andando verso il < vuoto > 
della notte, resterà deserta, 
inanimata, 

Cesare De Simone 

file:///entun


l ' U n i t à / giovedì 18 gennaio 1968 PAG. 5 / s p e c i a l e 
La disperazione di migliaia di fuggiaschi 

sperduti ed abbandonati senza aiuto 

Come naufraghi 
hanno alzato 

bandiera bianca 
< Sempre le stesse invocazioni: «Non si è visto nessuno» - «Viviamo così 

da 3 giorni» • Buche scavate in terra per dormire e legna raccolta nei bo­
schi - «I picciriddi stanno murenno» - Le madri si lanciano contro i soldati 

Da uno dei nostri inviati 
GIBELLINA. 17 

Trecento metri fuori dei pae­
se si dimenticano già i morti. 
Lassù, fra le macerie, vi sono 
ancora decine e decine di cada­
veri. Forse ancora qualche fe­
rito sta disperatamente invo­
cando soccorso, sepolto dalla 
coltre di sassi. Ma qui. a tre­
cento metri, quello spaventoso 
disastro è già alle spalle: qui. 
istante per istante, si svolge 
l'altra non meno spaventosa 
tragedia, quella dei profughi, 
delle migliaia di persone ac­
campate nelle tendopoli, gente 
che ha perso tutto, casa, la­
voro e spesso i propri cari. 

Gente che scuote desolata­
mente la testa quando qualcuno 
accenna a chiedere che cosa 
avverrà adesso, che speranze 
sono loro rimaste. Gente che 
ha ancora negli occhi il ter­
rore. che ha ancora addosso il 
tremito dell'ultima scossa, e la 
fame, il freddo, la sete, il do­
lore che in questi giorni l'han­
no schiacciata. Gente che sol­
tanto oggi ha inghiottito un 
boccone caldo, ha ricevuto una 
coperta. E, sembra incredibile. 
ringraziano il cielo di questa 
€ fortuna >, accettano con negli 
occhi un lampo di gratitudine 
questi aiuti che avrebbero do­
vuto avere da giorni. E forse 
non hanno torto: il dramma dei 
profughi infatti, non è soltanto 
di quelli che sono riusciti a 
raggiungere la tendopoli, ve ne 
sono altre migliaia, molte mi­
gliaia. che sono immobilizzati 
nei campi, nei pressi di caso­
lari diroccati, senza cibo da 
tre giorni, e senza che nes­
suno lo sappia. Sono isolati dal 
resto del mondo, non hanno vi­
sto né colonne di soccorso, né 
la vecchia camionetta dei cara­
binieri. 

Nessuno è andato a cercarli. 
nessuno finora ha pensato di 
organizzare una ricerca di tutti 
questi contadini. E sono tanti: 
gruppi di cinquanta, di cento 
persone che si sono ritrovati 
vicino ad un silos, o un depo­
sito. che dormono nei rifugi 
scavati con le mani nHla terra. 
pensando disperatamente cosa 
dare da mangiare domani ai 
bambini se non le erbacce. Ci 
hanno visti e ci si sono preci­
pitati intomo, urlandoci ango­
sciati una sola, terribile frase. 
e Se vedete i soldati, i carabi­
nieri. avvertiteli che siamo qui, 
che stiamo morendo... ». 

SI, il problema dei fug­
giaschi. di quelli che si sono 
salvati ma che hanno perso 
tutto è veramente spaventoso. 
Non si hanno neanche delle 
cifre certe: sono sparsi qua e 
là. duemila a Mazara del Val­
lo. 3200 ne abbiamo ritrovati 
nella tendopoli di Gibellina. al­
tre migliaia sono sparsi in de­
cine di accampamenti, di case 
coloniche. E poi. appunto, ci 
sono quelli di cui le autorità 
ignorano persino l'esistenza. E 
sono soprattutto questi ultimi 
ad avere disperato bisogno di 
questo soccorso che non arriva, 
che sembra ormai soltanto una 
amara beffa. 

Generosamente i primi veri 

Tre le scosse 
registrate ieri 

L'istituto nazionale di Geo­
fisica ha registrato ieri tre 
sole scosse, valutabili intor­
no al quinto grado della 
scala Mercalli: alle 3.38. al­
le 4.48 e alle 13.08. Da do­
menica. quindi, le scosse so­
no state 33. 

Ha perso i genitori : 
riconosciuto a Pavia 

MILANO — Da una foto­
grafia pubblicata da alcuni 
giornali i coniugi Dilandria-
no. di Pavia, hanno ricono­
sciuto come un loro nipo­
tino un bimbo che non è 
stato identificato ufficialmen­
te e che probabilmente ha 
perduto i genitori nel di­
sastro di Gibellina. Si trat­
terebbe di Salvatore Bi-
naggia. di due anni e mezzo. 

Evasi per correre 
nel paese colpito ? 

SAN GLM1GNANO - Quat­
tro detenuti siciliani, della 
provincia di Palermo, sono 
evasi dal carcere di San Gì-

-mignano (Siena). Si tratta 
di Francesco Russo. Salva­
tore Lametta, Giuseppe 
Vaccarella, Salvatore Gan­
c i Secondo la direzione del 
carcere avrebbero confidato 
a compagni di pena di es­
sere intenzionati a evadere 
per raggiungere le famiglie 
che si trovano nella zona 
terremotata. 

Rubavano durante 
la fuga generale 

MARSALA - Quattro gio-
\ ani sono stati arrestati per­
chè — approfittando della 
fuga dei cittadini di Mar­
sala per le scosse di terre­
moto — si erano dati al 
saccheggio. Verranno pro­
cessati per direttissima. Tra 
gli uffici depredati è la Ca­

de! lavora 

soccorsi li stanno organizzando 
gli abitanti di molti dei paesi 
siciliani alcuni dei quali pute 
duramente colpiti dal sisma. 

Lungo le strade lo spettacolo 
di gente che sosta sulle cunette. 
per paura di nuove scosse, è 
ormai abituale: ma adesso so­
no rimasti lì soltanto le donne 
e i bimbi. Gli uomini infatti 
non possono rinunciare a rac­
cogliere qualcosa, a lavorare. 
In maniche di camicia, sotto il 
sole abbacinante, zappano, am­
mucchiano fascine, o improvvi­
sano ripari, sotto lo sguardo 
delle mogli che, le mani incro­
ciate sul petto, smettono di reci­
tare preghiere soltanto per ri­
scaldare la minestra ai bimbi. 

Nei pressi dei paesi flagellati 
dal terremoto ci si avvia per 
strade secondarie. C'è un pic­
colo accampamento di militari, 
nessuno conosce la zona, e in 
un angolo ci sono un paio di 
carabinieri che imprecano. 
e Siamo rimasti fermi, non pos­
siamo andare oltre, non abbia­
mo più benzina... ». E si fa 
presto a vedere che quelle stra 
de ancora nessuno le ha per­
corse: basta addentrarsi per 
qualche chilometro e si trovano 
i primi gruppi di profughi. 
« Siamo di Santa Ninfa: i muri 
tremavano, siamo scappati e ci 
siamo ritrovati qui... ». E i soc­
corsi? € Non si è visto nes­
suno... » è la risposta, la stes­
sa, sconsolante, drammatica. 
che si ripeterà per tutto il 
viaggio. Il più anziano del 
gruppo, un contadino, esplode 
d'improvviso: « Non e" hanno 
dato niente, né latte, né da 
mangiare, né coperte. Sono pas­
sati i vigili una volta e ci 
hanno detto che loro dovevano 
fare altre cose... ». Ma almeno 
qualcuno li ha cercati, ha 
scritto i loro nomi nelle liste 
di sinistrati, dei bisognosi? No. 
ripetono. Non si è visto nes­
suno. anzi erano andati anche 
a cercare qualcuno che li 
aiutasse. 

Si va ancora più all'interno: 
sono tre magazzini su cui spic­
cano bandiere bianche. All'arri­
vo spuntano fuori improvvisa­
mente dieci, venti, cinquanta 
persone. Sono appunto quelli di 
cui nessuno si ricorda. « Quelle 
bandiere sono degli stracci che 
abbiamo messo noi. così forse 
qualcuno ci vedrà, magari dal­
l'elicottero — dicono subito —. 
Siamo sbandati, siamo finiti qui 
fuggendo, ma qui non è arrivato 
nessuno a darci una mano e vi­
viamo così da tre giorni... ». E 
indicano le buche scavate nella 
terra e ricoperte di stoppie e 
fascine dove hanno passato ieri 
la notte e dove passeranno anche 
questa, e Non c'è niente da man­
giare... » ripetono, e le vecchie 
contadine, che finora non hanno 
aperto bocca, mormorano e / pìc-
ciriddi stanno murenno... ». Non 
possiamo fare molto per loro. 
soltanto cercare di ressicurare 
i loro cari. Alcuni ci pregano di 
telefonare a Palermo, una ra­
gazza romana che era in visita 
dei parenti chiede di avvertire 
i suoi a Roma, un operaio ci dà 
un telegramma da spedire a 
Francoforte. poi. tutti, ripetono 
Io stesso drammatico appello: 
« Se redete qualcuno, le auto­
rità. ditegli che siamo qui.. ». 
Lo diremo, ma ci risponderanno 
che non hanno uomini. 

Sulla strada se ne trovano tan­
ti altri di questi gruppi, tutti 
abbandonati, isolati da quei pae­
si e da quelle forze che operano 
soltanto a pochi chilometri di 
distanza. Venti li troviamo a un 
casello ferroviario semidirocca­
to: sono tutti parenti del casel­
lante che si sono rifueiati IL 
« Vn pacco di pasta da tre chili 
che Ini hanno dato quelli della 
ferrovia, questo è tutto Vaiu 
fo... » mormora un uomo. E poi 
aggiunge che non possono bere. 
non possono avvicinarsi alla ci­
sterna traballante e come sem­
pre tre loro ci sono tanti bam­
bini. «Se non fosse per la re­
sponsabilità — esplode rabbiosa­
mente l'uomo — me ne sarei 
andato lontano.^ fuori della Si­
cilia... ». La sua rabbia impo­
tente è anche la nostra, mentre 
cerchiamo di ridargli un bricio­
lo di fiducia. Ma intorno non c'è 
che la stessa miseria. la stessa 
desolazione L'uno dietro l'altro. 
si snodano \unzo la strada de­
cine di casolari crollati, mar­
chi di rovine. Xe^mo ha anco­
ra cercato fra quelle macerie. 
anzi chissà quando ci arrive­
ranno. 

Fra questo scenario di distru­
zione si arriva fino alla tendo­
poli allestita ai piedi di Gibel­
lina. Si arriva mentre i soldati 
stanno smontando le tende. 
mentre decine di profughi si 
sono già avviati lungo la strada. 
e altre centinaia stanno racco­
gliendo quelle poche, povere co­
se che sono riusciti a salvare 
dal disastro prima di allinearsi 
lungo la via hi attesa dei ca­
mion che li porteranno lontano. 
« Dopo le ultime scosse di que­
sta notte qui non ci vuole stare 
nesmno — mormorano i soldati 
— la terra tremava, tutti sem­
brarono impazziti, cosi adesso li 
spostiamo un chilometro pìi in 
là. Il terreno è lo stesso, ma 
psicologicamente si sentiranno 
più «icari.. ». Fino all'alba nel­
l'accampamento vi erano 3200 
fuggiaschi di Gibellina. di Sa-
laparuta. Camporeale. 

Soltanto oggi, al campo sono 
giunti a lani camion eoo dei vi­

veri freschi, e tutti hanno potuto 
mandare giù una minestra cal­
da. Fino a questa mattina ave­
vano avuto soltanto pagnotte, 
gallette indurite, e qualche sca­
toletta. I vestiti non sono an­
cora arrivati: un camion pieno 
di roba racimolata a Terrasim, 
si ferma nella strada, e alcuni 
soldati cominciano a scaricare. 
a portare tutto in una tenda. Ma 
le donne non vogliono, non pos­
sono attendere. « Abbiamo solo 
questo addosso » urla una don­
na, scuotendosi la vestagl ietta 
che la ricopre e lanciandosi, in­
sieme ad altre dieci, verso il 
camion. Riesce a strappare del­
le magliette, dei campi, una 
sciarpa, prima che 1 carabinieri. 
a forza, riescano ad allontanarla. 

Marcello Del Bosco 
GIBELLINA — Le chiamano tendopoli: sono solo miseri rifugi in aperta campagna. Coperto rimediate fra le macerie, un brano di stoffa per ripararsi dalla brina e dal gelo, presi d'assalto 
da intere famiglio 

Incredibile lentezza nella distribuzione a Palermo 

STIPATI IN DEPOSITO I SOCCORSI ! 
Centonove granatieri giunti sul Canguro Rosso nell'isola hanno ricevuto l'ordine 

di attendere - Dovevano trasportare nei centri più colpiti tende, viveri, coperte, cu­

cine da campo, serbatoi per l'acqua pò tabile - 1 militari stessi criticano i ritar­

di della mobilitazione - Intanto pervengono drammatici appelli da ogni parte 

MONTEVAGO — SI fruga fra le rovine. Masserizie, stracci • fra quegli stracci, quel che resta 
di un corpo. Il militare resta fermo, a segnalarne la presenza allo squadra 

Forti proteste 
per il caos 

nel Trapanese 
MARSALA. 17. 

A Marsala sono giunti 800 
sfollati. Alla loro assistenza ha 
provveduto solamente il comu­
ne. su proposta del PCI. che ha 

promosso un comitato citta­
dino. presieduto dal sindaco. 
Nessun aiuto è venuto da par­
te della prefettura. Il compa­
gno on. Pellegrino ha inviato 
un telegramma a Taviani. se­
gnalando il caos organizzativo 
nel soccorso ai terremotati del­
la provincia di Trapani; e Mez­
zi e soccorsi pervengono fati­
cosamente e spesso inutilmen­
te. Finora è stata assolutamen­
te insufficiente la quantità di 
viveri, coperte, pane, medici­
ne». 

Il compagno Pellegrino e al­
tri parlamentari della zona 
hanno anche presentato una in­
terrogazione urgente ai mini­
stri dell'Interno e della Difesa 
sullo stesso argomento. A Mar­
sala i! dottor Comporiti che di­
rige il comitato di coordina­
mento dei servizi sanitari della 
Croce Rossa, ha minacciato di 
dimettersi in seguito all'abban­
dono in cui la zona è tenuta 
da parte della prefettura. 

Nostro servìzio 
PALERMO. 17 

Tende, viveri, coperte, cuci­
ne da campo, serbatoi per l'ac­
qua potabile, generatori elet­
trici. ambulanze ed automezzi 
giunti da Napoli sono rimasti 
bloccati per diverse ore in una 
caserma dell'esercito a Paler­
mo. Il viaggio dei soccorritori. 
partiti ieri notte da Napoli, si 
è concluso (almeno per il mo­
mento) qui. Prima di giungere 
a destinazione. Ordini superiori 
hanno bloccato i 109 granatieri 
di Sardegna che erano partiti 
nella prima mattinata di ieri da 
Roma i quali, con tutte le at­
trezzature. avrebbero dovuto 
raggiungere le zone terremota­
te nelle prime ore della gior­
nata di oggi Nel momento in 
cui scriviamo tutto è ancora 
fermo nella caserma generale 
Cascino: è pomeriggio inoltrato 
e per ora si ignora completa­
mente quando la marcia per 
raggiungere i luoghi maggior­
mente colpiti dalla catastrofe 
dei giorni scorsi sarà ripresa. 

Intanto pressanti e dramma­
tici appelli continuano a giun­
gere da parte delle popolazioni 
di Montevago. Gibellina. Sala-
paruta. Salemi. Partanna. Cor-
leone e da tutti gli altri centri 
terremotatL 

Ho viaggiato la scorsa notte 
insieme con il gruppo di mili­
tari della caserma di Pietralata 
di Roma. A Napoli rimbarco 

L'impegno del Partito, dei sindacati, delle forze democratiche 

Commovente lo slancio popolare 
Decine di centri di raccolta creati m molte località de N'isola — I minatori di Caltanissetta accorrono a Sciacca 

Una dichiarazione del compagno De Pasquale sulla mancata convocazione delKARS 

Dalla nostra redazioae 
PALERMO. 17. 

Ancora una volta 1 soccorsi 
dello Stato si sono rivelati 
lenti ed inefficienti. Servono 
migliaia di braccia per estrar­
re chi è ancora in vita sotto le 
macerie di Gibellina, Monte-
vago e Santa Ninfa, Occorrono 
viveri, coperte, medicinali, pla­
sma, sangue; ma finora l'uni­
co aiuto reale fornito al ter­
remotati è quello del nostro 
Partito, dei sindacati, e di tut­
te le forze democratiche. 

Da Caltanissetta, settanta mi­
natori, accogliendo un appello 
della CGIL, sono partiti alla 
volta di Sciacca per parteci­
pare ai lavori di rimozione 
delle macerie. 

Oggi, dal Centro di smista­
mento della Lega delle Coope­
rative di via Greto, a Paler­
mo, sono partiti un camion 
con mille pacchi viveri per 
Montevago e Santa Margheri­
ta Belice: due camion con 500 
pacchi \iveri e 300 coperte 
ciascuno per Castelvetrano e 
Santa Ninfa. Altri camion ca­
richi di pane, viveri ed altri 
generi di conforto stanno per 
partire per Contessa Entelli-
na, Camporeale e Barrafran-
ca. Intorno ai camion che 

partono, centinaia di cittadini 
vogliono dare la loro offerta; 
portano soldi, coperte e pane. 

A Sciacca, le locali organiz­
zazioni della CGIL e della Le­
ga hanno predisposto un pran­
zo caldo per 800 persone sfol­
late dai vicini centri colpiti. 
Gli amministratori democrati­
ci di San Giuseppe Jato e San 
Cipirrello hanno inviato a San­
ta Ninfa 500 litri di vino, cin­
que quintali di pane, un trat­
tore. 

Un consorzio di cooperative 
edilizie di Palermo «Edilcoop» 
ha inviato una ruspa e una 
squadra di operai alla volta di 
Gibellina. 

Il primo carico di pane alle 
popolazioni affamate di Santa 
Ninfa è arrivato ieri dal co­
mune di Lascari, in provincia 
di Palermo, per iniziativa del 
sindaco e del segretario co­
munale della amministrazione 
democratica di Santa Ninfa. 

La Federazione di Catania 
ha già raccolto mezzo milione. 
La CGIL ha messo a disposi­
zione della organizzazione re­
gionale la somma di due mi­
lioni. 

I sindacati lavoratori dipen­
denti delle scuole professionali 
regionali hanno deciso di de* 
Tolvex* un* giornata di sti­

pendio per ogni dipendente a 
favore dei sinistrati. 

I sindacati minatori della 
CGIL-CISL-UIL hanno deciso 
di devolvere lire 2.500 per o-
gnuno dei cinquemila minatori 
siciliani dipendenti della So-
chimisi, a favore dei sinistrati 
ed hanno invitato i minatori 
del settore privato a fare al­
trettanto. 

Solidarietà 
dei comunisti 

avi 
BELGRADO. 17 

D comitato centrale della Le­
ga dei comunisti jugoslavi ha 
cosi telegrafato al comitato 
centrale del PCI: « In occasione 
del catastrofico terremoto in 
Sicilia, delle grandi perdite di 
vite umane e dei danni mate­
rial] che hanno colpito le popo­
lazioni di quelle regioni, acco­
gliete l'espressione del nostro 
vivo cordoglio e della commos­
sa solidarietà con voi e fl po­
polo italiano in questa grande 
tragedia». 

I sindacati regionali dipen­
denti ESA aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL, accogliendo l'in­
vito delle proprie organizza­
zioni nazionali hanno deciso di 
invitare il personale a sotto­
scrivere una giornata di sti­
pendio a favore dei sinistrati 
del terremoto. 

I compagni ungheresi hanno 
deciso di inviare, per mezzo 
della segreteria regionale 
CGIL, viveri, coperte e mezzi 
vari di assistenza 

II comitato direttivo regiona­
le dellTJDI ha lanciato un ap­
pello a tutte le organizzazio­
ni, a tutti 1 movimenti femmi­
nili per una generosa opera 
di soccorso e di solidarietà. 

Il compagno Pancrazio De 
Pasquale, presidente del grup­
po parlamentare comunista 
all'ARS, ci ha rilasciato que­
sta sera la seguente dichia­
razione: « n presidente della 
assemblea Lanza, d'accordo 
col presidente della Regione 
Carollo, non ha accolto la 
nostra proposta di convoca­
zione straordinaria dell'assem­
blea per dopodomani, vener­
dì 19. Pur approvando le de­
cisioni scaturite dalla odier­
na conferenza dei capigruppo, 
convocata su nostra richie­
sta, non possiamo non rileva­

re che la mancata convocazio­
ne dell'assemblea costituisce 
una prova di gravissima in­
sensibilità. L'assemblea regio­
nale siciliana resta chiusa per 
giorni e giorni, e non si ca­
pisce che U primo dovere no­
stro è di far si che il disastro 
di oggi non si manifesti solo 
con i lamenti delle vittime. 
ma anche attraverso la voce 
di tutta la Sicilia e della sua 
Assemblea. Non si trattava di 
** discutere sul terremoto ", 
ma ai guadagnare ore, gior­
ni e settimane, provvedendo 
a mobilitare tutte le risorse e 
le forze della regione per II 
soccorso immediato, ad ap­
provare le leggi necessarie a 
sostenere e proteggere nei 
prossimi durissimi mesi, la 
vita dei terremotati, e a pre­
disporre gli strumenti per la 
ricostruzione e per la rina­
scita. 

« Tutto ciò era tanto più ne­
cessario, in quanto il governo 
regionale si è dimostrato pri­
vo di una pur minima capa­
cità di coordinamento, di in­
tervento, di sollecitazione e 
di denuncia delle spaventose 
carenze del pronto nterven-
to statale». 

Giovanni Ingoglia 

dei mezzi è stato di una rapi­
dità eccezionale e poco dopo 
le 22.30 il Canguro Rosso — 
una nave traghetto apposita­
mente noleggiata dal ministero 
degli Interni — ha lasciato la 
banchina del porto partenopeo. 
A bordo del natante erano state 
sistemate numerose cucine da 
campo, serbatoi di acqua, co­
perte. automezzi e ogni altra 
casa indispensabile per alle­
viare. almeno leggermente, la 
immane sofferenza della popo­
lazione siciliana che ha avuto 
distrutta ogni cosa dalla tragi­
ca ed allucinante successione 
di movimenti tellurici. 

Mi sono trattenuto a lungo 
con i giovani soldati nella sa­
letta della nave, mentre erano 
in attesa del pranzo. Ognuno 
era consapevole del triste, du­
ro lavoro che li attendeva in 
terra siciliana. Qualcuno mi ha 
detto: è forse troppo tardi per 
intervenire in quei posti e sal­
vare ancora delle vite umane. 
Ma abbiamo con noi del mate­
riale indispensabile per la so­
pravvivenza dei superstiti, che 
lottano contro la teme e la 
sete. 

Mentre discutevamo di que­
ste cose i servizi del telegior­
nale mostravano le terrificanti 
scene di paesi interamente di­
strutti. di abitazioni devastate. 
di gente davanti ai falò. « E* 
necessario far presto. E noi 
siamo stati mobilitati con gra­
ve ritardo > mi ha detto un al­
tro giovane il quale (come tut­
ti gli altri con cui ho parlato). 
assolutamente mi ha proibito di 
trascrivere il suo nome. Ha poi 
aggiunto: e E" sperabile che non 
appena a Palermo i nostri uffi­
ciali ricevano disposizioni ben 
precise e immediate. Per ora 
regna una confusione indescri­
vibile: nessuno di noi sa dove 
è diretto e il modo come equi­
paggiarsi. Abbiamo portato con 
noi tutto, dagli stivali alle ma­
schere antigas >. 

Il nostro colloquio è finito 
qui: certo nessuno poteva in­
tuire che tutta quella roba 
avrebbe trovato posto soltanto 
in un deposito di caserma. 

Anche a Palermo — dove sia­
mo intomo alle 8 — le opera­
zioni di sbarco sono state effet­
tuate rapidamente: e quando 
la colonna degli automezzi è 
stata pronta per partire. l'or­
dine di dirigersi sulla caser­
ma ha stupito tutti quanti. So­
no trascorse più di otto ore dal 
momento del nostro arrivo; e 
il materiale giunto con il Can­
guro Rosso è sempre in depo­
sito. 

Giuseppe Marìconda 

Carlo Levi a Moro 

Commosso messaggio 
di Waldeck Roche! 
al compagno longo 

PARIGI. 17. 
II compagno Waldeck Rochet 

segretario generale del Partito 
comunista francese, ha cosi te­
legrafato al compagno Luigi Lon­
go: *T| PCF ti indirizza e ti 
prega di trasmettere alle popo­
lazioni vittime della catastrofe 
siciliana la nostra commossa 
condoglianza e i nostri senti­
menti fraterni di profonda soli­
darietà». 

Facilitare 
il rientro 

degli emigrati 
La Federazione lavorato­
ri emigrati chiede il viag­
gio gratuito o il rimborso 
delle spese già sostenute 

Il senatore Carlo Levi, co­
me presidente della Federa­
zione italiana dei lavoratori 
emigrati, ha inviato una let­
tera a Moro sollecitando mi­
sure urgenti che permettano 
il ritorno in Sicilia degli emi­
grati che hanno congiunti nel­
le zone colpite dal terremoto. 

« La Federazione italiana 
dei lavoratori emigrati e fa­
miglie — dice la lettera — di 
fronte alla tragedia che ha 
colpito il nostro paese, e che 
così profondamente angoscia i 
nostri emigrati siciliani (sia 
all'estero che nelle altre re­
gioni d'Italia), molti dei quali 
si sono affrettati a raggiunge­
re con ogni mezzo i paesi di 
origine, mentre altri si tro­
vano nella impossibilità mate­
riale di abbandonare il lavo­
ro. chiede di considerare la 
estrema urgenza di mettere 
subito in opera ì provvedi­
menti che permettano fl ri­
torno immediato di tutti colo­
ro che abbiano famìglia e pa­
renti. legami e interessi, nel­
le zone terremotate. In parti­
colare si tratta di: 

1) dare urgenti disposi­
zioni a tutte le nostre amba­
sciate e consolatì perchè prov­
vedano rapidamente a facni-
tare il rientro nei loro paesi 
d'origine dei lavoratori emi­
grati fornendo ad ognuno il 
viaggio gratuito di andata e 
ritorno e tutte le facilitazioni 
e garanzie per quanto riguar­
da la concessione di permessi 
dai datori di lavoro con l'Im­
pegno della conservazione del 
posto; 

2) concedere a quanti han­
no già raggiunto con i propri 
mezzi le zone terremotate fl 
rimborso delle spese soste­
nute: 

3) dare a quanti si vedo­
no costretti ad abbandonare 
temporaneamente fl lavoro 
per recarsi nelle zone di ori­
gine colpite dal terremoto un 
contributo adeguato che com­
pensi. almeno in parte, la per­
dita di salario per l'assenza 
dal lavoro: 

4) istituire presso I conso­
lati un servizio telefonico • 
telegrafico a disposizione de­
gli emigrati che vogliono ra­
pidamente notizie e info 

sioni sulle loro tanigHt». 
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La tragedia del la Sicilia discussa in Parlamento 

Anche questa volta lo Stato 
scompare dinanzi al dramma 

Emerge un quadra assai simile a quello che domino nolle zone alluvlonate nel 1966 - « Mlgliaia di Sicilian! — denuncia II compagno Mlcell — 
vagano ancora nelle eampagne senza aleun aiuto » - « A Salaparuta — documenta al Senate Tralna — manea II pane e sono al lavoro soltanto 
cinque vlgili del fuoec»- Scalla (DC): eld che piu ml ha colpito e la confusione che eslste nel settore dell'asslstenza e della protezione 

4 8 o r e d i sot toscr iz ione 

~l 

Le prime risposte 

all'Unita: oltre 

17 milioni e mezzo 
La tragedia che stanno vi-

vcndo le popolazioni della Si-
cilia occidental sconvolta dal 
terremoto 6 stata ieri oggetto 
di interventi nelle aule dei due 
rami del Parlamento e nella 
commissione lavori pubblici 
della Camera. H quatlro che 
emerge da questi dibattiti 6 
quanto mai preoccupante: do­
cumenta la scarsezza. la cao-
ticita degli interventi di soc-
corso. testimonia che anche in 
questa occasione, come nelle 
alluvioni dell'autunno 1966, lo 
Stato sembra dissolversi nel 
nulla lasciando nella dispera-
zione intere popolazioni. 

Nell'aula di Montecitorio il 
sottosegretario agli interni. on. 
Oaspari, ha risposto ad alcune 
intcrrogazioni che erano state 
presontate; fra esse una del 
PCI il cui primo firmatario e 
il compagno on. Ingrao. Ca­
spar!. in sostan/a. ha ripetuto 
le stesse cose dette il giorno 
prima dal ministro Taviani. 
Soltanto dopo alcuni rilievi che 
gli sono venuti dalla sinistra 
ed anche da settori della stes-
sa maggioranza. ha fornito 
qunlche inrormazione in piu 
sulle forze dislocate ed impe-
gnate nell'isola. nonche sui 
criteri di afflusso del vario 
materiale di soccorso (ospeda-
li da campo. e c c ) . 

DojMi queste dichiarazioni 
governative il compagno on. 
Miceli ha preso atto di esse 
aggiungendo puntuali e docu 
mentate critiche all'azione di 
aiuto svolta dagli organism') 
statali. Migliaia di siciliani — 
ha detto Micelj — vagano an-
cora per le eampagne senza 
ancora essere raggiunti da 
aiuti concreti. Occorre — ha 
detto il parlamentare comuni-
sta — adottare provvedimenti 
straordinari per far fronte a 
questa grave situazione, che 

r 
II minislero dei LL.PP. 

coslretfo ad ammettere 

II terremoto 
non e finito 
e neonche 
I'elenco 

dei disastri 
c L'eplcentro del movlmen-

to sismico st sposta da nord 
a sud e nulla lascia preve-
dere che II fenomeno si a In 
estinzione >. E" questo il pa-
rere dell'Istituto gcofisico di 
Messina che il sottosetfretario 
ai Lavori Pubblici. De Cocci. 
ha rifer.to icri alia commis­
sione LI. PP della Camera 
II compagno on. Busetto. a 
nome del gruppo comimista. 
aveva infatti sollecitato il 
governo ad informare il Par­
lamento sulla situazione de-
terminatasi nelle 7ore colpite 
e sulle misure che il m ni-
stero competente ha posto 
alio studio 

Circa i pnmi accer:amenti 
relativi alle distruzioni pro­
vocate dal terremoto "on De 
Cocci ha fornito il «oguente 
quadro. specificando che esso 
e tuttavia parzia!e. Altri ac-
certamenti sono in corso e 
famo prevedere una mole 
mo'to magsfiore di dtnni. 

MONTEVAGO, GIBELLI­
NA E SALAPARUTA sono 
i comimi comnletamente di-
stmtti 

SANTA MARGHERITA BE 
LICE: l"BO per cento deal) 
ed *ici puhhlici e privati e 
stato co-nn'c.irncn'.e distrut 
to. il 20 pe- cento dannez 
gia'o ernenwnte 

POGGIOREALE: il 30 per 
cento dejle ibitaz>oni rezi-
stra dann- to'ali. il 30 per 
cento dami gravi 

PARTANNA: :1 20 per cen 
to d; distruzioni totali. 2 25 
per cen'o danni gravi 

SANTA NINFA: il 50 per 
cento del'* ah tazion; di*trat-
te. il 25 per cento con dann: 
gravi. 

CASTELVETRANO, ALCA-
MO, MARSALA, CALATAFI-
H l : lesion- con danni agli 
edifici 

CAMPOREALE (Palermo): 
almeno 200 abitazioni distrut-
te o danneggiate: lesioni a 
tutti gli edifici pubblici. 

CONTESSA ENTELLINA: 
oltre 100 ab.tazjont danneg­
giate e 30 lesonate. 

SAN GIUSEPPE 1ATO: cir­
ca 100 ca*e Jesionate. 

ROCCAMENA: 60 case dan 
ne«iate. 

CORLEONE E CARINI: 
crolli. danni e lesiom agh 
edifici pibbhci e privati 

Circa i prevedibii import 
di spe=a occo-nente per la 
n'co^truz.one. De Cocci hi 
detto che non e <tito fi'wa 
pos*ib:le a\ere cifre Ha pra-
ticamente aflermato che si 
tratJera di vane decine di 
miliardi. 

La commiss:one Lavqn 
Pubblici ha inviato ne''e 
zone della Sicilia occiden 
tale una propria de!e«azione 
(presidente on. Alessandrini) 
composta da rappresentanti 
di tutti i gruppi politici. 

pu6 ulteriormente peggiorare 
per il prevedibile verificarsi 
di altre scosse sismiche. 

Occorrono — ha detto anco­
ra il vice presidente del grup-
po comunista alia Camera — 
sopratutto tende. pane, cucine 
da campo. coperte: tutte cose 
che sono rese ancor piu im­
pellent! per I'abbandono nella 
zona di ogni attivita produt-
tiva. E' necessario anche sol-
lecitare ancora I'azione di co-
lonne di soccorso. Miceli si 6 
poi detto favorevole al coordi-
namento dell'azione di aiuto 
tra i varj gruppi ed organiz-
zioni impegnate e tra il go­
vemo nnzionale e quello re-
gionale: ma tale coordinamen-
to — ha detto — non deve sof-
focare la solidarieta con stru-
menti burocratici. 

Nel dibattito sono intervenu-
ti anche gli on. Valori (PSIUP) 
che ha ribadito alcune critiche 
agli interventi governativi; 
Terranova e Tornatori (DC) 
che pur dichiarandosi soddi-
sfatti hanno avanzato alcune 
critiche. De Pascalis e La 
Malfa. II segretario del PRI 
ha in particolare chiesto la 
messa in funzione di ospedali 
da campo. la cui necessita e 
resa piu acuta dalla situazio­
ne ospedalicra che gia prima 
del terremoto travagliava la 
zona 

Al Senato il compagno Trai-
na. siciliano. ha chiesto la pa-
rola ed ha tracciato un qua­
dro quanto mai drammatico. 
«La situazione — ha detto il 
parlamentare comunista — e 
sempre piu difficile: a Sala­
paruta manca il pane e ci so­
no al lavoro soltanto cinque 
vigili del fuoco >. Poco dopo 
il ministro Taviani ha rispo­
sto non negando l'eccezionale 
gravita della situazione e la 
denuncia del senatore comuni­
sta. II pane e la pasta nella 
citta di Trapani e nei comuni 
colpiti sono stati inviati con 
aerei da Roma e da Napoli. 
Altri contingenti di vigili del 
fuoco — ha detto ancora il 
ministro — sono stati inviati 
in Sicilia con vagoni volanti 
dal centro-meridione perche 
gli aeroporti del Nord erano 
chiusi per la nebbia. II mi­
nistro ha detto di eonoscere 
quanto 6 awenuto a Salaparu­
ta 

n ministro ha poi inviato i 
senatori e i deputati a far 
pervenire tutte le segnalazio-
ni riguardanti la situazione si-
ciliana al gabinetto del mini-
stero che rimane permanen-
temente aperto. A Taviani 6 
pervenuto anche un pro-me-
moria del senatore Simone 
Gatto rientrato ieri dalla pro­
vincia di Trapani. Questo do-
cumento dell'esponente dei so-
cialistj autonomi segnala fatti 
di gravita estrema sulla len-
tezza e caoticita dell'opera di 
soccorso degli organismt sta­
tali. A, Gibellina e stata di-
stribuita una eoperta ogni 
quattro o cinque p ersone 
ed ancora 1'altro ieri non era 
stata effettuata una distribu-
zione di latte per i bambini. 
tranne il poco latte in polvere 
che 1'ONMI di Poggioreale e 
riuscita a rccuperare. II cen-
tro di raccolta di S. Ninfa — 
documenta il sen. Simone 
Gatto — « non ha nulla >. men-
tre al centre di raccolta di 
Alcamo presso il quale sono 
stati accumulati alcuni mez­
zi di soccorso e stata awiata 
pochissima gente. La situazio­
ne ospedalicra di Castelvetra-
no 6 penosa: al contrario al-
rospedale di Alcamo. ove e'e 
la disponihilita di almeno 40 
po«;ti letto. sono state awiate 
soltanto 27 persone di cui gia 
7 dimesse Non meno gra\*e 
la situazione stradale. La stra-
da che congiunge la nazionale 
Alcamo Gibellina con la pro-
linciale CaJatafimi-Santa Nin 
fa si pud percorrere soltanto 
con estrema difficolta ma per 
i lavori «non e stato inviato 
un solo operaio >. 

Di ritorno dalla Sicilia Ton. 
Scalia — dcmocTistiano e se­
gretario nazionale della CISL 
— ha Tatto una dichiarazione 

|j quanto mai impressionante. 

I I « Ci6 che piu mi ha colpito — 
J ha detto il sindacalista demo-

cristiano — 6 renorme confu 
sionc csistente. a 48 ore dal 
disastro. nel settore della pro­
tezione e dell'assistenza- A 
parte l'esasperante lentezza 
deirarrivo dei soccorsi — ha 
detto ancora Ton. Scalia — 
meraviglta che nessun cordone 
di sicurezza sia stato ancora 
steso attomo ai comuni di-
strutti e agli edifici pericolan-
u. Ma a d che piu mi ha tur 
bato e 1'assenza di un unico 
e proprio centra di coordina 
mento e di dtrezione e lo stato 
di confusione che ci6 genera > 

La situazione della Sicilia e 
stata oggetto di una discus-
sione nel comitato irrtermmi-
steriale per la programmazio-
ne. riunitosi sotto la presiden-
za del ministro Pieraccinj. 

MONTEVAGO — La speranza di trovare qualcuno ancora in vita si afflevoltsce e scompare col passare delle ore, del giornl, ormai. c Forse — ha dichiarato 
il sindaco, compagno Barrile — se si fossero organizxate In tempo e a modo le rlcerche, qualcuno poteva essere salvato ». E molt! corpi sono intatti, privl di ferite 

Imnwdiata. genero_sa o 
t.tata la risi>o-ta alia sollfh 
scrizione lanciuta dal nostro 
Partito |x?r le popolazioni si-
ciliane colpite dal terremo­
to. Diamo un primo elenro 
dei versamenti pervenuti in 
aggiunta ai 5.000 000 della 
Direzione del Partito. ai 
5 000.000 dei Gruppi parla-
mentari comunisti e ai cin­
que deH'Unita. 

I comunisti di SCANDIC-
CI (Firenzc) hanno cosi te 
legrafato: «Comunisti di 
Scandicci sottoscrivono lire 
centotnila nel corso dolla lo 
ro conferenza cotnimale or-
ganizzazione a favore Se-
zioni di Partito zone tcrre-
motatc. Segue racconiatula-
ta con asst^gno. Presidenza 
Convegno ». 

A CREMONA la Federa-
7ione del PCI ha versato 
100 000 lire A TRIESTE la 
Federazione del PCI ha ver 
<;ato 50 000 lire A CROSSE 
TO la Federazione ha in 
viato 100 000 lire. Alia no­
stra reda7.ione di FIRENZE 
wno per\enuti i "̂ eguenti 
versamenti: Comitato rogio 
nale del PCI 100 000: Fede­
razione fiorentina del PCI 
100 000. Mazzalupl Domeni-
co 3 000- Capannini Remo 
20 000- Di Lena Pasquale 
1 000:" Capuccini Gino 3 000; 
Dani Carlo. Ristorante « La 
Beppa» 5.000: Campini An-
gelo 1.000; raceolte fra i 
compagni della redazione 
20 000 

A NAPOLI: N.N. 20 000: 
Gennaro Rippa 5 000 A GE 
NOVA: un lettore 10 000. La 
Federazione di MODENA ha 
versato 200 000 lire- la Fe 
derazione di PESARO ha sot-
toscritto 100 000 lire; i com 
pagni dell'apparato hanno 
raccolto altre 70 000 lire. In 
provincia di RAVENNA le 
Sezioni del PCI di CERV1A 
e di CASTIGLIONE DI CER-
VIA hanno inviato all'Unita 
25 000 lire ciascuna. A TRE-
V1SO 5 000 Ton Dal Pozzo 
e 1.500 lire il compagno Na-

seimbene. A REGGIO EMI­
LIA la sottoscrizione si c 
iniziata con un primo \er-
samento della Federazione 
di 100 000 lire. 

A ROMA sono state rac­
eolte le seguenti somme: 
Oreiller Giovanni 2 000- Maz-
zenga Ale^sandro 5 000 piu 
due coi>erte; N'asmi Mruno 
50 000: Amici Massimo I 000; 
Delia R:na Mnnlio 1 000: Pe-
naro Pasquale 2 000- Cola-
luca Giu'enpnn 5 000- NX. 
5 000 A MILANO sono state 
versate 1P vguenti sonm^: 
Ernesto Tuvc-ani 1000 000: 
Bianca Pisam 3 000- I.in-a 
Riasolo (Albisoia M) 3 000: 
SfZ. PCI Hrugherio 20 000; 
Nilde 2 000; Da Bella 25 000; 
Domenico Forcolini Calzifi 
cio Duomo 25 000- Massimo 
De Benedetto 1 000. Nicola 
Papparella 1 500- Alberto 
Ma'am 10 000 Prof s*.,i Mar­
tini 10 000: Anita Valen,!ni 
10 000 Raul Seranceli 5 000; 
Claretta e Laura 7 lfiO 

A TORINO sono s'ati of-
fettnati qnc-ti verennienti: 
Gaetano Amnion 10 000: Gio 
vanni Sas«i 5 000- Anacleto 
Fulvia 5 000- Bruno Gorr'e-
n 3 000; Ernesto Moll ir 
2 000: Giovanni Tiula 5000; 
Giuseppe Macalnso 1 000; 
Mario Pelotti 1 000; 18 n Se-
zione PCI 100 000: Giu=er>ne 
Cagno 2 000- Giannita 1000; 
Walter Zannoni 2 000- Rm.il 
do Villa 1 500; P G 1 000; 
Gap 2 000: T F 5 000; To-
ros 15 000: V U 2 000 \uri-
sio 500- Rihiano Mastro«ia-
como 2 000- Pamnilli Mon-
drs 1 000- l.inci Nioo'n I 0P0-
Dott Gui'eppe Grnnone 
50 000: R^niorl 1000: Fnzo 
Nocclu I 000- Giusop,-x> Lon-
go 2 000 

Invitiamo tutte le nosti-c 
reda7ioni e i corrispnidpnM 
a trasmet'ere alle sodi di 
Roma e Milano gli e'enohi 
dei sottoscrittori ehe hanno 
versato alle Sezioni e alle Fe-
derazioni. ehe devono far af-
fluire i fondi alia nostra 
amministrazione. 

Tolale 17.530.160 lire. 

L_ _l 

Le organizzazioni democratiche in prima fila nella solidarieta alle popolazioni siciliane colpite 

Con cinque aerei gli aiuti delle cooperative 
Sono partiti ieri mattina da Ciampino con duecento quintali di viveri — Stanziamenti di numerose Province e 

Comuni — Le sezioni del PCI trasformate in centri di raccolta — Mostre d'arte in favore dei terremotati 

SANTA MARGHERITA BELICE - Lunge la strada, deve la carreogieta ha resistito, aspettano 
i teccorsi. Gli eruiani, i bambini tene i piu bisognesi di cure. Eppure Tunic* rlparo e quelle che 
sen riusciti a strappare alle case prima 6i fugglre 

La tragedia e grande. immen-
sa, ci ha colpiti tutti. E vasta. 
generosa e cotnmovente e la so­
lidarieta che subito si e svilup-
pata per inviare viveri e denaro 
alle popolazioni siciliane colpite. 
Purtroppo vorremmo che il no­
stra. 1 aiuto di tutti, giungesse 
piu rapido. che I'organizzazione, 
laggiu nelle zone disastrate, fos­
se diretta nel migliore dei modi 
e fosse all'altezza di tanta tra­
gedia e di tanto bisogno. 

Le organizzazioni democrati­
che — Comuni. Province, sinda-
cati, sezioni dei partiti di sini­
stra, cooperative — sono oggi 
in prima fila nei raccogliere e 
inviare aiuti. Diamo a parte i 
primi elenchi della sottoscrizio­
ne lanciata dal nostra partito e 
raccolta daU'Unitd. 

Le cooperative, in tutta Ita­
lia, sono mobilitate. Ieri mattina 
fra le 10 e le 11.30. daU'aero-
porto di Ciampino si sono levati 
verso Trapani cinque c vagoni 
volanti > carichi di duecento 
quintali di derrate alimentari 
pregiate inviate dalle coopera­
tive di Bologna. Reggio Emilia. 
Ravenna. Modena e dal Consor-
zio unico nazionale del consumo 
Coop̂  Italia. Le derrate (latte. 
burro, formaggi. carne. pasta. 
siicchi di frutta). erano giunte a 
Roma, su camion, neila serata 
di martedl. ma per difficolta di 
ordine burocratico che non do 
vrebbero esistere in questi casi. 
sono state caricate sugli aerei 
militari soltanto ieri mattina. 

Dopo PappeDo landato dalla 
direzione della Lega Cooperati­
ve. tutte le Federazioni sono 
mobilitate per la raccolta di 
fondi che saranno inviati al Con-
sorzk) delle cooperative di Paler­
mo che li mettera a disposizione 
del comitato per gli ahiti forma-
tosi nella capitale sidliana fra 
Cooperatrre. CGIL e Inca. Inol-
tre 8 presidente della Lesa. Mia-
na. ha inviato ieri un telegram-
ha al ministro Taviani: 1'organiz-
zazione ha deciso di mettere a 
djsposizione i magazzini del eon-
sorzio deDe cooperative di consu­
mo di Palermo per il rifomimen-
to alle popolazioni disastrate di 
generi alimentari di prima neces­
sita. a prezzi antispeculatrti e di 
costo. Infattu e resperienze della 
alhrvione di Firenze ancora di 
recente lo ha msegnato. spesso 
in questi casi si scatenano le spe-
culazioni favorite dalla scarsez­
za dei viveri. La Lega si e di-
chiarata in grado di rifomire di­
retta mente Q consorzio di Pa­
lermo con i magazzini della 
Coop Italia e dalle cooperative 
di produzione agricole e di tra-
sformazione. Per coordinare tnt-
ta questa attivita sono stati in­
viati m Sicilia nnmeTwi dirigenti 
e funzlonari della Lega. mentre 
* stata data disposizione alle 
cooperative di produzione e la­
voro. che operano a Palermo di 
mettersi a disposizione con le 
ruspe e con tutti gli altri loro 
mezzi per le opere di soccorso 
e di assistenza. 

Numerosi i Comuni, le pro­

vince. che hanno convocato le 
Giunte e i Consign' deliberando 
di inviare somme e di mettere 
a disposizione i loro impianti 
per i bimbi siciliani delle zone 
colpite. Impossible elencarli tut­
ti. A Livorno la Provincia ha 
stanziato mezzo milione. il Co-
mune un milione e 1'ospitalita 
per 25 bambini. A sua volta la 
Amministrazione provinciate di 
Siena ha stanziato due milioni. 
mentre in diverse fabbnche del­
la provincia i lavoratori hanno 
deciso di devolvere mezza gior-
nata di lavoro a favore dei ter­
remotati. Ad Ancona 1'Ammi-
nistrazione provinciale ha stan­
ziato mezzo milione e. su invito 
delTUDI. convochera la Giunta 
per esaminare la proposta di 
formare un comitato che coor-
dini la solidarieta. 

Anche gli artisti si distinguono 
in questa gara. La Federazione 
nazionale artisti. pittori e scul-
tori aderente alia CGIL. al fine 
di rendere concreta ed operante 
la solidarieta della categoria. ha 
deciso che le federazioni pro-
muovano una serie di mostre 
d'arte il aii ricavato verra de 
voluto in favore delle zone col 
pite. 

Cinque milioni di lire — che 
in un primo tempo erano state 
destinate per coprire le spese 
per il cinquantenario dell'Unio-
ne di Trieste all'Italia. saranno 
destinati, secondo una proposta 

della amministrazione provincia­
le triestina. ai terremotati. Nel­
la citta e stato diffuso un ap-
pello unitario alia solidarieta. 
firmato dalTUDI e dalle altre 
associazioni femminili cittadine. 

La Amministrazione comunale 
di Modena. dopo avere delibe-
rato uno stanziamento di due 
milioni. ha deciso di promuovere 
una sottoscrizione pubblica. Ver­
samenti sono stati dehberati an­
che dai comuni di Carpi. Mi-
randola. Pavullo. Vignola. No-
nantola. La Camera del Lavoro 
di Modena ha inviato alia CGIL 
regionale sicihana 550.000 lire. 
Intanto da Ferrara 6 partito ieri 
un primo carico di viveri. per 
un totale di 250 quintali. a cur a 
deirAmministrazione provinciate. 

A Reggio Emilia le Ammini-
strazioni comunale e provinciale 
hanno stanziato per i terremotati 
rispettivamente due e tre mi­
lioni. mettendosi a disposizione 
di enti e privati che intendono 
inn'are offerte. 

Anche daU'estero sono segna-
late numerose iniziative di so­
lidarieta con le popolazioni del­
la Sicilia. 

A Ravenna, a Genova. a Man-
tova. a Frosinone. a Ferrara. a 
Roma e in molte altre citta e 
province e in corso la raccolta 
di aiuti. di indumenti da parte 
delle organizzazioni del partito. 
Le sezioni si sono trasformate 
in centri di racco'.ta. A Bo!ogna 

e anche a Ferrara numerosi gio-
vani si sono presentati alle or­
ganizzazioni del partito per chie 
dere di essere inviati in Sicilia 
per collaborare da vicino ai soc­
corsi. 

Anche la direzione del PSIUP 
si e fatta promotrice di una 
raccolta di generi di prima ne­
cessita. La raccolta avverra 
presso la sede di via della Vi 
te 13. A sua volta il gruppo 
parlamentare socialista ha sotto-
scntto un milione. 

Ai centri di raccolta sangue 
della CRI e dell'AVIS si prê  
sentano in ogni citta uomini. 
donne e giovani. A Cagliari, in 
meno di due ore. sono stati rac-
colti 107 ftaconi di sangue. 

Per iniziativa degli studenti 
dell'Universita di scienze socia 
li e partita ieri da Trento una 
autocolonna che rechera soccor 
si e viveri nelle zone terremo 
tate. L'autocolonna ha per me-
ta Santa N'infa. 

Anche in Umbria il movimento 
di solidarieta cresce di giorno 
in giorno. L'Ammmistrazione 
provinciale di Perugia ha in­
viato un milione e ha messo a 
disposiz one 200 posti letto. 

D<i Firenze partiranno oggi 20 
autoambulanze. Comune e Pro­
vincia hanno stanziato 10 mi-
honi. la Camera del Lavoro ha 
inviato in Sicilia 500.000 lire, la 
Federazione comunista 100.000. 

Appello della FGCI I 

Si mobilitino i giovani 
comunisti e democratici 
Le drammatiche testimo-

nianze che cl giengoco dalla 
Sicilia, sconvolta da un ter­
remoto di proporzionl incal-
colabJII, richiamane tutti I 
yiovani comunisti alia mo-
bilitaztone per portare soc-
cerso alle poeolazicni colpi­
te dalla tragedia. Come sem­
pre, In occasione delle innu-
mererotl sciagure che hannj 
colpito il nostra peese, il 
govcrno si dimostra incapa-
ce a fronteggiare la situa­
zione, e non solo a recare 
Immediatamente gli aiuti ne-
cessart a dare sollievo al 
colpiti, ma anche a predi 
sperre le misure necessarie 
ad e vita re ulterior! soffe-
renze a popolazioni che vL 
vono In condizionl di arre-
traterxa economlca e socia-
le, la cui responsabilita rl-
cade per Intero sulle classl 

dominant! del nostra paese. 
Facendoci interpreti del 

profondo sentimento d! so­
lidarieta dei giovani Italia 
nl, la FGCI lancia un ap­
pello e tutte le sue orga­
nizzazioni perche siano in-
tenslflcate ed estese le ini­
ziative di aiuto e di solida­
rieta concreta per le popo­
lazioni cosl crudamente col­
pite In particolare, la Dire­
zione della FGCI indlca a 
tutti I suoi militant! la ne­
cessita di prowadere Imme­
diatamente a: 

a) inviare, dalle zone piu 
vicine al luoghi disaslrali, 
squadre volontarie di soc-
cono, autosufficientl e prov-
vlste del mezzi tecnici ne-
cessarl ad affrentare situa-
zleni di emergenza; 

b) raccogliere, facendo an­
che appello agli altri movi-

menfi giovaniii, generi di 
prima necessita (aliment! 
per bambini, latte in polve­
re ed omogeneizzati, medi­
cinal! di pronto soccorso e 
disinfettanti), vestiario di 
vario genere e coperte; 

c) organizzare, davanti al­
le fabbriche, alle scuole, al­
le university, e a tutti I luo­
ghi dove si radunano i giova­
ni, la raccolta di fondi da 
inviare alia sottoscrizione 
nazionale aperta dall'Unita. 

Ogni ora e decisive per 
salvare delle vile umane: da 
tutto il paese, la FGCI sap-
pi a raccogliere lo slancio di 
solidarieta dei giovani Ita-
Uanl per tradurlo in azioni 
e Iniziative di concreto e 
immediato sollievo per le 
popolazioni colpite. 

La Direzione Nazionale 
della FGCI 
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Si acutizza la lotto per il contratto 

Confezioni: 
ALTRE 32 ORE 
DISCIOPERO 

Le astensioni avranno luogo in forma articolata - Messa a punto 
della corrente di « unita e autonomia sindacale » sui lavori del 

Direttivo della FILLEA - Dichiarazioni di Lina Fibbi 

Gravi danni sui contadini 

Rivedere il MEC 
Le notizie suite conseguen-

ze della politico comunila-
ria si /anno sempre piu al-
larmanti. L'ltalia continua 
a fare le spese del criteri 
che stanno a jondamento 
della formazione e della di-
strihuzione dei fondi del 
FEOGA. La Francia e 10-
landa continuann ad e$se-
re finanziate attraverso tl 
FEOCA e per le low pro-
duzloni ecccdentarie dafili 
altri Paesi del MEC. e par-
ticolarmente dall'Italia con 
decine e decine di miliardi. 
L'esbanslone delle importa­
tion! di prodotti agricoli ali-
mentari da parte italiana 
peggima la sitvazione aid 
grave. La rapnnsabilitd di 
cid risale alia firma da par­
te dell'allora ministro del-
I'agricoltura Rumor e dal 
ministro Colombo di regola-
menti comunitari. aperta-
mente noeivi agli Interessi 
economics aenerali del no­
stra Paese. 

Exponent! dealt interessi 
deal' aurari e dei monopoli 
— primo fra tutti Von Bo-
nomi — hanno sempre esal-
tato quegli accordi Ora. di 
fron'e all'evidema dei fatti. 
c'd un fuggi fuggi generate 
di responsabilita che deve 
essere eneroicamente dentin-
ziato. tanto piu che le mez-
ze misure cite si frappongo-
no per riparare in qualche 
modo alia scandalosa condi-
zione cui e stata posta la 
economia nazionale rispetto 
alia politico agraria del 
MEC. sono al solito. assolu-
tamente incapaci di cambia-
re la situazione. 

L'Alleanza del contadini 
ha aid proposto e conti­
nued a sostenere la urgente 
e radicate revisione dei re- ' 

gnlamenti comunitari e spe-
cialmente la riforma dei 
prtncipi che oggi regolano 
gli interventi del FEOGA. 
Altrettanto urnenle e ami 
misura indtlazionabile da de-
fmire nei prossimi giorni. 
d la dichiarazinne da parte 
del governo italiano di do-
ver e voter prolvngare il 
neriodo transitorio dei rego-
lamenti comunitari per la 
zoolecnia ftno al 1973 e per 
conseguenza la impossibility 
dell'entrata in vigore al 1. 
aprile 1968 del regolamento 
sui prodotti laltiero-caseari. 

Oggi esiste una sola est-
genza prioritaria: garanti-
re prezzi agricoli remunera-
tivi del lavoro e dei capital! 
impiegati. ridurre i costi di 
pro-luzione. modificare I'at-
tuale ragione di scambio 
tra agricoltura e industria; 
difendere e sviluppare la 
agricoltura italiana con Vaf-
fermazione del primato del-
I'impresa coU'tvatnce singo-
la o associala 

Quest! orientamenti che ri-
spondono a chiari interessi 
del nostro Paese debbono 
valere tanto sui piono nazio­
nale che per le posizioni che 
i rappresentanti italiani deb­
bono sottenere negli organi­
sm! della CEE 

Su tali obiettivi e~ ognl 
giorno di piu avvettibile la 
necessitd che le parte orga-
nizzazioni dei produttori con­
tadini concentrino la loro 
azione unitaria giacche" ri-
siede in questo sforzo di 
lotta comune dl tutti i colti-
vatori italiani la possibilitd 
di rinnovare profondamente 
la politico agraria interna e 
comunitaria. 

Atffilio Esposto 

Protesta dei produttori 

Vendita sottoprezzo 
di formaggio «grana> 
nelle vie di Bologna 

Grandi industrial! e commercianti pagano in 
modo irrisorio il prodotto all'origine 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 17 

Per tre giorni. da domani gio­
vedi fino a sabato. in due piaz-
ze del centra di Bologna, piazza 
Re Enzo e piazza Garibaldi, i 
contadini produttori faranno una 
«vendita di protesta» di for­
maggio parmigiano reggiano 
prodotto dai caseifici cooperativi 
Samoggia. Pesa, Di Mezzo. Pro­
duttori latte. tutti sod del Con-
sorzio dei caseifici sociali e coo­
perativi delle province di Bolo­
gna e Modena. La vendita di 
protesta dei contadini produtto­
ri associati bolognesi ha lo sco-
po. come e detto in un volan-
tino di « dimostrare che la spe-
culazione dei grandi commer­
cianti e industrial! colpisoe al 
tempo stesso sia i contadini sia 
i consumatori ». 

Nei tre giorni della t vendi­
ta di protesta » i contadini ce-
deranno il formaggio ai seguenti 
prezzi: 1450 lire al chilo quelk) 
scelto. testa. produzione 1966: 
1100 lire al kg quello sotto 
scelto della produzione 1966; 750 
lire al kg. quello da pasto. pro­
duzione 1967 Ai contadini il 
fornaggio prodotto nei 1966 par-
zialmente stagionato di pnma 
qualita. viene pagato in me­
dia 1060 lire al kg.: lo stesso 
tipo di formaggio i consumatori 
lo pagano in media da 2 mila 
• 2200 lire al kg., mentre 1 
contadini rice\ono noco piu di 
53 lire per ogni litro di latte 
prodotto e Irasformato in for 
maggio. n co*to di prodtirione 
del latte nelle zone del grana ti 
pico va dalle 70 alle 80 lire 
al litro e anche piu 

Nelle assembles, nelle riunio-
ni. negli incontri che in questi 
giorni si susseguono nelle cam 
pagne. i contadini non si limi-
tano a discutere vivacemente. a 
denunciare la situazione. ma ma-
nifestano apertamente la deci-
sione di promuovere le piu di­
verse iniziative di lotta perche 
la yituartone camhi. Da qui la 
decUione della « vendita di pro­
testa ». quella di partecipare 
numerosi alia rmnifeMarione del 
25 gennaio a Roma 

Sti una quest tone in partico 
la re insist ono i contadini. quel 
la dot flnan/iamenti pubblici che 
sta diventando uno «candalo 11 
pnmo re*non<ahtle e ami*ato e 
il mini«tro dell'Agricoltura che 

t>resiede la commissione naziona-
e a cui sono demandate le de­

cision! per I Mnanziamenti del 
•econdo Piano verde richiesti 
dagli impianti cooperativi e as­
sociati dei contadini. Mentre da 
oltne un anno, ad escmpio. I con-
tedini associati di aueste zone. 

aspettano la risposta del FEOGA 
per il finanziamento di due nuo-
\ i caseifici cooperativi. in que­
sti giomi il ministero ha respin-
to la domanda per un grosso ca-
seiflcio moderno cooperativo pro-
prio in una zona dove esistono 
impianti vecchi. inadeguati, an-
tieconomici. 

Per la colonia 
proposta 

miqliorativa 
La Commi.̂ sione agricoltu­

ra della Camera, che leri 
doveva discutere le propo-
ste di modifica delle Jeggi 
sui patti agran (mezzadria 
e colonia) e quella per I'in-
cluMone delle cooperative di 
conduzione fra i <wggetti 
aventi dirrtto ai mutui per 
1'acquisto di terra, ha do-
vuto rinviare le questionj al-
rordme del giorno per Tas-
senza dei mimstro Restiva 
Una novita di rilievo si £ 
avuta invece sui pianc po-
litico-parlamentare con la 
present azione. a firma del 
sociahsta Loreti. di una pro-
po=43 « interpretativa » del-
I'articolo 9 della legge sui 
patti agran. nell'mtento di 
rendcre p;6 favorevo!* ai la 
voraton il rapnorfo di coa 
duzione nei coot rati i che 
hanno aU'oncine la conces-
sione di nudo terreno 

II contcnuto della propo 
Sia socialista non si cono-
sce ma. anche se dal!e in-
discrezioni che se ne hanno 
il giudizio di mento non e 
del tutto positivo. il fatto che 
i socialist! si siano mowi 
anche per la colonia viene 
giudicato positivamente ai 
fini di un rapido riesame 
della legge dei patti agrari 
in que*ta legiMatura E" no­
lo che anche suH'applicazio-
ne detl'art 9 della legge. 
come gia sulle norme con-
cernenti la mezzadria. e'e 
una proposta comuniMa che 
ha come pnmo firmatano il 
compagno Monasterio L'ini-
ziativa socialista. compor-
tando un impegno a divu-
tere entro le prossime set 
timane tutte le proposto pre-
sentate. costituisce un pas-
so in avanti verso la revi­
sione delle attuali norme, 

Le Segrelerie della FILTA-
CISL, della F I L T E A C G I L , 
della UILA hanno declso la 
ripresa della lotta nei setlo-
re delle confezionl in se-
rie per II rlnnovo del con­
tralto dl lavoro. II calenda-
rio degli scioperl concordato 
dalle tre organlzzazloni sin-
dacall e II seguente: 

— sclopero di 8 ore nella 
settimana che va dal 29 al 
4 febbralo; 

— sclopero dl 12 ore nella 
settimana che va dal 5 al-
I ' l l febbralo; 

— sclopero di 12 ore nella 
settimana che va dal 12 al 
18 febbralo. 

Le Ire segreterte conferma-
no la sospenslone delle ore dl 
lavoro straordlnarlo. 

I sindacali provincial! sono 
delegatl a concordare a livel-
lo provinciate le modatila dl 
attuazfone delle ore dl sclo­
pero proclamate per ognl set­
timana con artlcolazione azten-
dale, settoriale e ferrltorlale. 

* • • 
II compagno Sergio Giulia-

nati. della segreteria della 
FILTEA CGn.. ha inviato ie-
ri all'/lrofifi/ una breve no-
ta per chiarire alcune ine-
sattezzc comparse sui gior-
nale del PSU in relazione al­
io decisioni del Comitato di­
rettivo della FTLTEA stessa 
sulle incompatibilita. 

Dopo aver precisato che 
siiU'articoIo dell'Avanti! «v i 
sarebbero da rilevare varie 
inesattezze >. Giulianati pre-
cisa che «l*ordine del gior­
no approvato dalla maggio-
ranza del Direttivo FILTEA 
era stato presentato da quat-
tro dei cinque compagni del­
la segreteria e non dalla cor­
rente comunista. e che i voti 
raccolti dall'ordine del gior­
no presentato da un compa­
gno della corrente di unita 
e di autonomia sindacale (o 
dal PSIUP, come vol dite) 
erano di un compagno indi-
pendente. uscito dal PSI. e 
di un comagno socialista *. 

<Ci6 — conclude Giuliana­
ti — oltre a non ingenerare 
equivoci credo serva a dimo­
strare che nella FILTEA la 
giustamente deprecata cri-
stallizzazione delle correnti 
non si e manifestata». 

In effetti 1'articolo compar-
so sulVAvanti! di ieri a pro-
posito della discussione a w e -
nuta nei comitato direttivo 
della FTLTEA contiene diver­
se inesattezze oltre a quella 
indicata dal compagno Giu­
lianati nella sua rettifica da 
cui risulta chiaramente l'as-
surdita di voler attribuire al­
ia sola corrente comunista 
1'o.d.g. votato dalla grande 
maggioranza del comitato di­
rettivo. Non viene per esem-
pio rilevato che le tre orga-
nizzazioni erano al loro pri­
mo incontro sull'argomento e 
che in esso nessuno dei te­
rn: considerati alia unanimi-
ta dal precedente comitato 
direttivo della FILTEA come 
contestuali a quello della in­
compatibilita era stato anco-
ra affrontato. 

Da cid la necessity espres-
sa noil' o.d.g. dal Comitato 
direttivo di proseguire il di-
battito prima di giungere ad 
una decisione che. e antici-
pata. in definitiva non avrcb-
be potuto che nuocere alio 
stesso proseguimento del di-
scorso oggi appena iniziato. 
Inoltre non viene detto che 
una delle organizzazioni in-
teressate. la UIL Tcssili b 
per il momento assolutamen-
te contraria ad una decisio­
ne di incompatibilita. 

Quanto al richiamo fatto 
nell'o.d.g. alia prossima riu-
nione del Consiglio generale 
della CGIL. \ Avanti! non di­
ce che esso viene dopo la 
affermazione che ia FILTEA 
portera avanti autonomamen-
te il discorso con le altre 
organizzazioni. A questo pro-
posito non pare dawero fuo-
ri luogo il riferimento ad un 
cosi importante consesso del 
la Confcderazione della qua­
le la FILTEA fa parte e nei 
la quale opera come prota 
gonista delle scclle e delle 
decisioni. 

La compagna Lina Fibbi da 
noi interrogata sui lavori del 
Comitato direttivo ha dichia-
rato ai non avere altro da 
dire rispetto a quanto gia 
affermato ncll'o.d.g. del Co­
mitato direttivo e ha aggiun-
to che « circa la volonta uni­
taria della FTLTEA essa si 
misurera nuovemente con 
forza nei prossimi giorni sui 
problemi essenziali come lo 
sviluppo degli scioperi delle 
confezioniste hnpegnate nel­
la lotta per il rinnovo del 
contratto. I'azione per la di-
fesa della occupazionc nei set-
tore tessile. la sotidarieta con 
le popolazioni siciliane cosi 
dolorosamente colpite: proble­
mi sui quali il comitato di­
rettivo si e espresso alia una-
nimita ». 

L'ex vice questore di Sassari convocato per il 24 

Grappone dal giudice come imputato 
per lo scontro a fuoco inesistente 

fopo d'albergo 

con alibi perfetto 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 17. 

< Sono qui per essere interrogato 
in qualita di testimone > disse il \ i-
cequestore Grappone quando com-
parve davanti al giudice istruttore 
dottor Pietro Fiore. per essere inter­
rogato sui fatti addebitati alia squa-
dra mobile di Sassari. 

Non era sfuggila a nessuna la sua 
delicata posi2ione. Grappone — si di-
ceva — non pud cavarsela cosi a 
buon mercato. dal momento che era 
lui a dirigere le c brillanti operazio-
ni > della squadra mobile di Sassari 
comandata dal commissario Juliano. 

Cosi 6 stato. La notizia diffusa ieri 
dalle agenzie e stata confermata. II 
vicequestore di Sassari, gia trasfe-
rito a Livorno, dottor Giovanni Grap 
pone, e stato incriminato per falsa 
testimonianza e calunnia dal giudice 
istruttore del tribunale di Sassari 

dottor Pietro Fiore. Nei confront! di 
Grappone e stato emesso mandato di 
comparizione e egli dovra presen-
tarsi. con ogni probabilita. il 24 gen-
naio per essere sentito in qualita di 
imputato. Le imputazioni addebitate 
al dottor Grappone sono collegate ai 
fatti che nella estate scorsa hanno 
interessato la squadra mobile di Sas­
sari. II giudice istruttore. trattandosi 
di un imputato dipendente dal mini 
stero dell'interno, ne ha dato noti­
zia al ministero stesso, come del re-
sto era avvenuto in occasione del-
1'arresto di Juliano. Balsamo e Gi-
gliotti. I reati di calunnia e falsa to-
stimonianza di cui d imputato il vi­
cequestore Grappone dovrebbero es 
sere riferiti all'ormai famoso < con 
flitto a fuoco » che egli avrebbe avu-
to. insieme ad un gruppo di suoi 
agenti. col c pericoloso latitante > 
Umberto Cossa nei suo ovile a 7 km. 
da Sassari. Cossa ha sempre ne-

gato di • avere avuto un conflitto a 
fuoco con la polizia. Egli ha detto 
pubblicamente sulla Kuova Sarde-
gna — sfidando la polizia a dimo­
strare il contrario — che il conflitto 
era a senso unico in quanto a spa-
rare 6 stata ' solo la polizia. 

Falsa, sarebbe, quindi. l'accusa di 
triplice tentato omicidio contro il 
Cossa per quel < conflitto >. II vice­
questore Grappone fece. in quella cir-
costanza. una conferenza stampa nel­
la quale racconto che insieme ai suoi 
uomini era stato protagonista di un 
conflitto a fuoco col « pericoloso la­
titante ». 

Gli elementi raccolti dai giudici. 
stando al mandato di compari/ione 
del Grappone come imputato. non piu 
come teste, starebbero a dimostrare 
che il « conflitto a fuoco > fu inven 
tato di sana pianta. 

L'imputazione del dottor Grappo 
ne conferma la tesi da noi soste-

nuta in occasione dell'arresto dei 
< confidenti > della squadra mobile 
« Franco » e « Gianni >. Sostenemmo 
allora che 1'arresto dei due « amici > 
di Grappone e Juliano consentiva al 
magistrato di portare l'inchiesta ver­
so la fase conelusiva. 

Intanto, si da per scontato che il 
procurator© della repubblica abbia 
trasmesso l'istanza di remissione 
presentata dal difensore del Marullo 
Biagio « Gianni > al procuratore ge­
nerale. il quale, a sua volta. la fara 
pervenire alia suprema Corte di cas 
sazione Questa. a sua volta, fissera 
l'udien7a nella quale decider^ sulla 

.istanza stessa. Analoga richicsta di 
remissione per legittima suspieione 
6 stata presentata dai difensori dei 
poliziotti Elio Juliano. ex capo della 
Mobile di Sassari. del commissario 
Balsamo e del brigadiere Gigliotti. 

Salvatore Lorelli 

Rubava nudo 
per tacitare 
le signore 

BONN. 17. 
c Mcfllio e^crc scambtato per 

un saliro c/it» essere arrotato 
per furto... ». I."e>;)eJicnte a\e 
va salvato finora un gemalc to;>o 
d'alberuo che. o?m volta .̂ i ac-
cingeva a svaligiare le came e, 
prendeva la precati/ione <ii *le-
nudarsi completamente Cosi 
«come mamma lo feoe » pe»e-
trava nelle stan7e delle sinnore 
e rubava. Se sorpreso. ilnneva 
d'ciserc interessato a tutt'nltre 
viola7ioni. 

Molte doime preferivano non 
denuncinrlo o perche lo iitcne 
vnno un simpatico movane t:op 
IX) focoio — ha 27 anm - o 
perchf tacevano \olpntien mi in-
ciilente co.si imba'az/ante Pa 
quattro anm duiava la -tuia. 
flnche il la tiro nulistn ha avuto 
la sfortuna d'entrare nella -tan 
ia dove albercava la rimalie di 
tin commi-sario di Dis.-H lo'f. 
astuta come una vol no La (ion 
tin ha (into di donnro ei ha 
scoperto le vere mire del gio 
vane: poi l'ha denunciato 

Claire Gobrial intervistata al Cairo 

«Mi hanno 
condannata 
innocente» 

Depositata la motivazione della grave sentenza 

Per condannare Doici a 2 anni 

il Tribunale rifiuto le prove 
I giudici hanno conferito una gratuita patente di onesta alia DC, a Mattarella e Volpe - Non credibili 
i testi del sociologo «perche comunisti» - II clamoroso abbandono del processo da parte dell'imputato 

IL CAIRO — Claire Bebawl ha rilasclato, dopo la condanna Inflittale dal giudici Italiani per I'uccisione di Farouk Chourbagl, una 
serie di dichiarazioni al glornalisll egizianl. c II tribunale italiano, a quanto pare — ha detto Claire — si e lasciato Influenzare dalla 
ricca famlglla Chourbagi >. < Non Intendo, comunque — ha continuato la donna — tornare in Italia per scontare la condanna 
perche sono innocente >. Nella telefoto: Claire Bebawl, che vive con il padre a Eliopolis, fotografala In una chiesa 

Fece gridare alio scandalo 
la sentenza con la quale il 
21 giugno dello scorso anno 
Danilo Dolci venne condanna-
to dalla quarta sezione del Tri­
bunale penale di Roma a due 
anni di reclusione per diffn-
mazione di Bernardo Mattarel­
la, CaloRero Volpe e di un'al-
tra decina dl persone. Indica­
te dal sociologo triestino come 
legate alia mafia, o maflose. 
Ma ancora piu grave appare 
ora la motivazione di quella 
sentenza, un documento di ol­
tre 250 pagino, depositato leri 
nella cancellerla del Tribu­
nale. 

La sentenza 6 seniplicemen-
te un inno alia Democrazla 
Crist iana, a Mattarella, a Vol­
pe. Afferma in modo categorl-
co, non si sa bene su quale ba­
se, che mai in Sicilia vi fe sta­
ta collisione fra mafia e D.C. 
Una affermazione che lascia 
quanto meno sconcertati per­
che tutti conoscono i nomi di 
uomini politici democristiani 
denunciati e anche arrestati 
non per aver avuto semplicl 
contatti con mafiosi. ma per 
essere mafiosi essi stessi. 

La patente di onesta che 11 
Tribunale di Roma ha voluto 
dare ad alcuni uomini politici 
della D.C. con questa sentenza 
lascia dunque il tempo che 
trova. Pu6 far piacere al que-
relanti, a coloro cioe che de-
nunciarono Dolci e Alasia, il 
principale collaboratore del so­
ciologo triestino, ma non pu6 
certo accontentare la pubblica 
opinlone. Non fe forse vero che 
almeno uno dei querelanti do­
po aver chlesto e ottenuto la 
condanna di Dolci e finito in 
carcere sotto l'accusa di as-
sociazione per delinquere. cioe 
per il classicc reato di mafia? 

Le querele contro Danilo 

In un dibattifo con le associazioni femminili democristiani e socialisti chiedono 

« Tempi lunghi» per la legislazione familiare 
Atteggiamento difensivo di Zappa (PSU) e Dell'Andro (DC) per giustificare il nulla di fatto con cui si chiu-

de la legislatura — Spagnoli (PCI): « E' mancata la volonta politica di portare avanti la riforma » 
A che punto e la discussione 

tulle leggi per la famiglia che 
da anni giacciono di fronte al 
Parlamento? Che eosa si 6 fat­
to. che cosa si pud ancora fare. 
in qucste ultime battute della 
presente legislatura. per modi­
ficare gli antiquati istituti che 
reggono la famiglia italiana? 

Questi gli interrogativi posti. 
nei corso di una tavola rotonda 
che si e tenuta ieri sera nei 
Ridotto deU'Eliseo a Roma, da 
parte di un numeroso gruppo di 
associazioni femminili (tra cui 
i'Unione donne itahane, I'Al-
leanza femminile. I'Associazio-
ne giuriste. il Consiglio nazio­
nale donne italiane) a tre par-
lamentari. protagonisti della 
battaclia che da mesi \ede lm-
pegnata la commissione giu-
stizia della Camera: Ion. Zap­
pa. del PSU, prcsidrnte della 
Commissione stessa. Ion. Dei 
i'Andro. democristiano. relatore 
per il progetto di riforma del 
dmtto di famgha presentato 
dal Ministro Reale. Ion. Spa­
gnoli. comjnista. pnmo firma-
tario del progetto comunista sui 

divorzio. 
L'on, Zappa ha giustificato U 

poco o nulla di fatto sui pro­
blemi della famiglia — i due 
progetti sui divorzio si trasci-
nano da mesi continuamente 
ostacoiati dal sabotaggio del­
la dc; lo stesso progetto Reale. 
di iniziativa governativa. ha su-
bito ritardi ormai irrecupera-
bili a causa dcU'opposizione de-
mocristiana ad ogni pur timida 
innovazione progressiva — con 
Ia c grande mole di lavoro» a 
cui la commissione giustizia si 
e trovata di fronte, e ad una 
pretesa necessita di maturazio-
ne delle coscienze sull'argomen­
to. afTermando in conclusions 
che nessuno dei progetti (da 
quello sui controllo delle na-
scite a quelh sui divorzio e sui 
dintto di famiglia) potra ve-
dere la luce nella presente le­
gislatura. 

II dc Dell'Andro. aa parte 
sua. ha sostcnulo la necessita 
di adeguare la legislazione fa-
mihare alio sviluppo della so-
cieta, concludendo che pert e 
necessario attendere, per farlo. 

Blaiberg per Barnard 
e ormai fuori per/co/o 

CITTA' DEL CAPO. 17. 
Philip Blasberg, I'uomo che vi­

ve con un cuore nuovo da 16 
giorni. e fuori dalla » zona pe-
ricolosa » 

Lo ha dichiarato stamane U 
prof. Chnstian Barnard 

c Egli ha superato. posso dire 
con un com porta mento chnico 
superiore alle nostre aspeUau-
ve, la fase postoperatoria nei 
corso deHa quale avrebbe potuto 
subire improwisamente una 
massircia infezione*. 

cFino ad oggi — ha detto 
Barnard — noi temevamo di piu 

un'infezione che il ngetto>. 
Barnard non ha. tuttavia. vo­

luto indscare con una data pre-
cisa U g.<orno in cui I'eccezio-
nale pazienSe potra flmlmente 
saare lospedale per rientrare 
in ca sa. -

Da Palo Alto si e appreso che 
le condizioni di Mike Kasperak 
hanno subito un «migubramen-
to signifksativo >. Nonostante 
questo i medid continuano a 
mantenere Kasperak nella li-
sta dei malati in condizioni eri-
Uche. 

che i tempi siano maturi. 
«In realta, ha sostenuto Spa­

gnoli, le condizioni del tempo 
sono piu che mature a questa 
nforma: I'arretratezza impres-
sionante della nostra legislazione 
familiare lo dimostra ». II fatto 
stesso che nei programma del 
centro sinistra il progetto Reale 
fosse stato considerato come de­
terminants, ne e una prova. Ma 
nonostante questo i risultati so­
no stati assolutamente deluden-
ti. Perche? Perche. ha risposto 
Spagnoli. le contraddizioni inter­
ne della maggioranza hanno fre-
nato tutto il processo di rinno-
vamento della legislazione fami­
liare. che era stato richiefto 
anche dalle forze piu aperte 
del mondo cattolico. Alia prova 
dei fatti. dei voti in Parlamen­
to. delle decisioni. hanno avuto 
la meszlio le posizioni piu retri-
ve. Oggi ci troviamo di fronte 
ad una legse gia veechia. gia 
superata dalla realta — quale e 
il progetto Reale — e anche que­
sta non passa. perche perfino 
le piu timtde innovazioni in 
esso contenute (quale, ad esem-
pio. quella deH'introduzione dei 
c fatti incolpevoli » come motive 
della separazjone fra i coniagi) 
sono state aspramente av\er-
sate e respinte dai democri­
stiani. 

Quali possibilita esistono in 
questo breve periodo che ci 
separa dalla fine delta legisla­
tura? Si potrebbe almeno. ha 
proposto Spagnoli. trovare un 
punto d'intesa per approvare 
rapidamente I'abolizione del de-
litto d'onore. 

Rispondendo inflne ai numero­
si interventi delle rappresentan­
ti delle associazioni femminili 
intervenute. unanimi nei giudi-
care deludenti sia il bilancio 
che le proapettive presentate dai 
parlamentari. Ton. Spagnoli ha 
ribadito la responsabilita delle 
forze politkhe che si sono op-
poste al normale iter dei pro­
getti preaenUU, 

lllustrati ieri alia Commissione Giustizia 

I casi di scioglimento 
del matrimonio 

La Commissione Giustizia 
delta Camera ha esaminato 
ieri. In sede referente. t ca­
st di scioglimento del ma­
trimonio prev.sti dalla pro­
posta di legge Fortuna Nei 
corso del dibattito Ton For­
tuna. accettando praticamen-
te ed iategrando ne! tesvito 
della sua proposta di legge 
gli errondamentJ pre^entati 
in proposito dai depjtati co 
munnti. socialist pro'etan e 
l.heraJi. ha ch:anto che i 
casi di scioglimento si di-
ndono in due grandi grujipi: 
il pnmo prevede il duorno 
come conseguenza di con-
danne penali definitive di 
uno dei due comugi. il se-
condo formula diverse pre­
vision! di divorzio impern;a-
te sulla separa none, 

Nei pnmo eJenco di ca^i 
sono contemplatt tutti I de-
litti. non co!posi. per i quali 
vi siano state condanne da 
un mmimo di 12 anm di re 
clusione sino ali'ergastoio e 
inoltre quando vi sia stata 
una qualsiaM pena detenti-
va per incesto delitti ses-
suali a danno dl discendenti. 
per i«tigazione delta mozlie 
o della prole alia proflitu 
ziooe nonche sfruttamento o 
favoreggiamento della pro-
stituzione di uno del coniugi. 
tentato omicidio, maltratta-
menti o altri delitti a danno 
del coniuge o dei figli. 

Del secondo gruppo fanno 

parte le seguenti ipotesi: to-
tale infermita di mente. se-
parazione legale protratta 
inmterrottamente per alme­
no cinque anni per colpa del-
I'altro coniuge. «*parazionc 
con?envjale inmterrotta per 
oltre otto anni. separazione 
di fatto per oltre cinque anni. 
sempre che siano eia stati 
maturati al momento del­
l'entrata tn vigore deila leg 
ce; infermita menta.'e quan­
do :1 comuge sia nco^erato 
in ospedale psichatnco da 
almeno cinque anni; quando 
1'altro coniuge. stran:ero. 
abbia otten'rto all'estero tl 
d:vorzfo o si sia comunque 
n*posato. 

Da nlevare inoltre che 
l*« Osservatore Romano ». fa-
cendo seguito all'inamissi-
bile attacco di alcuni giorni 
fa sui recente voto che 
estende lo vnogli mento del 
matnmonio anche al vincoio 
contratto in chiesa. sostiene 
che la decisione deila com­
missione GiuMizia sarebbe 
addmttura < una sfida che 
v:ene m una vigilia eletto-
rale ». L'organo vaticano oo­
lemma poi con il compagno 
Ingrao e conclude affer-
mando che il voto sui divor­
zio non pud costituire un 
contnbuto al «di«logo> con 
i cattolid nei senso che do-
vrebbe aiutarli a liberarsi 
dalle pastoie deU'integraii-
smo. 

Dolci vennero presentate rtopo 
una conferenza stampa tenuta 
dal sociologo nella sede della 
stampa pstern a Roma DiK-i 
e Alasia accusarono Mattarel­
la e Volpe, e il pnmo m pn-
ticolare, di aver rapporti stret-
ti con la mafia e di I>SMM«' M.I 
ti coUegati, a suo tempo, an­
che con il bandito Salvatore 
GiuIIano. 

Vennero denunrtatt anche I 
direttori responsabili dcWUnl-
to, compagno Ghinra, del Pae­
se Sera Cingoh, dell'Ora. Fari-
nella. Per l'Ora. fu denunciato 
anche l'estensore dell'artlcolo, 
Pallotta Tutti l Riornalisti ven­
nero per6 assolti per aver 
esercitato il diritto di cronaca. 

Dice a questo proposito la 
sentenza: «L'oggetto dell'in-
chiesta condotta dal Dolci e 
dall'Alasia, concernente una 
delle plii turpi manlfestazlonl 
antisocial! della nostra epo-
ca, quale la mafia, volta a com-
promettere il libero e ordina-
to sviluppo di intere, rigoglio-
se contrade della Sicilia; la 
pretesa scoperta e denuncia 
delle tentacolari propagazioni 
sin nei governo nazionale del­
la malapianta mafiosn; Ia cla-
morosa individuazione degli 
esponenti mafiosi o quanto 
meno dei politici conniventi 
con la mafia in due uomini fa-
centi parte del governo della 
Repubblica e la presentazione 
ed illustrazione delle testimo­
nialize raccolte a riprova del­
la fondatezza delle accuse e 
delle richieste avanzate quale 
immediato antidoto dei mali 
denunciati, rappresentano, ad 
awiso del collegio, in quanto 
portati tramite la stampa a co-
noscenza della massa del let-
tori, materia di informazione dl 
largo e sicuro lnteres.se per la 
Intern opinlone pubblica, natu-
ralmente senslbile alia cono-
scenza e all'approfondimento 
di tale problematica. 

o Trattasi in sostunza dl que-
stioni che investono 1'intera vi­
ta nazionale, non potendo la 
collettivita ignorare le cause 
profonde che attentano in al­
cune parti del territorio alia 
stessa esistenza di organismo 
sociale giuridicamente regola-
to; non potendo la collettivita 
non prendere atto dell'esisten-
za di gravisslme denunce eon-
cementl anche uomini con dl-
rette responsabilita di gover­
no, rappresentativi, per l'am-
pio consenso di voti sempre 
ricevuto, di larga parte della 
volonta popolare». 

II lungo discorso ha un pre-
ciso significato: il Tnbunale ri-
conosce che e glusto. e ne-
cessano anzi, indagare su 
certi fenomeni di mafia. Per 
questo sono stati assolti I gior-
nalistl, 1 quali non hanno fat­
to altro che rendere pubbll-
che le accuse di Dolci all'ex 
ministro Mattarella e all'ex 
sottosegretario Volpe. 

Pert) Dolci va condannato. 
Questo perche egli non e riu-
scito a dimostrare la verita dl 
quanto affermato. Su questo 
punto si potrebbe discutere. 
perche numerosi sono i testi 
venuti in aula, nei corso del 
processo, a dar ragione al so­
ciologo e per smontarli non 
basta dire, come la sentenza 
fa. che essi sono in gran par­
te comunisti. II fatto centrale 
del processo, come piu volte 
ripetemmo quando il giudi/io 
era in corso. e questo: t giu­
dici, che pur riconoscono 1'im-
portanza dell'argomento In di­
scussione, hanno rifiutato una 
serie di Indagini che avrebbe-
ro potuto portare a ben diver­
se condusioni. 

Che cl6 sia awenuto lo 
ricordano tutti. Per questo fat­
to vi fu anzi una clamorosa 
protesta di Danilo Dolci. Vi-
sto che tl Tribunale non ave-
va alcuna intenzione di ascol-
tare altri testimoni, i) sociolo­
go abbandonO il processo. ri-
nunci6 anche alia difesa. di-
cendo che non se la sentiva 
di condlvidere, con la propria 
presenza, la responsabilita che 
1 giudid si assumevano oal 
momento in cui rinunciavano 
• cercare fino in fondo la ?•-
rit*. ' 
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Occhetto al convegno dell'EUR sulla riforma dello Stato 

II no del governo all'inchiesta 
fc piu grave dei fatti del '64 

II rifiuto dimostra I'intenzione di mantenere una macchina repressiva che 
gft si & tentato di far scattare - Prolungato dibattito sulle relazioni 
Significativj interventi del repubblicano Ungari e del compagno Anderlini 
Oggi parlera il compagno Amendola e concluded il compagno Ingrao 

I fatti del '(A costituiscono 
l'emblema dell'esperienza di 
centro-sinistra: caratterizza-
ta, nel corso di questi anni. 
dai ricatti delle destre o dai 
cedimenti socialisti. Ma cio 
che sta accadendo in questi 
giorni, se possibile, e ancora 
piu grave dei fatti stessi: la 
ostinazione con la quale si ne-
ga al Parlamento il diritto al­
l'inchiesta, dimostra che si 
vuole mantenere in piedi una 
apposita macchina repressiva: 
quella stessa che si tento di 
far scattare nel 'G4. La bat-
taglia per la riforma delle 
strutture dello Stato deve a-
vere come primo obbiettivo, 
appunto. rabbattimento di 
questa macchina. 

Queste parole sono state dot-
te ieri al Palazzo degli Uf-
fici all'EUlt dai compagno 
Achille Occhetto, nel corso 
della seconda giornata di la-
vori che l'lstituto Gramsci ha 
organizzato sul tema della ri­
forma dello Stato. Lo scan-
dalo del SIFAIi. per quanto 
riguarda le enormi implicazio-
ni ncll'apparato statale, il pro-
blema della giustizia e dcgli 
organismi rappresentativi. il 
ruolo dei sindacati, sono al-
cuni fra i temi che sono stati 
al centro di un lungo e signi­
ficative dibattito che ha im-

pegnato decine di oratori: 
rappresentanti del nostro par-
tito. quelli di altri movimenti, 
professori universitari e magi-
strati. Hanno assistito ai la-
vori tra gli altri Ton. Ballar-
dini, socialista, presidente del­
la Commissione Affari costi-
tuzionali della Camera, e il 
compagno Basso del PSIUP. 
Oltre alle adesioni dei giorni 
scorsi. sono giunte ieri quelle 
del Circolo Maritain di Ri­
mini e del giudice costituzio-
nale Branca. 

Ricollegandosi a numerosi 
interventi, e alle relazioni in 
particolare dei compagni Spa-
gnoli e Perna, il compagno Oc­
chetto ha ieri rilevato quale 
importaiiAa e rilievo assuma il 
convegno indetto dall'Istituto 
Gramsci nel momento in cui 
al centro dell'interesse della 
opinione pubblica e lo scanda-
lo del SIFAR: sia per quanto 
riguarda i dossier, sia per i 
fatti del luglio '64. Grazie a 
questa vicenda sono apparsi 
in vetrina. ben visibili per tut • 
ti, i meccanismi esistenti per 
la compressione delle liberta. 
Tutta la vicenda del SIFAR 
— ha detto Occhetto — met-
te a fuoco l'esistenza di «cor-
pi separati >. di organismi con-
trapposti agli organi costitu-
zionali. al di fuori di ogni con-

Giungeranno da tutta Italia 

Oggi a Roma protesta 
'•'• degli invalid! civili 
Rivendicano tra I'altro il collocamento obbligato-
rio al lavoro e I'assistenza completa e gratuita 

Si svolge stamane a Roma, 
con de'.egazioni di invalidi civili 
provenienti da tutta Italia, la 
cterza marcia del do!ore» pro-
mossa dalla libera associazione 
nazionale mutilati e invalidi ci­
vili (LANMIC) per richiedere al 
governo la piena applicazione 
delle leggi esistenti e al Parla­
mento I'approvazione di nuovi 
strumenti legislativi necessari 
per dare una soluzione organica 
e definitive at numerosi problemi 
della categoria. 

II raduno degli invalidi civili 
avra luogo alle ore 9.30 nel ci­
nema Barberini dove parleran-
no i dirigenti nazionali dellasso-
ciazione e i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari che hanno 
dato la loro adesione a questa 
nuova protesta (le precedent! 
« marce > si svolsero. sempre a 
Roma, nel maggio 1961 e nel 
maggio 1964). 

Si tratta. per quanto riguarda 
1 provvedimenti gia varati ma 
rimasti inoperanti della legge 
sul collocamento obbhgatorio al 
lavoro, della legge che ha isti-
tuito I'ente di diritto pubblico e 
quella piu recente che prevede 
previdenze a favore degli inva­
lidi civili. C*e inoltre da tempo 
all'esame del Parlamento una 
proposta di legge del PCI che 
prevede. tra I'altro. I'assistenza 
sanitaria e farmaceutica gratui­
ta e completa. la corresponsione 
di un assegno vitalizio agli in­
validi non recuperabili pari al 
tninimo della pensione dell'INPS. 
di un assegno di disoccupazione 
•gli invalidi collocabili e di un 
assegno di mantenimento per i 
minori a carico. 

I deputati comunisti hanno 
Inoltre dato il loro contributo 
per la stesura di un te^to tinifi-
cato delle norme sul collocamen­
to obbligatorio nel quale ai muti­
lati e invalidi civili deve essere 
riservato uno spazio adeguato 
al loro crescente numero ed ai 
loro drammatici bisoeni. 

In questi giorni. Ton. Edgar-
do Alboni con una lettera al 
presidente della Camera e un 
altro gruppo di deputati comu­
nisti con un ordine del giorno 

che reca la f irma dell'on. Jacaz-
zi, hanno invitato il governo ad 
affrontare adeguatamente e a 
far rispettare le leggi vigenti 
sui problemi del collocamento, 
dcll'assistenza economica e sa­
nitaria. della qualificazione e 
riqualificazione professionale per 
gli invalidi. 

Un'inconcepibile 

presa di posizione 

Si e dimesso il 

cordinole Pizzardo: 

lo sostituisce i l 

cardinale Garrone 
n cardinale Giuseppe Pizzardo 

si e dimesso dalla carica di pre­
fetto della Congregazione per 
Teducazione cattolica. Paolo VI 
ha accolto !e dimissinni e lo ha 
sostituito con il cardinale Ga 
brjele M. Garrone che era at-
tualmente pro prefetto della stes­
sa congregazione. 

Con le dimissioni del cardinale 
Pizzardo. il pio vecchio prefetto 
di Curia, i porporati che hanno 
gia messo a disposizione del 
Papa le rispettive cariche di ca-
pi-dicastero sono otta II car­
dinale Pizzardo ha 91 anni. En 
tro marzo. data in cui entrera 
in vigore La riforma della Curia, 
si prevedono altre sei • dimis­
sioni di cui la Piu attesa e piu 
importante da un punto di vista 
politico e quella del cardinale 
Cicofnani, segretario di Stato. 

«Veto» 
padronale 

all'aumento 
delle pensioni 
Con un editoriale di 24 Ore, 

quotidiano della Confindustria. 
d padronato 6 intervenuto ieri 
nella vertenza sindacati-governo 
per I'aumento delle pensioni sco-
prendo le carte. La Confindu­
stria infatti non si limita piu 
a chiedere che non vengano au-
mentati i contributi previdenziali 
(cosa che. del resto. nessuno ha 
chiesto) ma pone U suo « veto > 
a qualsiasi tipo di aumento 
delle pensioni anche se attua-
bile con una revisione dealt 
Gttuali rapporti tra finanza sta­
tale e finanza previdenziale. 
II quotidiano padronale cosi con­
clude: « L'on. MOTO ha recente-
mente preannuncialo severi no. 
in tema di istanze particolar-
mente pesanti e darmose all'in-
teresse generate della cottetti-
vitd. 11 caso deUe pensioni pre­
videnziali e tra i piu evidenti. 
fra qvelli che esigono la rispo-
sta negativa. E" questo un nodo 
essenriale sul quale il governo. 
per essere chiarissimi. e sotto 
osservazione ». 

Abituali in querti anni ad 
avere a propria disposizione la 
finanza statale. i grandi gruppi 
industrials non ammettono mu-
tamenti nella distnbuzione del 
reddito nazionale Che te pen­
sioni siano a UreUi di fame £ 
un dato che risulta loro del tutto 
mdifferente: per «interesse ge­
nerate deQa coUelUvitA» essi 
intendono il propria interesse. 
E tengono « sotto osservazione > 
fl governo. facendo intendere. 
« per essere chiarissimi >. che 
essi hanno i mezzi per impedire 
al governo di prendere m'auto-
noma decisione. Queste parole 
minacciose pud darsi siano state 
pronunciate solo per spaventare 
qualche mmistro, per dare alibi 
ol governo. insomma per eter-
citare una pressione. Spetterd 
al governo dare la prova della 
sua autonomia, se pud darla. 
Per parte nostra ricorderemo 
soltanto che CGIL. C1SL e V1L 
non hanno aperto la vertenza 
delle pensioni a cuor leggero. 
e che le recenti manifestazimi 
promesse dai nostro partita, cci 
loro grande successo. docreb-
hero scoraggiare chiunque dai 
provocare piu gravi tensioni fra 
i lavoratoru 

trollo che, anzi. non sia di 
carattere intemazionale (la 
CIA). 

Questo dimostra che non e 
utilizzabile, non solo la «stan-
za dei bottoni >, ma la mac 
china dello Stato se ad essa 
vi si accede con operazioni 
di vertice. Solo nuove forme 
di controllo e partecipazione 
alia vita democratica. dai bas 
so, possono eliminare ogni 
possibility di formazione dei 
cosiddetti « corpi separati ». 

E' giusto da parte nostra — 
ha proseguito Occhetto — por-
re al centro di tutti i poteri il 
Parlamento: sia garantendo 
in questo modo il controllo dei 
« corpi separati ». sia dando 
vita a un ricco sistema di for­
me originali di partecipazio 
tie e di controllo. da parte 
delle masse popolari. colle-
gate al Parlamento stcsso 
(nclle universita. nelle campa-
gne, nel processo produttivo, 
e c c ) . 

Perche il Parlamento? Non 
e sufficiente riferirsi all'auto-
gestione operiaia? II compagno 
Occhetto ha risposto a que­
ste domande affermando che 
quando oggi si parla di parte­
cipazione dei lavoratori alia 
gestione economica. e neces-
sario che le scelte vengano 
fatte al livello della program-
mazione economica, e quindi 
al di la di scelte settoriali se 
non addirittura corporative. 
Di fronte a questa necessita 
crolla il mito dell'autogestio-
ne opera ia. Questa e la so­
luzione che noi tentiamo di 
dare: da un lato forme di au-
togoverno (campagde, univer­
sita, cultura. ecc.) e dall'al-
tro definire il valore della de-
mocrazia rappresentativa. H 
punto di partenza di questa 
battaglia e l'unita. 

In questo quadro — ha con-
cluso Occhetto — va affron-
tata la questione del bicame-
ralismo: va bene dire che ba-
sta la Camera ed e inutile 
il doppione del Senato, pur-
che questo significhi il raf-
forzamento della rappresenta-
tivita e delle funzioni di con­
trollo del Parlamento. Non vi 
e da parte nostra nessun re-
cupero della concezione libe-
rale-borghese della democra-
zia, ma vogliamo lo sviluppo 
organico della concezione mar-
xista e leninista la cui so-
stanza era ed 6 quella di muo-
vere verso il superamento di 
ogni corpo burocraticamente 
separato dalle masse. In que­
sto modo i problemi della de-
mocrazia trovano una dimen-
sione socialista e moderna. al 
di fuori del garantismo piccolo-
borghese: le nostre critiche 
non hanno funzione tattica nel 
senso che mirano alio smantel-
lamento delle strutture. ben-
si danno un carattere di con­
tinuity alia nostra politica. 

Oltre al compagno Occhet­
to sono intervenuti nel dibat­
tito Ton. Accreman. Ugo Ve-
tcre. Elio Gabbuggiani. il 
prof. Salvatore D'Albergo. 
Ton. Anderlini. Rubes Triva, 
il magistrato Federico Gover-
natori. Arvedo Forni (della 
segreteria della CGIL). Nanni, 
il prof. Vincenzo Cavallari. il 
prof. Paolo Ungari. il profes­
sor Ugo Natoli e Giulio Poli. 

H prof. Paolo Ungari. che 
rappresentava il PRI. si 6 
particolarmente soffermato sul 
rapporto maggioranza-opposi-
zione: quest'ultima. egli ha 
detto. deve avere maggiori 
poteri e. tra I'altro. ad esem-
pio, deve essere in condizio-
ne di poter promuovere da 
sola inchieste parlamentari. 
Egli ha anche affermato che 
il PRI riterTebbe opportuno e 
giusto diminuire il quorum 
parlamentare necessario per 
poter autorizzare la magistra-
tura a procedere nei confron-
ti di ministri in carica. 

H compagno Anderlini. so­
cialista autonomo. ha tra I'al­
tro rilevato che i codici mili-
tari e il regolamento di disci-
plina sono in aperto contrasto 
con la Costituzione: un esame 
sommario di ci6 che si e fat-
to. in materia, fuori d'ltalia 
da J'idea della nostra totale 
arretratezza. Bisogna impe-
gnarsi per Vabolizione della 
legge del '41 sul segreto mili-
tare e per la revisione a fon-
do dei codici e del regola-
mento. 

I rapporti tra Parlamento e 
forze annate, ha anche detto 
Anderlini, vanno istituzionaliz-
zati sia conferendo alle com­
mission! Difesa poteri inqui-
renti permanenti (come si fa 
nella RFT) sia istituendo un 
commissariato parlamentare 
permanente capace di far va-
lere i diritti fondamentali del 
cittadino anche nclle caserme 
(come si fa da molti anni in 
tutti i paesi scandinavi e an-
glosassoni). 

I lavori si concluderanno 
oggi con la prosecuzione del 
dibattito. al quale interverra 
il compagno Amendola. e con 
la replica finale del compa­
gno Ingrao. 

Malgrado la tragedia siciliana 

Riprende al Senato 
il sabotaggio delle 
destre alle regioni 
II compagno Gianquinto stigmatizza I'at-
teggiamento dei missini e dei liberal! 

Un aspetto della presldenza del convegno: da sinistra I compagni Perna, Franco Ferri, Ingrao e Terraclnl 

Al Senato liberali e fascisti 
hanno dato la stura ai discor-
si fiume per impedire o ritar-
dare il piu possibile I'appro­
vazione del disegno di legge 
sulle regioni a statuto ordina-
rio. Tutti i senatori del PLI e 
del MSI interverranno nella 
discussione generale iniziata 
ieri Mentre 6 in atto la spa-
ventosa tragedia della Sicilia. 
i liberali imperlerriti rispolve-
rano I'antico bagaglio reazio 
nario per dimostrare che il 
vecchio Stato accentrato. tu-
tore di tutti i privilegi non si 
deve toccare. I>e regioni « di-
sgregano > lo Stato: questo e 
il leit motiv delle destre. L'i-
deale moderno del PLI 6 un 
popolo governato da mazzieri 
prefettizi. Su questi temi in 
sen. Germano. liberale e sici-
liano, si 6 diffuso per circa 
tre ore. 

II compagno GIANQUINTO. 
unico oratore del PCI iscritto 
nella discussione conende ha 
brevemenle riasmmtn i motivi 
dcirattecgiamento comunistn. 
L'istitii7inne delle Rouioni e la 
altua7ione della Costituzinne 
non piace alio forze reaziona-
rie. dentro e fuori la DC — hn 
detto Gianquinto — perche non 
corrisponde agli interessi del­
la loro egemonia politica ed 
economica. Noi condanniamo 
l'ostruzionismo dei liberali e 

dei missini perchd mira a sa-
botare la Costituzione ed e l'ul-
timo capitolo di un ostruzio-
nismo ventennale che ha avuto 
per protagonista la DC, i suoi 
alleati e i suoi governi. 

Partecipando a questa bat­
taglia. noi siamo consapevoli 
che non si esaurira nelle aule 
parlamentari Bisogna batter-
si perchd le Regioni siano ef-
fettivamete istituite entro l'an-
no venturo e perche esse di-
ventino veramente un centro 
di piitere innovatore. Le stesse 
forze che finora ne hanno im-
pedito I'istituzione. domanl 
certamente si coalizzeranno 
per svuotare le Regioni di con-
tenuto democratico. Giaquinto 
ha poi polemizzato con I'ottuso 
ostruzionismo delle destre, 

Mentre si svolge la tragedia 
siciliana che solleva anche di-
nanzi al Parlamento immensi 
problemi. il paese non potra 
capire — ha detto il senatore 
comunistn — perche voi insi-
stiate in una battaclia che non 
ha prospettive di successo I,a 
attiva presenza comunistn fa-
ra fallire le vostre manovre. 
Fareste meglio perciA — -ha 
conrluso Gianquinto rivolto a 
lil>orf»li e mi«sini — a desiste-
re daH'ostru7ionismo permet-
tendo al Senato di esaminare 
altri problemi urgenti. attesi 
dai paese. 

Temendo I'approvazione di un odg che chiedeva di non passare alia discussione degli articoli 

II governo costretto a porre 
la fiducia sull'Universita 

II compagno Nafta ribadisce con forza ie ragioni dell'opposizione del PCI alia legge «2314» - Gui difende ad ollranza la sua conlroriforma 

II governo, ieri sera, alia Ca­
mera, ha posto la questione di 
fiducia su un. ordine del gior­
no di non passaggio agli arti­
coli, presentato dai gruppo li­
berale a conclusione del dibat­
tito sulla « riforma > universi-
taria. La richiesta di Gui, auto-
rizzata espressamente da Moro, 
dice da sola del timore del go­
verno di affrontare a scrutinio 
segreto la votazione sulla legge 
c23I4»: evidentemente. Moro 
ha ritenuto che nel segreto del-
1'urna potevano venire dalla 
sua maggioranza sgradite sor-
prese. L'odg e stato respinto 
a maggioranza. 

La richiesta del voto di fi­
ducia — ha osservato il compa­
gno NATTA nella dichiarazione 
di voto per il gruppo comunlsta. 
contraria al governo — dice a 
quale punto. serio e grave, si 
sia giunti con questa legge, ed 
a quale acutezza — ha prose­
guito l'oratore rivolto ai depu­
tati di centrosinistra — avete 
spinto la contraddizione tra 
1'esigenza e l'urgenza di una 
riforma degli ordinamenti uni­
versitari. e l'inadeguatezza del 
disegno di legge. Una contrad­
dizione che ha pesato e pesa 
sulle Universita. sulla maggio­
ranza, sul governo. 

c I comunisti hanno esercita-
to una precisa. coerente oppo-
sizkme al disegno di legge go-
vernativo, che s'e manifestata 
anche con una altrettanto coe­
rente proposta alternativa. Ma 
avete dinanzi anche un movimen-
to critico. di protesta delle di­
verse componenti universitarie 
in cui convergono. fra le altre 
forze che politicamente si ri-
chiamano ai partiti di maggio­
ranza. Una protesta che e. e 
vero. contro il ritardo con cui 
giunge il provvedimento (se 
giungera). ma che e soprattut-
to diretta contro i contenuti. 
contro la c qualita > della legge. 
< II fatto preoccupante e che 
la legge non ha la base di con-
senso neeessaria per dare uniti. 
coerenza. slancio al processo di 
rinnovamento. Nella stessa 
maggioranza essa resta come il 
risultato di un faticoso compro-
messo. di cui reca tutte le con-
traddizioni. 

< Noi — ha proseguito Natta 
— abbiamo sentito e sentiamo 
in moto acuto fl problema di 
una riforma che. per essere ta­
le. ha bisogno di una persuasio-

ne, di una tensione ideale di fon-
do. Per realizzare questo occor-
reva. pero. una legge che rac-
cogliesse Ia piu larga base di 
accordo e di consenso, perche 
un provvedimento siffatto non 
pud essere di un solo partito o 
di una maggioranza di gover­
no. Ecco perche, sin dai primo 

momento, la nostra opposizione 
non si e sviluppata solo sul 
terreno contestativo, ma si e 
anche impegnata nella ricer-
ca di uno sbocco positivo, di 
una possibile intesa e conver-
genza tesa a una revisione ra-
dicale della legge, cosi come 
richiedeva e richiede U mondo 

Violafa Tautonomia universitaria 

la polizia deve 
sgombrare gli alenei 

Una interpellanza dei deputati comunisti 
chiede al ministro Gui di far cessare le 

vessazioni poliziesche 

I compagni Ingrao, Giorgina Levi, Natta, Seroni, 
Rossana Rossanda e altri hanno presentato oggi una in­
terpellanza alia Camera nella quale si prende atto che 
la polizia nel corso dell'attuale anno accademico e in-
tervenuta negli atenei di Milano, Genova, Napoli, To­
rino, Padova, cacciandone gli student!, stabilendo for­
me di vessaztone e controllo che non hanno precedent! 
nella tradizione delle universita italiane, neppure nei 
temp; piu oscuri della nostra vita nazionale; che negli 
ultimi giorni tale intervento e giunto a schedare e foto-
grafare centinaia di sfudenti dell'ateneo padovano e ad 
impedire a Torino, in violazione di legge, I'ingresso degli 
sfudenti alle lezioni in corso, suscitandone la legittima 
protesta e reprimendola con I'arresto di due di loro e il 
fermo di altri cinque. 

I deputati interpellantj chiedono ai ministri della Pub­
blica Istruzione e degli Interni di disporre che i corpi 
di polizia sgomberino immediatamente gli atenei, di far 
pervenire ai rettori e alle autorifa accademiche espressioni 
della profonda preoccupazione della Camera per un ricorso 
a strumenti che violano I'autonomia universitaria delta 
quale essi dovrebbero essere gelosi custodi; ricorso che 
null'altro pud esprimere se non I'incapacita di dirigere 
normalmente I'attivita degli atenei e a stabilire con gli 
studenti quel rapporto di dialogo nel quale solo pud fen-
darsi I'autorita e I'ordine nell'univsrsita. 

universitario. La nostra azio-
ne ha avuto dei rlsultati. Dal­
la maggioranza ci sono venuti 
pure apprezzamenti; taluno ha 
detto che fra le nostre propo-
ste e quelle del governo le di-
stanze non erano poi tanto gran­
di. Quando pero siamo venuti al 
concreto. quando era necessario 
tradurre in fatto l'auspicio di 
un piu largo consenso. sono ri­
masti i discorsi e la maggio­
ranza e restata chiusa nel suo 
travaglio. 

€ Al voto sul non passaggio 
agli articoli noi pensavamo che 
non si dovesse giungere. Ma. 
con la vostra azione. ci avete 
convinti del contrario, e la ri­
chiesta di fiducia ne e una con-
ferma. Ma col voto di fiducia 
non rimediate nulla, ne per 
quel che concerne la riforma 
universitaria. ne oer quanto ri­
guarda la crisi politica in cui 
vi dibatttete*. 

Prima di giungere al voto sul 
non passaggio agli articoli, vi 
e stato un tentativo di rinviare 
la discussione sugli ordini del 
giorno e il voto stesso a doma-
ni. mutariio I'ordine del giorno. 

La discussione generale era 
stata conclusa con 1'intervento 
del ministro GUI. 

Egli era partitto di Iontano 
(dalla situazione negli Atenei su 
bito dopo l'unita d'ltalia) per 
giungere ai giorni nostri. nel 
tentativo. evidentemente. di 
trovare un sostegno alle arre-
trate scelte compiute dai cen 
tro-sinistra contro il largo schie-
ramento determinatosi nel mon­
do universitario in favore di 
una riforma completa. progres­
siva. modema. 

Sintomatica al riguardo la 
parte finale — e piu propna-
mente politica — del discorso. 
la dove il minutro della P.I-
esalta c i cnteri di oradunhin 
e il senso della mifura che so 
stengono le innovazioni » e che 
< risultano coerenti con lo spi-

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU-
NA sono tenuti ad essere 
presenti alia seduta pome-
ridiana di oggi giovedi. 

E' stato definito «covo di opposizione» al fascismo 

Un appello di docenti contro la 
chiusura di un istituto a Madrid 

Un folto numero di docenti 
universitari ha elevato una fer-
ma protesta contro IJ chiusura 
del « Centro sociologico > di Ma­
drid dai governo fascista spa-
gnolo definito c coro di oppo­
sizione al regime *. chiedendo 
1'immcdiata revoca drll'odioso 
provvedimento. 

fl < Centro sociologo > e lo 
un:co del genere in Spagna (si 
chiama < Centro de En<=enanza 
e Investigacion»). Fu fondato 
anni addietro da un gruppo di 
professori di Madrid quando la 
Scuola di sociologia venne chiu­
sa in seguito alia destituzione 
dalla cattedra dei professori 
Tierno Gal van (socialista) e 

Aranguren (cattolico). II Cen­
tro. frequentato da milleseicen-
to universitari godeva dell'alto 
patronato della «Association 
Europeenne d' Etudes Sociales ». 
con sede in Bruxelles. Oltre al 
corpo accademico ordinano. ve-
nivano invitati a svolgersi le­
zioni e seminari di sociologia 
docenti di altre universita eu-
ropee. 

Motivo uffldoso della chiusu­
ra — aecondo la documentata 
denunzia del prof. Renato Tre­
ves deU'Universita di Milano 
— fl fatto che, come abbiamo 
riferito innanzi. il Centro sa-
rebbe diventato un < covo dl co-

spiratori ». Fl governo franchista 
ha preso a pretesto per q-jesta 
ennesima violazione della liber­
ta della cuHura il discorso inau-
gurale dell'anno accadcmkio e 
le lezioni del prof. Aranguren 
sui diversi sigmficati della pa-
rola « marxismo >. 

Un telegramma contro que­
sta odosa decisione e stato in-
viato al vice presidente del go­
verno spagnolo. Professori u-
versitari italiani riuniti a Mi­
lano presso l'lstituto superiore 
di sociologia profondamente col-
piti dalla notizia della chiusu­
ra del «Centro Ensenanza e 
Investigacion di Madrid », Cen­

tra di alto prestigio scientifico 
intemazionale. che onora cul­
tura spagnola chiedono la re­
voca del grave provvedimento >. 
II messaggio e firmato dai pro-
fessori universitari Albcroni 
(Cattolica di Milano). Bobbio 
(Torino). Papani (Pavia). Piz-
zorno (Urbino). Pietro Rossi 
(Torino). Manlio Ros«i Doria 
(Napoli). Scarpclli (Perugia). 
Spreafico (Firenze). Treves (Mi­
lano). Numerosi altri messaggi 
risultano inviati da direttori di 
istituti universitari. docenti di 
materie sociologiche e di lingua 
e letteratura jpagnola delle di­
verse universita italiane. 

rito dell'intero provvedimento*. 
Lamenta Gui che proprio 

c per le cautele con cui intende 
intervenire in un organismo co­
si ricco di gloriose tradizioni 
antiche e recenti come I'uni-
versita italiana. e insieme per 
la dinamica che pone in essere, 
il provvedimento ha incontrato 
e incontra. con motivazioni op; 
poste, convergenti opposizioni 
dalle frange dellestrema sini­
stra e dell'estrema destra >. Le 
quali. per il ministro della P.I. 
— che. con inammissibile. ar-
bitraria disinvoltura confonde 
scelte diametralmente opposte 
— sono «insensibili all'evolu-
zione dei tempi o dimentiehe 
che le riforme produttive di ef-
fetti reali si sviluppano nel tem­
po, con 1'espandersi parallclo e 
graduate, nclle eoscienze e nel 
costume, di nuovi principi sta-
biliti >. 

Grave, infine. il discorso che 
Gui ha rivolto asli studenti e 
professori che lottano per un 
futuro diverso deH'universita. 
Secondo il ministro. «in una 
situazione di trasformaziom co­
me quella attuale. anche le agi 
tazioni studentesche sono com 
pren<ifnli .̂ Bonta sua. Gui non 
contesta «la legittimita delta 
discussione». ma minacciosa 
mente contesta «la legittimita 
deiroccupazione delle sedi ». 

Prima del ministro aveva 
parlato il rclatore di ma2aio-
ranza ERMINI. anch'egli demo-
cristiano. 
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Carrara 

E' morto 
il compagno 

Giuseppe 
Pieruccioni 

Telegramma di Longo 

alia famiglia 

Col pi to da improvviso malore. 
6 deceduto ieri a Carrara il com 
pagno Giusep[)e Pieruccioni. sti-
mato militante e dirigente del 
nostro partito e del movimento 
opcraio. la cui vitc e stata inte-
ramente dedicata alle lotte dei 
lavoratori per un migliore awe-
nire di pace, di liberta. di giu-
itma. 

II compagno Luigi Longo ha 
inviato alia Federazione del PCI 
di Carrara il seguente tele­
gramma: 

« Vi prego di trasmettere alia 
famiglia del compagno Giuseppe 
Pieruccioni le piu commosse 
condoghanze del Comitato cen-
trale e mie personali. Lo ricor­
deremo con a ffetto e con pro-
rondo rimpianto. come un com-
hattente valoroM) et un dirigente 
appassionato della lotta per la 
liberta. la pace e il sociallsmo. 
Fraternamcnte: Luioi Longo >. 

AHHUHCI SAWITARI 

CHIRURGU PLASTIC! 

ESTETICA 
dtftitl del «1so e del corpo 
macchle lumorl della pelle 
OEPTtAZtONS OCrTNITTVA 

f)r Vt\h\ Romm* v-,e B- si****149 

AuiorUs. 
Appuntamento t 877.365 
Fret B191 . 90-10-U 

Nato il 7 10 1R97 in provincia 
di Lucca, ben presto prende par­
te al movimento opera io. Nel 
!92l e fra i foo-iatori del Partito 
comunista ed attivo organizza-
tore. 

Private del lavoro. benche 
q'jalificato operaio marmista. e 
costretto ad emigrare in Ameri­
ca del S'jd: prima in Uruguay. 
poi in Argentina. In quei paesi 
continua la sua opera di orga-
nizzatore <;indacale e di dirigen­
te comunista as-olvcrvJo ad in-
carichi di responsabilita anche 
nei pe'iodi di piu dura rearione. 
Nel 19T7 per la sua attivita la 
polizia areentina lo arre*ta e 
lo con'sesna alle autorita fasd-
Mc che lo assesmano al conflno 
ncll'isola di Ventotene da cui 
esce con la raduta del fascismo 
nel luglio l!M3. 

Appena libero riprende fl SJO 
po;to di lotta e durante la gtier-
ra di liberazione e attivo orga-
nizzatore del movimento parti-
giano in diverse province to-
scane. 

Dopo la liberazione. moHeplici 
sono stati i compiti assolti dai 
compagno Pieruccioni. ad es^i 
chiamcto dai partito e dalla fl 
ducia dei lavoratori. Si possono 
ricordare: scgretario della Fe 
derazione comunista di Lucca. 
segretario della C.d.L. di Grav 
seto. segretario regionale dei 
minatori in Sicilia memh'o dê  
gli organismi federali del par 
tito Ultimamente e stato p-e 
sidente della C. F. C. di Viare* 
gio flno a quando le sue pre 
carie condizioni di salute non lo 
costrinsero ad abbandonare I'at­
tivita. La scomparsa del comoa 
gno Pierucdor.i !a«ia in tutti i 
compagni un profondo rammari-
co, ma fl rieordo della sua fl-
gura di combattente per la cau^a 
del socialismo rimarra aamprv 
vivo. 
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Gli atfori 

pronti a 

scioperare 
Gli attori del teatro, del ci­

nema e della televisione ri-
prendono la loro liberta di 
azione e si riuniranno in as-
semblea generale domenica 21 
gennaio alle ore 11 al Teatro 
Valle dl Roma: questa la de-
cisione presa unitariamente 
dalle organizzazioni sindaca-
li della categoria e cioe la 
SAI. la FILS (CGIL). la FULS 
(CISL) e la UIL-Spettacolo. 

A tale decisione — affer-
ma un comunicato congiunto 
emesso ieri dai sindacati — 
si e giunti dopo che la dele-
gazione della categoria ave-
va esperito senza risultati 
concreti ogni tentativo per 
portare a conclusione con 1'as-
sociazione del produttori la 
trattativa per la stipulazio-
ne del contratto di lavoro per 
la produzione del telefilm. 

Come e noto la vertenza si 
trascina da tempo e nello 
scorso mese di dicembre pro-
vocd la proclamazione di uno 
sciopero generale degli atto­
ri che fu poi sospeso in se-
guito airimpegno. preso dai 
produttori, di cominciare le 
trattative. 

Gli attori chfedono che il lo­
ro rapporto di lavoro sia re-
golamentato in tutti i suoi 
molteplici aspetti e ci6 so-
prattutto al fine di una pin 
efficacp difesa delle fonti di 
occupazione. oggi piu che mai 
largamenle minacciate dal-
l'uso indiscriminato del dop-
piaggio: inoltre rivendicano il 
riconoscimento di particolari 
compensi economici diretta-
mente legati alio sfruttamento 
dei telefilm interpretati. 
• H comunicato delle auattro 

organizzazioni sindacali de-
nuncia. infine, come una ra-
pida conclusione della ver­
tenza sia allontanata dall'at-
teggiamento dei produttori. i 
quali pretenderebbero di giun-
gerc alia stipulazione di un 
contratto tipo. ma di natura 
individuale. anzichd ad un re-
golare contratto collettivo di 
lavoro come chiesto dai sin­
dacati e dalla intera cate­
goria. 

Chiarini 

Dorigo e 

Labroca 

confermati 

a Venezia 
VENEZIA. 17 

I direttori dei festival del ci­
nema. del teatro e della musi-
ca — rispettivamente prof. Lui-
gi Chiarini. dott. Wladimiro Do­
rigo e maestro Mario Labroca — 
sono stati confermati in carica 
dai Consiglio di amministrazio^ 
nc della c Biennale > riunitosi 
stamane a Venezia. 

II Consiglio ha anche dociso 
di fissare € piu precise e detta-
gliate direttive» ai responsabili 
delle singole mamfestazioni sia 
per quanto riguarda 1'organizza-
zionc di esse che per la relativa 
spesa. Ha fissato inoltre la data 
di inaugurazione della XXXIV 
Esposizione internazionale d'arte 
II 22 giugno 1968: lo svoigimento 
del festival internazionale del 
film per ragazzj dai 24 al 30 
maggio: infine la XXIX Mostra 
internazionale d'arte cwemato-
jrrafica si svolgera dai 25 ago-
sto al 7 settembre. 

II calendario delle manifesta­
zioni musicali e teatrali sara de-
flnito nella pro^sima riunione 
dai Consiglio di amministrazione 
durante la quale saranno anche 
nominate !e sottocommiss.oni 
previste dallo statuto della Mo­
stra internazionale d'arte cine-
matograrica. del Festival inter­
nazionale di musica contempo-
ranea e del Festival interna­
zionale del teatro di prosa. 

Alia fine del mese 

Frank Sinatra 
compra Sanremo? 

Si tratfa non solo 
del Festival ma an­

che del Casin6 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Frank Sinastra e 1'uomo che, 
alia fine di gennaio, acquiste-
ra il Festival di Sanremo e non 
solo il Festival, ma l'intera ge-
stione del Casind? Frank Sina­
tra. in altre parole, e il perso-
naggio segreto che si nasconde 
(iietro la figura di Ezio Radael-
li. prossimo acquirente ufficia-
le. appunto a Tine mese. quando 
il Comune di Sanremo dovra 
— e non cl sembrano esserei 
grossi dubbi al proposito — 
approvare la domanda di pas-
saggio delle azioni, del sessan-
ta per cento del pacchetto azio-
nario dell*ATA. societa gestrice 
del car.in6 (e del Festival)? 

Quando si era sparsa la no-
tizia dell'intervento maggiorita-
rio del patron del Cantagiro 
e del Cant euro pa nello azioni 
dell'ATA, questi aveva parlato 
di un « gruppo » finanziario del 
quale egli sarebbe un po' il 
vessillo. ripromettendosi di an-
nunciare, in seguito i nomi del­
le persone componenti tale 
« gruppo >. Molti pensarono che 
si trattasse di Carlo Ponti, il 
quale aveva gi'a avanzato un 
anno fa la propria candidatura, 
dietro la persona dello stesso 
Radaelli. 

Ora. invece, dopo quella pri­
ma < fuga > della notizia del­
l'intervento di Ezio Radaelli 
negli affari dell'ATA, si regi-
stra questa nuova. piu clamo-
rosa «indiscrezione»: Frank 
Sinatra e il vero prpprietario 
del Casino e. quindi. anche del 
Festival. 

Ezio Radaelli. da noi inter-
pellato questo pomeriggio. non 
ha voluto esprimere commenti: 
«non confermo e non smenti-
sco > si e limitato a dire. C'd 
da tenere presente che nulla di 
ufficiale e di definitivo potra 
venir comunicato da Radaelli. 
prima dell'approvazione. come 
si e gia detto. da parte del Co­
mune della domanda di passag-
gio delle azioni ai nuovi mem-
bri. Tuttavia. in casi come que­
sti. la mancanza di una smen-
tita pud gia risultare una par-
ziale conferma alle « voci >. 

L'intervento del celebre can-
tante americano a Sanremo non 
significa, comunque. che Sina­
tra sara presente al Festival 
che iniziera il 1. febbraio in 
veste di interprete. E non e 
detto che lo debba essere il 
prossimo anno. L'intervento di 
Sinatra e un puro intervento 
finanziario che ha come oggetto 
non tanto il Festival della can­
zone italiana. quanto il Casind 
e lo sfruttamento turistico. da 
parte del dollaro. di questa cit-
tadina che ha visto sempre piu 
scemare negli ultimi anni il 
proprio peso e il proprio ri-
chiamo. 

Sanremo ha bisogno dl un 
grosso rilancio turistico. soprat-
tutto per la presenza e attra-
verso il suo Casind: Casind il 
cui deficit, invece. pare ammon-
tare attorno ai duecento milio-
ni. Solo una grossa iniezione 
di capitali — superiori a quclli 
che avrebbe potuto investire. e 
evidente, Radaelli — e tutta 
una nuova politica di sfrutta­
mento turistico-spetlacolare po­
tra risollevare. da questo punto 
di vista, le sorti di Sanremo. 
Ora. e evidente che un inter-

vento di Sinatra, e della sua 
Stars Inc.. e destinato a lan-
ciare una serie di grosse ini-
ziative. oltre che per quanto 
riguarda il Casino per se stes­
so. come sala da gioco. anche 
nel campo degli spettacoli. nel 
quale il cantante-attore vanta 
una ben nota esperienza. A con-
sigliare Sinatra ad indirizzarc i 
propri capitali verso I'ltalia sa­
rebbe stato Hank Sanicola. una 
misteriosa figura di awocato. 
stretto collaboratore del cantan-
te nolle sue attivita finanziario. 
e che sarebbe stato mosso da 
una simile decisione dalla cri-
si in cui si sono venute a tro-
vare le iniziative speculative 
di Sinatra a Las Vegas. In al­
tre parole, le mire di Sinatra 
sarebbero appunto quelle di fa­
re di Sanremo una sp».>cie di 
Las Vegas italiana. anche se 
in formato un po" ridotto. 

Anche il Festival, in tal ca*o. 
potrehbe trasformarsi in quella 
manifestazkme di carattere in­
ternazionale cui da qualche anno 
ambisce senza riu«circi. 

Daniele lonio 

Cosi le prime due 
serate a Sanremo 

SANREMO. 17 
La societa A T A — orgamz-

zatrice del XVIII Festival della 
canzone italiana — ha reso note 
oggi le dodici canzom che sa­
ranno esegjite la sera del pri-
mo febbraio e le dodici che 
saranno eseguite la sera del 2 
febbraio. Eccole. in ordine al-
fabetico (1'ordine secondo il 
quale verranno eseguite sara 
successivamente stabilito con 
sorteggio fatto da un notaio): 

Prima serata: 1. febbraio 
1) Casa bianco di Don Backy-

La Valle; 
2) Che vale per me di Terxi-

C. A. Rossi: 
3) Deborah di Pallavicini-

Conte; 
4) Gli occhi mm di Mogol Do-

mda; 
5) II re (Tlnghilterra di Ago-

stino Ferrari (Nino Ferrer): 
6) La voce del s'denzio di Isola-

Limiti-Mogol; 
7) Le opere di Bartolomeo di 

Bardotti-Ctnt; 
•) Le solite cose di Pallavicini-

Doruggio; 

9) So, amore di Pallavicini-E. 
Intra: 

10) Sera di Vecchioni-Lo Vee-
chio: 

11) Stanotte sentirai una canzo­
ne di Queirolo-Bracardi; 

12) Un uomo piange solo per a-
more di Gaspari-Marrocchi. 

Seconda serata: 2 febbraio 
1) Canzone di Don Backy Ma­

riano: 
2) Canzone per te di BardctU-

Endrigo: 
3) Da bambino di PradelU-An-

giolini; -
4) 11 posto mio di Testa-Renis; 
5) La far folia xmpazzila di 

Mogol Batusti: 
6) La siepe di Pallavicini Mae-

sara: 
7) La tramontane di Pace-Pan-

zeri: 
8) La vita di Amurri-Canfora; 
9) Mi TO di cantare di Bertero-

BuonassisiValleroni: 
10) Per vivere di Nisa Bindi; 
11) Quando m'innamoro di Pan-

7eri-Paee-Livragghi; 
12) Tu che non sorridi mai dl 

Terzi-SiU. 

Enrico V 
all 'EUR 

Giancarlo Sbragia e I'interprete principale, Insieme con Ivo 
Garrani, Gabriella Giacobbe e Germana Monteverdi, della 
Rappresentazione per Enrico V, il tesfo interessante e discusso 
che Roberto Pallaviclni, Roberto Sanesl e Virglnio Puecher, regl-
sta dello spettacolo, hanno tratto dallo shakespeariano Enrico V. 
Dopo una tournee in varie citta d'ltalia, lo spettacolo dello Sta­
bile di Bologna giungera a Roma, al Palazzo dei Congr'essl 
dell'Eur, giovedi prossimo, 25 gennaio 

Dopo il rinvio della tournee 

Da Bonn il veto 
alia Straatsoper? 

Dichiarazioni aH'«Uniti» dell'intendente Hans 
Pischner e di Gisela May — Gli attori ave-
vano disdetto altri impegni per venire in Italia 

«Daisy Daisy desiderio»al Cenlrale 

Paradiso perduto 

per due gatti 

e due giovanetti 

Dal nostro corrispondente 
BERUNO. 17. 

II divieto del governo ita­
liana, espresso alia vigilia del­
la partenza degli artisti per 
la tournee dell'Opera di Sta­
to di Berlino, ha suscitato, 
soprattutto negli ambienti po-
litici e artistici. enorme stu-
pore. 11 fatto che la negazio-
ne dei visti di entrata sia 
stata espresso quasi nel mo-
mento stesso in cui la com-
pagnia doveva partire, e in 
un momento in cui i rapporti 
culturali tra i due paesi stan-
no subendo promettenti svi-
luppi, non pud che essere con-
siderato un tentativo di can-
cellar e o impedire quegli atti 
tendenti ad un riconoscimento 
della esistenza della Germa-
nia democratica in omaggio 
alia politica di guerra fred-
da condotla da Bonn. L'in-
tendente dell'Opera di stato 
di Berlino. prof. Hans Pisch­
ner ha oggi espressamente di-
chiarato a//"Unita che e dif­
ficile stabilire chi «abbia 
fatto in modo che sia stato 
possibile negare U visto». 
ma e* certo che ci si pud im-
maginare da chi sia partita 
I'ispiTazione. < Riconosco sul-
lo sfondo gli uomini di Bonn. 
Jo credo — ha detto il pro­
fessor Pischner — che da tl 
siano partite le pressioni». 
Sel 1957 in Italia si sono av-
vicendati numerosi teatri del­
la Repubblica democratica 
tedesca. dalla Knmlsche Oper 
al Deutsche Theatre. all'Or-
chesira della radio e tutti 
hanno riscosso un successo vi-
vissimo e sono stati questi i 
canali attraverso cui si i 
conosciuta una parte della 
cultura democratica della 
Germania. AU'improvviso si 
i avuta questa decisione del 
governo italiano. una decisio­
ne che tenia di mandare al-
Varia quanto di concreto si i 
costruito per avviare norma-
li relazioni fra i due paesi 
almeno sul piano culturale. 

c Hoi non ci potremmo im-
magxnare — ha detto ancora 
il prof. Pischner — che cosa 
accadrebbe se dopo aver in-
ritato a Berlino il Piccolo 
Teatro o la Scala o il Teatro 
comunale di Bologna, si fos­
se deciso di negare loro Q 
visto all'ultimo momento 9. 
L'intendente dell'Opera di 
Stato ha anche aggiunto che 
egli ha dovuto dare ad un te­
nor* del suo teatro, Peter 

Schaier il permesso di canta­
re in Italia alia Scala per 
interpretare ridomeneo di 
Mozart, mentre all'intero 
complesso, dello stesso teatro, 
viene negato il visto di en­
trata in Italia. 

II prof. Pischner si <? detto 
perb sicuro che la protesta 
del mondo artistico italiano e 
del mondo culturale costrin-
gera a far reinserire nei car-
telloni della Piccola Scala di 
Milano e dei teatri di Par­
ma, Ferrara' e Firenze. quan­
to i stato ora cancellato. 

Anche Gisela May, la notis-
sima interprete delle opere 
di Brecht che divide il suo 
lavoro tra il Berliner Ensem­
ble e I'Opera di Stato, dove­
va venire in Italia per questa 
tournee. Oggi avrebbe dovuto 
recitare alia Piccola Scala 
per la seconda serata dopo 
aver rinviato lavori anche im-
portanti al Berliner Ensemble 
e arer rinunciato a tour­
nee ne//a Germania occiden-
tale e a Parigi. 

A proposito del divieto Gi­
sela May ha detto che per lei 
personalmente questo divieto 
i stato un colpo molto duro 
perche a questa tournee lei e 
gli altri artisti si erano pre-
parati in modo speciale pro-
vando sino all'ultimo momen­
to. La sua sarebbe stata la 
sesta visita in Unlia dopo 
aver recitato I'ultima volta 
nel febbraio 1957 a Roma al 
teatro Olimpico per i died an­
ni di attivita del centro Tho­
mas Mann. « l o spero che le 
sollecitozioni del pubblico e 
del mondo culturale offrano 
la possibility a noi di fare 
presto questa visita motto si-
grAficativa. E' un paradosso. 
ha aggiunto. che in Italia si 
venda U mio disco dei Sette 
peccati capitali dei piccoli 
borghesi. e che alia protago-
nista dell'opera si impedisca 
di recitarli di persona >. 

Adolfo Scalpelli 

Patricia Neal 
forna al cinema 

NEW YORK, 17. 
Dopo un'assenza di oltre tre 

anni dai cinema a causa della 
grave malattia che l'aveva col-
pita. Patricia Neal tornera sul 
set interpretando The subject 
icas roses, tratto da un dramma 
di Frank GUroy. 

La novita di Weingar-
ten e giunta a Roma 
dopo i successi di Pa­

rigi e di Venezia 

Dopo lo strepitoso successo 
parigino al Theatre de Poche-
Montparnasse (dove si e rap-
presenta'.o per un anno e mezzo), 
la lusinghiera accosjlien^a al 
XXVI Festival della prosa ve-
neziano. la lunga fountee in Ju­
goslavia. L'ete di Romain Wcin-
garten raggiunge il palcoscenico 
romano al Teatro Centrale gra-
zie all'iniziativa di una nuova 
Compagnia sperimentale. < Tea­
tro Tre ». diretta da un giovane 
regista Guido Mazzella, e di 
cui fanno parte due non meno 
giovani attori. Magda Mercatali 
e Antonio Salines; a loro si sono 
aggiunti in seguito Franco Sa-
bani e un giovanissimo attore. 
Roberto Chevalier. Si sa che il 
teatro italiano 6 corroso da 
una crisi profondd (strutturale e 
ideale). e la nascita di una 
Compagnia che ha in program 
ma di « forzare le muraglie del-
l'indifferenza » con testi moder-
ni da interpretare in modo sti-
molante per «scardinare. un 
giorno o II'altro. le fila dell'ag-
guerrito teatro "ufficiale"», la 
nascita di una Compagnia sif-
fatta. dicevamo. non puo che ri-
cevere gli auguri incoraggianti 
di tutti quelli a cui stanno a cuo-
re le sorti del nostro teatro. Ma 
la difflcolta e tutta nel mantener 
fede alle piu buone intenzioni. 
di cui son lastricati tutft gli e-
sordi... 

Daisy Daisy desiderio (cosi e 
stata tradotta da Ennio Flaiano 
per i| «Teatro Tre»). definito 
dall'autore e poema drammatico 
in sei giomi e sei notti ». c I'ul­
tima opera di Weingarten (lau-
reato in fllosofia. ex-corniciaio). 
dopo alcune poesie giovanili. 
Akara (la sua prima commedia 
fantastica. dove gia compare un 
gatto. riconosciuta da Ionesco. 
nel 1948, precorritrice del suo 
teatro). alcuni insuccessi caba-
rettistici e registici. e Les nour-
rices. Weingarten e un po' a 
parte dalle correnti fondamen-
lali del teatro contemporaneo: 
se evita da un Iato il teatro del-
l'assurdo (anche se e proprio in 
quel clima che si e formato). 
passa ben lontano dai teatro 
della crudelta e da quello di di­
retta contestazione politica. An­
che se non possiamo condividere 
lo spirito deU'entusiasmo di un 
Ionesco (che parla in nome di 
un qualunquismo ideologlco — 
presente nella sua ultima com­
media — supporto di un teatro 
che rifugge daU'impegno civile. 
politico, umano) per Weingarten. 
e assolutamente vera quella de-
finizione che ofTre di lui: c Wein­
garten e un poeta dell'amore >. 
aggiungendo che e della stessa 
famiglia degli Amos Kennan. dei 
Dubillard. dei Gombrowicz. dei 
Mrozeck o dei Boris Vian, cioe 
di « colore che vivono nella loro 
soggettivita la realta oggettiva 
di questo mondo mostruoso. ca-
tastrofico...». 

Daisy Daisy desiderio si apre 
su un giardino fiorito di una 
casa di campagna: a destra e 
a sinistra, tavoli da giardino. 
una panca. un albero, una sie-

J pe. In scena. due gatti-uomini. 
j selvatici. egocentrici e neghit-
t tosi, indossano abiti umani ma 
; riproducono certl noti atteggia-

menti felini. parlando di argo-
menti che passono soltanto inte-
ressare i gatti, mentre attorno 
a loro si muovono due esseri 
umani "autentici". Loretta. una 
ragazza sui quindici anni. e Si-
mone. suo fratello. un po' de-
bole di mente. Per sei giorni. 
s: parla e si discute delle cose 
piu impensate (quanta ironia in 
alcune battute canche di una co-
micita irresi5tibile!). accadono 
gli a\-v,enimenti piu comuni, ma 
in sostanza non awiene nulla 
di particolarmente sostanziale e 
determinante. Nulla, o quasi 
nulla. 

In questi sei giomi quasi im-
prigionati dai dolce tepore della 
estate, in una casa vicino al 
giardino. una coppia d'amanti 
si ama e si separa: la donna 
parte lasciando 1'uomo solo. In 
quella isola. fuori del mondo. 
dove i gatti selvatici stanno a 
testimoniare la realta primitiva 
di un paradiso perduto dove 
realta e fantasia si confondono. 
qualcosa e soprav\enuto a tur-
bare I'equdibrio di quell'eta 
pura dell"infanz:a: la crudelta 
del mondo. il fascino dell'amore. 
la tragedia dei sentimenti. Ie 
contraddizioni del difficile vivere 
quotidiano cominciano a pene-
trare nella coscienza di Ijoretta 
e Simone che si schiude di colpo 
alia vera «tristezza del mondo » 
degli adulti. al suo palpito di-
sperato. mentre 1'isola incantata 
s'allontana vo'lico^amente nel 
bu;o di un sogno perduto. 

Se il luminov) linguaggio di 
Weingarten. estremamente tea-
trale e assolutamente lontano da 
ogni compiacimento letterario. 
prezkeiia o estetismi. e liere. 
ricco di densita poetiche e di 
una sottile venatura iron:ca tan-
to che la entica ha parlato 
di lirismo crepuscolare: e an­
che \ero che taie lmguaggjo e-
voca per contrasto ad ogni istan-
te la tenibilita di que! monio 
« nero e freddo » (secondo U pa-
rere dei eaai) che incombe ine-
quivocabilmente al di la della 
siepe del verde giardino fiorito 
di Loretta e S.mone. • 

Guido Mazzella ha curato una 
regia estremamente semplice, 
sobna. dove l'attore (bravissimi 
Antonio Salines e Franco Sabani 
nella caratienzzazione dei due 
gatti. pervasi di srtMi umon 
equivoci: ma anche a posto, 
pieni di gwvanUe freschezza, 
Magda Mercatali. Loretta, e Ro­
berto Chevalier. Simone) e la 
parola sono tut to. in un luogo 
scenico. creato da Emanuele 
Luzzati. in cui gli elementi sono 
stati ridotti aH'essenziale. Anche 
gli effetti sonori sono partico­
larmente funzionali. I| pubblico 
ha applaudito convinto e con ca-
k>re. alia fjne e durante !o spet­
tacolo. Si replica. 

vice 

le prime 
Cinema 

La Cinese 
Film discusso e discutibile, 

IM Cinei>e di Jean-Luc Godard 
ha il merito primo di afTrontare 
un tema politico scottante, pro­
prio quando il disimpegno se ru­
bra prevalere tra gli mtellet-
tuali. e non soltanto nel campo 
cinematografico. II regista cen­
tra la sua attenzione su cinque 
giovani, appurtenenti a uno di 
quei movimenti < niarxisti-leni-
nisti », che mutuano piu o meno 
precisamente la loro ideologia 
da quella di una parte dello 
attuale grupjX) dingente di Pe-
chino. Veronique e una studen-
tessa universitaria. Guillaume 
un attore, Henri un chimico di-
soccupato, Kirilov un pittore, 
Yvonne una ragazza di provin-
cia. che e passata anche attra-
veiso resperienza della prostitu-
zione. Î i piccola collettivita. 
dopo a\er registrato una defe-
zione '<iueila di Henri, rientra-
to nel Partito coinunista). una 
tragica .scomparsa (quella di Ki­
rilov, che si da la morte). uno 
scacco sul piano pratico (il fa!-
limento di un delitto. ideato a 
seopi dimostrativi), si scioglie-
ra. I suoi componenti superstiti. 
tuttavia. cercheranno di runa-
nere fedeli. se non alia « linea > 
prescelta. alia loro vocazione 
« rivoluzionaria ». 

Stilisticamente. La Cinese e 
un pastiche, nel quale si ntro-
vano elementi di cinema-verita. 
di music-liall, di teatro didattico 
(alia Brecht. grosso modo). di 
narrativa fantapolitica. e altri 
ancora. Notevoli. anche se for-
.se non suflicientemente rilevate 
dalla critica, le componenti let-
terarie: il personaggio di Kiri­
lov e estratto pari pari (suici-
dio compreso) dai Demoni di 
Dostoievski; si cita Paul Nizan. 
a proposito di Aden Arabia, ma 
inevitabile ci sembra un rife-
rimento al romanzo La cospira-
zione. In sostanza, gli eroi di 
Godard non si comportano mol­
to diversamente dai confratelli 
ideali di trent'anni or sono: 
la loro ribellione e egualmente 
imbevuta di moralismo e di sen-
timentalismo. solitaria. dispera-
ta, anarchizzante. Ma l'atteggia-
mento dell'autore non e tanto 
di solidarieta patetica. quando 
di curiosita (non volgare) per 
un fenomeno comunque caratte-
ristico; sul quale crediamo egli 
abbia voluto fornire una sem­
plice testimonianza: a volte a-
cuta, a volte infetta da quel 
gusto della spiritosaggine, del 
paradosso. del fie. che rappre-
senta il Into deteriore del ci-
neasta d'Oltralpe. 

Sarebbe dunque sbagliato, pen-
siamo. indignarsi per la evi­
dente grossolanita di certe af-
fermazioni polemiche (in senso 
anti-sovietico) dei personaggi 
(con i quali non e detto che 
Godard si identiflchi. del resto). 
Come sarebbe erroneo illudersi 
di aver tro\-ato. con La Cinese. 
una chiave per capire e inter­
pretare awenimtnti. la cui ana-
lisi puo richiedere anche l'ausi-
lio del cinema, ma non pud 
esaurirsi in esso. « Film in for-
mazione >. cosi lo definisce lo 
stesso regista. La Cinese si 
ofTre come un lucido taccuino 
d'appunti. che alterna pagine 
di durevole interesse (il collo-
<juio tra Veronique e Francis 
Jeanson. il quale dice parecchie 
coi>e giuste e penetranti) e mo-
tivi piu caduchi. Come tutte le 
opere create relativamente c a 
caldo >. La Cinese rischia in-
fatti di esser superata dagli svi-
luppi delle situazioni cui e le-
gata la sua problematica. Ma 
lo stimolo a un cinema dL-etta-
mente « politico > rimane vali-
do. anche se le forme di que­
sto possono essere assai distan-
ti da quelle sperimentate da 
Godard. 

ag. sa. 

Assegnati 
gli atfesfati 
di qualita 

a film ifaliani 
Si e riunita presso il mini-

stero del Turismo e dello Spet­
tacolo la commissione per I'as-
segnazione degli attestati di 
qualita ai film di Iungometrag-
gio in ooocoTso per il primo se-
mestre del 1966. 

Sono stati giadicati merite-
voli dell'attestato i seguenti 
film: all'unanimita «La batta-
taglia di Algeri ». A maggioran-
za «Muriel tempo di un ritor-
no ». « Uccellacci uccellini >, 
t Andremo in citta >. c Le sta-
gioni del no?tro amore >. c Sve-
gliati e ucodi >. < Signore e si-
gnori ». < Madamigella de Maa-
p;n >. La cormiis'ione. presiedu-
ta da Alberto Moravia, era 
composta dai professon Giovan­
ni Gozzer, Carlo Arturo Je-
molo. Natalino Sapegno. Fran­
co Lombardi. Pio BakJelli. Gii-
glieimo Biraghi. Segretario: Do-
menko De Gregorio. 

« Hammond show» 
concerto di 

musica leggera 
Nel salone dei Cavalieri del-

1'Hotel Hilton domani sera, al­
le ore 21. avra laogo YHam-
mond Show, un concerto di mu­
sica leggera impemiato total-
mente sulla prestazione di un 
unko strumento: lorgano Ham­
mond. A suonare lorgano' vi sa­
ra Keit Beckingham, un con-
certista ventiquattrenne. che 
dimostrera le grandi capacita 
tecniche e i suggestivi suoni 
dell'organo Hammond. 

raai\J7 • • • • • • • • • 

a video spento 
RITORNO AL SUD — La 
formula di Ritorno al sud di 
Viroilio Sabel — rifrorar^ 
dopo dteci anni i personaapi 
intervistati in una vecchia 
inchiesta per verificarne le 
nuove condizioni di vita — 
e senza dubbio interessante, 
anche se non nuova: e. con 
molte cautele. pud anche of-
frire uno scorcio accettabile 
dei mutamenti avvenuti nel 
Mezzooiotno, delle contrad­
dizioni che si aotiravano e 
delle nuove che soraono e 
di quelle die ormai non so­
no piu attuali. Ma e proprio 
questo che Sabel ci vnolp of-
frire? A dire il vero. Vav-
vio. ieri sera, fin dalla sinla 
di apertura. ci e sembrato 
proarammaticavwnte oftimi-
stico: e sappiamo per espe­
rienza come simili avrii con-
ducano prima o poi alia pro­
paganda piu o meno scoper-
ta. Vedremo. comunque. Per 
Vintanto dobhiamo dire die 
la formula non viene adope-
rata da Sabel sempre alio 
stciso modo. 1 colloqtii con 
la raaazza deoli orecchini o 
con la ragazza di Pisticci o 
con I'altra di Basilea di Lo-
cri avevano un senso: pur 
nella loro brevita. spesso ec-
cessiva, stimolavano ad al­
cune riflessioni sulla condi-
zione umana delle intervista-
te — e talune risuoste erano 
significative —. Anche se 
— e questo e gia un grave 
pencolo che si profila — Sa­
bel e i suoi collaboratori 
sembravano voler accertare 
soprattutto i dati di un man-
aiore benessere. piuttosto 
die la piu ampia siluazione 
degli i«ferri«;fali nel conte-
sto di determinati rapporti 
socinli (ad esempio, come e 
arrivata la ragazza degli 
orecchini ad aprire una sar-
toria? E quali sono oggi i 
suoi rapporti con le sartine 
che. lei proprietaria. sono 
oggi al posto in cui ella era 
un giorno?). Ma diverso sen­
so e peso hanno le intervi-
ste con persone come il re-
sponsabile dell'Ente di svi-
luppo del Metapontino o Vas-
sessore di Fcrrandina: qui 
si tratta di giudizi generali. 
sui quali si vorrehbe quanto 
meno ascoltare qualche vo­
ce in contraddittorio. Altri-
menti e proprio qui che si 
introduce quel dvscorso socio-

politico sul € progresso » del 
Sud che avrebbe bisogno di 
un ben diverso approfondi-
mento e di una ben diversa 
documentazione, per assu-
merc il valore di un'indagi-
ne e non risolversi in cenni 
— come quello sulla < Cali­
fornia d'Europa » — che gia 
somigliano. appunto, alia 
propaganda. 

CONSOLAZIONI — Kon si 
pud certo giudicare una ru-
brica come A tu per tu di 
Giorgio Vecchielfi in base 
al solo primo numero: e 
noi non lo faremo. Tuffai'ia. 
ci sembra utile esprimere 
qualche apprezzamento e 
qualche preoccupazione do­
po aver visto I'incontro con 
il bambino soprannominato 
Popoff. La dismvoltura e la 
comunicativitd di Giorm'o 
Vecchielfi sono ormai note 
a tutti: ci sembra giusto 
che egli si sia scelto una 
rubrica di brevi ritraffi. de-
dicati alia gente comune: 
e una buona cliiave per lui 
ed d una chiave adatta al-
I'ora di trasmissione. Tut­
tavia, proprio per questo, 
occorrerA dare a questi in-
contri la massima sciol-
tezza. evitando assoluta­
mente lo « scerieggiato >: 
mentre nell'incontro di ieri, 
di fanfo in tanto, si aveva 
if sospeffo del pre/abbri-
cafo. Qui. secondo noi, ci 
si dovrebbe ricordare di 
certe tecniche del cinema-
rerifd. Quanto al senso del-
I'incontro. ci sembra che 
Vecchietti. nel giusto in-
fenfo di soffolineare la per-
sistente spontaneitd infan­
tile di Popoff. abbia (inito 
per dimostrarsi troppo otfi-
mitta. Anche in questo bam­
bino certi pericoli di divi-
smo esistono e si vedono: 
ed d inevitabile, data la 
sua storia e la societd in 
cui v'wiamo. Ecco: mettere 
in rilievo anche il rovescio 
della medaglia, in questo 
come in ogni altro caso. 
pud servire a dare a que­
sti rifrafti anche I'efficacia 
di un pit) generale discorso 
di costume. Un problema o 
un fenomeno visti attra­
verso un < caso >: secondo 
noi. questa dovrebbe essere 
la formula. 

g. c. 

preparatevi a... 
L'erede degli Asburgo (TV 2° ore 21,15) 

Proseguendo nel clclo Interroghinmo i discendenti. la 
TV ci presenta stasera un documentario sull'erede degli 
Asburgo, Otto. Discendente di una delle Case regnant! 
piu fort! e autocratiche d'Europa, Otto vive in Germania 
come un bravo borghese. Quale interesse possa avere un 
servizio su di lui non sappiamo imr.iaginare: a meno che 
non si voglia, in un modo o nell'altro, fare melanco-
niche considerazioni sulla fine di una dinastia che ebbe 
tra i suoi membrl re e regine e principi fra i piu odiati 
dai popoli. 
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TELEVISIONE 1* 
12,30 

u,— 
SAPERE 
RACCONTI Dl VIACGI 
1 giganti buonl 

13,30-14 TELEGIORNALE 
17.— 
17,30 
17,45 

I M S 
19,15 

19,45 
20,30 

»L— 
2 2 , — 
2 3 , — 

IL TEATRINO DEL GIOVEDI' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Taleut 
OUATTROSTAGIONI 
SAPERE 
1 robot tono tra not 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
QUI CI VUOLE UN UOMO 
TRIBUNA POLITICA 
TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
18,30 NON E* MAI TROPPO TARW 
19-19,30 SAPERE 

Corto di franca** 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 GLI ASBURGO: FINE Dl UN EPOC A 
2 2 , — QUINDICI MINUTI CON CRISTOPHE 
22,15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giomale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 
635: Corso di lingua fran-
cese; 7.10: Musica stop: 
7.38: Part e dispart; 7.48: 
Ieri al Parlamento; 830: Le 
canzoni del mattino; 9,06: 
Colonna musicale; 10,05: 
L'Antenna: 1035: Le ore 
della musica; 11,24: La 
donna oggi; 1130: Antolo-
gia musicale; 12,05: Con-
trappunto; 1236: SI o no; 
12,41: Periscoplo; 12,47: 
Punto e virgola; 1330: La 
comda; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15: Radioteletor-
tuna 1968; 1530: Le nuo­
ve canzoni; 15,45: I nostri 
successi; 16: Programma 
per i ragazzi: Gli amid 
del giovedi; 1635: p-\ssa-
porto per un rnicrofono; 
1630: n sofa della musica; 
18,10: Gran Varieta; 19.12; 
n cavaliere di Lagardere; 
1930: Luna • park; 20,15: 
Cin-ci-Ia di Carlo Lombar-
do e Vtrgilio Ranzato; 21: 
Concerto del premiatl al 
XTV concorso nazionale di 
esecuzione pianistica pro-
mi «Citta di Trertso»; 
21,40: Polvere dl stelle. 

SECONDO 

Giomale radio: ore 630, 
730. 830. 930, 1030, 1130, 
12,15. 1330. 1430. 1530, 
1630, 1730. 1830. 1930. 
2130. 2230; 635: L"uomo 
del latte; 7.40: Biliardino 
a tempo dl musica; 8.14: 
Buon viaggio; 8,19: Pari e 
dispart; 8,40: Giorgio Alber-
tazzi; 8,45: Le nuove can-
soni; 9.09: Le ore libere; 
9,15: RomanUca; 9.40: Al­

bum musicale; 10: n tull-
pano nero, Romanzo di A. 
Dumas; 10,15: Jazz pano­
rama; 10,40: Noi due e 11 
giradischi; 1135: Letter* 
aperte; 11.41: Radiotelefor-
tuna 1968; 11,44: Le canzo­
ni degli anni '60; 13: II vo-
stro amico Albertazzl; 13 
e 35: Partita doppia; 14: 
Juke-box; 14,45: Novita dl-
scograficbe; 15: La rasse-
gna del disco; 15J5: Gran­
di cantanU Uriel; 1537: Tr» 
mtnutl per te; 16: n me-
rtdiano di Roma; 1835: Po-
meridiana; 1735: Classs 
unica; 18: Aperitivo in mu­
sica; 1830: Non tutto ma 
di tutto; 1835: Sui nostri 
mercati; 19: Corf da tutto 
il mondo; 1933: SI o no; 
1930: Punto e virgola; 20: 
Puorigioco; 2040: Caccla 
alia voce; 21: Italia che la-
rora; 2140: Novita disco-
grafiche inglesL 

TERZO 

Ore 10: R. Schumann, 
L, van Beethoven; 10.45: 
Musiche polifoniche; 11: 
Carl Orff; II 3«: P. Liszt; 

• 12,10: Dniversita interna­
zionale G. Marconi: 1230: 
J. Bull. O. Respighi; 13: 
Antologia di interpietl; 
1530: Corriere del disco; 
1635: Eric Satie; 17: Ras-
segna della stamp* estera; 
17,10: Famiglia in crisi?; 
1730: Corso di lingua fran-
cese; 17.45: Paul Le Flem; 
18,15: Quadrante economi-
co; 1830: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto di ogni aera; 20: 
Selezione di periodic! ita-
llanl; 29,15: Guerra • Pact), 
di Sergei Prokoner. 
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ca 
la fortuna 
ritorna 
anche domenica 

21 
GENNAIO 

con 
radiotelefortuna 
per assegnare 
due 
Alfa Romeo 
Giul ia l300 Tl 
con autoradio 

abbonatevi o 
rinnovate subito 
il vostro 
abbonamento 
alia radio 
o alia 
televisione 
scaduto 
il 31 dicembre 

RAI 
Radiotelevisione Italiana 
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La crisi dell'ateneo romano non e solo legata alle strutture edilizie 

Un «governo occulto» all ' Universita 
Un regalo di due m'diardi 
per una fmolt a di comodo 

Le rivelazioni di « Astrolabio» — Come il direttore amministrativo riesce a far approvare lo 
«stralcio» dei finanziamenti — La protesta di Architettura — Gravi retroscena — Chiesto Pal-
lontanamento del dottor Ruggeri — Interrogazioni presentate alia Camera dal PSU e dal PCI 

Processo alle strode decorate per Natale 

SONO UTILI 
GLI ADDOBBI ? 

L'interesse che viene posto sotto le teste per il proprio pezzo di 
strada deve estendersi a tutto I'anno e andare al di la della lampadina 

Sono utili gli addobbi nata-
llzi delle strade? E' opportuno 
continuare, nel periodo delle 
feste di fine anno, ad attirare 
l'attenzione degli acquirenti con 
festoni ed altre trovate pubbli-
citarie? Questi interrogativi so­
no stati posti nel corso di un 
dibattito tenuto l'altra sera alia 
Casa della Cultura. presenti nu-
merosi commercianti. in massi-
ma parte presidenti di asso-
ciazioni di strada, gli archi-
tetti Italo Insolera e Carlo 
Melograni, rappresentanti della 
Unione commercianti, della 
«Interstrade» e della Camera 
di commercio. 

II dibattito e state aperto da 
Italo Insolera, di c Italia No­
stra >. Egli, dopo essersi sofler-
mato sui motivi che hanno por-
tato agli addobbi natalizi delle 
strade. ha fatto alcune osser-
vazioni sugli addobbi stessi. Le 
decorazioni devono adeguarsi al 
gusto della citta. alia storia 
della strada, alia loro funzione. 
E' giusto che gli addobbi sor-
gano al di fuori di comitati 
« pianiflcatori » — come e stato 
fatto due anni fa a Milano — 
perd e necessario migliorame 
il loro stile, il loro gusto. Non 
e sempre giusto ricorrere agli 
elementi tradizionali (alberi di 
Natale. presepi. angeletti ecc.) 
ma cercare elementi nuovi di 
decorazione, piu rispondenti al 
loro scopo die e quello di ri-
chiamare l'attenzione dei citta-
dini e di incentivare le vendite. 

L'interesse che nel periodo 
delle feste natalizie viene posto 
per il proprio pezzo di strada 
— ha poi rilevato Insolera — 
dovrebbe esternarsi tutto I'anno. 
L'attenzione per quanto awiene 
intorno al proprio negozio do­
vrebbe andare al di fuori e ai 
di la della lampadina natalizia. 
II rappresentante di «Italia 
Nostra » ha fatto un confronto 
fra la vita di Parigi, delle 
grandi metropoli e Roma: la 
assenza di caffe dove ci si pud 
fermare. la mancanza di mar-
ciapiedi adeguati. l'assenza di 
portici non aiuta il rapporto 
fra cittadino e negozio. Tutto 
si svolge in maniera caotica e 
di questo i commercianti do-
\Tebbero preoccuparsi. _ come 
una preoccupazione particolare 
dovrebbero avere per la situa-
zione del traflico cittadino. 
Ogni iniziativa tesa a p»-eser-
\*are il centro storico dal traf-
flco dovrebbe essere presa in 
consideraziooe dai commercian­
ti e. non osteggiata. come 
qualche volta e awenuto. 

Sui problemi sollerati da In­
solera si e aperto il dibattito. 
Ciampini. presidente dell'« In­
terstrade*. ha detto che ogni 
anno si fa sempre piu difficol-
tosa Forganizzazjone degli ad­
dobbi per le aumentate esi-
genze di gusto e per il disinte-
resse degli enti che dovrebbero 
essere sensibili a questo tipo 
di iniziative: comune. ente del 
rurismo. camera di commercio. 
Ciampini ha anche ricordato 

che 1 dirigenti dell'unione com­
mercianti avevano accettato 
con entusiasmo U progetto di 
istituire per il centro i par-
cheggi automobilistici a partire 
dalle ore 10 del mattino. II 
parere favorevole dei com­
mercianti venne comunicato 
all'assessore Pala: da quel mo 
mento, e sono passati diversi 
mesi, del progetto non si e sa-

puto piu niente. 
Hanno inoltre parlato a fa-

vore degli addobbi e per 
stigmatizzare il disinteresse del­
le autorita il presidente della 
Unione commercianti Vespasia-
ni, il gen. Dova, i rappresen­
tanti di via Veneto e di via 
Candia. 

t . C. 

FATTI e MOTIVI 

comune - provincia - parlamento 

ATAC E STEFER 

Diffkolta 
finanziarie 

(ma gli stipendi 
saranno 
pagaH) 

Nuove difficolta finanziarie 
per il Comune dopo i «tagli» 
imposti dal ministero. Corne al 
solito la mancanza di disoonibi-
lita di cassa ba create on cer-
to allarme per gli stipendi d d 
dipendenti delTATAC e della 
STEFER. Vi e stato on ineon-
tro fra rassessore Petruoci ed 
i presidenti delle due amende 
e a quanto ha dtchiarato il 
Presidente dell'ATAC. Giorgio 
La Morgia, per ora non vi sa-
rebbe da preoccuparst «L'as-
sessore al bilancio — ha detto 
La Morgia — ha dato assicura-
zione Unto a me quanto alio 
awocato Rodind. mio collega 
della STEFER. che nel mese 
di gennaio gli stipendi saranno 
regolarmente corrisposti al per­
sonate di entrambe le aziende. 
Quindi. fino ad oggi. _ non e'e 
nessun motivo di preoccuparsi*. 

Fino ad oggi — ha precisat© 
U Morgia —. Ma domani? 

Potenzime nelle scuole 
le attrezzature sportive 

La questione delle attrezzature sportive e ginniche della orga-
nizzazione scolastica e stata oggetto di un'interessante propo-

sta contenuta in un'interrogazione presentata dai compagni Maria 
Michetti e Pio Marconi. I due consigned comunisti chiedono che 
venga riunita la seconda commissione permanente in una seduta 
di carattere straordinario alia quale intervengano rappresentanti 
del Proweditorato agli Studi e nella quale sia possibile predisporre 
misure per potenziare e utili2zare pienamente tali attrezzature in 
modo da estendere a tutti i ragazzi che frequentano la scuola pub-
blica la pratica sportiva e l'esercizio ginnico. 

II piano per Vedilizia 
scolastica e il Comune 

Le compagne Maria MichetU e Giubana Gioggi hanno interrogato 
il sindaco e gli assessori competenti per sapere se. secondo 

quanto prescrive la legge. U Proweditorato agli Stiidi ha inviato 
al ministero U piano delle richieste per l'intervento statale a favore 
deU'edihzia scolastica relativo al biennio 1967-68 e se in tale piano 
e stata inserita la richiesta avanzata dal Comune di Roma che 
prevedeva finanziamenti per 1* costruzione di 64 edifici. 1 afflda-
mento deUe opere relative in concessione, nonche lassunzione da 
parte dello Stato delle spese per l'acquisto deUe aree necessane. 

Tutte assegnate le case 
comunali di Casal Bruciato ? 

Nel complesso edilizio di Casal Bruciato di proprieta del Cô  
mime esistono ancora molti appartamenti disabitati e forse 

nemmeno assegnatL A quali cittadini saranno assegnati e con 
auali criteri della Giunta sarebbe interessante sapere: e m questo 
senso che i consiglieri Tozzetti e Natoli hanno rivolto una mterro-
gazione al sindaco ed agli assessori competenti. 

Alia Borghesiana da anni 
Vacqua con Vautobotte 

Intende far qualcosa U Comune per la Borghesiana. la popolosa 
borgata sita sulla Cassia? Lo hanno chiesto in un'interrogazione 

i compagni Aquilano. Javicoli e D'Agostini. rilevando che la bor­
gata e tuttora priva di rete fognatizia. che per questa ragione la 
situazione igienica e disastrosa e che in tutta la borgata. abitata 
da migliaia di famiglie. esiste una sola fontanella pubblica e che 
da anni I'acqua viene romita alle famiglie con le autobotti. 

Dimenticato il monumento 
eretto a Giordano Bruno? 

-Derche non viene ripristinata la cancellata di recinzione in ferro 
* c h e una volta proteggeva fl monumento a Giordano Bruno in 
Campo dei Fiori? Una interrogazione in questo senso — con la 
richiesta di una piu accurata manutenzione del monumento — e 
stata presentata all'assessore all'Antichita e Belle ArU dai com­
pagni Gigliottt. Trombadori e Maria MichetU. 

II Comune non so ancora 
quanti sono i baraccati ? 

Quanti sono i baraccati a Roma? II compagno Leo CanuBo ha 
interrogato U sindaco per sapere quando il Cons^lro comu-

nale sara in grodo di conoscere i risultati del censimento d a oa-
raccati esistenti a Roma, censimento promosso da^mmmistra-
zione comunale fin dal marzo scorso e che. per espbota dicJuara-
zione dell'assessore all'assistcnza, si sarebbe dovuto condooere 
entro il novembre del 1967. 

Bilancio alia Provincia: 
ire documenti del PCI 

A Condusiorte della discusskme generaJe sui bilancio di previ-
sione il gruppo comunista a Palazzo Valentini ha presentato 

tre ordini del giorno. In uno di essi. ndl'annunciare il voto con-
trario del gruppo PCL motivato con 1'orientarnento moderato che 
emerge dal bilancio. si fa un particolare riferimento ai setton 
dell'edilizia scolastica. della pubbbca assistenza e della viabuiti. 

Con il secondo o.d.g. e sottolmeata la funzione insostituibile del-
Tente locale per una autonoma polHica di sviluppo. e si sollecita 
il presidente della Provincia a sostenere le proposte unitarie degli 
amministratori locali per la riforma ddla finanza, per 1'approva-
zione delle Regioni al Senato. per un fondamentale mutamento della 
politica del govemo di ccntro-sinistra. 

Nel terzo o.d.g.. a proposato deH'Istituto cPladdo Martini». fl 
fTupp© comunista ha aspramente criticato la ingiustiftcata ridu-
sione deSo starodamento da 50 a 21 rrdboni di lire Tanno, • at 

la Giunta a tnanteoer* lo stanziamento prccedente. 

La crisi dell'Universita di Ro­
ma non e so!o legata alle sue 
angustie e antiquate strutture 
edilizie. Diversi fdttori contri-
buiscono a rendere sempre piu 
precarm la vita dell'ateneo ro­
mano e fra questi la presenza 
di un € governo occulto», con-
centrato nelle mani di pochissi-
mi < superbaroni> che si muove 
solo per tutelare interessi per-
sotiali, in contrasto con gb in­
terest della collettivita uruver-
sitaria. 

Un clamoroso episodio. che 
conferma la presenza all'interno 
dell'Universita di questo «go­
verno occulto ,̂ e venuto alia 
luce in questi giorm. II perio-
dico Astrolabio nel numero 
che esce domani. rivela i retro­
scena poco edificanti degli stan-
ziamenti dei fondi a disposizione 
dell'Universita. Una eco si e 
avuLa anche al Parlamento: ieri 
sera sui grave fatto sono state 
presentate due interrogazioni. 
Una a nbme del PSU firmata da 
Codignola e l'altra del PCI del 
compagni Rodano. Luigi Ber-
linguer e Rossana Rossanda. 

II fatto risale all'ottobre scor­
so. quando erano in corso le 
trattative e «le manovre per le 
elezioni del nuovo rettore >. II 3 
ottobre si riunisce il primo con-
siglio di amministrazione. allar-
gato in seguito alia entrata in 
vigore della legge per l'edilizia. 
Presiede il decano, prof. Aldo 
Ferrabino: il direttore ammini­
strativo, dott. Ruggeri. chiede 
l'approvazione di uno stralcio 
del piano quinquennale di stan-
ziamento delle varie facolta, gia 
approvato — egli sostiene — dal 
Senato accademico. Lo stralcio 
sottoposto all'attenzione del nuo­
vo consigb'o di amministrazione 
— assicura Ruggeri — « rispec-
chia esattamente le voci e l'or-
dine di priorita stabiliti nel vec-
chio piano *. Dopo un breve 
aggiomamento. la richiesta del 
direttore amministrativo viene 
approvata dal Consiglio. 

I criteri seguiti negli stan-
ziamenti suscitano. appena cono-
sciuti, una serie di proteste. 
H 7 dicembre l'ordine degli ar-
chitetti di Roma venuto a co-
noscenza di un netto declassa-
mento subito dalla facolta di 
Architettura nell'ordine di prio­
rita dei finanziamenti, invia una' 
lettera di protesta al minibtro 
Gui e al nuovo rettore. profes­
sor D'Avack. 

Dalla protesta viene fuori che 
notevoli variazioni sono state 
apportate alle cifre. alle voci e 
alle graduatorie dei vecchi pro-
getti. In sostanza quanto aveva 
sostenuto Ruggeri per strappare 
il voto del consiglio di ammini­
strazione non rispondeva a ve-
rita: l'ordine in cui erano state 
messe le varie facolta per gli 
stanziamenti era stato clamoro-
samente posposto. La facolta di 
Ingegneria, per esempio. era 
passata dal 9. al 3. posto. e 
i finanziamenti erano stati ele-
vati da due a quattro miliardi: 
Architettura dal terzo posto era 
stata declassata al sesto, con 
una decurtazione degli stanzia­
menti. e cosi via. 

Perche questi sconvolgimenti? 
— si domanda Astrolabio —. 
Ruggeri. c probabilmente. po-
trebbe richiamarsi aU'esistenza. 
in seno al Consiglio di ammini­
strazione. di interessi personali. 
di tipo elettoralistico. E certa-
mente l'ipotesi che i prospetti 
abbiano costituito una moneta di 
scambio nelle combinazioni elet-
torali per il rettorato e da pren-
dere in seria considerazione >. 

Questo episodio — scrive an­
cora Astrolabio — e indicativo 
di una situazione e di una pras-
si. che in misura maggiore o 
minore interessano tutte le uni­
versita italiane. F/ eccessi\o 
parlare persino di strutture oli-
garchiche. dal momento che il 
governo segreto. eflettivo degli 
atenei e concentrato nelle mani 
di pochissirrti superbaroni. i quali 
agiscono al di fuori degH organi 
tradizionali. sia pure ristretti. 
Nel caso romano. direzione am-
ministrativa e rettorato hanno 
operato all'insaputa del senato 
accademico e formalmente an­
che del Consigb'o di ammini­
strazione. 

Sulla personalita di Ruggeri 
sui suo potere, YAstrolabio for-
nisce poi ahri particolarl II di­
rettore amministrativo — si leg­
ge — e l'esponente piu tipico 
di quella prassi che svuota si-
stematicamente le istituzioni ac-
cademiche e neutrabzza ogni 

Diffusione: 

nuovi 
impegni 

Migliaia di compagni diffon-
deranno domenkra l'edizione spe-
ciale deni/iritd dedicata al 47° 
anniversario del PCL Nuovi im­
pegni giungono da tutte le sezio-
nni. Una bella gara <femula-
zione e stata ingaggiata per 
esempio dalle due sezioni di Fiu-
micino che diffonderanno conv 
plessivamente 330 copie in piu. 
A Testaccio verranno diffuse in-
vece 300 copie: ai compagni 
della zona, daranno man forte 
i compagni comunali. 

Importanti prenotazioni mtan-
to cominciano a giungere dai 
Castelli. 250 copie in phi ver­
ranno diffuse a Rocca di Papa 
e ad Albano. 200 a Velletri e a 
Nettuno. 100 a Montecompatri, 
80 a Occhina e 60 a Pomezla. 
Inflne Palombara si e impegnata 
per 80 copie • Quarto Miglio 
per 190. 

tentativo di riforma. Questo bu-
rocrate onnipotente 6 riuscito a 
mantenere intatto il suo potere 
attraverso vicende tempestose e 
vari cambi della guardia. In-
sieme a) commissano D'Ales-
sandro. durante il rettorato Pa-
pi. contribui a mantenere la 
Universita in un clima di col-
pevole arrendevolezza nei con-
fronti delle violenze dei gruppi 
fascisti che portarono all'ucci-
sione di Paolo Rossi. Malgrado 
tutto, Rujigen e rimasto in pie-

di. E' caduta la testa di Papi, 
non la sua. La forza e 1'esten-
sione degli interessi che in tanti 
anni e riuscito a creare attorno 
airamministrazione — prosegue 
Astrolabio — sono la sua ga-
ranzia permanente (quindi di 
nmbalzo. il suo allontanamento 
tostituirebbe un rwsso notevole 
verso un corretto funzionamento 
dell'universita romana). 

L'Ateneo di Roma e ormai 
giunto agli ultimi gradini della 
crisi — conclude Astrolabio. 

La costruzione di una seconda 
universita, purche realizzata in 
un certo modo e presto, potreb-
be essere una soluzione adegua-
ta, se pure non definitiva. Ma 
qualsiasi soluzione e impossibi-
le se prima non si provvede ad 
eliminare il malgovenio. l'auto-
ritarismo. il clientelismo che 
.sono alia base della crisi. 1/ pri­
mo passo pud essere I'allontatia-
mento di Ruggeri dalla canca 
che da tanto tempo e cos] ina-
dvguatamente ricopre. 

Monti del Pec or a ro 
protestano le donne di Tiburtino HI e Pietralata 

Presidiano le case 
ancora da assegnare 

Le donne davanti le case di Pietralata 

• Per un'intera giornata un 
gruppo di donne di Tiburtino 
III e Pietralata ha sostato ieri 
davanti alle nuove case di Mon­
te del Pecoraro. sotto appar­
tamenti disabitati da tempo e 
le cui chiavi non vengono con-
segnate alle 144 famiglie della 
zona solo per un assurdo e in-
giusto ritardo burocratico. 

Le famiglie di Tiburtino i n 
e Pietralata continuano ad a-
spettare. ma la loro attesa si 
fa sempre piu grave se si con-
sidera che sono costrette a vi-
vere in casupole fatiscenti, in 
veri e propri tuguri. a contat-
to quotidiano con topi in abi-
tazioni che. soprattutto in que­
sti giorni di freddo intenso. non 
hanno proprio niente di civile e 
di umano. 

La lentezza burocratica per 
di piu in questo caso non e as-
solutamente giustiflcabile: il 12 
dicembre scorso. a conclusione 
di una lotta protratta da anni 
con incontri. dibattiti. petizione 
parve che la situazione fosse 
stata completamente risolta. Ci 
fu allora. da parte del ministero 
dei Lavori Pubblici un preciso 
impegno: entro brevissimo tem­
p o — s i dice — le chiavi saran­
no consegnate. Pareva. allora. 
superato completamente e in 
senso positivo il problema rela­
tivo airinterpretazione dell'ar-
ticolo 18 della legge 208 per le 
assegnazioni di case popolari. 

La commissione preposta alia 
assegnazione infatti si era in 
un primo tempo opposta alia ri­
chiesta di 547 alloggi (una par­
te. a Monte del Pecoraro per 
144 famiglie di Pietralata e di 
Tiburtino m . l'altra al Trullo 
per gli abitanti della borgata 
Prenestina e di altre zone del­
la citta) fatta dall'ICP in ba­
se appunto all'articolo 18 e re-
lativa ad un piano generale di 
risanamento. 

Poi si decise di chiedere il 
parere del ministero dei Lavori 
Pubblici suirinterpretazione da 
dare al discusso articoJo. 

Ieri mattina mentre le donne 
protestavano. cartelli alia mano. 
sotto le nuove case, i compa­
gni Natoli e Tozzetti sono tor-
nati di nuovo al ministero... < H 
e rero arevamo detto un me­
se fa che la cosa era risolta 
ma in verita manca ancora fl 
parere delVufficio legislativo >. 
Adesso basta: questo parere 
deve essere dato entro domani. 
e stato giustamente risposto. 
In caso contrario le donne fa-
ranno una nuova massiccia ma-
nifestazione sotto fl ministero. 
E veramente la situazione e 
drammatica. non solo perche 
un diritto cod importante come 
quello di una ca«a decente non 
pu6 essere rimandato ancora. 
ma anche perche gli animi del­
le famiglie sono esasperati Pa­
re infatti che due appartamen­
ti siano gia stati occupati da 
persone e famiglie che risulta-
no estranee alia prossima as­
segnazione. Proprio perche non 
si vengano a creare gravi e in-
giusti scontri e necessario che 
la situazione sia risolta nel mi­
nor tempo possibile nel rispet-
to dell'ordine e delle famiglie 
che da anni lottano per fl diritto 
dl una casa. 

cronaca 
.-*&->&• 

II giorno 
Oggi giovedl 18 (18-348). 

Onomastico: Liberata. II sole 
sorge alle 8 e tramonta alle 
17.9. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 62 maschi e 

63 femmine; sono morti 61 ma­
schi e 65 femmine, di cui 6 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 63 matrimoni. 

Mostre 
Questa sera alle 19. nelle sale 

della galleria comunale d'arte 
di via Milano, sara aperta al 
pubblico 1'esposizione di arte 
popolare romena. 

Alia galleria c La Cassapan-
ca >. in via del Babuino 107. 
e in corso la personale della 
pittrice Elisa Magri. che re-
stera aperta fino al 24 pros-
simo. 
E* in corso, alia cCasa della 

Fornarina >, in via Porta Set-
timiana 8. la mostra di pa-
stelli di Carlo Quattrucci, che 
restera aperta fino al 31 pros-
si mo. 

Martedi letterari 
Martedi 23 alle 18. presso la 

Associazione Culturale Italiana. 
la scrittrice Gaia Servadio par-
lera sui tema c La ribellione dei 
giovani di Londra >. La confe-
renza e nel quadro dei « marte­
di letterari > organizzati dal-
l'ACT. 

Lutto 
II compagno Angelo Sabbati-

ni. per lungo tempo nostro dif-
fusore a Villa Certosa, e dece-
duto ieri in seguito ad una gra­
ve malattia. I funerali si svol-
geranno domani alle 8.30 par-
tendo dalla ciinica Villa Pil. 
Ai familiari le commosse con-
dog! ianze dei compagni della 
sezione di Villa Certosa e del-
YUnita. 

Mostre d'arte 

La notte tedesca 
di Max Beckmann 

Max Beckmann: « Donna con candela » • 1920 

Degli istifuti di cultura 
stranieri in Roma quelli che 
meglio svolgono una siste-
matica opera dinjormazione 
sono VAccademia d'Unghe-
rw e la Casa do lirasil che. 
i/i due fra le piu belle sale 
d'esposizionv della capitate. 
presentano artisU di avan-
guardia, e la « Deutsche Bi-
bliothek Rom ». scde romana 
del Goethelnstitut. die se­
gue un programma assai 
put prudente. Due i/iizialifc 
hanno rotto la prttdenza della 
«Biblioteca tedesca > nel 
seltore della pittura: la rara 
mostra di quel fantastico pit-
tore visionario che fu J. H. 
Fussli e. in questi giorni. 
una mostra bellissima del-
I'opera grafica di Max Beck­
mann (Lipsia 18S4 - Nciv 
York 1950). uno dei prota-
gonisti dell'arte contempo-
ranea e del realismo sociale. 

Nella sede di via del Corso 
267 sono esposte molte fra 
le piu tipiche opere grafiche 
del Beckmann: ddN'Autori-
tratto del 1914. col quale il 
pittore tedesco supera il gu­
sto « impressionista •» c ro-
mantico che era stato della 
Secessione berlinese e inau-
gura uno stile reali^ta-
espressionista di potente pe-
netfazione psicdlogica e di 
essenziale monumentalita co-
strutliva (che del volto 
umano fa una specie di pia 
neta della coscienza e del-
I'orrore di quel che la l)or-
ghesia tedesca prepara al 
mondo). alle metafore clow-
nesche degli anni delVesilio 
americano. 

Una presentazione di Dui-
lio Morosini mette efficace-
mente a fuoco il percorso 
del Beckmann nella cultura 
artistica tedesca e europea 
fra le due guerre nonche i 
caratteri rivoluzionari della 
sua figurazione e del suo 
racconto sulla violenza bor-
ghese (delta quale il nazi-
smo & solo un momento e 
un aspetto). 

La vita del Beckmann e 
tutta concentrata. senza di-
strazioni. nell'opera: quel 
che accade in Gcrmania e 
in Europa lo fa consapevole 
d'una respon<iabilita. tutta 
contemporanea. che e non 
del testimone impaurito ma 
della vittima levantesi a giu-
dice. Gia nel 1914 scrivera: 
« 11 mio stile in opposizionc 
alia superficiale arte deco 
rativa deve andare il piu 
possibile al fondo delta na-
tura e dell'anima delle co­
se*. Sono la guerra e il do-
poauerra tedesco la vrova 
del fuoco per i pittori tede 
schi della realtd. 11 Beck 
mann si trora assai vicino 
alle posizioni degli art'isli 
tedeschi della < Suora Og-
George Grosz (ma senza i 
gettivitd >. al realismo cru-
dele e mostruoso di Otto Dix 
e George Grosz (ma senza 

i legami con il dadaismo di 
sinistra), perd racconta in 
altro modo per allegoric • 
per simlwli della violenza 
(in questo si avricina a Ko-
koschka) oppurc con la for­
ma dell'autoritratto e del ri-
tratto (sui volto umano nes­
sun altro come lui ha « re-
gistrato». in ispecie negli 
autoritratti. con una luce 
die modella tragicamentc la 
forma, la bestialita della 
guerra, della borghesia te­
desca. del nazismo). La gra­
fica del Beckmann. come la 
sua pittura, d un'immagine 
della notte. deda notte te­
desca. Uno dei prim: qua-
dri stupendi e titolato La 
notte ed e del 191819: e una 
scena selragqia di bestia­
lita e di sadismo tedesco 
fra quattro mura. E la notte 
ritorna sempre. e I'immagine 
realista del pittore che sara 
sempre fantasticamentc <not-
turna*. 

Mi sembra che sia stato 
Van Gogh a scrivere. alcuni 
decenni prima, che di notte 
i colori tipici delle cose si 
vedotio meglio e hanno uno 
splendore r'tvelatore. Tanto 
Drcdilcsse il Beckmann la 
forma plastica del «nof-
turno > che uno dei suoi sim-
boli razionali piu felici e 
una modesta candela innal-
zata a fare un po' di luce. 

La grafica di Mai Beck­
mann e particolarmcnte ric-
ca nei momenli di inven-
zionc e esecuzione dei suoi 
quadri e polittici: La notte 
(191819). Festa notturna 
(1920). II sogno fi92I). II 
trapezio (1923). Doppio ri-
tratto cCarnevalo (1925), 
II porto di Genova (1927), 
Autoritratto in smoking 
(7927). II palco (1928). 
Partenza (tritlico del 1932-
35), Autoritratto con il globo 
di cristallo (1936) — due 
opere cmblcmatiche all'av-
vento del nazismo e prima 
del volontario esilio in 
Olanda e negli Stati Uniti 
(qui riparano anche Brecht 
e Grosz) —, Acrobati (trit-
tico. 1939). Perseo (tnttico. 
1941). Autoritratto (1944) do­
ve Vuomo pittore si volge 
verso di noi come a since-
rarsi che qualcuno lo segua 
ancora nella notte dopo 
tutto quel che e accaduto. 

11 disenno delle acque-
forti e litografie e tracciato 
con un segno energico ma 
di una grande malinconia: 
direi anche che I'immagine 
stessa e una costruzione ma-
Imconica ed eroica e che so-
miqlia stranamentc a quella 
maschera di teatro giappo-
ncsc che Brecht aveva nella 
sua stanza c della quale 
scrisse che esprimeva bene 
la fatica degli uomini per 
essere eattivi. 

Dario Micacchi 

Sfortunatissimi i ladri (sei addirittura) in fuga 

Dal camion sulla «pantera> 
la cassaforte appena rubata 

In fuga su un camion con la 
cassaforte che invano avevano 
tentatodi forzare nellufficio. sei 
ladri sono stati notati. inseguiti. 
raggiunti da una pattuglia di 
polizia. Allora hanno dato una 
sterzata. che e bastata perche 
la cassaforte piombasse dal 
cassone addosso alia < pantera ». 
Anche il camion si e rovesciato. 
Conclusione: i sei ladri se la 
sono data a gambe e sono scorn-
parsi anche perche gli agenti 
stavano ancora riprendendosi 
dalla paura e dalla sorpresa e 
comunque potevano dirsi sod-
disfatti di avere csalvato> la 
cassaforte. 

K accaduto tutto l'altra notte. 
Gli sconosciuti si sono intro-
dotti con estrema facilita nella 
sede della «Cassa di conti e 
partecipazlone >. un istituto di 
credito privato con ottocento 
sod, in via Monte Brianzo 56, 
ed hanno subito dato 1'assalto 
alia cassaforte, nella quale era-
no conservati un milioot o po­

co mono in contanti e titoli com­
mercial] per mezzo miliardo. 
Hanno tentato di forzarla con 
tutti i sistemi. in ogrd modo: 
con trapani e scalpelli. con se-
ghe e con la Mamma ossidrica. 
Ma. nonostante un paio di ore 
di clavoro*. non ce rhanno 
fatta: allora, visto che stava 
awidnandosi l'alba, hanno de-
dso di portarla via. 

Hanno portato un camion sot­
to le ftnestre degli uffici e quindi 
vi hanno calato sopra la cas­
saforte che avevano imbragato 
con pesanti funi di nailon. Ma 
non hanno potufo evitare una 
serie di rumori e fl guardiano 
si e iasospettito. ha capito, 
ha awertito immediatamente la 
polizia. Una pattuglia era a 
due passi da via Monte Brianzo 
e non le e stato difficile rin-
tracdare il camion. Un brevis­
simo inseguimento. poi la « pan­
tera* si e affiancata ai fuggi-
tivi, che allora hanno sterzato 
bruscamente. E* bastato que­
sto perche la cassafort* roto-

lasse al suolo tra^cinando giu 
anche il camion che si 6 ada-
giato su un fianco. 

I ladri sono fuggiti veloce-
mente. scomparendo nella not­
te. Gli agenti. storditi. con 

I'auto danneggiata dalla cas­
saforte. non hanno nemmeno 
tentato di inseguirli. Sono ri-
masti a piantonare il forzier*. 
in attesa che i proprietari ve-
nissero a riprenderselo. 

il partito 
COMMISSIONE PROVINCIA e 

convocata domani alle 18 in Fe-
derazione; ATAC - Porta Mag­
giore ore 17 con Trivelli; Torpi-
gnattara ore 17 con ryOnofrio; 
Tincolano ore 17 con Fredduzzi; 
ASSEMBLEE • Lavinio ore 1* 
con Marconi; Lanuvlo ore 18 
con Cesaroni; Villa Certosa ore 
I t con Mamfnoc«ri; Albano ore 
1I.M con Ranalll; Ostia Antica 
or* 1*,J9 con Renna; Parioll 
ore 19,J» con Funghl; ATTIVO 
- E' convocato In Fedorazione 
rattivo degli cdill comunlitl 
con Ciuliana Gloggl. 

PROPAGANDA 
Le sezioni di Roma sono to-

nute a rltirare presso I rispef-
tivi centri zona urgente mate-
riale dl propaganda. 

FGCI 
Monte Mario ore 18 ass. sui 

Vietnam con Olivetti; Nomenta-
no ore 19 attivo con Quaratino. 

Domani alle ore 19 UNIVER. 
SITARI COMUNISTI della fa» 
colt* di medicine con Alagla. 

Stasera all* ore 20,JI press* 
la sezioiM Ludovlsl conferonsa • 
dibattito con Rtnat* 
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Plasma, viveri, medicinali raccolti in tutte le sezioni 

Dall'Ateneo e dalle fabbriche l'aiuto ai terremotati 
Partiti numerosi studenti in medicina ed operai — Rinviati per gli universitari volontari gli esami di febbraio — Aperte in permanenza le sezioni Monte Verde 
Vecchio, Nuova Alessandrina e Nuova Gordiani — La raccolta di aiuti presso la Federazione: fra i sottoscrittori Cagli, Bianchi Bandinelli e il professor Ingrao 

Le sezioni del PCI dopo l'appello della Federazione si sono trasformate in 
attivi centri di raccolta: la Nuova Alessandrina, Monte Verde Vecchio, Nuova 
Gordiani sono aperte in permanenza per permettere l'afflusso degli aiuti. Già 
forti quantitativi di generi alimentari e oggetti di prima necessità sono stati avviati ai cen­
tri interzonali di raccolta. Monte Mario ha off erto 40 chili di latte mentre continua la raccolta. 
San Basilio ha sottoscritto 50 mila lire. Porta Maggiore 50 scatole di latte in polvere, altre 
sezioni, Fiumicino, Nuova 
Gordiani. Torpignattara. i gio­
vani di Porto Fluviale hanno 
inviato materiale Attivissime 
sono le cellule dei Mercati 
Generali e della Romana Gas. 
della Motorizzandone Civile. 
La zona Cassia ha rivolto 
un appello alla popolazione 
perché offra il proprio con­
tributo portando oggetti e de­
naro alle sezioni della zona. 

Successivamente le singole se­
zioni porteranno il materiale 
raccolto nei centri interzonali 
die sono quattro: Trionfale. \ia 
Pietro (Jiannone 5 (tei. 359.370) 
per le itfne Nord-C«Lssia-FIami-
nia Centro; Italia, via Catanza­
ro 3 (tei. 857.3G2) ,>er le zone 
Salariaoltre Anicne-Tfxirtina : 
Torpinnattara:. via Benedetto 
Bordoni 50 (tei. 298 948) per le 
zone Carlina N'ordCasilina 
•Sud Appia: Ostiense, via del Ga-
WHiietro 1 (tei. 570 303) per le 
zone Ostiensc-Portuense Mare. 

Intanto alla Federazione con­
tinuano a giungere le offerte 
di enti, personalità della cul­
tura, artisti, semplici cittadini 
I primi nomi: la tipografia Mo­
ra ra 20 mila lire. Ranuccio 
Bianchi Bandinelli 15 mila lire, 
il pror. Vincenzo Pcdicino 10 
mila lire. Corrado Cauli 20 mi­
la lire, il professor Francesco 
Ingrao 10 mila lire, l'architetto 
Filiberto Sbardella 50 mila li­
re. l'avvocato Stelvio Cioritti 
30 mila lire, il dottor Dario 
Spallone 3 cassette di latte in 
polvere. Tutte le .sezioni sono 
te3e in uno sforzo che deve por­
tare. entro le 22 di domani. 
ali invio di un primo contin­
gente di aiuti alle popolazioni 
siciliane. 

Anche la FGCI organizza l'in­
vio di aiuti e di squadre di gio­
vani specialisti. Già dieci stu­
denti di medicina siciliani so­
no partiti per portare il loro 
contributo e la loro esperienza 
nei posti dove maggiormente 
e necessaria l'opera di assisten­
za medica. 

Nei prossimi giorni partiran 
no altre squadre composte di 
elettricisti, meccanici, muratori. 
infermieri, studenti in medici­
na. T-itti i giovani che vogliono 
recarsi nelle zone terremotate 
!>er portare il loro aiuto pos­
sono mettersi in contatto con 
la FGCI romana (via dei Fren-
tani 14). 

Anche all'Università sono sta­
te prese varie iniziative: alla 
Facoltà di Fisica professori, 
assistenti e studenti hanno a-
perto una sottoscrizione. In mol­
te facoltà ci si organizza in 
gruppi per recarsi in Sicilia. 

Il Senato accademico, saputa 
la volontà di questi studenti, si 
è riunito ieri ed ha preso atto 
con compiacimento dell'iniziati­
va presa. Su proposta del ret­
tore e stato anche deciso che. 
allo scopo «li evitare che la 
generosa iniziativa possa esse­
re ostacolata dalla preoccupa­
zione di non poter partecipare 
all'imminente appello di esami 
di febbraio, che gli studenti sia­
no autorizzati a posticipare lo 
appello di febbraio al mese di 
marzo, nelle date che saranno 
.stabilite dai presidi delle rispet­
tive facoltà, so dimostreranno 
di aver partecipato all'opera di 
soccorso. 

Gli interessati dovranno pre­
sentare a ali uffici di segreteria 
entro il 29 febbraio fctanza in 
proposito, corredita di una at­
testazione rilasciati dalle auto­
rità competenti circa la loro 
partecipazione e la durata del­
la medesima. Anche la Confe­
derazione Nazionale dell'Artigia­
nato ha lanciato un appello a 
tutti i suoi iscritti. Gli aiuti 
per le popolazioni sinistrate si 

Berlinguer celebra 

il 4T del PCI 

Lunedì 
l'attivo 

Lunedi pros*imo :1 47 ma — 
anniversar.o della fondaz:o- -
ne del PCI verrà celebrato Z 
con un attivo d*-l partito di Z 
Rom.i e Provincia. La mani — 
fe.-iazionc si svo'gerà (ore Z 
IR) nel teatro della Federa- Z 
none e ad essa interverrà -
il compagno Enrico Berlin- Z 
guer che parlerà sul tema z 
« I compiti del partito a Z 
Roma alla vigilia delle eie- Z 
rioni politiche». -

L'attivo sarà anche una Z 
tappa importante della cam- Z 
pagna di tesseramento e re- ~ 
clutamento. Nel cor.«o di Z 
esso, verranno annunciati ~ 
i n«ultati ragg'iinti da'l? «e- « 
rioni e dai circoli FGCI. Z 
verranno citati i <xm:vaeni " 
che *i «<mo di-tinti, ver- -
ranno anche consegnati Z 
i premi in palio. Intinto. -
proprio in vi«ta de'.la mani- Z 
festazione. giungono impe- ™ 
imi dalle sezioni: i compa- «• 
imi di borgata F-dene. per Z 
esempio, si sono impegnati • 
a raggiungere. per lunedi. Z 
il 100 per cento. A questo ~ 
obiettivo sono aiunte le se- -
ziorr Macao-Statali e di Mar- Z 
crlh'na. z 

ÌJO <o7ioni. infine stanno -
preparando per domcn:ci ™ 
vr* olande d>fTn«;one dMla — 
« lTnità » e nnTiero«e a««"n Z 
h'ep r*»r d»'ehrarc il « 47* » ~ 
del PH Perone alnir*»: Ci- " 
nen'Mà iTrivelliV G^nazza- Z 
no Oabato. con TrYedduzri*! ; — 
Tv.rniTUtta'-a 'Gemini V Tor Z 
d-* Schiavi fVerdiniì: Au- -
relio (Natoli): Villa Cer- -
Iosa (Penìa), N e t t u n o Z 
flyonofrio). • 

raccolgono nelle sedi confedera­
te dell'Unione Provinciale Ro­
mana degli Artigiani (UPRA) 
largo di Torre Argentina 11. 

L'Unione Donne Italiane ha 
emesso un comunicato in cui 
rivolge un caloroso appello ai 
cittadini romani affinché dimo­
strino la loro solidarietà con 
le popolazioni colpite dal ter­
remoto, inviando coperte, vive­
ri in scatola, somme di denaro 
per acquistare tende da cam 
pò. Gli oggetti saranno inviati 
con camion speciali accompa­
gnati da membri della segre­
teria dell'UDI che consegneran­
no personalmente materiali e 
viveri. L'UDÌ ha preso inoltre 
l'iniziativa di Istituire un cen­
tro dmc saranno riuniti bam­
bini delle zone colpite affinchè 
abbiano un alloggio conforte­
vole e la possibilità di conti­
nuare la scuola. Le offerte v# i-
no inviate all'UDI. via della 
Colonna Antonina 41. telefono 
671.453 686.390. 

La raccolta del sangue per 
le popolazioni siciliane avvie­
ne presso i centri degli ospe­
dali San Camillo. San Giacomo. 
San Giovanni. Santo Spirito. 
Sant'Eugenio. Banca Nazionale 
del sangue, via Castro Lauren-
ziano 4 bis. Centro Trasfusio-
naie del sangue della CRI (via 
Ramazzini 15) e l'autoemoteca 
a piazza Venezia. L'Opera Na­
zionale Maternità ed Infanzia 
ha comunicato che ha creato 
un e Fondo di solidarietà per 
l'assistenza all'infanzia ». Le 
offerte possono essere inviate 
sul ce . postale 1/50811. Altri 
versamenti in denaro possono 
essere fatti presso le sedi del­
la Banca Nazionale del Lavo­
ro sul numero di conto cor­
rente 200709. Intanto dagli 
aeroporti di Ciampino e Fiu­
micino ogni giorno partono de­
cine di aerei per la Sicilia: da 
Ciampino ieri sono partiti 10 
aerei con un carico di medi­
cinali e generi alimentari. 

Presentato un documento unitario 

La C I . Stefer al ministero 
per i problemi dell'azienda 

IJC preoccupazioni dei lavora­
tori della Stefer -JCT lo stato 
e il futuro dell'azienda, sono 
state espresse al ministero dei 
Trasporti dalla segreteria del­
la Commissione interna che è 
stata ricevuta dal sottosegre­
tario on. Lucchi. I rappresen­
tanti dei dipendenti della Stefer 
hanno illustrato un ordine del 
giorno unitario approvato dal­
le Commissioni interne, nel 
quale si fa riferimento alla 
estrema e fondamentale impor-
tanza dei servizi che collegano 
la città con molte zone della 
regione, rilevando che premes­
sa essenziale di ogni program­
mazione aziendale consiste nel 
la regolarizzazione degli stru­
menti riguardanti le concessio­
ni tuttora carenti. 

In particolare l'o.d.g. delle 
Commissioni inteme auspica Io 

intervento del ministero per la 
definizione dell'assurda situazio­
ne esistente nei servizi Roma-
Castelli e per regolarizzare la 
posizione giuridica di tale set­
tore. 

Verso lo sciopero del compartimento 

Lavoro per 1.500 ferrovieri 
chiesto dai sindacati uniti 

I ferrovieri del compartimento 
di Roma hanno proclamato lo 
stato di agitazione per chiedere 
immediate e drastiche assun 
zioni di personale. Le segrete­
rie compartimentali SFI CGIL. 

Si uccide in casa con il gas 
Una donna di 47 anni, Elisabetta Debacli, si è uccisa lascian­

dosi avvelenare dal gas nel suo appartamento di via Oznam 63. 
E' accaduto ieri mattina: quando il marito. Agostino Paghani. 56 
anni, è rincasato, era ormai troppo tardi. La donna è spirata. 
infatti, sull'auto che la stava conducendo al San Camillo 

Identificata la donna morta sui binari 
La donna, trovata cadavere in una scarpata lungo la linea 

ferroviaria alla Magliana è stata identificata dal figlio. Si chia­
mava Luisa Placereani ed aveva 49 anni. La polizia non è ancora 
riuscita a stabilire se si sia uccisa o se sia rimasta vittima di 
una disgrazia. 

SAUFI-CISL e SIUF-UIL si sono 
riunite per esaminare la situa­
zione della categoria in rap 
porto alla mancanza del perso 
naie ed ai riflessi che essa 
assume per le condizioni di la 
voro dei dipendenti delle fer 
rovie. E' stato rilevato come 
si lamenti ancora una man 
canza di circa 1.800 unità lavo 
rative che i concorsi in atto 
potranno eliminare soltanto in 
minima parte: infatti per i pros 
simi mesi sono previste assun 
zioni soltanto di [00 ferrovieri 
che non riusciranno a modifi 
care in meglio l'attuale situa 
zione. I sindacati nei prossimi 
giorni riuniranno gli organi di­
rettivi per decidere una prima 
azione di lotta a sostegno di 
queste rivendicazioni. 
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« Egmont » di 
Goethe-Beethoven 

all'Opero 
Quest.i Ber.i alle 21. In abbo­

namento alle quarte serali, 
« Egmont » di Wolfgang Goethe 
eoo le inu^u-hf «li Ludwig van 
Beethoven (rappr. n. 29) Regia 
Luchino Visconti Maestro con­
certatore e direttole Franco 
Capuana Scene e costumi di 
Ferdinando Scarnimi Interpre­
ti principali Ciorgii) De Lullo 
(prot.igunisia) e Fisa Albani, 
Gabrieli- Antonini. Carlo Giuf-
frè-, Andrea Mutteii7zi. A M 
Merli, Renzo Mnntagnanl, Otta­
via Piccolo. Nora Ricci. Romolo 
Valli. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
Stasera al Teatro Olimpico 
alle 21.15 concerto del Quar­
tetto Gunrnerl (tagl n 11) 
In programma Top. 130 di 
Beethoven e quartetti di Berg 
e Mt-ndelssohn. Biglietti in 
vendita ella Filarmonica 
(312560) 

AMICI IH CASTEL «ANTAN-
GELO 
Stasera alle 17 concerto del 
pianista Michael Taimberg 
Musiche di Schubert. Chopin. 
Srhumann e del soprano C. 
Lavanl Collaborazione piani­
stica di Cesarina Buonerba 

SOCIETÀ' DEI. QUARTETTO 
Alla Sala Borromlni stasera 
alle 17.30 concerto del pinnl-
sta Domenico Canina In mu­
siche italiane antiche e mo­
derne 

CIRCO 
CIRCO DI BERLINO (Piazza 

Mancini - Foro Italico Tel. 
304.921) 
Ultimi giorni Sino al 23 gen­
naio Spettacolo sensazionale 
Tutti i giorni due spettacoli 
ore Ifi e 21 Circo riscaldato 
Servizio ATAC: 1 - 32 - 48 -
Iì7 - 67 barr - 39. 

C I R C O NAZIONALE OR­
LANDO ORFEl (Piazza Don 
Bosco Cinecittà) 
Due spettacoli alle 16 e 21. 
Circo riscaldato. Visita allo 
zoo 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via Ria-

ri. MI) 
Imminente Teodoro Corrà e 
ttcn.-tirlid U.irzini in • l.e ar­
ni.>nlr . ili Fratico Mole No­
vità a«M-lul.i Regia autore. 

ARLECCHINO 
Alle 21-H) Icairottola mini-
cunumdie italiane. 

Al .NOMA 
Domenica alle ore 10,"50 mini-
shnu spettacolo per ragazzi 
< Stando e Ollio allegri im­
broglioni * segue giochi a quiz 
e la pedana del giovane dilet­
tante 

AK U M I C O OPERAIA 
Imminente C la Stabile del 
Teatro dir Massimo Altena 
in • l.e allegre comari di 
Windsor • di Shakespeare 
Ri-gii Pietro Zardini 

BEILI (Tri 510.3X4) 
Alle 21.45 C ia Teatro d'Essai 
presenta • Alice nel paese del­
le meraviglie • raccontata dal 
marchese De Sade e da Freud. 
Spettacolo psichedelico di F. 
Tonti Rendhet Ultimi giorni. 

BOR(HJ S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16.30 
la C-la DOriglla-Palmi pre­
senta • Santa Agnese • 2 tem­
pi di Domenico Tambolleo 
Prezzi familiari. 

CARMELO B E N E 
Alle 22 • Anton of Fever-
sham » riproposto da C Bene 
e S Siniscalchi con U Man-
cirtell» e F Cittì 

CENTRALE 
Alle 17 familiare il Teatro 3 
presenta • f>a'«v I)ai*> dt%i-
rirrin » di Ronvain Wcingarten. 

DELLE ARTI 
Alio :"10 firmi « t"n povero 
rasarzo • di FVppm.» De Filip­
po con B Toccafondi e L. De 
Filippo. 

* 30 MESI senza cambiali 
• Massima valutiziont oermute 
• Pronta consegna 
• Occasioni con certincita 

di garantii 
VIA OELLA CONCILIAZIONI 4-f 

Ttl. fel.117 M1.M» 

DELLA COMETA 
Alle 17.15 famil. C la di prosa 
Tierl. Lojodice. Malfatti. Pal­
mer presenta: « Uscirò dalla 
tua vita In taxi > di K. Water-
house e W. Hall Regia Mario 
Ferrerò. 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 famil e 21.30 ultime 
due recite C.ia Paolo Poli in 
• Rita da Cascia » dall'agiogra­
fia tradizionale di Ida Ombo-
nl con R. Traversa, E Pagani. 
P. Dotti. M Manfredi. G Mo-
rani RcKia Poli 

DE* SERVI 
Alle 21.15 ultima settimana 
C ia Franco Ambrnglini con la 
novità • Duecentomila e uno * 
di Salvato Cappelli con S 
Ammirata, M Novella. P. Lui-
no. S Sardone. M A Gerlini 
Regia Franco Amhroglini 

DIONISO CLUB (Via Madon­
na del Monti, 5») 
Alle 21.30 dalla 4 a cerimonia 
in poi di • Advertising show » 
di G Falzoni 

DI VIA BELSIANA 
Alle ore 21,30 ultima recita 
e L'Informativa 65 > in: • Il 
piccolo Maleom e la sua lotta 
contro gli eunuchi » di D. 
Alliwell 

ELISEO 
Alle 17 famil. il Piccolo Tea­
tro di Milano presenta « Io, 
Bertolt Brecht» con Giorgio 
Strehler e Malva. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alìbert, i / c ) 
Alle 19 e 21.30 personale di 
Fritz Lang « Sigfrido ». 

FOLKSTUDIO 
Alle 22.15 Parvls e Ramazza­
li!. Inge Romer, Simon Stan-
fleld. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22: « L'oppio è 11 padre 
degli Hippy » di L. Cirri. Re­
gia O- Lionello. 

IL CORDINO 
Alle 22* • La verità In contro­
luce « e « Spigolature di Ca­
baret • di Barletta. D'Angelo, 
Dragotto Regia Mario Bar­
letta 

MICHELANGELO 
Riposo 

PANTHEON 
Alle ore 16.30 le marionet­
te di Maria Accettella con: 
• Biancaneve e I sette nani • 
fiaba musicale di Icaro e Bru­
no Accettella Regia autori. 

PARIOLI 
Alle 17 famil e 21,15: e Lute­
ro » di Osbome. Regia Giu­
seppe Menegatti. 

QUIRINO 
Alle 17 famil Eduardo De Fi­
lippo con la sua compagnia 
presenta • Il contratto » novi­
tà di Eduardo partecipa Pu­
petta Maggio Regia E De Fi­
lippo Scene e costumi R Gut-
tuso. Musiche N Rota. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI 
Alle 17.15 famil Checco e Ani­
ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con • l.a pappa sco­
dellata • di Ugo Palmenni 
Hejsin Checco Durante. 

SATIRI 
Riposo 

SETrCPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri. 51) 
Sabato e domenica alle 22.30 
recital straordinario di Paolo 
Villaggio. 

SISTINA 
Alle 21.15 precise E.M Sa­
lerno. Alice e FJlen Kesslcr 
nella commedia musicale di 
Garinel e Giovannini scritta 
con Magni • Viola violino e 
viola d'amore» Mu«iche : 
Canfora Scene e costumi: 
Coltellacci Coreografie- Char-
moll 

TEATRO DEI RAGAZZI 
Sabato e domenica alle 1530 
al Ridotto Eliseo • Piccolo pa­
triota padovano • Sangue ro­
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino «ardo * 
riduzione Raffaello Lavagna. 

VALLE 
Alle 17 famil il Teatro Stabile 
di Trieste ii. « Edipo re • di 
Sofocle Regia Orazio Costa 
Giovangigli. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVI NELLI (Telefo­

no 73.13.30ti) 
Moretque obiettivo allucinan­
te. con I, Jeflrics A • e riv 
Dantc Cler 

VOLTI RNO 
Dinamite Jack, con Femandrl 
C • e rivista Vici De Roli 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. S6ZJ53) 
L'Investigatore, con F Stnatra 

O • • 
VMERICA (Tel. 3M.168) 

Dalle Ardenne ali inferno, con 
F StaiTord A « 

ANTARES ( l e i . K90.9I?) 
Bersaglio mobile, con T. Har-
dln (VM 14) A * 

APPIO (Tel. T79SM) 
Sinfonia di guerra, con C 
Heston DR + 

ARCHIMEDE (Tel. SIVOT) 
Two for Ut e Itoad 

ARISTON ( T e l U3J2M) 
Gaagitar Story, con W. Beatty 

(VM 1») DR + + 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orli d'Allbert I/C 
tV Lungaia) ore 19 e 21.30 

Personale di Fritz Lang 
LA MORTE DI SIGFRIDO 

HASTA LA VICTORIA 
SIEMPRE I tCHE» GUEVARA 

di S. Alvarez (oli. '67) 

ARLECCHINO (Tel. 338.654) 
Il padre di tamlglia, con N 
Manfredi S + + 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 
Gamhit. con S. Me Lame 

SA • • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Arrivederci all'inferno, con B. 
Sullivan G + 

BALDUINA (Tel. 347.5S2) 
Asso di picche, con G. Ardis-
son (VM 14) A • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Questi fantasmi, con S Loren 

SA + 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Arrivederci Baby, con T. Cur-
tis (VM 18) SA + + 

BRANCACCIO (TeJ 735-255) 
- Goldsnake anonima klllers, 

con S. Kent A • 
CAPITOL 

Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA + 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Il 13.o uomo, con M Piccoli 

DR ^ 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

Riflessi In un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR ^ ^ 
GOLA DI RIENZO (T. 350-5*4) 

Arrivederci all'inferno, con B. 
Sullivan G • 

CORSO (TeL 671.691) 
Natascia, con S Bondarcluk 
(Orario 15.45-19.05-22.45) 

UR 4 4 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Arrivederci all'inferno, con B 
Sullivan G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 
El Rovo, con R. Harrison A 4 

EMBASSV 
La morie ha ratto l'uovo, con 
G Lollobrigida 

(VM 18) DR 4 4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

La religiosa, con A Karma 
IVM 18) DR + 4 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59.10.986) 
Cui de sac. con D. Pleasence 

(VM, 14) SA 4 4 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 4 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) S + 4 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Counterpolnt 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'n uomo per tulle le stagioni. 
con P ScnMeld IIR • • • 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Goldsnake anonima klllers, 
con S Kent A + 

GIARDINO (Tel 894.946) 
Un italiano in America, con 
A Sordi SA • 

IMPERIATINE N. 1 (Telefo­
no 686.745) 
Lamirl. con A. Kaiina 

(VM 18) S 4 4 
IMPERI ALCI NE N. 2 (Telefo­

no 686.745) 
Rlou-up con D Hemmtng* 

(VM Hi DR + * 4 
ITALIA (Tel. 856.030> 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A + 

MAESTOSO (Tel. 7X6.086) 
Goldsnake anonima klllers. 
con S Ker.t A + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Il dottor Zlvago. con O Shanf 

DR 4 
MAZZINI (Tel. 351-942) 

Arrivederci Baby, con Tonv 
Curtis (VM 13) S \ + + 

« • • • • • « • • • • • • • • 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
0 
• 
• 
• 
• 
• 
» 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Le sigle che appatun* ac­
canto al titoli del ùìm 
corrispondono alla se­
guente elasslfleaxlone par 
generi-

A ™ Avrentaro*» 
C — Gamie* 
DA « DlaegtM animata 
DO * Docutaentarl* 
DK — Drammatica 
O — Gialla 
M •* Musicala 
8 — Sentlaaeataaa 
SA — Salirle* 
SM — Storico-mitologie* 
Il noatro giudici* ami Olia 
«lena espraaa* «al m*d* 
•eguent*: 
4 4 • • • — eccezlowai* 

4 4 4 4 — ottimo 
4 4 4 » tmoa* 

4>4 — diserai* 
4> •• medlocr* 

VM 1C — vietate al mi-
•ori di 1* anni 

• 
• 
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• 
• 
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IMPERMEABILE 

REGALO 
Non abbiamo mal dimenìi 
calo la fondamentale ad* 
rema alla vendila di 

Gennaio e Febbraio 
• quindi vi prcsanttrtme ntl 
NUOVI PREZZI minimi tutti 
1 nostri articoli donando ad 
ogni compratori di on cam­
olato della nostra fame** 
confezioni un 

IMPERMEABILE MOAIO 

GAMA 
Via dal PlabiKito, US-Ut 

Via Appla Nuova, 20f 

• • • # • • • • • • • • • 1 

METRO DRIVE IN (Telefo­
no 60.50.126) 
Spett. domani, sabato e dom. 

METROPOLITAN (T. 689,400) 
James Bond 0<>7 casino Royale 
con P Sellerà SA 4 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Una voglia da morire, con A. 
Girardot DR 4 4 

MODERNO (Tel. 460285) 
Dalle Ardenne all'inferno, con 
F. StaiTord A • 

MODERNO SALETTA (Telefo­
no 460285) 
Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 4 4 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 
II 13 o uomo, con M. Piccoli 

DR 4 
NEW YORK (TeL 780271) 

Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J Robards 

DR 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Ore 21.15 concerto del Quar­
tetto Guarneri 

PALAZZO 
Guerra amore e fuga, ron P. 
Newman SA 4-

PARIS (Tel. 754.368) 
Dalle Ardenne all'Inferno, con 
F. StaiTord A + 

PLAZA (TeL 681.193) 
Mlllle, con J. Andrews M 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo­
no 470265) 
Cenerentola DA 4 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
lo. due figlie, ire valigie, con 
L De Funes C 4 4 

QUI RI NETTA (Tel. 6711.012) 
Marat Sade, di P Brook 

(VM Hi DR + 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Guerra amore e fuga, con P. 
Neunian SA 4 

REALE (TeL 580234) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

REX (Tel. 8*4.165) 
Mlllle, con J. Andrews M 4 

RITZ (TeL 837.481) 
Dalle Ardenne all'lnrerno. con 
F StaiTord A • 

RIVOLI (TeL 460.883) 
La calda notte dell'Ispettore 
Tihhs. con S Poitier G + 4 

ROYAL (Tel. 770349) 
C)urlla «porca dn/zina, con L. 
Marvin «VM 14) A * 

ROX1 (Tel. 870.504) 
Ara Nella, con V List SA 4 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 671.439) 
Cinema d'Essai La cinese. 
con A Wiazemekv DR • * • 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Arrivederci Rad}, con Tonv 
C u n a (VM 18) SA + 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A • 

SLPERCINEMA (TeL 485.438) 
I giorni dell ira con G Gemma 

(VM 14) A * * 
TOEVI (Tel. 689.619) 

Bella di giorno, con C De-
neuve (VM 13) DR * * * • 

TRIOMPHE (Tel 83J0JM3) 
Lamiel con A Karma 

(VM .3) » « * 
VIGNA CLARA (Tel. 32035»! 

Bella di giorno, con C l > 
neuve (VM 13) DR * * * * 

1 

Seconde visioni 
AFRICA: La dolce vita, con A. 

Ekberg (VM 16) DR * + + 
AIRONE: sparatoria ad AbUe-

ne, con B Darin A 4 
ALASKA: Squillo, con Cristina 

Gaioni (VM. 18) DR * 
ALBA: 1 conquistatori degli 

ahtul. con L. Bridge* A * 
M.CF.: I due sanculotti, ron 

Franchi-Ingrassia C * 
ALCIONE: Galia. con M. Dare 

(VM 18) DR * 
ALFIERI: L'Indomabile Ange­

lica. con M Mercier A * 
AMBASCIATORI: Sopra e sot­

to II Ietto, con N. Tiller SA * 
AMBRA JOVINELLI: Moresque 

obiettivo allucinante, con L 
JefTries A 4 e rivinta 

AMENE: Non c'è poito per I I 
vigliacchi con C. Everett A 4 ' 

APOLLO: li moralista, con A 
Sordi SA + + 

AQUILA : Flashman. con P. 
Stevens A • 

AfLXLDO: Un dollaro bucato, 
con M. Wood A 4 

ARGO: 28 minuti per 3 milioni 
di dollari, con R. Harrison 

A 4 
ARIEL: Tempo di terrore, con 

H. Fonda A 4 4 
ASTOR: Agente 007 si vive solo 

due volte con S. Connery A 4 
ATLANTIC: Tutte le ore feri­

scono l'ultima uccide, con L 
Ventura (VM 14) Bit • 

AL'GUSTUS: Una questione di 
onore, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • • 
AUREO: Agente 007 si vive solo 

due volte, con S Connery 
A • 

AUSONIA: TifTany memoran­
dum, con K. Clark A 4 

AVORIO: Una rosa per tutti, 
con C. Cardinale 

(VM 14) S 4 
BELSITO: Per favore non mor­

dermi sul collo, con R Po-
lanski SA 4 4 

BOITO: Una questione d'onore, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 4 
BRASIL: Flashman, con P. Ste­

vens A 4 
BRISTOL: Il commissario non 

perdona, con G. Barray C 4 
BROADWAY: Il club degU in­

trighi, con R. Wagner 
(VM 14) S • 

CALIFORNIA: Arrivederci Ba­
by, con T. Curtis 

(VM 18) SA 4 4 
CASTELLO: Il marinalo del Gi­

bilterra. con J. Moreau 
DR 44-

CINESTAR: Troppo per vivere 
poco per morire, con C Brook 

A • 
CLODIO : Morianna. con A. 

Henrikson (VM 18) DR 4 
COLORADO: Matt Helm II si­

lenziatore, con D. Martin 
(VM 14) A 4 

CORALLO: Cerimonia per un 
delitto, con D. Niven 

(VM 14) G 4 
CRISTALLO: Beau Geste, con 

G. Stockwell A • 
DEL VASCELLO: Arrivederci 

Bahy, con T. Curtis 
(VM 18) SA 4 4 

DIAMANTE : Ercole Sansone 
Maciste Ursus gli Invincibili, 
con A. Steel SM 4 

DIANA: L'n italiano In America 
con A. Sordi SA 4 

EDELWEISS: 24 ore per ucci­
dere, con M Rooney A • 

ESPERIA: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A • 
ESPERO: Commando dei di­

sperati. con B. Rooney 
DR 4 4 

FARNESE : Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 

FOGLIANO: La spia che venne 
dal freddo, con R. Bunon 

G 4 
GIULIO CESARE: Matchless. 

con P. O'Neal (VM 14) A * 
IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I due v Iglll. con 

Franchi-Ingrassia C • 
IMPERO: L'ultimo del moicani 
INDLNO: Piano piano non ti 

agitare, con T. Curtis S \ * 
JOLLY: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A • 
JONIO: Cavaliere senza volto, 

con C. Moore A • 
LA FENICE: Troppo per vivere 

poco per morire, con C. Brook 
A * 

LEBI.ON: Berlino 1915: la ra­
duta dei giganti, con G. Dou­
glas (VM 14) DR * 

LVXOR: Pugni pupe e pallot­
tole. ron E Ottant ine SA * 

MADISON: Il ritorno dei ma­
gnifici sette, con Y Brvnner 

A • • 
MASSIMO: l'n italiano in Ame­

rica. con A So-di S \ 4 
NEVADA: 24 ore per uccidere. 

con M Rooney A * 
NIAGARA: I n a vampata di 

violenza, con L Ventura 
DR * 

NUOVO: L'occhio selvaggio, 
con P. Leroy DR • • 

NUOVO OLIMPLA: Petit d'Es­
sai: L'uomo di paglia, con P. 
Germi DR 4 4 4 

r A L U D I U M : ».*»• leghe sot­
to I mari, con J. Ma5on 

* • • 
PLANETARIO: Enjo (la fiam­

ma del tormer.toi 
PRF.NFSTE: Il grido di v n-

dett t 

TESSUTI DI CLASSE 
PER SIGNORA 
E PER UOMO 

PRINCIPE: Il ritorno del ma­
gnifici sette, con Y. Brynner 

A 4 4 
RENO: La sfinge d'oro, con II 

Taylor A * 
RIALTO: Repulsione, con C 

Deneuve (VM 18) DR 4 4 4 
RUBINO: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
SPLENDID: Il nostro agente a 

Casablanca, con L. JefTries 
A • TIRRENO: I due vigili, con 

Franchi-Ingrassia C 4 
TRIANON: El Tigre, con C 

Connors A 4 
TUSCOLO: Assicurasi vergine. 

con II Power S 4 
ULISSE: Un colpo da re. con 

A Steel A 4 
VERBANO: Fatlinm bella in­

trepida e spia, con R. Welch 
A • 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
AURORA: Il gigante, con J 

Dean DR 4 4 
CASSIO: 100.000 dollari per 

Riugo, con 11. Harrison A + 
COLOSSEO: Caprice, con Doris 

Day SA * 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La fontana 

della vergine, di I. Bergman 
(VM 16) DR 4 4 

DELLE RONDINI: Rivolta al 
braccio della morte 

BORIA: F.B.I. contro Cosa No­
stra, con W. Pidgeon DR 4 4 

ELDORADO: Una carabina per 
Schut, con L. Barker A 4 

FARO: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G * 

FOLGORE: Il colosso di Bagdad 
NOVOCINE: Trappola per 7 spie 
ODEON: Due mafiosi nel Far 

West, con Fraiuiii-Ingra.<«ia 
C • 

ORIENTE: Persona, con B. An­
derson (VM 14) DR 4 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: La lunga estate cal­

da, con P. Nevvman S + + 
ROMA: Ncvada Smith, con S. 

Me Quecn (VM 14) A * 
SALA UMBERTO: La trappola 

scatta a Beirut 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Marines sangue 

e gloria, con J Mitchum A • 
BELLE ARTI: Marinai topless 

e guai, con E. Borgnine C * 
COLOMBO : Assalto al treno 

Glasgow-Londra, con H. Tap-
pert G * 

CRISOGONO: Il doppio segno 
di Zorro, con C. Moore A 4 

DELLE PROVINCIE : Angeli 
nell'inferno, con J. Drury 

DR 4 
DON BOSCO: Due mafiosi con­

tro Al Capone, con Franchi-
Ingrassia C * 

EUCLIDE: I.a vendetta del cor­
saro, con J P. Aumont A * 

GIOV. TRASTEVERE: Il ritor­
no del pistolero, con Robert 
Tavlor A * 

MONTE OPPIO: MI vedrai tor­
nare. con G Morandi S * 

MONTE Zri l lO: La cassa sba­
gliala. ron J Mills S \ * 

NOMENTANO: Comanceros con 
J. Wavne A + + • 

NUOVO'D. OLIMPIA: Base lu­
na chiama terra, con E. Judd 

A 4 
ORIONE: Lama scarlatta 
PIO X: La IS.a spia, con R 

Goulet A • 
QUIRITI: Signora di lusso, ron 

J. Russell DR •** 
RIPOSO: Gente di notte, con 

G. Peck G • 
SALA S. SATURNINO: D'Ar-

tagnan contro 1 tre moschet­
tieri A * 

S\I .A T R \ S P O N T I N \ : u r , tor-
no del pistolero, ron R Tavlor 

A * 
SF.SSORIXNA : Buffalo Bill 

l'eroe del Far West, ron G 
Scott A * 

TRIONFILE: La valle dell'ero 
tonante, ron K Morris A * 

RIDUZIONI E N A L - A G I S : 
Ambasciatori. Ambra Jovinellt. 
Apollo. Argo. Aquila. Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia, Far­
nese. Jolly. La Fenice, Nomen-
tano. Nuovo Olimpia. Orione, 
Paliadium. Planetario. Plaza. 
Prlmaporta. Roma, sala Umber­
to. Sala Piemonte. Trajano di 
Finmirlno. Tnsrolo. TE\TRI • 
Arlecchino. Delle \r t i . Pan­
theon. Rnss'ni. Satiri. 
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Le vite umane 
e i miliardi 
perduti nel Vietnam 

L'altra sera, ascoltando ti 
notiziario delle ore 20, ho senti­
to che il signor Katzenbach, 
inviato della Casa Bianca in 
Europa, è venuto Q spiegare 
ai suoi alleati la grave crisi 
che sta attraversando la loro 
moneta, cioè il dollaro. Si 
è parlato di sacrifici, restri­
zioni, giri di vite a tutti i 
Paesi subalterni agli USA, per 
la salvezza e grandezza del 
dollaro. Purtroppo, questo lo 
sappiamo per esperienza, sa­
ranno dolori non per i grandi 
ma per i piccoli, per quelli 
che vivono del proprio lavo­
ro: operai, contadini, emigra­
ti, saranno i primi a pagarne 
le spese. 

Ma il mio stupore più gran­
de è venuto quando quel si­
gnore ha risposto ai giorna­
listi che gli chiedevano se il 
dollaro sarebbe andato in 
crisi senza la mostruosa guer­
ra che gli americani stanno 
conducendo in quel piccolo 
ma eroico Paese del Vietnam. 
Sì. ha detto cinicamente- la 
crisi ci sarebbe ugualmente 
in quanto la guerra del Viet­
nam costa, secondo lui, sol­
tanto... 400 milioni di dollari 
l'anno. Io non mi intendo di 
cifre, ma penso che per man­
tenere oltre mezzo milione di 
militari USA in quella guerra 
si spenderà molto di più. E, 
poi, signor Katzenbach, le 
vite umane andate perdute 
proprio non vuole metterle in 
conto? Possibile che ci siano 
ancora uomini così ottusi, 
volgari e criminali per t gua­
ti la vita dell'uomo non con­
ti nulla? Signore, lei difenda 
pure il suo Dio Dollaro, ma 
non creda di ottenere il con­
senso degli uomini liberi. 

SILVANO BIANCHI 
(Solothttrn - Svizzera) 

n signor Katzenbach è padrone 
di giocare con l dollari come 
vuole. E' un fatto, tuttavia, che 
la guerra nel Vietnam costa agli 
Stati Uniti circa (miliardo più 
miliardo meno) trenta miliardi di 
dollari all'anno (per avere l'equi­
valente In lire Italiane si moltipli­

chi per 620). Se questa spesa non 
ci fosse è evidente che le cose, 
anche per gli Stati Uniti, andreb­
bero meglio. 

Ma una cosa sulla quale 11 si­
gnor Katzenbach, come ben rile­
va 11 nostro lettore, non ha 11 
diritto di giocare, e nemmeno quel 
lo di dimenticarla, sono la vita 
umana spese In questa guerra Par­
liamo solo - polche Katzenbach 
almeno a questo argomento do­
vrebbe essere sensibile — delle 
vite americano spese da Johnson 
secondo tonti ufficiali USA dallo 
Inizio dell'aggressione americana 
sono morti nel Vietnam (Uno al 
la scorsa settimana) 19 394 sol 
dati statunitensi Ne sono stati 
feriti, nello stesso periodo oltre 
100 000. Se 11 ritmo delle perdile 
nel 1968 sarà uguale, potrebbero 
morire quest'anno dal 10 000 al 
20 000 soldati americani Sono ci 
(re, si badi, ufficiali le cifre reali 
stanno attorno al doppio di quelle 
ufficiali. 

E' vero che l'esercito americano 
risparmia persino su) costo dei 
funerali, rimborsato ai parimi dti 
caduti come se fossero di tervh 
classe In unn zona depressa pei 
cui 1 parenti devono indebitarsi 
per seppellire le vittime detto 00 
litica di Johnson M11 qttestn è 
contabilità macabra, che noi non 
vogliamo fare 

Anche nella scuola 
di Stato la campagna 
contro il divorzio 

Questa mattina ai fanciulli 
delle scuole è stato conseona 
to un avviso che porta il tim 
bro della Direzione didattica 
Esso dice: « Comitato comu­
nale per l'educazione popola 
re di Bovegno. La S.V. è in 
vitata alla riunione culturale 
che si terrà martedì alle ore 
20.30 precise presso le Setio 
le elementari Parlerà il si­
gnor Reverendo don Paolo 
Paderno sul tema "Il divor­
zio" ». 

E' scontato che il reveren­
do esporrà tutte le sue test 
contro il divorzio Adesso io 
mi domando se questo e le 
cito, se anche la propao'imUi 
contro il divorzio è stabilita 
nel Concordato. O la scuoia 
statale è diventata confessili 
naie? 

Preferisco, se è possibile. 
che venga omessa fa firma 

Saluti cordiali 
LETTERA FIRMATA 
(Bovegno • Brescia) 

f , 

assistenza é :..l2Wjii:i 

scampoli a meta* prezzo 

ASSEGNI FAMILIARI: 
NUOVI CRITERI 

PER IL REQUISITO 
DEL MANTENIMENTO 

PER I FIGLI E 
PER GLI EQUIPARATI 

La scorsa settimana abbia­
mo riportato 1 contenuti del­
la circolare dell'INPS, riguar­
dante I nuovi criteri per il 
riconoscimento del diritto dei 
lavoratori a percepire gli as­
segni familiari per i fratelli, 
sorelle, o nipoti, nel caso in 
cui i genitori non abbiano di­
sponibile una quota di 20.000 
lire mensili, per ogni figlio, 
se dalle loro risorse vengono 
prima detratte 43 000 lire, nel 
caso sussistano due genitori, 
0 26.000 lire, nel caso sussista 
un solo genitore, dal reddito 
formato solo da trattamenti 
pensionistici, o 24.500 lire e 
17.000 lire mensili rispettiva­
mente, se trattasi di redditi 
misti. 

Ma oltre alla mancanza del­
la quota di reddito paterno 
disponibile, ai fini della di­
mostrazione dell'effettivo man­
tenimento dei familiari, que­
sto viene dimostrato median­
te l'esistenza della conviven­
za dei fratelli, sorelle o ni­
poti col lavoratore richieden­
te gli assegni. La circolare 
precisa che convivenza sussi­
ste quando vi sia la comu­
nione di tetto e di mensa, e 
normalmente tale convivenza 
si presume ove non si eviden­
zino elementi che comprovino 
11 mancato mantenimento. Fra 
più familiari, che non siano 
1 genitori, i quali concorrano 
al mantenimento dei fratelli, 
sorelle o nipoti, gli assegni 
vengono riconosciuti a chi li 
richiede anche se altri con­
corrono In misura maggiore 
al mantenimento; nel caso di 
disaccordo fra coloro che 
provvedono al mantenimento 
degli equiparati, il diritto vie­
ne riconosciuto a colui che 
sia maggiore di età. 

In tutti i casi di non con­
vivenza del richiedente coi 
fratelli, sorelle o nipoti se­
condo le chiarificazioni conte­
nute nella circolare dell'INPS, 
si deve procedere alla misu­
razione dell'entità del concor­
so al mantenimento, anche se 
dato con generi alimentari, al­
loggio ecc., e questo non de­
ve essere inferiore al valore 
degli assegni percepiti: il man­
tenimento deve altresì sussi­
stere al momento della richie­
sta degli assegni, e deve es­
sere erogato per ogni mese 
o con diversa periodicità, pur­
ché li valore mensile sia al­
meno pari al valore degli as­
segni. Tale concorso al man­
tenimento degli equiparati de­
ve essere provato con rice­
vute di vaglia postali o di al­
tri documenti e, in casi parti­
colari, anche con la dichiara­
zione sostitutiva rilasciata dal­
lo stesv) lavoratore richieden­
te gli assegni. 

Nell'ipotesi che U concorso 
al mantenimento degli equipa­
rati avvenga quando e«si con­
vivano con altro familiare che 
eserciti attività che non dia 
luogo al percepimento degli 
assegni familiari, è sufficien­
te che 11 richiedente invìi un 
contributo per II mantenimen­
to il cui valore non sia In­
feriore a quello degli assegni; 
se 1 familiari con cui convi­
vono gli equiparati svolgono 
attività che dia titolo al per­
cepimento degli assegni, que­
sti devono sottoscrivere una 
dichiarazione dalla quale ri­
sulti che essi non provvedo­
no a] mantenimento del con­
giunto. Nel concludere l'espo­
si -'ine dei contenuti della cir-
coTire delllNPS, tenuto con­
to dell'importanza che rive­
ste per le innovazioni Intro­
dotte, dobbiamo richiamare 

l'attenzione dei lavoratori af­
finchè esse vengano applica 
te giustamente. A tal fine si 
pone anche il compito della 
divulgazione del nuovi orien­
tamenti ed a questa incom­
benza, pensiamo, debbano con­
tribuire i sindacati richiaman­
do tali disposizioni nella stam­
pa sindacale, ed il Patronato 
INCA attraverso l'azione di 
assistenza ai lavoratori nelle 
sedi camerali. 

CONTEGGIO DEL SUPPLE-
MENTO DELLA PENSIONE 
(M. Temel'ino - Modena) — 
Il conteggio del supplemento 
di pensione, relativo a contri­
buzione versata dopo il pen­
sionamento o all'accredito di 
contributi figurativi, si ricolle­
ga a quello che viene fatto 
per stabilire il valore della 
pensione. Tale operazione vie­
ne fatta prendendo il 45% dei 
primi 1.500 contributi; il 33'i 
dei successivi 1.500 ed il 20°'» 
degli altri. Da questa esposi­
zione discende che i contri­
buti versati o accreditati do­
po il pensionamento devono 
essere ridotti al 20°'o del lo­
ro valore per poi moltiplicar­
li per il coefficiente di legge. 
Oltre al contributi versati, 
Inoltre, devi tenere anche con­
to di quelli figurativi relativi 
alla disoccupazione post-pen­
sionamento, che per te am­
montano a 1.333, per cui il 
valore del supplemento di pen-
sione deve essere pari a 4.975 
lire mensili. 

EX COMBATTENTI DELLA 
PRIMA GUERRA MONDIALE 
E NUOVE PROVVIDENZE 
(P. Fregonese . Treviso) — 
Circa il riconoscimento del 
diritto ad un trattamento mo­
netario agli ex combattenti 
delia prima guerra mondiale. 
non siamo in condizione di 
precisarne i contenuti, non es­
sendo stata ancora pubblica 
ta la relativa legge. 

RISCATTO DEI PERIODI 
NEI QUALI I LAVORATORI 
P E R C E P I V A N O RETRI. 
BUZIONI SUPERIORI AIXE 
1.500 LIRE MENSILI (N. Fer-
rero • Torino) — Fra I tanti 
problemi Insoluti imputabili 
al governo di centro-sinistra. 
troviamo anche quello riguar­
dante il riscatto dei periodi 
esclusi dalla contribuzione pre­
videnziale per quei lavorato­
ri che dal 1939 al 1950 perce­
pivano una retribuzione men­
sile superiore alle 1.500 lire. 
Nei confronti di questa riven-
dicazione. i cui contenuti di 
equità chiaramente appaiono 
a rutti, I parlamentari comu­
nisti hanno preso l'iniziativa 
di presentare un progetto di 
legge, richiedente l'apertura 
dei termini. Dobbiamo com­
prendere però che anche que­
sto problema rientra in quel­
lo più generale dell'aumento 
delle pensioni e della riforma 
del pensionamento, non di­
menticando che 1 sindacati a 
vevano dichiarato lo sciopero 
generale per il 15 dicembre 
1967. Tale decisione era sta­
ta presa unitariamente dalla 
CGIL, CISL e UIL contro la 
politica dilatoria del gover­
no di centro-sinistra. Allo scio­
pero rientrato ora si contrap­
pone la persistente politica 
delle lunghe trattative, al so­
lo scopo di rinviare la solu­
zione di tali questioni ad ele­
zioni politiche avvenute. Ed è 
per queste considerazioni che 
il Partito comunista ha chia­
mato alla lotta e alla prote­
sta 1 lavoratori, nell'intento 
di spezzare la politica gover­
nativa. Compito di ogni lavo­
ratore e di ogni pensionato 
è quindi quello di seguire le 
Indicazioni date dal PCI. 

Renato Buschi 
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COPPA ITALIA: battuti Bari, Catanzaro e Reggina 

MILAN TORINO E BOLOGNA IN SEMIFINALE 
Solo un punto 

MORRONE e apparso piu lucido e concrelo grazie alia mobilita e all'altruismo di Fava 

Senza fatica vittoriosi i rossoneri Quattro reti per i rossoblu 

Milan in scioltezza Reggina facile 
contro il Bari (4-1) per il Bologna 
Le reti sono state segnate da Lodet-
ti (2), Rivera, Sormani e Mujesan 

MILAN: Cudlclnl; Anquillettl, 
Trapattoni; Rosato, Malatrasl, 
Bavenl; Mora, Lodetti, Sormani, 
Rivera, Golin (Angelillo). 

BARI: Miniussi; Dlomedi, Zl-
gnoli: Correnll (Marml), Vaslnl, 
Mucclnl; Carisa, Volpalo, Muje­
san, Bruschettfnl, Clcogna. 

ARBITRO: Canova dl Bologna. 
NOTE: clelo coperto e nebbla, 

terreno In buone condlzlonl. Spef-
tatorl 3 mlla. 

RETI: nel prlmo tempo al 22' 
Lodeltl, al 25' Sormani; nella ri­
presa, al V Lodeltl, al 6' Rivera 
e al 13' Mujesan. 

MILANO. 17. 
Con due goal per tempo (con­

tro uno del Bari. segnato dal 
c solito > Mujesan che in prece-
denza pero aveva fallito un ri-
gore) il Milan si e qualiflcato 
per le semifinali della Coppa 
Italia. E' una vittoria che dice 
poco dal lato tecnico vista l'ec-
cessiva differenza tra le due 

In TV domani 
la corsa « Tris » 
La TV trasmettera domani 

dall'ippodromo di Agnano in 
Napoli la telecronaca del pre-
mio Donatello II, corsa Tris 
della settimana. Telecronista Al­
berto Giubilo. ripresa televisi-
va di Armando Dossena (pro-
gramma nazionale. ore 16.30). 

IL PORTIERE DEL MODENA 
HA PARATO TUTTO (0 -0 ) 

MODENA: Adanl; Vellanl, 
Batardo; Frezza, Borsari, Fran-
zini; Damlano, Comozzl, Con­
sole, Toro, Dlstefano. 

LAZIO: Cei; Marches!, Ador-
nl; Ronzon, Soldo, Governato; 
Fortunato, Carosi, Fava Gioia, 
Morrone. 

ARBITRO: Caligaris dl Ales­
sandria. 

Dal nostro corrispondente 
MODENA. 17 

Finalmente al terzo tentativo, 
dopo che i primi due erano Tal­
lin a causa della nebbia prima 
e della neve dopo. I'incontro tra 
Modena e Lazio s'e potuto fare. 
E' giusto pero aggiungere su-
bito che tanta... attesa avrebbe 
meritato qualche cosa in piu. 
ma oggi «quello che passa il 
conrento ^ e tanta poca cosa 
che molti a fine gara nell'uscire 
dallo stadio si dichiaravano 
parzialmentc soddisfatti della 
pur opaca prestazione dclle due 
contendenti. 

Si e assistito tnfatti a una 
partita agonisticamentc valida 
anche se tecnicamente povera 
tra un Modena deciso a non 
perdere e una Lazio nettamen-
te piu forte della formazione 
canarina. ma pasticciona e 
sciupona all'eccesso. Ne e usci-
to cosi un incontro ravvivato di 
tanto in tanto da sprazzi ed 
impennate isolate, protagonisti 
dei quali sono stati di volta in 
volta Governato. Morrone e 
Gioia da una parte. Adani e 
Vellani dall'altra. ma nienfal-
tro piu. Troppo poco per una 
formazione come la l-azio che 
opera a salire tra i moschet-
tieri. troppo poco per una for­
mazione che mira a restare tra 
i cadetti (come il Modena). Di-
remmo che to 0-0 finale condan-
na tutte e due le squadre. an­
che se Tuna per motivi opposti 
deU'altra. Per quanto riguarda 
le formazioni v'e da dire che la 
Lazio. forte in difesa ed a cen-
trocampo ha avuto in Governato 
il suo uomo migliore. che ol-
tre ad annullare Toro. s'e ri-
petutamente reso pericoloso in 
fase offensiva ma ha avuto nel-
le punte il suo tallone d'Achille. 
Troppe. tante le cccasioni spre-
cate daU'evanescente Fortuna 
to. dallo scarsamente incisivo 
Fava e dal funambolo Morrone 
di modo che il pari, a ragion 
veduta. e quasi totalmente da 
ascrivere a loio demerito. piu 
che a merito dei difensori kv 
calL 

Ma ecco la cronaca. Al fischio 
di inizio e dopo che Console. 
su servizio di Toro. aveva aV-
zato ben oltre la porta di Cei, 
era la Lazio con Governato in 
cattedra e sorretto da Gioia e 
Carosi. a prendere in mano le 
redmi della gara tingendola su-
bito d'azzurro. 

Cominciava cos) un duro la-

La classifica 
Palermo p. 24; Pisa 24; Reg­

gina, Verona, Foggia • Livor-
no 21; LAZIO 2t; Catania, Pa-
deva • Reggiana I f ; Catanzaro, 
Novara • Perugia 11; Monza e 
Bar) 17; Genoa e Venezla 1 i ; 
Lecco • MOOENA 13; Potenza 
U; Moulna 11. 

voro per la difesa canarina che 
al 13'. protagonista Adam, si 
salvava da una veloce puntata 
di Fortunato. Insiste la Lazio e 
al 14' Governato ricupera su 
Toro. libera Morrone sulla si­
nistra che in corsa e in dia­
gonals mette di poco a lato. 

Si scuote il Modena e Con­
sole in contropiede se ne va. 
Giunge in area, dove 6 tratte-
nuto vistosamente da Marchesi 
senza pero che l'nrbitro rilevi 
l'evidente fallo. Riprende la 
Lazio ed al 17' Gioia. da favo-
revole posizione. butta a lato un 
ottimo pallone. Al 18' Frezza 
per poco non provoca un'auto-
rete deviando in angolo un 
innoctio tiro di Fava. E' questo 
il miglior momento della Lazio 
che pare sul punto di passare: 
Morrone (26') scende sulla de-
stra. supera Vellani. e. solo da-
vanti al portiere, conclude fuo-
ri: ancora Fortunato (34"), pal-
la al piedc supera uno. due. tre 
avversari per poi arrivare al 
Iimite dell'area spremuto e in 
condizione di farsi soffiare la 
pa I la da Borsari. 

Governato si spinge sempre 
piu sovente all'attacco e al 38* 
supera Toro e dal Iimite fa 
partire un fortissimo tiro che. 
a portiere battuto. esce lam-
bendo il palo. Su rilancio fuga 
solitaria sulla destra di Damia-
no che da fondo campo crossa 
lungo: Cei esce e para alto. E' 
la sua prima parata e siamo 
al 39'. II tempo si chiude con 
tiri di Gioia (43'). Morrone 
(44') che Adani para con buono 
stile. 

Ripresa: il Modena tenta lo 
affondo a sorpresa e per poco 
non passa. La palla e a Toro 
che centra su D3miano. testa 
del modenese e palla per Di-
stefano che tenta il pallonetto: 
Cei respinge male e Ronzon li­
bera suiraccorrente Console. 

Scamnato il pericolo la Lazio 
riprende a macinare e al 4' e 
ancora Governato che tira for­
tissimo chiamando al lavoro 
Adani. Riprende in contropiede 
il Modena con Camozzi che, li-
berato in area, trova modo di 
Urare altissimo da ottima po­
sizione. Si rifa sotto la Lazio 
e Fava. su servizio di Gioia. 
trova il modo di allungarsi trop­
po la palla. permettendo ad 
Adani di intervenire. Al 19 Da-
miano. servito da Toro. e in 
fuga. supera Marchesi. tira 
forte, ma centralmente e Cei 
para. Al 30' e ancora I'ala de­
stra modenese che si rende 
protagonista di un'ottima fuga, 
arrestata fallosamente al Iimi­
te dell'area da AdornL 

Riprende a macinare la Lazio 
ed a lungo il gioco ristagna 
nella meta campo canarina. Ri-
petuti tiri di Governato. Gioia. 
Morrone. non trovano pero lo 
spiraglio giusto. La partita si 
sta esaurendo. Governato vince 
un eontrasto con Franzini e 
lancia lungo su Fava. Pronto 
scatto del centrattacco laziale. 
che si lascta alle spalle Frezza. 
supera Borsari. entra in area. 
E* solo; ma tira suH'accorren-
te Adani. che. parando. salva 
rete e risultato per se e per 
la squadra modenese. Ed tn 
fondo forse, era giusto che 
cosi finisse. 

Franco Liotti 

Questo il Tour '68 
PARIGI, 18. — La 55esima 

edizione del Giro ciclistico di 
Francla, che si svolgera que-
st'anno dal 27 giugno al 21 lu-
glio, sara lunga 4.640 chilometri 
contro I km. 4.780 del 1967. La 
corsa comprendera 22 tappe, 
due giorni di riposo e comln-

cera, come nel 1967, con una 
gara preliminare a cronometro 
individuate di km. 6,590. 

Ecco le 22 tappe: 77 giugno, 
tappa preliminare a cronometro 
individuate di km. 6,590; 28 giu­
gno, prima tappa: Vitfel-Esch-
surAliette (km. 188); 29 giu­
gno, seconda tappa: Arlon Forest 
(km. 205); 30 giugno, terza tap­
pa: a) Forest-Forest (a crono­
metro) a squadre (km. 15.600), 
b) Forest Roubaix (km. 111,500); 
1 lugtio, quart a tappa: Roubaix-
Rouen (km. 237300); 2 luglio, 
quinta appa: a) Rouen-Bagnoles-
de-l'Orne (km. 162,500), b) Ba-
gnoles-de-l'Ome • DInard (km. 
152); 3 luglio, sesta tappa: DI­
nard Lorient (km. 186300); 4 lu­
glio, settima tappa: Lorient 
Nantes (km. 188300); 5 luglio, 
ottava tappa: Nantes Royan 

(km. 227300); 6 luglio: riposo; 
7 luglio, nona tappa: Royan-
Bordeaux (km. 137300); 8 lu­
glio. declma tappa: Bordeaux-
Bayonne (km. 201); 9 luglio, 
llesima tappa: Bayonne-Pau 
(km. 181300); 10 luglio, 12esima 
tappa: Pau Saint Gaudens (km. 
227); 11 luglio, 13eslma tappa: 
St. Gaudens-Seo de Urge I (km. 
208); 12 lugtio, 14esima tappa: 
Seo-de-Urgel - Canet - Plage -
Perpignano (km. 231); 13 lu­
glio: riposo; 14 luglio. 15esitna 
tappa; Font Romeu-AIbi (km. 
233); 15 luglio, 16esima tappa: 
Albi Aurlllac (km. 195); 16 lu­
glio, 17esima tappa:Aurillac-St. 
Etlenne (km. 236); 17 luglio, 
ISesima tappa: St. Etlenne-Gre-
noble (km. 235300); 18 luglio, 
19es|ma tappa: Grenoble-Sallan-
che (km. 199300); 19 luglio, 
20esima tappa: Sallanches-Besan-
con (km. 242300); 20 luglio, 
21eslma tappa: Besancon-Auxer-
re (km. 241300); 21 luglio, 
22esima tappa: a) Auxerre-
Melun (km. 136300), b) Melun-
Parigl (a cronometro individua-
le) (km. 52). 

squadre (la stessa prova di An­
gelillo in apparenza positiva. 
deve pero essere esaminato con 
prudenza data la scarsa consi-
stenza dell'awersario) ma che 
almeno sotto il profllo psicolo-
gico 6 abbastanza importante 
per il Milan perche significa 
che la squadra ha reagito bene 
alia sconfitta di domenica a Va-
rese e perche e servita comun-
que a ridare fiducia ed ottimi-
smo a tutto il clan rossonero. 
Ma passiamo alia cronaca. 

II Bari ha un buon inizio. Al 
10" avanza Correnti che con­
clude con un tiro che sliora la 
tra versa. Ben presto, pero, il 
Milan prende il comando delle 
azioni. Al 12' Diomedi salva sul­
la linea di porta al termine di 
una mischia nell'area barese. 
Attacca ancora il Milan con una 
azione condotta in tandem da 
Sormani e Lodetti e conclusa 
da quest'ultimo con un tiro pa-
rato in tulTo da Miniussi. Al 14' 
Rivera lancia Mora che, solo 
davanti a Miniussi. per mirare 
troppo angolato conclude con 
un tiro a lato. Ma al 22' il Milan 
passa in vantaggio L'azione si 
snoda fra Golin e Rivera, que-
st'u'timo lancia Trapattoni in 
posizione di ala sinistra, che 
avanza e centra sotto la porta 
dove Lodetti, con un preciso 
attacco. devia di testa in rete. 
Tre minuti dopo il Milan rad-
doppia. Trapattoni passa a Ri­
vera che. da meta campo. lan­
cia in profondita a Sormani ta-
gliando fuori tutta la diTesa 
avversaria. II centravanti scat-
ta e con un pallonetto supera 
Miniussi in uscita mettendo in 
rete. Gran tiro di Rivera, fuori 
di poco. al 30' al termine di una 
azione condotta da Lodetti. 

Al 44' Mujesan viene messo 
a terra in area da Rosato e 
l'arbitro concede un rigore al 
Bari. Batte lo stesso Mujesan 
ma Cudictni intuisce il tiro 
sulla destra e riesce a respin-
gere. 

Nella ripresa entra Angelillo 
a mezzala destra mentre Lo­
detti e spostato all'ala destra 
e Mora all'estrema sinistra. II 
Bari fa entrare a terzino de-
stro Marino spostando Diomedi 
in mediana e lasciando fuori 
Correnti. Angelillo comincia 
bene con un bel Iancio a Sor­
mani. II centravanti avanza e 
quindi passa in area a Lodetti 
che. da pochi passi. non ha dif-
flcolta a insnecare. Al 6" an­
cora Angelillo lancia Rivera 
che. dal Iimite dell'area. fa par-
tire un tiro molto forte all'ango-
lo basso che sorprende Miniussi. 
Al 13" Rivera passa a Mora che. 
da ottima posizione in area. 
sbaglia il tiro. Subito dopo se-
gna il Bari. Su Iancio in area 
di Marino. Malatrasi sbaglia la 
entrata e Mujesan pud ripren-
dere e battere Cudicini in usci­
ta. Ancora Mujesan al 20' e ben 
lanciato da Diomedi ma questa 
volta Cudicini riesce ad antici-
parlo. Al 32' Miniussi riesce a 
respingere con un piede un tiro 
rawicinato di Rivera. Quindi 
Volpato impegna Cudicini con 
un tiro teso. L'ultima azione e 
del Bari al 40' ma il tiro finale 
di Mujesan e deviato in angolo 
da Cudicini. 

L'oustriaca Pall 
vince a Badgastein 

BADGASTETN, 17 
L'austriaca Olga Pall ha vin-

to la discesa libera del Grau-
kogel a Badgastein precedendo 
la sua connazionale Christl 
Haas e la britannica Dinna 
Galica. 

Negli spogliatoi del « Braglia » 

Gei: Non dobbiamo piu 

sprecare tante occasion/ 
Nostro servizio 

MODENA, 17 
Dopo la bruciante sconfitta 

di Bari ed in vista dell'odiemo 
recupero col Modena. Gei ave­
va sottoposto i suoi giocatori ad 
una preparazione del tutto par-
ticolare. niente pallone o cose 
simili ma due giomi e mezzo 
di severe strigliate con decisi 
richiami al loro dovere di pro-
fessiomsti e a I senso di attae 
camento alia societa e soprat 
tutto alle migliaia di sportm 
che tutte le domeniche si ac-
calcano sugh spalti del Flami 
nio con la speranza di vedere 
nnalmente all'opera la vera La­
zio, quella, per Intenderci. che 
dovrebbe aspirare alia nam-
mission* alia massima aerie. 

Evideotecnente, Gel, h* lav 

parato a conoscere bene I suoi 
atleti se e vevo. come e vero. 
che la lezione ha oggi dato t 
suoi primi fruttL I biancoazzur-
ri non tvanno vinto e vero. ma 
poco e'e mancato e nessono 
avrebbe avuto da ridire, nean-
che i tifosi fnodenesi, i quali. 
da ottimi sportivi, narmo since-
ramente applaudito la bella pro­
va offerta dai laziali. 

Consensi unanimi. dunque, 
per la prova d'orgoglio e la 
dimostraztone di vitalita offer­
ta da Canxi e compagni t Una 
Ijizio motto forte — ha detto 
Szekely. neo allenatore mode­
nese — sem'altro la migliore 
cista sui campi della < B i . 

€Si e cero — conferma Gei 
nelk> spogliatoio accanto — so­
no soddisfatto del loro compor-
tamento. Ora pero dobbiamo 
cereare la via piu brere per ar-
rivart tit goal. Son i pouibUa 

sprecare tante occasion come 
avtenuto oggi >. 
Infatti. gli attaccanti laziali 

sono ghmti spesso vicino alia 
sospirata rete, ma la troppa 
precipilazione, ii ha sempre tra-
diti- Quando poi i van Mor­
rone. Fortunato o Fava imbroc-
cavano il tiro giusto. era Ada-
mi. il bravissimo portierino mo­
denese a fare meraviglie: co­
me. ad esempio. a doe minuti 
dalla fine, uscendo alia dlspe-
rata tncwntno a Fava che or 
ma i £ak>ppava con siourez/a 
verso la porta avversaria. *Spe 
ravo proprio di farcela — ha 
detto il giovane e bravo tre 
vigiano al suo rientro negli spo­
gliatoi — Yavrei dedieato agli 
sportivi lazialL Purtroppo e an-
data male. Spero di far meolio 
domenica a Foggia ». 

I. d. 

SORMANI ha segnato anche contro II Bari 

Piegato a fatica il Catanzaro (2-0) 

II Torino passa 
negli ultimi 10' 

TORINO: Vieri; Poletti, Fos-
sati; Puja, Cereser, Agroppi; 
Carelli (Baisi), Ferrini, Corn-
bin, Moschino, Facchin. 

CATANZARO: Cimpiel; Marl-
ni, Lorenzini; Ghelfl, Tonani, 
Bertoletti; Pellizzaro, Macca-
caro, Zimolo, Farina, Braca. 

ARBITRO: Blgi. 
NOTE: Cielo coperto con leg-

gera foschia, campo in discrete 
condizioni, spettatori tremila. 

RETI: nella ripresa al 34' 
Baisi, al 44' Moschino. 

TORINO. 17. 
C'e mancato poco che il Ca­

tanzaro non desse un nuovo di-
spiacere al Torino, come ha gia 
fatto in passato: perche di rif-
fe o di rafle i calabrcsi sono 
riusciti a salva re la loro rete 
sino a II' dalla fine quando 
Biasi (immesso nella ripresa al 
posto di Carelli) ha fatto sal-
tare la difesa degli ospiti. E 
poi ad un minuto dalla fine Mo­
schino ha segnato il secondo 
goal arrotondando il bottino. 
Comunque limportante per i 
granata e di aver debellato una 
tradizione poco favorevole e di 
essersi qualificati per le semi­
finali di Coppa Italia: per il 
resto si spera che si sia trattato 
di una partita senza storia, o 
meglio di una partita che ha 
fatto storia a se. Ma ecco il 
film deU'incontro 

E* il Torino che per primo 
si porta all'attacco cercando la 
via della rete. Al 7" Poletti im­
pegna Cimpiel con un traverso-
ne dalla destra. Nei minuti suc­
cessive il gioco ristagna a cen­
tra campo ma dal quarto d'ora 
in poi. i locali cominenno ad 
esercitare una notevole pressio-
ne che il Catanzaro e costretto 
a eontenere alia meglio. 

Al 21" Cimpiel anticipa di 
una frazione di secondo Corn-
bin su preciso passaggio di te­
sta di Carelli. Ancora Cimpiel. 
al 26* blocca al suolo un raso-
terra di Combm da breve di-
stanza. Dieci minuti dopo i gra­
nata potrebbero passare in vaiv 
taggio: Maschino da centro cam­
po ailunza a Carelli: pronto pas-
saetrio a Facchin che filtra tra 
i difensori e da una decina di 
me-tn tira v>pra la tra versa 

II pnmo tempo si conclude a 
reti inviolate, con il Catanzaro 
che accenna a reagire concI> 
dendo la sua prima azione hi 
profondita con un tiro di Fan" 
na che finisce a lato. 

Piu combatt'ito I"inizio della 
ripresa. Sia il Torino — che ha 
sostituito Carelli con Biasi — 
che il Catanzaro — che ha so­
stituito Zimolo con Vanini — si 

contrastano vicendevolmente sen­
za pero riuscire a trova re k) 
spiraglio giusto. E" sempre 3 
Torino, comunque. che intesse 
il volume maggiore di gioco ri-
versandosi in massa nella meta 
campo avversaria. 

I.a dif«a siallora«sa d co-
«tretia ad un duro lavoro di al 
leggenmento. Al It i granata 
*i spingono pericolosam^nte in 
avanti. Puja allunga a Ferrini 
che. sulla sinistra, lancia Bia­
si. il violento tiro di quest'ul­
timo e narato in tuffo da Cim­
piel. 

n gTan la\x>ro del Torino vie­
ne coronato dal successo al 34*. 

Agroppi parte dal centro e ser­
ve Combin che fugge e. quasi 
dal fondo. centra in area: sul­
la traiettoria interviene Cim­
piel che pero manca la presa: 
la palla giunge cosi a Biasi che 
smarcato sulla sinistra, non ha 
difficolta ad insaccare. 

Al 44' il Torino raddoppia: 
Combin. autore di un tiro che 
Cimpiel respinge senza tratte-
nere. r ecu per a la palla e allun­
ga all'indietro a Moschino che 
insacca con un violento tiro. 

Oggi Buscaglione 
Petersham (rugby) 

Proseguendo nell'intensa atti-
vita internazionale atta a svi-
luppare negli sportivi romani 
la passione per il gioco del 
rugby, la < Buscaglione Roma 
Club > dopo aver incontrato 
11 gennaio lo < Shimlas > di 

Bloemfonbein e domenica scorsa 
I'Universita di Pretoria, ospite-
ra oggi il forte quindici del 
« Petersham » di Sidney. 

II Petersham 6 uno dei club 
piu forti d'Australia ed anno-
vera tra le sue fila tre Walla­
bies (nazionali australiam): 
Stapleton. capitano della squa­
dra. il pilone Cullen e il centro 
McClymont; molto forte e inol-
tre la coppia mediana Howarth-
Nelson e il tallonatore Mc 
Pherson. 

La Buscaglione per questo 
duro imnegno presenlera la stes­
sa squadra che tanto bene si e 
comportata contro i sudafricani 
dello < Shimlas > rinforzata pero 
dal rientro dei nazionali Co-
lussi e Silvestri U. 

Ecco la formazione del Pe­
tersham: Field: Adams Glas-
son. McClymont. Jones: Ho 
warth. Nelson; Mclean. Lyon. 
McDougall; Cavvthorne. Carmi-
chael: C u l l e n . McPherson. 
Waldon. 

In attesa del reclamo dei sardi 

Senfenza rinviata 
per Inter-Cagliari 

MILANO. 17 
Nessuna deciswne e stata 

presa dal giudice sportivo della 
Lega calcio in merito alia par 
tita Inter - Cagliari di domeni 
ca scorsa. «Si prende alto — 
dice il comunicato ufficiale — 
con riserva di ogni decistone. 
del preamunzio di reclamo in 
data dal Cagliari >. Cid si-
gnifica che se ne parlera la 
prossima settimana. Anche per 
la gara di serie B Messina -
Reggina (giocata domenica) il 
giudice sportivo si e riservato 
ogni decisione in attesa di ri 
cevere gli atti uffictali. In sê  
ne A un solo gweatore e stato 
sqjahficato. Si tratta di Gian 
carlo Salri (Sampdona). so 
speso per una giomata per ma 
nifestazione di protesta nei con 
fronti dell'arbitro (recidivo con 
diffida). 

Poi il giudice ha multato di 
mezzo milione di lire la Roma 
per Iancio in campo di oggetti 
verso la terna arbitrale e la 

II Pr. Fregene 
a Tor di Valle 

Le prove avranno inizio alle 
14.30. Ecco le nostre selezioni: 

I Corsa: Leptis Ma^na Qjivo 
la. Waterloo. I Corsa: Iagub. 
Esplendido. J/J Corjo: Fio. An­

na. IV Cor.ta: Winchejuer. Mou­
stache, Alceo. V Cor*a: Hennes-
sy, Fervore. VJ Corsa: Carmelo. 
Calcante. Owens. VJI Corsa: 
Revlon, Kiray, Fringuello. Vlll 
Corsa: Nenno, Cadir. Mis Dior. 

squadra ospitata da parte di 
sostenitori locali Per sparo di 
mortaretti durante la gara e 
al termine del primo tempo e 
stata invece mtiltata di 80 mila 
lire la Fiorentina. Ecco gli altri 
prowedimenti : 

Ammonizione e lettera di dif­
fida: Cappelli (Roma) e Ferri­
ni (Torino): deplorazione: Puja 
(Torino) e Dell'Angelo (Atalan 
ta) per mamfestazione di pro-
testa: ammen-ia di 12 mila lire: 
Chiarugi (Fiorentina). 

Per fa serie B il gijdice spor-
tivo ha elevato le <<?gjenti am-
menie alle so-cieta. un miiione 
al Ban per < lanno in campo 
di ale ;ne palle di neie e di 
tre f.-utti «enia colpire alcuna 
persona, n-xicne per KiCces-ivo 
iancio di i;na palla di neve, che 
colpiva un giocatore della sqja-
dra ospitata. durante la gara. 
da parte dei sostenitori locali »; 
600 mila lire al Palermo c per 
Iancio in campo di un morta-
retto. per Ianc»o dj un oggetto 
in direziooe di un guardialinee. 
che veniva raggiunto. nooche 
per la nei di un pezzo di botti-
glietta e di alcuni oggetti di 
vetro per lo piu di piccole di-
menstoni. verso la terna arbi­
tral*. senza colpire. durante la 
gara. da parte dei sostenitori 
locali >: 150 mila iire al Cata­
nia « per npetute uwiurie ver­
bal! n« cr«n.'ronti del] a:r.a-o. 
li.irante i« gar* o r a t e >«• ul 
t^rior; :o<wne • . « » bi terna 
arbitralfi. all'usvita dallo mdw, 
da p<"-it d! aostenlton tooal) »: 
130 mila lire aJ IjTorno «pe» 
lancto dl du* arrumi verao UB 
goardlalfnee. senaa oolpire. du­
rante la gara. da parte di pro-
pri sostenitori >. 

BOLOGNA: Vavassorl (Spa-
lazzl); Roversl Ardizzon; Guar-
nerl, Janlch, Tenlorlo; Peranl, 
Pace, Clerlcl, Fogll, Carmlnati. 

REGGINA: Ferrari; Mupo, 
Ghigllone; Bello, Regylnnlnl, 
Galti; Divlna, Campagna, Val-
longo, Tacelll, Vanzln! (Toschl). 

ARBITRO: Branionl HI Pavla. 
NOTE: Giorn»ta con cielo co­

perto e foschia; campo allenta-
to, spettalorl clnquemila. Al 37' 
Tumburuj ha sostituito Tenlorlo 
jopplcanle. 

RETI: nel primo tempo al 3? 
Carmlnati, al 38' Fogll (rigore), 
al 4V Peranl. Nella ripresa al 
13' Carmlnati. 

BOLOGNA. 17 
II Bologna si v qunliflcato per 

i quarti della coppa Italia ton 
im<i vittoria rotondn e facile: 
rotondn perche i rossoblu h,in-
no segnato IK>II quattro goal, fa­
cile perche la Reggina gia bat-
tut a nel match di andata (_0 
a tavolino) e scesa in campo 
con una formnz one imbottita 
di riserve. snobbando l"impe-
gno di coppa Italia e preoccu-
pandosi di piu del campionato. 
Cosi alia fine del primn tem­
po il Bologna gia conduepva 
per 3 a 0 (goal Hi Carminati. 
rigore di Fogli e altro go.il dl 
Perani) Cosi nel tecondo tem­
po l rossoblu hnnnn tirnti i re 
ini in barca 'pur M-gnando un 
altro goal con Carmin.iti> per 
mettendo alia Reggina di imha-
stire qualche preuevo'e d/ione: 
ma senza correre ercessivi pe 
ricoli sia per rimpreci^ione de-
pli ospiti. sia per la buona guar-
dia dei difensori rossoblu. 

Dopo le prime battute a fa-
vore del Bologna, al 1" Carmi­
nati devia di testa su un cro** 
da destra di Pace ma trova 
pi onto Ferrari alia parata. la 
Reggina si riprende e ottiene due 
angoli consecutivi. II ritmo e 
lento e il gioco monotono e sen­
za fasi interessanti fino al 24* 
quando Vavassori deve inter­
venire sui piedi di Campagna 
lanciato in area. II Bologna ri-
sponde con Fogli al 27' il cul 
tiro da lontano e deviato in 
angolo da Ferrari. Un minuto 
dopo Pace riprende un pallone 
respinto dalla difesa Reggina e 
calcia a lato. Al 32' passano in 
vantaggio i padroni di casa. 
Perani dall'angolo passa al cen­
tro. riprende Pace che tira ver-
lo la porta: la palla rimbalza 
su Carminati che devia in n-te 
sp'azzando il portiere Al 38' 
Clerici. lanciato da Tumburiis. 
viene messo a terra in area da 
Gatti: il rigore viene trasfor-
mato da Fogli che scgna sulla 
destra di Ferrari Terzo go) 
bolocnese al 41" per merito di 
Perani: l'azione parte da Fo­
gli che passa a sinistra a Car­
minati il quale rimette al cen­
tro: irrompe I'ala che in corsa 
realizza. 

La ripresa e di marca Reggi­
na. Tira da lontano To^chi al 
V poi Spalazzi deve interveni­
re sui piedi della stessa ala 
all'R' Una buona occasione per 
la Reggina 6 creala da Toschi 
ma prima Vallongo e poi Cam­
pagna sbngliano nettamente La 
Regcina. vivacizzata dall'inne-
sto di Toschi. e ora piu spesso 
all'attacco ma i difensori locali 
fanno buona guardin II Bologna 
aumenta il suo vantacgio al l.T 
Perani tofflie il pallone al cen­
tro campo a Mupo e lancia a 
Carminat: I'ala scatta. supe­
ra un difensore e batte il por­
tiere in uscita. Attacca ancora 
il Bologna al 15* con Clerici che 
impegna Ferrari in una para­
ta centrale: un minuto dopo 
Tumburiis da sinistra, passa a 
Fogli che manda la palla a 
toccare la traversa. Carminati 
al 18' ha un'altra buona occa­
sione su invi'o di Fogli: I'ala 
cerca di fermare la palla col 
petto ma la sposta troppo avan­
ti e un Hifen«ore regeino puo 
cosi in'ervemre ed allungare 
al portiere Al 30' avanza la 
Rezzina: Tace:!i recupera un 
pallone sjilla sinistra e mette 
al centro dove Vallongo. bene 
appostatn devia di testa ma tro­
va pronto Spallazzi al!a para­
ta Dopo qualche altro tenta­
tivo degli ospiti Carm-.nati al 
37" recupera una palla sbaglia-
ta da Clerici e. Iiberatosi dl 
un avversario. tira forte a re­
te impeffnando Ferrari in una 
deviazinne in ana"o!o Ancora 
un palo di occasion: per la 
Reggina prima dells flne Al 40" 
Vallongo in diagonal* p«*<a a 
Toschi il qu«> ttre lihera-ren-
te a rete ma f. pallon* I trop­
po Rngo^ato prf e«<-e dt polo <ul 
fnndo A'ra h l̂'.a r*y**'c*p al 
43- Va':!or.*o passa a Mupo che 
centra verv» To«cht tl q'i«le in 
rove«ciata manda ver»o re'e: 
questa volta e Spalazzi che dl 
un soffio tocca la palla metten­
do in corner. 

Casoni in USA 
con I'Alfa 33 

MODENA 17 
tl p.Iota au'omobnista .-n<-«i«-

nese Mano Cavrc par'iri '.ur+-
dJ 22 gennaio prrt«»uiv ;-•* 4U 
Suu Uruti dor* ai *ot*tf.r M 
una Alfa Rcxncc 33 ^elU squ» 
dra u/nnale conunovra <U at 
lenamenO au» percura* 1«U> 
«3e ore > d: Daytona hmm<%. 
prima prove M trofee tnurp* 
donal* del pr«MOp I M eJa> 
at tvolflara I I • t 4 
proealmo 
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SASEBO — Gil student! (con elmettl in testa) bruclano una bandiera americana (Telefoto A.P.-l'c Unita ») 

2 Violente dimostrazioni contro 
— le basi militari USA 

Vera battaglia a Sasebo 
f ra polizia e studenti 

Autoblindo, gas lacrimogeni, getti d'acqua gelata contro gli stu­
denti che impiegano bastoni e sassi - Tre ore di durissimi scontri 
« Non vogliamo che la portaerei Enterprise venga in Giappone» 

Nostra servizio 
SASEBO. 17. 

Le dimostrazioni contro la 
vlsita delta portaerei nuclea­
te americana « Enterprise » 
alia base navale Usa di Sa­
sebo hanno assunto stamane 
una srolta drammatica. Gli 
gcontri con la polizia di circa 
un migliaio di studenti detla 
organizzazione Zengakuren, 
sono stati di una violenza ec-
cezionale e sono durati piu di 
tre ore concludendosi con un 
tragico bilancio di feriti, mol-
1i dei quali hanno dovuto es-
sere ricoverati in ospedale. 
Per alcuni le condizioni sono 
piuttosto gravi. 

Secondo testimoni oculari 
fra cui non pochi giornalisti 
che gid nei giorni scorsi ave-
vano seguito le dimostrazioni 
studentesche. git scontri fra i 
manifestanti e la polizia sono 
stati di una rhlenza quale non 
la si ricordara in Giappone 
da parecchi anni a questa 
parte. Bisogna risalire alia 
epoca della preannunciata e 
poi non effettuata visita del-
I'allora Presidente Eisenho­
wer per ricordare qualcosa 
del genere. 

Anche fra la polizia vi sono 
stati parecchi feriti. Piu che 
di una scontro fra poliziotti e 
manifaxtanti come si i soliti 
vederli in Occidente si e trat-
tato di una vera e propria bat­
taglia fra due < eserciti > do-
toli entrambi di elmetti. neri 
i poliziotti, bianchi gli studen­
ti, a colpi di bastone e di ogni 
possibile altro mezzo di offesa 
escluse le armi da fuoco. Le 
autoritd hanno comunicato sol-
tanto che 20 studenti sono stati 
tnrestati. Ma aU'ospedale di 
Sasebo i medici hanno medi-
cato oltre 500 persone fra cui 
anche occasionali passanti o 
spettatori della hattaolia, mol-
ti dei quali presentavano sin-
tomi di mtossicaziane per i 
gas lacrimogeni di cui gli 
agenti hanno fatto largo uso. 

La portaerei « Enterprise > 
accompagnata dalla fregata 
nucleare «Tuxton» doveva 
arrivare domani dalle llatcaii, 
diretta nel Vietnam. A causa 

•rv-tMpaj; pessime del 

mare e probabile che la po-
tente unita giunga con un 
giorno o due di ritardo. 

Gli studenti che hanno par-
tecipato alia battaglia con la 
polizia appartengono alio Zen­
gakuren. una organizzazione 
divisasi ultimamente in tre di-
stinte correnti, che si oppone 
alia guerra nel Vietnam e il 
trattato militare fra gli Stati 
Uniti e il Giappone che sca-
drd nel 1970. Anche in occa-
sione dell'ultimo rinnovo di 
questo trattato gli studenti 
delta Zengakuren dettero vita 
a violente dimostrazioni. La 
fazione Sampa ha dichiarato 
che gli studenti ad essa ade-
renti sono decisi a costringere 
la c Enterprise » ad andarse-
ne lo stesso giorno in cui essi 
costrinsero il presidente Eisen­
hower ad annullare la sua vi­
sita in Giappone. nel I960. Le 
manifestazioni del 1960. che 
ebbero per epicentro Tokio. 
furono provocate daU'opposi-

zione al trattato militare nip-
po-americano. Quelle dimo­
strazioni provocarono la ca-
duta del governo del primo 
ministro Jobushe Kishi. fra-
tello maggiore del primo mi­
nistro Eisaku Sato. 

A Tokto tuttavia il capo di 
gabinetto del Primo ministro 
ha espresso la fiducia che i 
5.800 poliziotti di Sasebo sa-
ranno in grado di sventare il 
tentativo degli studenti di pe-
netrare nella base. Questo era 
infatti I'obiettivo delle dimo­
strazioni odierne e continua 
ad essere I'obiettivo dei gior­
ni prossimi sino all'arrivo del-
Vunitd. americana. 

Lo scontro di oggi 2 awe-
nuto su di un ponte largo sei 
metri che porta all'ingresso 
principale della base. Gli stu­
denti hanno sferrato una vio-
lenta carica e poi si sono ri-
tirati quando la polizia pro-
telta da scudi per difendersi 
dalle sassate e dalle basto-

nate e da autoblindo ha sfer­
rato un contrattacco con un 
nutrilo lancio di bombe lacri-
mogene. Tre idranti hanno 
scaricato tonnellate di acqua 
gelata sui dimostranti t quali 
peraltro hanno continuato la 
lotto con indomito coraggio e 
con rinnovata violenza. 

Dopo questo primo tentati­
vo fallito re ne sono stati al-
tri. Questo avanti e indietro 
sul ponte i durato per tre 
ore, quando alia fine circa un 
migliaio di poliziotti armati 
di bastoni e scudi sono riu-
sciti ad accerchiare gli stu­
denti con un movimento a te-
naglia e a disperderli. 

I socialisti e comunisti han­
no indetto itn comizio di pro-
testa per la giornata di do­
mani al quale dovrebbero in-
tervenire SO mila persone. 

Kenneth Ishii 
dell'A.P. 

Conferme alia mosfruosa << svolta»nella slralegia del Penlagono 

Nuovi missili H 
per colpire le 

citta sovietiche 
Gravissime rivelazioni di 
uno del maggiori esperti 
americani - 45 di questi 
razzi (ognuno con sei 
ogive termonucleari) do­
vrebbero distruggere 200 
citta dell'URSS abitate da 
60 milioni di persone 

WASHINGTON, 17 
Gli Stati Uniti stanno ap-

prontando un nuovo missile 
capace di portare sei bombe 
termonucleari e di sganciarle, 
su altrettante citta sovietiche: 
la conferma delle rivelazioni 
di ieri del Washington Post 
sui nuovi mostruosi preparati-
vi per un eventuale conflitto 
con l'URSS e stata fatta da 
uno del piu autorevoli esperti 
americani il dr. Ralph Lapp, 
che a suo tempo lavor6 al pro-
getto per la prima bomba ato-
mica. 

II dr. Lapp ha pronunclato 
un discorso ad una riunione 
di esperti al « Washington and 
Jefferson College » della capi-
tale americana. Non tutto il te-
sto del discorso e stato reso 
noto alia stampa, ma anche 
gli stralci pubblicati sono suf-
ficienti per fornire un quadro 
degli spaventosi disegni perse-
guiti dal Pentagono. 

Ha detto dunque Lapp che 
la nuova arma sara di una po-
tenza inimmaginabile » e potra 
rappresentare « un pericolo 
mortale» per 60 milioni di 
persone abitantl In numerose 
citta dell'URSS, che potranno 
essere colpite quasi contempo-
raneamente. Ha aggiunto che 
basterebbero 45 missili di que­
sta fatta per sferrare un at-
tacco del genere, dato che ognl 
missile sara dotato di sei bom­
be all'idrogeno da sganciare ad 
intervalli su circa 200 citta so­
vietiche prestabilite, mentre il 
missile vettore e in volo. 

Non basta. Sempre indican-
do nellUnione Sovietica lo 
obiettivo da colpire il dr. 
Lapp ha esteso ancor piu le 
prospettlve dell'orrendo qua­
dro: « II fatto e — ha detto — 
che la potenza d'urto degli 
Stati Uniti e incredibilmente 
immensa, se valutata in termi­
ni di capacita distruttiva dei 
centrl abitati. Se meta dei 
nostri 170 missili strategici 
verranno trasformati in testa­
te multiple, gli Stati Uniti di-
sporranno di una capacita di­
struttiva 18 volte superiore a 
quella necessaria per distrug­
gere lTJnione Sovietica del ven-
testmo secolo. 

n discorso del dr. Lapp e 
venuto dopo una dichiarazione 
del Dipartimento della Difesa 
di smentlta, piuttosto generi-

ca, alio rivelazioni fatte ieri dal 
Washington Post proprio sul-

la decisione americana di muta-
re la propria strategia nuclea­
re e di puntare i missili nu­
clear! prevalentemente sulle cit­
ta sovietiche anziche sulle in-
stallazionl militari. cNessuna 
radicals evoluzione e awenu-
ta — ha detto il portavoce del 
Dipartimento della Difesa — 
e le alternative strategiche del­
la guerra nucleare sono rima-
ste Immutate dal 1962 » (quan­
do McNamara enuncib appun-
to la strategia che prevedeva 
la distruzione della capacita 
offensiva dell'awersario). Ma 
McNamara si e dimesso e sta 
per lasciare la carica e il por­
tavoce non ha smentito che 
nuovi orientamentl siano alio 
studio e potrebbero essere 
proprio quelli indicati dal Wa­
shington Post). Ha invece avu-
to cura di dichiarare « falsa i 
l'affermazione del giornale se­
condo cui i missili a testata 
multipla (MRIV) sarebbero 
Imprecisi: «Ogni nuova cari­
ca MIRV sara molto piu pre-
cisa di tutte le ogive nuclea-
ri finora esistenti. Questi 
proiettili sono piu adatti di 
quelli finora esistenti per di­
struggere postazioni biindate 
di missili nemici». 

Ora, il gionale indicava le ra-
gionl della « svolta > nella stra­
tegia USA e la decisione di 
minacciare i grand! centri abi­
tati dell'URSS proprio nella 
constatazione fatta da Washing­
ton che i sovietici collocano 
i Ioro missili in basi sotter-
ranee non individuabill e co-
munque difflcilissime da colpi­
re. L'anello dunque si chiu-
de: la smentita e parziale, re-
ticente e non convince, mentre 

le nuove rivelazioni del dr. 
Lapp confermano che 0 Pen­
tagono punta oggi su una stra­
tegia fondata suiraggressione 
delle popolazioni delle citta 

Nuove drastiche misure 

ai danni del popolo inglese 

II governo laburista 

frenera ogni 

aumento dei redditi 
Duri comment! della stampa britannica 

Il programme del gruppo annunciate da Carmichael 

Si sviluppa a Washington I'attivita 
del fronte unico per il potere negro 
Confermato il prossimo ritorno di Robert Williams dalla Cina: il leader 
deve subire un processo ma vuole riprendere I'attivita politica nei ghetti 

Nottro serfixio 
WASHINGTON. 17. 

II Fronte negro unito di 
Washington ha tenuto una 
nuova riunione segreta presie-
duta da Stokely Carmichael. 
n popolare dirigente del mo-
vimento del Black power ha 
reso alcune dichiarazioni sul 
programma del nuovo nag-
gruppamento di militanti: e Lo 
uomo negro non pud occupar-
si deil'America. Egli deve 
preoccuparsi prima di tutto 

del popolo... e il popolo e l'op-
posto di ad che I'America 
rappresenta. La prima cosa 
che dobbiamo far capire alle 
masse dei nostri fratelli e che 
siamo stati ctivisi per vokxUa 
deU'uomo bianco. Ora dobbia­
mo unircj e avere noi il pote­
re nelle nostre comunita ». 

Polizia, scuole e previdenza 
nei ghetti. dunque. dovrebbe 
ro essere controUate dai ne-
Sri, eletti da assemblee for­
mate dai membri delle varie 
unita di abitazjone. 

E' molto indicative che la 
azione dj Carmichad «q svoi 
ga ora (come del resto il lea­
der aveva proo iato) a 
Washington, dove Johnson ha 
tentato un esperimento per 
confondere le idee alia mag 
gioranza della oopolazione (11 
60% dei cittadiru della capi 
tale federate e composto da 
negri) nominando un prosin 
daco di colore, Walter Wash­
ington. 

«Questo signore — hanno 
dichiarato recentemente espo-

nenti deflo SNCC. rorganizza 
zione d'avanguardia degli s*u-
denti negri — e uno zio Tom. 
Lavora per rimperialismo s 
per Johnson, non per il rvntro 
popolo >. E' intanto con'er-
mato che il leader negro Ro­
bert Williams ritornera dalla 
Cina per farsi processare e 
che. ottenuta la Iiberta su 
cauzione. riprendern I'attivita 
politica nei ghetti. 

Samuel Evergood 

La nostra quota per il Vietnam ? 

Rivelato dalla « Pravda » 

Un nuovo blocco 
USA-lnghilterra nella 

penisola arabica? 
All'alleanza politico-militare potrebbero 
partecipare Arabia Saudita, Iran e Kuwait 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

Gli Stati Uniti e l'lnghilter-
ra hanno elaborato un piano 
per istituire un nuovo blocco 
politico-militare nella penisola 
arabica per compensare il col-
po ricevuto dalle Ioro posizio-
ni strategiche con la conqui-
sta dell'indipendenza da parte 
di Aden e la costituzione della 
Repubblica popolare del sud 
Yemen. Questo biocco potreb-
be comprendere Arabia Sau­
dita. Iran e Kuwait, oltre alle 
due potenze impcrialiste. Sco-
po militare immediato sareb-
be quello di Iegalizzare la pre-
senza della forza aerea bri­
tannica a Bahrein e di una 
formazione navale americana 
nel Golfo Persico. Sul piano 
politico, il blocco segnerebbe 
il ritorno. in forme aggiorna-
te. ad una <coalizione petro-
Iifera » tendente a salvaguar-
dare gli interessi dei monopoli 
occidentali e di stabQizzare il 
potere delle forze feudal! e 
reazionarie Iocali. 

E' la € Pravda » di oggi a 
rivelare questi piani in un ar-
ticolo dedicato alio sviluppo 
della rivoluzione nazionale nel­
la regione arabica e al ruolo 
controrivoluzionario assolto 
dalla monarchia saudita. 

I/Inghflterra — scrive fl 
quotidiano moscovita — ha do­
vuto accettare una «parteci-
pazione> americana in una 
zona che per tanto tempo era 
stata suo appannaggio esclusi-
vo. Nemici chiaramente indi­
cati di questo nuovo Iegame 
speciale anglo-americano sono 
le due repubbliche yemenite. 
Si pensa evidentemente di ap-
profittare d^Ile attuali diffi-
colta interne a questi giova-
ni Stati per soffocarli. In oerto 
senso. dunque. la lotta per la 
Iiberazione di Aden non e an-
cora conclusa. ma non vi e 
alcun dubbio che il grande 
porto non potra piu essere 
sfruttato djD'imperialismo e si 
tramutera nella cittadella del-
rindipendenza dell'Arabia me-
ridionale. La Repubblica po­
polare del sud Yemen — con­
clude la c Pravda » — non 
sara sola. I paesi arabi pro-
gressisti sono pronti ad appog-
giarla. D'altra parte e incon 
testabile che lo sviluppo eco-
nomico di Aden e inseparabi 
le dalla cooperazione con i 
paesi socialisti >. 

e. r. 

Belgrado 

Smentito la 
creozione di una 

base sovietica 
BELGRADO. 17. 

(F. P.) — Le notizie di fonte 
israeliana. secondo cui i sovie­
tici avrebbero creato a Spalato. 
in Jugoslavia, una base per la 
Ioro flotta nel Mediterraneo. 
sono considerate qui a Belgra­
do provocatorie e prive di fon-
damenta 

11 governo italiano ha un 
credito di 1700 milioni di dol-
lari verso gli USA: piu della 
Francia (circa 1000 milioni) e 
piil del banchieri svizzeri 
(1600 milioni), quasi quanta la 
Germania Federate (un po' 
piu di duemila milioni). Inol-
tre il governo italiano si di-
chiara disposto ad accettare 
t sacrifici finanziari a soste-
gno del dollaro se gli USA ri-
nunceranno a misure troppo 
pesanti nel campo dei rappor-
ti commerciali. Di fronte alia 
crisi del dollaro, ed ora alia 
minaccia di ~ inflazione che 
avanza negli USA, il governo 
di centro-sinistra vuol far pa-
gare al popolo italiano una 
quota delle spese per la guer­
ra nel Vietnam, c La nostra 
quota per la guerra? * 2 il ti-
iolo con cui il settimanale del­
le ACL1 Azione Sociale lancia 
un nuovo attacco alia politico 
del governo italiano contro 
gli VSA. € Johnson non vuol 
pagare il conto della guerra >, 
rilevano le ACLI, < ed invece 
di tagliare le spese per la 
guerra del Vietnam, o per 
qualche consumo della socie-
ta opulenta. taglia le spese, 
gli aiuti e gli investment! al-
Vestero, imponendo cioi Vau-
sterita agll altri*. 

Di questa « austerita » iralia-
na fa parte la condanna pro-
nunctata contro sei milioni di 
anziani a vivere con pensioni 
di 15 o 20 mila lire al mese. 
Le ACLI non portano fl di­
scorso fino a questo punto; 
tuttavia questa 2 la logica 
conclusione. 

Affollala assemblea alia Casa del Popolo 

Assistenza INAM 
alle famiglie degli 

emigrati in Svizzera 
Primo successo dell'azione dei nostri connazionali 
che lavorano nella repubblica elvetica - La propo-
sta di legge all'esame della commissione Bilancio 

La commissione Lavoro della 
Camera ieri ha approvato al-
runanimita la proposta di legge 
che prevede la coocessione del-
I'assistenza di malattia ai fa-
mibari residenti in Italia dei 
Iavoratori enrgrati in Svizzera e 
ai frontalieri e Ioro familiari 

La leege e stata approvata in 
sede referente. Ora la stessa va 
alia commissione Bilancio che 
dovra esprimers il suo parere 
per poi tornare alia commis­
sione Lavoro. che dovrebbe esa-
minarla e approvarla in sede le­
gislative. 

Siamo giunti — ci ha detto fl 
compagno Lizzero — a un primo 
successo, il cui merito va cer-
tamente ali'azione svolta da mi-
gliaia e migliaia di emigrati 
italiani in Svizzera. La commis­
sione Lavoro ha approvato fl 
testo unificato che e la risul-
tante delle proposte di legge Liz-
zero (PCI). Pigni (PSIUP). Del. 
la Bnotta (PSU). Twos (DC). 

Il testo approvato consta di 
quattro articoli. II primo rico-
nosce ai familiari residenti in 
Italia depli emigrati in Svizzera. 
ai frontaltfn e ai Ioro familiari 
il diritto all'assistenza di malat­
tia prowisoriamente per I'anno 
1963 in attesa che il problema 
venga deftnitivamente risotto me-
diante apposito accordo tra 11 
governo italiano e quello sviz­

zera Il secondo aiticolo precisa 
che le prestazioni assistenziaii 
sono uguali a quelle previste 
per 1 Iavoratori italiani assistiti 
dalTINAM. n testo dell'articoJo 
afferma che I'assistema viene 
concessa a tutti i Iavoratori emi­
grati che ne facciano richiesta 
per I Ioro familiari attraveno la 
presentaztone di un eertiflcato 
del datore di lavoro svizzero o 
dell'autonta consdare. D quarto 
iscrive al bilancio del tninistero 
degli Esteri per il '68 un con-
tributo di 9 miliardi di lire e 
fissa nella misura di 5.000 lire 
annue per ogni emigrato il con-
tributo che 1'emigrato stesso de­
ve dare per aver diritto all'as­
sistenza. 

Debbo dire — ha sottolineato 
Lizzero — che pur non trattan-
dosi di assistenza gratuita. come 
era chiesto dagli emigrati, la 
misura del contributo a 5 000 lire 
e minima. f«oi comunisti abbia-
mo approvato la legge perche 
essa e comunque un primo 
successo. Si tratta ora dj otte-
nere il parere favorevole della 
commissione Bilancio. e ancor 
piu quello del governo. Oggi fl 
sottosegretario Martoni di fatto 
non si e pronunciato. Ora biso­
gna far sentire al governo e 
farli pesare. la voionU. Tattesa 
e il diritto dei Iavoratori emi­
grati e dei Ioro familiari all'as­
sistenza. 

LONDRA, 17. 
Come era stabilito ieri, il 

Cancelliere dello Scacchiere 
Roy Jenkins, ha aperto oggi 
alia Camera il dibattito sulle 
misure economiche annuncia­
te ieri da Wilson (e sulle quali 
il governo ha posto la fiducia). 
Jenkins ha rincarato la dose 
dichiarando che 1 provvedi-
menti programmati non saran 
no sufficienti ma che dovran 
no essere affiancati da c un 
risoluto freno all'aumento di 
qualsiasi forma di reddito» 
in modo da impedire l'acqui-
sto all'interno CA prodotti de-
stinati aU'esportazione. «Se 
questa volta non riusciremo a 
far fronte al compito di ri-
portare gradualmente la no 
stra economia a un livello di 
stability non vedo altro per U 
future che prospettive oscure 
e debilitanti >. Jenkins ha det 
to che il governo permettera 
una espansione del quattro 
per cento durante il '68 e il 
'69 ma ha aggiunto che « piu 
rapido sara l'aumento dei red­
diti, piu dura dovra essere 1_ 

imposizione fiscale >. 

La stampa britannica e 
quella mondiale commentano 
oggi le drastiche riduzioni 
delle spese annunciate ieri da 
Wilson alia Camera dei Cô  
muni. Per il Times il go­
verno laburista < si e lascia-
to un margine troppo ristret-
to. Le misure prese certa-
mente non riusciranno a evi-
tarne altre impopolari nello 
stesso bilancio e forse nei 
bilanci futuri ». 

Secondo il liberale Guardian 
molte misure adottate hanno 
un senso, altre invece un ri-
lievo assai scarso. « Resta an-
cora incerto se il Premier 
— scrive il giornale — e il 
suo governo sappiano davve-
ro dove vanno a parare». 

Per il Financial Times le 
dichiarazioni di Wilson delu-
deranno coloro <che spera-
vano che il governo sarebbe 
stato almeno pronto a svol-
gere una politica mirante a 
trarre tutto il vantaggio pos-
sibile dalle occasioni offerte 
dalla svalutazione >. 

II laburista Sun si doman-
da perplesso se i dolorosi sa­
crifici potranno trasformarsi 
in un vigoroso sviluppo eco-
nomico. 

II PC britannico, attravcr-
so il segretario generate John 
Gollan. ha definito «un gior­
no nero per la Gran Breta-
gna e per il movimento ope-
raio > quello della dichiara­
zione di Wilson. «I1 governo 
ha capitolato in pieno din-
nanzi a tutte le richieste dei 
banchieri e dei conservafori 
del paese >. La riduzione 
— ha detto Gollan — non ri-
muo^e la causa reale delle 
difRcolta che stiamo attraver-
sando, e che e da ricercare 
nella disastrosa politica con-
dotta dai governi che si so­
no susseguiti e che ha dan-
nosamente influito sul livello 
di vita delta popolazione. < La 
dichiarazione del governo se­
condo cui il ritiro delle forze 
annate che si trovano al di 
la dei confini dell'Europa, non 
minaccia la nostra sicurezza, 
non fa che sottolineare il cri-
mtnale sperpero di mezzi co-
lossali in valuta est era. il che 
costituisoe — ha concluso Gol­
lan — la causa principale del­
ta attuale crisi». 

A Mosca la TASS ha cosl 
commentato i prowedimento 
laburisti: «Come aspettava-
mo il maggior onere ricade 
sui servizi social! >. 

Negli Stati Uniti. fl New 
York Times scrive che ««i 
pud criticare questa o quella 
parte del programma di Wil­
son, ma non vi e dubbio che 
egli ha dimostrato di esse­
re pronto a sacrificare can 
obiettivi laburisti per rico-
struire reconomia e consen-
tire all'Inghilterra di proce-
dere oltre ̂ . 

Vi sono state anche Imme­
diate prese di posizione di al­
cuni fra i paesi piu diretta-
mente interessati ai <tagli> 
decretati a Londra. D Pre­
mier della Nuova Zelanda, 
Keith Holyoake ha affermato 
che la decisione britannica di 
accelerare il ritiro delle sue 
truppe daH'Estremo Oriente, 
crappresenta una grande de-
lusione per fl suo paese*. 

U Premier della Malaysia 
invece si e dichiarato «non 
eccessivamente turbato > e 
ha fatto subito capire che 
caltri paesi, se necessario, 
verranno in aiuto > della Ma­
laysia. 

Intanto si e registrata la 
prima reazione, negative per 
Wilson, nell'ambito dello stes­
so governo: le dimissioni di 
lord Longford, leader delta 
Camera dei Pari e lord dal 
Sigilk) private. 
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Nel messaggio al Congresso sullo « stato dell'Unione » grave posizione sulla guerra nel Vietnam 

Johnson avanza ancora pretesti 
per continuare i bombardamenti 

Il presidente USA si è limitato a ripetere le posizioni già anticipate da Rusk senza rispondere direttamente alle chiarissime offerte di Hanoi • Ha 
annunciato la liberazione dell'oro di copertura del dollaro allo scopo di far fronte al deficit della bilancia dei pagamenti e ha ammesso l'esistenza 

di difficoltà economiche - Il bilancio militare per il prossimo anno finanziario aumenterà a 77,2 miliardi di dollari 

VIETNAM DEL SUD — Violenti scontri si sono verificati fra americani e combattenti del FNL presso II confine con la Cambogia. 
Nella foto: un ufficiale medico americano aiuta un soldato, rimasto ferito dall'esplosione di un razzo, a scendere da un mezzo 
blindato nelle retrovie (Telefoto A.P.-« l'Unità ») 

Generali, diplomatici, professori, studenti 

americani inviano messaggi alla Casa Bianca 

Nuove voci si levano per 
chiedere negoziati con Hanoi 

Il Cairo: le richieste del PG 

35 condanne a morte 
perii complotto Amer 

Chiesti anche venti ergastoli 
IL CAIRO. 17. 

Il procuratore di Stato dell'E­
gitto ha chiesto oggi la pena 
di morte per 35 esponenti poli­
tici e militari accusati di aver 
complottato contro il regime 
nello scorso agosto. Per altri 
venti, rinviati a giudizio. la pe­
na richiesta è stata dell'erga­
stolo. 

La richiesta delle pene è con­
tenuta nello stesso documento 
che rinvia i 55 presunti congiu­
rati a giudizio davanti a un tri­
bunale rivoluzionario che inizie-
rà il dibattimento il 22 gennaio. 
11 procuratore di Stato Ali Nu-
reddin ha detto che il dibatti­
mento sarà pubblico, salvo che 
nei momenti in cui verranno 
trattati fatti che riguardano la 
sicurezza del Paese. 

La pena di morte è stata 
chiesta per l'ex ministro del­

la difesa Badran. per l'ex mi­
nistro degli Interni Abbas Ra-
duan e per 33 ufficiali dell'eser­
cito. fra i quali l'ex capo dei 
servizi segreti gen. Salah Nasr. 

Abdel Hakim Amer. destitui­
to dalla carica di comandante 
in capo delle forze annate do­
po la sconfitta di giugno, si tol­
se la vita. 

I) rinvio a giudizio afferma 
che il 27 agosto i 55 imputati 
promossero o cooperarono atti­
vamente ad una cospirazione 
per la occupazione con l'uso 
della forza del comando gene­
rale delle forze armate, allo 
scopo di riportare alla carica 
di comandante supremo il ma­
resciallo Amer. 

Al centro della congiura sa­
rebbero stati Badran, Raduan « 
cinque alti ufficiali 

Un documento del Fronte operaio 

Appello dalla Grecia 
ai lavoratori europei 

Stato 
allarme? 

ATENE. 17 
La capitale greca è tornata 

oggi a presentare l'aspetto dei 
giorni del colpo di Stato mili 
tare, con le strade, i crocicchi, 
gli edifìci pubblici presidiati da 
soldati in assetto di guerra e 
carri armati. La ragione di 
queste misure non è stata resa 
nota dalla giunta al potere. 
Negli ambienti giornalistici si 
è diffusa la voce che fosse sta­
to proclamato lo stato di allar­
me per l'esercito e la polizia. 
ma questo non è stato confer­
mata Arai, in serata un espo­
nente governativo, di cui non 
è stato comunicato il no­
me. a una agenzia di stam­
pa. ha smentito la notizia 
e ha dichiarato: «Siamo più 
potenti che mai- Sono gli stra 
m'eri che fanno circolare que­
ste voci per causare pi egiudizio 
alla Grecia ». Sembra tuttavia 
che a Salonicco siano stati in­
viati reparti di commandos per 
rafforzare la sorveglianza de-
gb edifici pubblici. 

Un documento esprime l'opinione delie Univer­
sità di Harvard e Radcliffe — Westmoreland 
teme nuove impetuose offensive del FNL 

Tito è giunto in Cambogia 

ATENE, 17. 
Il Fronte operaio greco di lot­

ta contro la dittatura ha rivolto 
un drammatico appello alle or­
ganizzazioni sindacali di tutti i 
paesi europei, chiedendo l'attiva 
solidarietà dei lavoratori per 
aiutare il popolo greco a scon­
figgere la dittatura militare 

L'appello del Fronte operaio 
greco mette m rilievo la poli­
tica antioperaia del regime e 
le repressioni alle quali vengono 
sottoposti i sindacalisti e i lavo­
ratori democratici in Grecia: 
congelamento dei salari, insab­
biamento delle rivendicazioni dei 
lavoratori: i sindacalisti demo­
cratici sono congedati e gli or­
ganismi sindacali eletti sostituiti I 
da < commissari » militari, istal­
lati dal regime in tutte le grandi 
aziende, non soltanto pubbliche, 
ma anche private; migliaia di 
lavoratori sono incarcerati o de­
portati nei campi di concentra 
menta 

Rivolgendosi ai lavoratoti cu. 
ropei. l'appello del Fronte ope­
raio greco chiama a un'azione 
più sostenuta di reale appoggio 
ai greci *n lotta contro la dit­
tatura militare. < La vostra so­
lidarietà - sottolinea l'appello -
è nello stesso tempo una lotta 
per la difesa della democrazia 
nei vostri stessi paesi, perené 
l'esistenza della giunta in Gre­
cia è indubbiamente un pericolo 
per tutti >. 

WASHINGTON. 17. 
E' stato inviato a Johnson un 

documento elaborato da im­
portanti personalità politiche 
e militari favorevoli alla 
cessazione dei bombardamen­
ti. Il documento, elaborato 
da un gruppo di studio del­
la Carnegie Endowment for 
International Peace, porta le 
autorevolissime firme de) ge­
nerale Ridgway. che avendo do­
vuto combattere in Corea ha 
imparato una dura lezione, e 
dell'ex sottosegretario alla di­
fesa Gilpatric. Il documento si 
articola su quattro punti: 1) 
gli USA devono fare di tutto 
per ridurre l'attività militare 
nel Sud: 2) gli USA devono ces­
sare i bombardamenti sul Nord; 
il documento, alquanto gesuita 
camente spiega che cosi la pres­
sione internazionale si sposte­
rebbe da Washington su Ha­
noi: 3) premere sul governo 
di Saigon perché faccia un po' 
di più per la < pacificazione »: 
4) riconoscere che i « pericoli » 
derivanti da trattative con il 
FNL sono minori di quelli de­
rivanti da un prolungamento del 
conflitto. 

L'inizio di conversazioni con 
Hanoi e il riconoscimento del 
Fronte di liberazione sono stati 
chiesti a Johnson, inoltre, con 
un messaggio firmato da cinque 
docenti delle università di Har­
vard e di Radcliffe, a nome di 
338 professori e di oltre 4000 
studenti Tra i firmatari: i 
premi Nobel Konrad Bloch. 
George Wald e J. D. Watson, 
e l'ex ambasciatore in India 
Galbraith. 

In questo contesto acquistano 
sempre più un sinistro signifi­
cato gli intensi bombardamenti 
che gli Stati Uniti continuano a 
condurre sul Vietnam del Nord 
(oltre che sul Sud e sul Laos). 
che ieri sono stati effettuati a 
distanze di soli 14 chilometri da] 
centro di Hanoi e 10 chilometri 
dal centro di Haiphong. e si 
sarebbero probabilmente avvi­
cinati ancor più alla capitale 
vietnamita se i caccia della 
RDV non avessero contrastato 
il passo, con una serie di duel­
li aerei, agli apparecchi attac­
canti. 

Nel Vietnam del Sud il gene­
rale Westmoreland, le cui trup­
pe vengono duramente e con­
tinuamente battute in ogni par­
te del Vietnam del Sud. ha mes­
so intanto avanti le mani per 
giustificare nuove sconfitte. In 
una intervista diffusa oggi egli 
afferma infatti di ritenere che 
dopo la tregua del Tet (il ca­
podanno lunare) alla fine di 
gennaio e ai primi di febbraio, 
il FNL lancerà nuove violente 
offensive contro le truppe ame­
ricane. Westmoreland non ha 
ricordato che gli aggressori 
hanno già dichiarato che rispet­
teranno la tregua solo per due 
giorni anziché per sette. Il fat­
to è che l'iniziativa strategica 
é decisamente passata nelle ni­
ni delle forze di liberazione 
dotate ora anche di armi nuove 
appositamente concepite per la 
guerra che si conduce nel 
Vietnam. 

D senso dell'intervista di We­

stmoreland sembra sia quello 
di ostacolare qualsiasi even­
tuale azione diplomatica, con 
lo spettro delle vittorie mili­
tari dell'avversario. 

A Phnom Penh, capitale della 
Cambogia, è giunto oggi il 
presidente jugoslavo Tito, ac­
colto dal principe Norodom Si-
hanuk e da tutto il corpo diplo­
matico (meno i rappresentanti 
cinese, cubano, coreano, della 
RDV e del Fronte di liberazione 
sud-vietnamita). Scambiandosi 
discorsi di saluto i due statisti 
hanno esaltato la politica di 
neutralità e di pace. 

li 22 e 23 gennaio 

A Roma 
un incontro 
dei partiti 

e dei movimenti 
progressisti del 
Mediterraneo 
Da informazioni a s s u n t e 

presso le Direzioni del PCI e 
del PSIUP, risulta che il 22 
e 23 gennaio prossimi si terrà 
a Roma un incontro di partiti 
e di movimenti progressisti dei 
paesi del bacino mediterraneo. 
L'incontro ha origine dalla 

gravità della situazione creatasi 
nel Mediterraneo a seguito del­
l'accresciuta aggressività del­
l'imperialismo che, con le sue 
iniziative politiche e militari, 
ha trasformato Q bacino medi­
terraneo in uno dei punti di 
maggiore tensione dell'attuale 
situazione intemazionale. 

Scopo dell'incontro, che sarà 
ospitato dal PSIUP e dal PCI, 
è quello di uno scambio di 
opinioni sull'insieme della si­
tuazione mediterranea. 

I comunisti jugoslavi 
non parteciperanno 

alla conferenza 
consultiva 

BELGRADO. 17 
II Komunist. organo della 

Lega dei Comunisti jugoslavi, 
ha annunciato oggi che la 
Lega non prenderà parte alla 
conferenza consultiva dei Par­
titi comunisti e operai, fissata 
per la fine di febbraio a Bu­
dapest Il giornale ritiene che 
le conclusioni della conferenza 
e pretenderebbero di essere ob­
bligatorie per l'intero movimen­
to operaio intemazionale ». Inol­
tre. il Komunist ricorda che la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
non ha sottoscritto i documenti 
conclusivi delle conferenze in­
ternazionali del 1957 e del I960, 
ai quali la prossima conferenza 
consultiva si richiama. 

WASHINGTON. 18 (mattina) 
Il presidenti* degli Stati 

Uniti ha evitato ancora una 
volta, nel contesto del mes­
saggio al Congresso sullo « sta­
to dell'Unione » — da lui pro­
nunciato alle 21 da Washing­
ton (le 3 del mattino del IH. 
secondo l'ora italiana — di 
prendere una posizione defi­
nita in merito alla recenti' 
offerta di Hanoi per comcrea­
zioni intese a ricercare la via 
di una soluzione negoziata, al­
la sola condizione che gli 
USA cessino i bombardamenti. 

Johnson, come aveva fat­
to nelle scorse settimane il 
segretario di Stato Rusk. si 
è riferito al suo discorso di 
San Antonio, e alle condizio­
ni da lui allora richiesti per 
sospendere i bombardameli 
ti. Egli ha ripetuto queste 
condizioni: 1) che la cessa 
zione dei bombardamenti sia 

prontamente seguita da collo 
qui « proficui »: 2) che il 
Vietnam del nord non cerchi 
di trarre partito dalla ces­
sazione dei bombardamenti 
per migliorare la sua posizio­
ne militare. 

Naturalmente queste condi­
zioni sono di natura tale da 
poter essere sfruttate all'infi­
nito per guadagnare tempo. 
Infatti nessuno può dire se un 
colloquio sarà « proficuo », pri­
ma che esso abbia avuto luogo. 
E quanto a quello che la RDV 
farebbe dopo la cessazione dei 
bombardamenti, è cosa che 
potrebbe essere in ogni caso 
controllata, anche da parte 
della commissione internazio­
nale presente nel Vietnam. Il 
fatto è che esiste una precisa 
offerta di Hanoi, formulata dal 
ministro degli Esteri della 
RDV. Dui Trinh. e ribadita 
ieri sera a Parigi dal rappre­
sentante di Hanoi. Mai Van 
Bo: se gli Stati Uniti cesse­
ranno i bombardamenti, vi sa­
ranno immediatamente collo­
qui. A questa proposta. Wa­
shington doveva solo rispon­
dere con un « si > o un e no »: 
ma evidentemente non vuole 
rispondere con un e sì ». e poi­
ché non osa opporre un « no » 
esplicito, continua a menare 
il can per l'aia. 

Si era supposto tuttavia che. 
dopo le tergiversazioni di 
Rusk. Johnson avrebbe colto 
l'occasione del messaggio «sul­
lo stato dell'Unione » per dire 
qualche cosa di più. se non 
ancora di definitivo. Il pre­
sidente si è limitato invece a 
tergiversare ulteriormente. 
senza aggiungere molto a quel­
lo che già aveva detto Rusk. 
Come il segretario di Stato. 
egli ha ripetuto che il suo 
governo sta « esplorando il si­
gnificato della recente dichia­
razione di Hanoi ». Ha aggiun­
to solo che, se potrà essere 
stabilita una base per la trat­
tativa. « noi ci consulteremo 
con i nostri alleati e con l'al­
tra parte, per vedere se pos­
sa essere messa al primo pun­
to dell'ordine del giorno una 
completa cessazione delle osti-
lità.una autentica tregua ». 

Sui temi internazionali. 
Johnson ha anche detto che 
« gravi divergenze rimangono » 
fra gli USA e l'URSS, e quan­
to alla Cina si è detto di­
sposto a permettere scambi 
di giornalisti, e scambi cul­
turali. 

Altro punto di rilievo tocca­
to dal presidente USA. nel 
messaggio, è quello relativo 
alla situazione economica e fi­
nanziaria del paese. Johnson 
ha riconosciuto l'esistenza di 
e difficoltà economiche »: e E' 
vero — egli ha ammesso — vi 
sono nubi all'orizzonte, i prez­
zi sono in aumento, i tassi di 
interesse hanno superato i 
massimi del 1966». Egli ha 
annunciato la liberazione del­
le riserve auree finora desti­
nate per legge alla copertura 
del dollaro, allo scopo di po­
terle usare per fare fronte al 
deficit della bilancia dei paga­
menti. Ciò signfica che gli 
USA useranno tutto il loro 
oro per difendere la quotazio­
ne ufficiale del dollaro, nella 
misura di 35 dollari per u n a 

oncia d'oro. Johnson ha an­
che ripetuto la richiesta che 
il Congresso approvi l'aumen­
to del 10 per cento delle im­
poste sul reddito. Se questo 
aumento fiscale sarà approva­
to. il deficit del prossimo bi­
lancio federale sarà di otto 
miliardi di dollari. Le spese 
federali aumenteranno — nel­
l'anno fiscale che comincerà 
il 1 luglio prossimo — di 
10.4 miliardi di dollari. 

Come d'obbligo nel messag­
gio « sullo stato dell'Unione ». 
il presidente ha presentato una 
serie di misure sociali, fra le 
quali una diretta a combatte 
re la mortalità infantile: egli 
ha anche promesso che i pro­
grammi spaziali americani non 
saranno colpiti Ma la più gra 
ve rivelazione fatta da John­
son nel suo messaggio è che 
il - prossimo bilancio militare 
degli Stati Uniti toccherà la 
cifra record di 77.2 miliardi di 
dollari, con un aumento di qua­
si tre miliardi rispetto al bi­
lancio iin corso. 

Gli USA chiedono 
« compensi » per 

i dollari che 
spendono per la 
NATO in Europa 

BRUXELLES. 17. 
L'ambasciatore USA presso 

la NATO. Cleveland, ha solleci­
tato il Consiglio atlantico a ri­
conoscere il principio secondo 
il quale i membri della allean­
za avrebbero il « dovere » di 
compensare gli USA per i dol­
lari che essi .spendono in Euio-
pa. Tale compenso dovrebbe 
essere attuato nella forma di 
acquisto, da parte degli atlanti­
ci euroixM, di una maggiore 
quantità di armamenti statimi 
tensi. ovvero di titoli del Teso 
io americano. Il flusso di dolla 
ri verso l'Europa per le spese 
inerenti alle forze americane 
dislocate in questa parte del 
mondo è stato nel 1967 di 1494 
milioni di dollari. Cleveland ha 
detto che questa cifra è solo 
lievemente inferiore alla fuoru­
scita di dollari provocata dal­
la guerra del Vietnam. CITTA' DEL GUATEMALA — Il corpo del colonnelo John Webber, adagialo su una barella, 

rimasto ucciso nell'attentato portato a termine ieri, sembra dai partigiani delle FAR. Webber 
e Monroe — l'altro americano ucciso — facevano parte della missione militare e consultiva > Usa 

Sospese anche le garanzie costituzionali 

Stato d'allarme in Guatemala 
dopo l'uccisione dei due americani 

Le Forze armate ribelli rivendicano di essere gli autori dell'attentato — Audaci attacchi dei par­
tigiani nella capitale — Centinaia di contadini e democratici trucidati dalla fascista «Mano bianca» 

CITTA* 
DEL GUATEMALA. 17. 

Stato di allarme in Gua­
temala. dopo l'attentato nel 
quale hanno trovato la morte 
due ufficiali americani e nel 
quale due sottufficiali sono ri­
masti feriti. Lo ha deciso il 
presidente Julio Cesar Men-
dez Montenegro, al termine 
di una seduta del consiglio 
dei ministri svoltasi ieri not­
te. Lo stato di allarme du­
rerà trenta giorni e permetterà 
alla polizia di effettuare per­
quisizioni domiciliari senza 
mandato, la detenzione senza 
processo per le persone « so­
spette ». il divieto di riunioni 
e di passaggio delle frontiere. 
la istaurazione dì censura sul­
la stampa e sulle notizie in 
viate all'estero. I fatti di 
ieri hanno fornito al dispo­
tico presidente Montenegro. 
che per mesi e mesi aveva 
tollerato gli efferati omicidi 
compiuti dalle bande fasciste 
della < Mano bianca » (si par­
la di centinaia di contadini 
e di democratici trucidati). 
l'alibi tanto atteso per decre 
tare la limitazione di alcune 
(le più importanti) garanzie 
costituzionali, per vietare ogni 
attività politica e il funzio­
namento dei partiti. 

Sull'attentato agli ufficiali 
americani, le FAR hanno in­
viato ai giornali un comuni­
cato in cui affermano di ri­
vendicarne la paternità. Esse 
affermano che l'attentato è 
avvenuto per rappreraglia con­
tro i numerosi assassinii com­
messi dalle organizzazioni 
clandestine di destra che ri­
cevono ordini dalla missione 
militare statunitense. 

I quattro, colonnello John 
Webber, capo della missione 
militare « consultiva » ame­
ricana ; comandante Ernest 
Monroe. addetto navale alla 
ambasciata; sergente maggio­
re John Foster e il marco­
nista Harry Greene. erano a 
bordo di un'auto sulla qua­
le. dal comando dell'aviazio­
ne di guerra del Guatemala, 
stavano facendo ritorno al­
l'ambasciata. L'auto è stata 
accostata da una vettura ver­
de dalla quale è partita la 
raffica che ha ucciso i pri­
mi due e feriti gli altri due 
americani. 

Sempre nella stessa giorna­
ta di ieri «commando» di 
partigiani aveva attentato al­
la vita di un noto esponente 
fascista, tale Manuel Villa-
corta Vielman. già candidato 
alla vice-presidenza della re­
pubblica. n Vielman è scam­
pato all'attentato. Suo figlio. 
Manuel, di 20 anni è rimasto 
ferito. 

L* organizzazione fascista 
e Mano bianca ». legata e 
apertamente finanziata dagli 
agrari guatemaltechi. dopo 
aver assassinato, negli ultimi 
giorni, la bellissima Rogelia 
Cruz Martinez (sospettata dal 
governo di simpatìe per i 
guerriglieri) e sette contadi­
ni. ha compiuto ieri un altro 
efferato delitto uccidendo a 
raffiche di mitra l'ex-depii-
tato di sinistra Alejandro Villa 

Fallas e un suo amico, Ricar­
do Garcia Samayoa. 

L'autopsia compiuta sul ca­
davere di Rogelia Cruz ha 
rivelato che la bellissima 
« Miss Guatemala » è stata 
percossa a morte. Nei resti 
della donna sono state trova­
te tracce di veleno. I sette 
contadini trovati uccisi nella 
stessa località in cui fu ritro­
vata la salma di Rogelia Cruz 
sono stati — ha rilevato l'au­
topsia — assassinati a colpi 
di mitra. 

Ieri sera sono avvenuti una 
serie di audaci attacchi par­
tigiani contro postazioni go-
vernative. Il primo attacco è 
avvenuto contro una caserma 
di polizia nella zona nord­
orientale della capitale. Nel­
la sparatoria sono rimasti fe­
riti un capitano di polizia e 
una donna. I partigiani si so­
no quindi ritirati sulle vicine 
alture. Altri guerriglieri han­
no attaccato l'abitazione del 
generale della polizia, colon­
nello Sosa Avila. Un partigia-

( no. ferito, è stato catturato. 
Un altro attacco è avvenuto. 
sempre a Città del Guatema­
la. contro un automezzo mili­

tare. I guerriglieri hanno fe­
rito un capitano dell'esercito 
e un agente della polizia mi­
litare. 

Dopo l'attentato anti-USA 

Commenti della stampa cubana 
alla situazione guatemalteca 
Secondo «Prerua Latina» i due ufficiali USA sono sfati uccisi da un «commandos» 
di partigiani — Unità d'azione dei due gruppi di guerriglieri in Guatemala 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 17. 

L'agenzìa di stampa cubana 
« Prensa Latina » afferma che 
l'attentato nel quale hanno tro­
vato la morte, ieri a Città del 
Guatemala, due colonnelli sta­
tunitensi. John Webber e Er­
nest Monroe. rispettivamente 
capo missione militare degli 
USA ?iei Guatemala e addetto 
navale, deve essere stato ef­
fettuato da membri delle For 
te armale ribelli (F.A.R.). La 
ipotesi appare suffragata dal­
la incauta sfida contenuta in 
una dichiarazione alla stampa 
del ministro della Difesa Ar-
riaga Bosqye. Egli, una set 
Umana fa, aveva detto che 
dovevasi considerare pratica­
mente eliminato il movimento 
guerrigliero in Guatemala. 

Arriaga Bosque, ministro 
della Difesa dal luglio 1966. è 
considerato dai patrioti gua­
temaltechi uno d« principali 
responsabili della barbara re 
pressione antipopolare che da 
quindici mesi sta falciando 
vite nel paese. L'attuale mini­
stro della Difesa è probabil­
mente anche l'autore materia 
le dell'assassinio dei ventotto 
dirigenti comunisti che spari­
rono nell'aprile 1966 e i cui 
cadaveri vennero gettati in 
mare da un aereo, secondo le 

testimonianze raccolte recen­
temente da un giornalista uru-
guayano. 

Le avventate dichiarazioni 
di Arriaga Bosque vennero 
pubblicate il 9 gennaio scorso. 
Pochi giorni dopo il cadavere 
della giovane Rogelia Cruz 
Martinez, che era stata e Miss 
Guatemala » nel 1959. venne 
trovato in una località del di­
partimento EsquintUa, insie 
me con le salme crivellate di 
sette contadini. Sempre in 
questo dipartimenti l'anno 
scorso erano stati massacrati 
alcuni dirigenti contadini e la 
repressione non ha mai ces­
sato di essere condotta con 
estrema violenza. 

L'associazione degli studen­
ti universitari ha accusato il 
ministro della polizia del Gua­
temala per l'assassinio di Ro 
gelia Cruz, ti ministro di poli­
zia, Hector Mansilla Pinto 
e il colonnello Rafael Arria­
ga Bosque sono stati ri­
petutamente denunciati dalls 
FAR come massimi protettori 
delle bande fasciste che ope 
rano impunemente al servizio 
di vari potentati del paese 
massacrando, torturando pa­
trioti, siano essi donne o un 
mini di ogni età. 

Inutile aggiungere che l'as­
serita eliminazione della guer­

riglia è frutto della fantasia 
dei dirigenti del governo dì 
Mendez Montenegro. La stam­
pa cubana aveva pubblicato 
nei giorni scorsi un interes­
sante documento sulle guerri­
glie che testimonia proprio in 
senso opposto. 

j Per la prima volta da cin­
que anni a questa parte, il co­
mandante delle FAR, Cesar 
Montes e il comandante gene­
rale del movimento * 13 no­
vembre », Marco Antonio Yon 
Sosa avevano f'rrn un ma­
nifesto comune ver far cono 
scere la loro uguale reazione 
dinnanzi alla morte iel t *Vie » 
Guevara. 

Nel comunicato si diceva 
che « la ceduta di un gigante 
deve provocare come reazione 
una risposta gigantesca ». An­
che questo tono può servire a 
suffragare l'ipotesi di t Pren­
sa Latina » secondo la quale 
i due alti ufficiali americani 
sarebbero stati uccisi dalle 
FAR e dal * Movimento 13 no 
vembre ». 

7n ogni caso l'attentato prò 
vocherà grosse reazioni E* fa 
prima volta che un episodio 
cosi determinante di guerra 
diretta contro 'e forze armate 
USA avviene in Americo La­
tina. 

Saverio lutino 
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iaia di profughi dispersi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli aiuti per le popolazioni si­
ciliane colpite dal terremoto van­
no indirizzati: 

— offerte in danaro: alle aostre 
sedi di Roma (via dei Taurini 
n. 19), di Milano (viale Fulvio 
Testi, 75) e alle nostre redazioni 
locali di Torino, Genova, Bolo­
gna, Firenze, Napoli e Palermo. 

— offerte In viveri, indumenti 
o altro materiale: dovranno es­
sere spedite nel modo più rapido, 
a cura delle Federazioni, delle 
organizzazioni sindacali, dei Co­
mitati di zona e anche dalle Se­
zioni direttamente al Comitato 
per la Sicilia (INCA, CGIL, Lega 
delle Cooperative) in via Mar­
chese di Villabianca, 54, PALER­
MO, Tel. 251.023. 

Tardiva e del tutto inadeguata Fazione del governo 

per assistere le popolazioni tragicamente colpite 

Neppure il conto esatto dei morti dopo tre giorni - «Non si può scavare, non c'è niente» - Sotto le macerie hanno trovato ancora qualcuno vivo 

I cadaveri gettati sulle tombe - Perchè sono ancora così pochi i soccorritori al lavoro? - Tutti chiedono pane, viveri, medicinali, coperte, ricovero 

Dichiarazione del compagno Bufalini 

Manca tutto 

DAL NOSTRO DIRETTORE 
GIBELLINA, 17. 

Sono giorni terribili questi che sta vivendo la Sicilia. Dalle zone disastrate, 
da più di ventimila senzatetto scampati alla morte, sale un grido di aiuto che 
ancora non trova una vera risposta. Neppure il conto esatto dei morti è ancora 
possibile a circa tre giorni dal disastro. Le macerie di Gibellina, di Salaparuta, di Santa 
Margherita Belice, di Montevago imprigionano ancora i cadaveri. Fino a questa mattina, 
per caso, sono state ancora salvate delle vite, a Gibellina e Montevago. Per caso, si è 
detto; perché le poche pattuglie di carabinieri e vigili che questa mattina abbiamo visto al 

lavoro a Gibellina e a Mon­
tevago, in realtà si limitano a 
sorvegliare i muri pericolanti, 
a bloccare l'ingresso dei pae­
si agli scampati che disperati 
vorrebbero tornare a prende­
re possesso almeno détte loro 
macerie alla ricerca di qual­
che cosa, una coperta, un ve­
stito, un cofanetto con gli 
«ori», un libretto di rispar­
mio. 

Ogni tanto qualche carabi­
niere si muove a pietà, si fa 
accompagnare davanti ad un 
mucchio di macerie, «E* lì ̂ , 
indica qualcuno, un uomo, una 
donna. L'altro si inerpica tra 
le montagne di mattoni, di 
massi, si fa strada a fatica, 
poi getta disperati sguardi 
qua e là. <Non c'è niente, 
non si può scavare, non c'è 
niente ». 

Cosi, per caso, hanno tro­
vato questa mattina a Gibel­
lina, sotto una montagna di 
macerie, una bambina ancora 
viva. Ma gli altri? Quanti ce 
ne saranno sotto? Sulle mace­
rie gessose, di un allucinan­
te color biancastro, grava pe­
sante e intollerabile un lezzo 

II compagno Bufalini, che 
dirige la delegazione dei par­
lamentari comunisti inviata 
in Sicilia, ci ha fallo la se­
guente dichiarazione: 

Oggi, quarta giornata dall'i­
nizio del terremoto che ha se* 
minato distruzione e morte in 
questa zona della Sicilia, la 
situazione permane ancora 
tragica; per certi aspetti anzi 
si è ulteriormente aggravata. 
Infatti, a seguilo delle scosse 
di terremoto di ieri pomerig­
gio. si sono verificali nuovi 
crolli nel Palermitano. 

Da Camporcale (6500 abi­
tanti), da Corleone (18 mila 
aiutanti) da Roccamena (4000 
abitanti), da Contessa Entelli-
nò (2500 abitanti), da Campo-
fiorito (2200 abitanti) la popo­
lazione è fuggila terrorizzala 
portandosi in aperta campa­
gna. Sono altre migliaia, for­
se decine di migliaia di citta-
ladini che si aggiungono agli 
altri che già bivaccano all'ad­
diaccio da oltre Ire giorni e 
tre notti. A ciò si deve ag­
giungere che, nonostante la 
buona volontà, gli sforzi, la 
abnegazione di vigili del fuo­
co, ufficiali e soldati, cara­
binieri eccetera, e nonostan­
te il proposito e le disposizio­
ni del ministero degli Interni. 
in lutto ciò che riguarda lo 
approntamento di soccorsi im­
mediati — anche i più elemen­
tari e urgenti — ancora og­
gi, dopo Ire notti e quattro 
giorni, regnano il caos, l'inef­
ficienza, la lentezza burocra­
tica. 

A Gibellina e in altri luo­
ghi oggi sono siali estratti dal­
le macerie dei feriti. Ciò si­
gnifica che, soilo le macerie, 
vi possono essere ancora, si­
curamente vi saranno, persone 
vive. Vigili del fuoco e solda­
ti. distrulli e sopraffalli dalla 
stanchezza, non hanno potuto 
fare di più. Occorrevano più 
nomini, più personale specia­
lizzato. Non si è siati capaci 
di farli affluire. 

Non sono ancora arrivate lo 
tende, le curine da campo. 
Si sono cominciale a vedere 
le prime colonne di militari 
•olo oggi pomeriggio. E, pur­
troppo, non solo arriveranno 
con molli giorni di rilardo 
ma, c'è da ritenere, risulte­
ranno ancora del tallo ina­
deguate rispello alle necessi­
tà. E vi sono i nuovi numero­
si comuni del Palermitano col­
piti, cui si deve prov\edere! 
Dappertutto c'è bisogno ur­
gente — l'ho già dello ieri e 
Io ripelo — di tende, coperte, 
pane, viveri, escine da cam­
po, acqua potabile, medicine 
• medici. 

' Questi sono falli. Non fac­
ciamo critiche per amore di 
polemica, par scopi di attac­
co politico al governo, di pro­
paganda, che, in circostanze 
tragiche come queste, sareb­
bero fuori luogo. Ci ha mosso 
e ci muove anzi il solo inten­
to di sollecitare l'opera di soc­
corso, di far conoscere la 
drammaticilà della situazione, 
di suggerire gli aiuti più im­
mediali di cui vi è bisogno 
urgentissimo. 

Ma non possiamo tacere il 
fallo che decine di migliaia 
di sventurati cittadini — di 
una plaga popolosa e civilis­
sima di questa civilissima e 
sventurata terra di Sicilia — 
rimasti privi di lutto, strazia­
li dal dolore per la crudele 
perdila delle persone più ca­
re e di ogni cosa cara (o Ci 
sono rimasti solo gli occhi 
per piangere! ») da quattro 
giorni attendono che arrivino 
soccorsi adeguali; che essi so­
no indignati per la lentezza 
esasperante, che manifestano 
sfiducia e spesso disperazione. 

Non possiamo non rilevare 
che, ancora una volta, di fron­
te alle pubbliche calamità, la 
macchina statale e burocrati­
ca si è dimostrala pesante e 
incapace. Per contro, ancora 
una volta, si è dimostrala più 
efficace e più tempestiva la 
generosa iniziativa popolare, 
l'iniziativa democratica dal 
basso. 

I comuni di Raffadali. di 
Ribera, Skuliana, Comiso, 
Lasrari. San Giuseppe ' lato, 
San Cipirrello. Piana dei Gre­
ci, Gerratan». Partinico e mol­
ti altri hanno invialo e stanno 
inviando aiuti. Settanta mina­
tori della miniera Cessolungo 
di Callanissetla si sono recali 
nella tona di Sciacca per Bra­
vare nelle macerie. Autocarri 
con due tonnellate dì pane, 
viveri e coperte sono partiti 
oggi da Palermo, inviati dal 
centro di assistenza Lega delle 
Cooperalive-INCA . regionale. 

E debbo dire che molli no­
stri compagni, a cemìnciare 
dai parlamentari, si sono pro­
digali, - anche rella nottata, 
per ottenere il pane dai fnr 
ni di Palermo, di Alcamo; per 
impaccare, caricare e spedire 
sui luoghi, gli aiuti. 

Ma questo non basta. Solle­
citiamo ancora le autorità. Ri­
pelo: bisogna assicurare sa­
bito tende, coperte, pane, vi­
veri, medicinali, per decine di 
migliaia di bambini, ' vecchi, 
inalati, donne, nomini, che 
•tanno al freddo, ancora, fino 
a questa sera, privi di tallo. 

acuto. « E' un carcere di mor­
ti* dice un vigile del fuoco 
guardandosi cupo le mani gon­
fie. 

1 morti visibili questa mat­
tina alle II. a Gibellina. era­
no 32; uomini, donne, bambi­
ni. Poveri fagotti di cenci 
buttati per terra, nel recinto 
del cimitero. Uno stava su un 
tavolo, un altro a faccia in 
giù, su una pietra tombale 
non sua, una madre e un bam­
bino giacevano avvolti da una 
sóla coperta che lasciava li­
bero un angolo di viso uma­
no. 

Cani abbandonati, dallo 
sguardo attento e ombroso, si 
aggiravano qua e là nel pol­
verone. « Uno aveva in bocca 
un braccio: è stato abbattuto > 
— dice un carabiniere. E so­
spira. guarda in là. 

Su Gibellina si leva un sole 
splendido, circola un'aria li­
bera e angosciosa, nel silen­
zio rotto di tanto in tanto dal 
ron'are di qualche ruspa. Ri­
chiami romani, genovesi, pie­
montesi. dei vigili del fuoco 
della colonna mobile che pre­
sidiano le rovine, tastano i 
muri, cercano di aprire un 
varco nella orrenda muraglia 
biancastra che cancella i li­
neamenti delle stradine • di 
questo che era Tantico pae­
se di Gibellina: un ex paese. 
ormai; un rudere senza vita 
ma ancora drammatico di o-
dori di casa, sul anale sven­
tolano i pormi stesi al sole. 
restati li solitari. Occhieggia­
no sulle pareti atto scoperto. 
ritratti di santi e di antenati. 
foto ricordo detta vita mili­
tare. bambole, fisarmoniche 
sfondate, pacchi di lettere, re­
ti di letto sfondate, un albero 
dì Natale con tutte le deco­
razioni ancora a posto. 
- IP tutto immobile, scheletri­

to. a Gibellina è morta * mor­
mora con una specie di canti­
lena un uomo asciutto ed esi­
le come un'ombra, vestito da 
una povera divisa nera di vh 

Maurizio Ferrara 
(Segue a pagina 4) 

Nelle pagine 
interne 

Cosi I funerali a Gibellina come a Montevago, a Santa Ninfa coma a Santa Margherita Belice. Sotto le macerie forse qualcuno è a ncora vivo — due donne sono 
stata liberata ieri mattina — ma la mancanza di interventi adeguati uccide ogni speranza 

i Non bastano i soccor­
ritori per liberare i nu­
merosi sepolti vivi che 
ancora giacciono sotto 
le macerie 

l II dramma degli abitan­
ti accampati davanti ai 
paesi distrutti 

i Di fronte alla catastrofe 
scompaiono ancora una 
volta le attrezzature 
dello Stato 

Incredibile caos nei soc­
corsi: bloccata a Pa­
lermo una colonna di 
viveri e di generi indi­
spensabili 

i Le organizzazioni de­
mocratiche in prima fi­
la nel commovente 
slancio di solidarietà coi 
colpiti 

L'impegno del partito 
e dei giovani comunisti 
nelle zone sinistrate 

La sottoscrizione del­
l' e Unità »: in 48 ore 
raccolti oltre diciasset­
te milioni di lire 

Imposto un nuovo rinvio alle proposte di legge del PCI e del PSIUP per l'indagine parlamentare sul SIFAR 

IAN0VRA DC-PSU PER BLOCCARE L'INCHIESTA 
Protesta di Lombardi a Nenni - Oggi riprende il processo * Una nuova indagine aperta dalla Magistratura sui documenti del servizio di spionaggio 

OGGI 
il segreto militare 

NOI " abbiamo sempre 
considerato legittimo 

l'istituto del segreto mi­
litare, ni ci siamo mai so­
gnati di pretendere che 
non debba essere severa­
mente rispettato. Ma se 
la maggioranza governa­
tiva vuole che tutto sia 
segreto militare, dalle li­
ste di proscrizione alle 
erogazioni illecite e ri­
cattatorie, dai campi di 
concentramento alle chia­
vi false, e si oppone, in 
nome del segreto milita­
re, alla costituzione di 
una commissione parla­
mentare di inchiesta, al­
lora bisogna che ci par­
liamo chiaro e che ci 
guardiamo virilmente ne­
gli occhi. 

Andrà in scena tra 
pochi giorni al Teatro 

dell'Opera il melodram­
ma donizettiano « La fi­
glia del reggimento ». 
Chi potrà negare che non 
si tratti di un segreto 
militare? Questa ragazza, 
è chiaro, ebbe un padre: 
il reggimento. Ma la ma­
dre chi fu? E in quali 
circostanze, probabilmen­
te non edificanti, nacque 
quella cara bambina? 
Ed è giusto, domandiamo 
noi, i patriottico, che si 
rivelino a un pubblico 
tra il quale saranno cer­
tamente dei parlamentari 
cui si vuol negare il di­
ritto di indagare sul SI­
FAR, i segreti militari 
di una famiglia forse col­
pevole ma certamente in­
felice? 

E ancora. Come la 
mettiamo con la •Pasta 

del Capitano »? Ci dico­
no che è un ottimo den­
tifricio, e noi non ne du­
biteremo. Ma di che Ca­
pitano si tratta? Di Lun­
go corso, di una squadra 
di calcio o di un servi­
zio segreto? E poi, si fa 
presto a dire pasta. Ma 
c'è pasta e pasta. Ci sono 
gli spaghetti e ci sono i 
rigatoni. Gran Dio, quid 
est veritas? 

La vita è difficile, 
compagni. Così, lasciate­
celo dire, noi compren­
diamo il ministro Tremel-
Ioni che si è fatto infi­
nocchiare da tanti gene­
rali. Anche lui, nel suo 
piccolo, ha una sua idea 
personale del segreto mi­
litare. 

Fortebr accio 

DC e PSU hanno imposto 
ieri, alla commissione Difesa 
della Camera, la grave deci­
sione di rinviare ancora il 
voto sulle proposte del PCI 
e del PSIUP per l'inchiesta 
parlamentare sul STFAR. Cri­
ticando efficacemente le tesi 
della maggioranza di centro­
sinistra. il compagno Ingrao 
ha sostenuto che una inchiesta 
parlamentare è resa indispen­
sabile dalla stessa natura dei 
fatti: non ci siamo trovati di 
fronte soltanto ad eccessi dì 
potere, a reati penali, ma an­
che ad atti illegali che hanno 
riguardato l'ordinamento del­
lo Stato e che hanno minaccia­
to di sovvertire le istituzioni. 
operando illecitamente nel cor­
so di una grave crisi politica. 
Respingere il diritto del Par­
lamento di condurre diretta­
mente un'indagine su fatti che 
riguardano la sorte delle isti 
turioni significa colpire alla 
radice la sua sovranità e il suo 
prestigio: significa inoltre di­
storcere tutto il sistema am­
mettendo che magistrati e ge­
nerali possono fare quello che 
non è concesso al Parlamento. 

L'atteggiamento della mag­

gioranza ha provocato un for­
te malumore all'interno del 
PSU. dove i deputati della si­
nistra hanno apertamente di­
chiarato di non condividere le 
decisioni del centro sinistra. 
annunciando che quando si 
giungerà alla votazione sulle 
proposte di legge essi non si 
riterranno vincolati alla disci­
plina di gruppo. Lombardi ha 
inviato una lettera a Nennì 
chiedendo la convocazione del­
la Direzione e del gruppo par­
lamentare. 

Oggi, intanto, riprende il 
processo De Lorenzo-L'Espres-
so. con le deposizioni dei gene­
rali dei carabinieri Cento, 
Markert e Celi, mentre un'in­
chiesta è stata aperta dalla 
magistratura sulla provenien­
za e l'autenticità dei documen­
ti SIFAR pubblicati in questi 
giorni da alcuni settimanali. 
A sua volta l'Espresso è usci­
to con nuove rivelazioni sui 
fondi del SIFAR: da esse ri­
sulta che il controspionaggio 
disponeva di centinaia di mi­
liardi elargiti dalla Confindu-
stria e dalla NATO. 

A PAGINA 2 LE NOTIZIE 

Stato 
d'allarme 
Guatemala 

dopo 
l'uccisione 

dei due 
americani 

(A pagina 14) 
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LA TOTALE ASSENZA PEL POTERE CENTRALE CHIAMA ALL'IRA E ALLA PROTESTA 

Aspettano che lo Stato si faccia vivo 
nei paesi ridotti soltanto a un nome 

Che fine fa S. Ninfa? - E' già f in i ta - L'autocolonna militare non conosce la strada - Aspettano e basta 
(Dalla prima pagina) 

Olle urbano locale, sgualcita, 
imbiancata di polvere. Porta 
a trocolla un asciugamani; è 
l'unica cosa che ha ritrovato 
a « casa sua ». 

« E questa è casa sua », mi 
dice con una sorta di assurda 
e tragica fierezza un altro 
« Ecco, iti c'era la camera da 
letto, là la camera da prua 
zn * Guarda intento il muc 
ch'in di macerie calcinate; fis­
so. senza parlare. « Quando 
rimetteranno a posto? » chie­
de. Non si rende conto che mi 
e impossibile rispondergli la 
verità, cioè « mai », perche 
(libellula è finita, non c'è più. 
v un nome sulla carta geogra­
fica di questa zona di mezza 
montagna della Sicilia occi­
dentale E sembra quasi die 
anclte le autorità, queste •inar-
rivaluti » autorità, abbiano de­
ciso che non ci sia più niente 
da fare, per Gibellina. E dan­
no ordini, ai pochi soldati, di 
* sorvegliare ». di « piantona­
re * e basta. 

Eppure, sapendo che anco­
ra questa multma qualcuno è 
stato salvalo dopo cinquanta 
ore sotto le macerie, questa 
linea appare ingiusta, una spe­
cie di resa fatale. Perchè so­
no ancora così pochi gli uo­
mini al lavoro, in questo pae­
se? Se abbiamo contati jx> 
che diecine, sparsi qua e là; 
militari stremati dalla fatica, 
clic fanno tutto ciò clic ad 
essi è possibile fare, gettati 
allo sbaraglio, come sono, an 
cara, senza mezzi efficienti. 
senza rincalzi, talvolta per­
sino senza mangiare per gior­
nate intere. Gettati lì. a fare 
la guardia a spianate di ma 
cene, sapendo che lì sotto ci 
sono morti che marciscono 
accanto ai corpi in cui ci può 
essere ancora un soffio di vi­
ta. « Ma che possiamo fare. 
rosi come siamo? * mi mor­
morano. senza diffidenza. 

In ufficiale superiore dei vi-
lìdi cerca di mettere ordine. 

di costituire un « centro soc­
corso ». S'è sistemato alle so­
glie del paese, sul bordo del­
la strada, dietro a un tavoli-
netto sul quale campeggia un 
cartello dipinto a mano « Cen­
tro soccorso Gtbellina ». Sem­
bra un ufficiale che cerchi di 
arginare una ritirata. Ha il 
viso tirato dalla fatica, ma 
ascolta ancora, con pazienza. 
quando in un dialetto che non 
capisce arriva davanti a un 
tavohnetlo miserabile che in 
quel momento e in quel pun­
to rappresenta lo « Stato », 
qualcuno dei posto a piange­
re. a supplicare, a implorare. 
Poi riprende a parlare, lento 
e affaticato, dando ordini. 

* Allora ripeto: le salme le 
metterete nel cimitero, possi­
bilmente con i documenti in 
vista. Le carogne d: animali 
le gettate là ». e indica nella 
piccola valle macilenta che 
scende sotto la strada in cur­
va un punto qualsiasi. « Tu 
Montesanto, dai il cambio a 
quelli di via Calvario. Tu, Cor­
setti. ti prendi Corso Umber­
to ». S'informa se il telefono 
da campo è arrivato: non è 
arrivato. E' stato trovato il 
sindaco? No. Quelli della pre­
fettura si sono fatti vivi? So. 
E il procuratore per l'iden­
tificazione delle salme? Silen­
zio. nessuno risponde. 

In alto vola un elicottero: 
ronza incerto, traballa, poi di 
colpo affonda giù e si posa 
su nn campo. Un uomo in di­
visa si affaccia al portello 
che si è spalancato, scende. 
è un generale dell'esercito. 
< San è mio l'elicottero, me 
l'ha prestato un colonnello dei 
carabinieri. Ora deve torna­
re via ». Si guarda intorno. 
scrolla la testa. Sulla strada 
qualche motociclista, tre co 
TTIio» pieni di coperte, più in 
là quattro asini, n'ornati il 
libertà, mangiano tranquilla­
mente tra i rami degli ulivi 
lì generale è gentile con tutti 
s'infila rapido in un « bus » 
militare, dove è istallata una 

Riattivazione 

d'emergenza 

dei colleqamenti 

telefonici 
Il terremoto siciliano ha di­

strutto sii uffici telegrafici di 
Salaparuta. Gibcllina e Monte-
vago; le centrali telefoniche di 
Gibellina (con 300 numeri col­
legati). Pog^toreale (50 numeri) 
e Montevago (50 numeri); so­
no pencolanti le centrali di 
Santa Margherita Belice (400 
numeri) e Santa Ninfa (200 
numeri). 

L'azienda di Stato e la SIP 
hanno messo in atto un pro­
gramma di emergenza per l'isti­
tuzione di nuovi circuiti tele­
fonici tra la Sicilia, i vari ca­
poluoghi italiani e la centrale 
intemazionale di Roma Attrez­
zature per il ncollegamento dei 
centri terremotati tra loro e 
con i capoluoghi sono già in 
attuazione. 

radio trasmittente, e Palermo. 
datemi Palermo ». 

Il generale senza soldati è 
l'emblema di ciò che ho tro­
vato stamane a Gibellina. Un 
emblema triste, tanto italiano 
in fondo, che ricorda tremen­
damente certe pagine d'impo­
tenza, registrate in Toscana e 
nel Veneto all'epoca dell'allu­
vione. Percliè non ci sono an­
cora sul posto migliaia di sol­
dati, con migliaia di pale, a 
scavare e a cercare di salvare 
chi vive ancora, di recupera­
re il salvabile? « Ma chi co­
manda? >, domando a qual­
che ufficiale. « La prefettu­
ra ». € La legione territoria­
le » i Nessuno », mi rispon­
dono, chi serto, chi no. i Ma 
non vi arrivano rinforzi? ». 
Tutti allargano le braccia. 
« Arriveranno tardi, come sem­
pre ». 

Ce un sajtorc amaro di di­
sfatta, ancora una volta, di 
fronte alla natura. Ma dove è 
lo Stato? Lo Stato c'è a Gibel­
lina, ma è fiacco, impotente, 
incerto, incapace. E' il solito 
vecchio Stato die noi anziani 
conosciamo: quello dell'8 set­
tembre 1913. tanto per inten­
derci, quello delle venti allu­
vioni nel Polesine, quello del­
l'alluvione in Toscana e nel 
Veneto dell'anno scorso. 

Arriva una « U00 ». ne scen­
de un ometto. « .Sono il funzio­
nario tale della prefettura di 
Trajtani, Sono qui per colla­
borare ». declama intorno a 
sé. a quelli che gli si fanno 
intorno. Poi s'informa. Non sa 
niente di niente, ne sa meno 
di noi die siamo sul posto da 
dieci minuti. Quanti morti? 
Quante coperte? Quanti profu 
gin? Dove sono alloggiati? Co 
sa serve? Sono passati tre 
giorni, tutta Italia lo sa che 
cosa serve qui, braccia, medi 
c'inali, viveri, pane, denaro. 
Ma la macchina non ingrana. 

« Qui tutti noi cerchiamo il 
pane, perchè non si trova 
più », mi dicono a un distri­
butore di benzina, trasforma­
to in un punto di raccolta. 
« Ma chi ve lo porta il pa­
ne? ». Silenzio, sguardi pro­
fondi e malinconici: e Mah ». 
Qualche camion col pane però 
gira. Qualcuno è dell'esercito, 
altri della Camera del lavoro, 
delle cooperative, del Partito 
comunista. Incrociamo a Vita, 
alle soglie della zona del ter­
remoto, una folla che corre. 
E' arrivato un camion, c'è 
gente sopra che chiama, vedo 
le forme rotonde delle pagnot­
te che rimbalzano di mano in 
mano. « Pane, pane! ». 

A Santa Ninfa il paese sem­
bra in piedi. Sia è tutto scon­
quassato. Le case sono svuo­
tate dentro. Il paese è eva­
cuato completamente. Giria­
mo per le strade deserte. 
« A vostro rischio e pericolo » 
ci aveva detto un carabi­
niere. Sulla piazzetta centrale 
conto dieci reclute di Trapani, 
un sottufficiale. Tre civili ci 
si fanno intorno. Uno è l'uffi­
ciale sanitario. « Sono tutti 
fuori del paese. Santa Ninfa 
è circondata e piantonata. 
nessuna casa è abitabile. Ho 
requisito i medicinali della 
farmacia, ma sono finiti. Sia­
mo senza da ieri ». L'inge­
gnere del Genio civile se ne 
sta solo, in un angolo della 
piazza, faccia a faccia con 
una ruspa che butta giù un 
muretto pericolante. « Che fine 
fa Santa Ninfa? *. « E' già 
finita. Non resta che far 
saltare tutto, ricostruire al­
trove ». 

Alle porte di Salemi un'au­
tocolonna militare. Granatieri. 
sbarcati stamane a Palermo 
con un traghetto. Portano 
l'acqua « Dottore, mi dica la 
strada per Salemi ». Il te­
nente porge una carta topo­
grafica. E' una cartina della 
« Esso ». una povera cartina 
turistica. Il tenente è imba­
razzato. « Vada di qui. poi di 
qui. poi tagli di qui, che c'è 
un ponte retto » Il tenente sa­
luta. rimonta sul camion, l'au­
tocolonna lenta riparte. 

E cosi per tutto il giorno. 
Case distrutte a terra, irte 
di monconi di mobili: centi­
naia di gruppi di contadini 
affastellati su poche sedie. 
all'aria aperta, in campagna. 
sotto alberi, tende di fortuna. 
Hanno paura del terremoto. 
oppure hanno perso la casa. 
« Che fate? ». e Aspettiamo ». 
« Che co*a aspettate? ». t Che 
renga qualcuno ». 

La Sicilia occidentale oggi 
è cosi. Una fetta d'Italia po­
vera che in poche ore è di­
ventata ancora più povera e 
per la quale non si riesce 
ancora a trovare né il pane, 
né le medicine, né le coperte. 

Non è soltanto il terremoto 
che fa male a vedersi qui, 
sui volti della gente ancora 
terrorizzata, nei corpi irrigi­
diti e tragici dei morti senza 
sepoltura, nelle sconvolte sa­
gome delle case in rovina. 
Fa male a vedere, chiama 
all'ira e alla protesta, la to­
tale assenza, l'inerzia, la pò 
chezza di animo e di idee, di 
un potere che è lontano dagli 
uomini, lontano dalla Sicilia, 
che non sa fare il suo do­
vere. 

SANTA MARGHERITA BELICE — Quel che resta In piedi del paese, l'ombra dei pochi muri ancora saldi, serve alla prima opera di composizione delle salme. Questo ragazzo sollevato dai m ilitari non ha ancora un nome, 
forse nemmeno nessuno che lo pianga: della sua famiglia sono morti tutti 

La mancanza di interventi adeguati assume proporzioni allucinanti 

Sono ancora molti i sepolti vivi 
ma pochi non bastano a liberarli 

Anche ieri mattina salvate in extremis una donna e una bambina — Non ci vogliono le ruspe, ma migliaia di mani — Bruciano 
anche gli olivi per scaldarsi i superstiti abbandonati alla disperazione — « Quando potremo tornare a casa? » 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

PALERMO. 17. 

I morti dì Gibellina li han­
no accatastati a terra, tra le 
tombe del cimitero che sorge 
all'ingresso del paese e che. 
in parte, si è salvato dalla 
distni7ione. Corpi contorti e 
deformati, neri; e miseri fa-
gottelli di coperte contenen­

ti i resti dei bambini. Sono lì 
da tre giorni, quei morti, non 
li hanno ancora identificati. 
ancora nessuna delle autori­
tà si è presentata per dare il 
via burocratico al riconosci­
mento. « Eccoli lì, ancora non 
si è visto nessuno, da tre gior­
ni » dice laconicamente un 
maresciallo dei carabinieri. 
Ammassati sul pendio del ci-

I silenzi della TVn 

La TV non sta risparmian­
do, in questi giorni, servizi 
e collegamenti diretti sul 
terremoto che ha colpito la 
Sicilia. Ma proprio questo 
spiegamento di mezzi, se 
testimonia — e chi ne dubi­
tava, del resto? — delle enor­
mi possibilità di informazio­
ne a disposizione della TV, 
dimostra nel contempo, sem­
pre più puntualmente, la de­
liberata volontà di non usa­
re di questi mezzi per rap­
presentare dinanzi a milioni 
di italiani la realtà. Dal pri­
mo giorno, infatti, la preoc­
cupazione maggiore dei re­
dattori e degli inviali del 
« Telegiornale » sembra es­
sere quella di coprire le re­
sponsabilità governative nel 
ritardo e nell'inefficienza 
dei soccorsi o, addirittura, 
di scaricare queste respon­
sabilità — come ha assurda­
mente tentato di fare ieri 
sera Bozzini, sui siciliani! 

Si fanno panoramiche sul­
le macerie, si dà un quadro 
del disastro, ma non si apro­
no i microfoni al giudiizo 
dei terremotati, che sono I 
soli a poter dire quale sia 
la loro attuale situazione. 
La voce dei terremotati, in­
vece, arriva attraverso la 
TV con molta persimonla, 
quasi per e incidente ». L'ul­
tima prova l'abbiamo avuta 
ancora lert sera: il e Tele­
giornale», potendo stabilirà 
un collegamento diretto, ci 

ha mostrato il suo inviato 
a Gibellina solo dinanzi alle 
macerie, piuttosto che in 
mezze alla tendopoli. Così, 
abbiamo avuto un collega­
mento che non conteneva al­
cuna vera notizia e nemme­
no una voce degli scampati. 
Certo, le voci degli scampati 
che si preparavano a tra­
scorrere un'altra notte allo 
addiaccio sarebbero state 
t scomode »: ma, infine, è 
una totale rappresentazione 
della realtà che chiedono gli 
italiani, non gli appelli del 
presidente della Rai! 

Ancora UT.J volta, dunque, 
la TV mortifica deliberata­
mente le sue possibilità tec­
niche per ragioni esclusiva­
mente • politiche ». Limi­
tare le parole dei terre­
motati è fa sua regola, co­
me la tua regola è tacere 
su un altro importantissimo 
fatto della vita nazionale: lo 
scandalo del SI FAR. In que­
sto secordo caso, anzi, il 
silenzio è totale, fino all'as­
surdo: i telespettatori hanno 
udito pronunciare la parola 
Sitar solo un paio di volte 
e solo da un redattore o da 
uno « speaker » che riferiva 
iniziative parlamentari del 
PCI e del PSIUP. Un simile 
costume è mortificante; è 
davvero come se, per quanto 
riguarda la RAI TV, il colpo 
di Stato del 'M fosse riuscito 
e il SI FAR presidiasse l'emit­
tente di via Teulada. 

mitero, di faccia al paese 
sconvolto, la vista di quei cor­
pi abbandonati come spazza­
tura ci riempie di un orrore 
insopportabile. La voce di un 
ufficiale dei pompieri urla in 
un altoparlante gli ordini per 
la squadra che lavora t ra le 
macerie »: « / cadaveri al ci­
mitero. le carogne nella fossa 
per essere bruciate ». 

A Monlevago. invece. l'iden­
tificazione delle salme è co­
minciata questa mattina; a 
Santa Ninfa nel pomeriggio. 
Allineate sullo spiazzo di cal­
cinacci che fino a qualche 
giorno fa era la piazza prin­
cipale di Montevago. vi sono 
un centinaio di salme, i super­
stiti le passano in rassegna 
tutte, si chinano, scoprono il 
lembo di coperta che copre 
la faccia dei morti. Ogni tan­
to si alza un urlo, allora il 
medico provinciale si avvici­
na per segnare i nomi perchè 
il corpo è stato riconosciuto. 
Al cimitero di Santa Ninfa 
una vecchia, avvolta in uno 
scialle nero, è immobile di­
nanzi a due piccoli corpi i cui 
piedini spuntano da un len­
zuolo. Non ha la forza di sco­
prirli : < Sono i miei nipoti » 
mormora. E quando un uomo 
allunga una mano per toglie­
re via il lenzuolo, allora lei 
ur la: *Non li toccate! Non 
fatemeli vedere, lo so che so­
no loro! ». Questo è il dramma 
dei morti. 

Ma ce n'è un altro, di dram­
ma. per il quale è difficile 
trovare aggettivi che Io defi­
niscano. Ed è quello dei vivi, 
dei mcrti rivi, di quei viri 
cioè che stanno ancora sotto 
le macerie, feriti, svenuti o 
lucidi, imprigionati nella mor­
sa dei massi e delle travi. Ma 
viri . Questa mattina hanno 
estratto una bambina di due 
anni e mezzo, riva; la corsa 
disperata di una autoambulan­
za l'ha portata all'ospedale di 
Salemi, si salverà. Ieri pome­
riggio, alle 17, hanno estratto 

un bimbo di dieci mesi da una 
casa di Gibellina. aveva il 
ciucciotto in bocca e succhia­
va : un carabiniere, che aveva 
una borraccia di latte, ha sco­
vato una specie di biberon. 
lo ha riempito e glielo ha in­
filato in bocca. 

Nella serata, sempre a Gi­
bellina, mentre scavavano. 
alcuni pompieri hanno visto 
affiorare la manina di un bim­
bo. Hanno insistito su quel 
punto: il bimbo — morto — 
era in braccio alla madre, 
riva. Appena è stata raggiun­
ta la donna ha detto solo: 
« Salvate mia figlia, è qui 
sotto ». Teneva per mano una 
bambina, anche lei v h a . Era­
no r.maste sotto le macerie 
per 70 ore. Eppure — è que­
sto il dramma, o meglio, la 
follia — né a Gibellina, né a 
Montevago in realtà si scava. 
Scavare significa togliere ria 
le pietre, una ad una, con le 
mani. Ci vogliono duemila uo­
mini. tremila. Questa matti­
na. a Gibellina e Montevago, 
ci saranno stati in tutto 200 
uomini (tra pompieri e cara­
binieri) oltre tutto distrutti 
dalla fatica, logorati. Cosa si 
aspetta per ordinare che due­
mila soldati arrivino quassù? 
O chiunque altro, ma braccia 
a migliaia. Occorre urlarlo, 
*» questo punto: ci sono i vivi, 
là sotto! E se adesso moriran­
no sarà perchè nessuno li ha 
tirati fuori. 

Il sisma, intanto, sembra 
spostarsi verso il nord dell'iso­
la, continuando a seminare 
morte e distruzione. Ieri sera 
è stata la volta di Corleone 
che si trova abbastanza più 
in alto rispetto a) < triangolo 
sismico » i cui vertici sono 
Gibellina - Montevago - Santa 
Margherita Belice. A Corleo­
ne, completamente abbando­
nata. l'onda sismica ha preso 
il paese tangenzialmente, de­
terminando ulteriori e rovi­
nosi crolli. 

Larghe crepe si sono aper­

te nel terreno attorno e dai 
crateri escono lingue di fuoco 
e fumi di zolfo. Non ci è stato 
possibile avvicinarci. Attorno 
al paese vagano sconvolti gli 
abitanti fuggiti. La notte si 
fermano nei campi: accendo­
no giganteschi falò, bruciando 
tutto ciò di cui possono dispor­
re. Tagliano gli ulivi e li bru 
ciano sui roghi. per riscaldare 
i vecchi e ì bambini: e solo 
chi sa cosa rappresenta por 
questa gente contadina l'ulivo 
— un insieme di simbolo e di 
realtà, un albero sacro per 
ciò che rappresenta e per il 
lavoro che procura — può ren 
dersi conto della esatta dimen­
sione di questa tragedia. 

E col sisma, sale a nord il 
terrore. Le popolazioni fuggo­
no dai paesi. Alcamo è deser­
ta. deserte Castellammare del 
Golfo. Partinieo, Calatafimi. 
Tutti gli abitanti si sono tra­
sferiti nei campi ricoverati in 
alloggi di fortuna che vanno 
dall'automobile a coperte pian­
tate su bastoni a formare pic­
cole capanne. Anche il capo­
luogo di Trapani vive ore t re 
mende. Sulla statale che porta 
a Palermo centinaia di mac­
chine di trapanesi vanno ver­
so est: chi può lancia tutto e 
va via. da parenti, da amici, 
via comunque. Anche Marsala 
e Agrigento e Sciacca si svuo­
tano. le colonne dei profughi 
incrociano quelle dei soccorsi 
governativi. Soccorsi intempe­
stivi. inefficaci, in molti casi 
inutili; ne riparleremo. E' una 
grande, tragica emigrazione 
che nessuna delle autorità — 
né ì prefetti, né le forze di 
polizia — riesce a controllare. 
Perchè la gente non fugge sol­
tanto sulle strade, ma anche 
attraverso i campi: la psicosi 
del terrore sembra far fuggire 
questa gente dalla civilità stes­
sa: persino le strade asfalta 
te vengono considerate perico­
lose. 

Attorno ai due paesi morti 
di Poggioreale e Santa Ninfa, 

alcuni blocchi di ablazione 
sono rimasti in p.edi. ma solo 
la facciata, dentro, è crollati) 
tutto, e le finestre hanno e t io 
da tutte e due le parti. H-*r 
cito e po'.zia hanno costituto 
un cordone di sbarramento per 
impedire casi di s c i a c a l l a ^ o 
e per evitare che ì suDe-r-uti 
nentnno per recuperare qual 
che cosa, rischiando co->i di 
restare sepolti souo ì muri 
che ogni tanto seguitano a pre­
cipitare. 

La gente di que^t: pae-i 
chiede, nelle tendop>li e nei 
bivacchi improvvisati dov»-
adesso vive: * Quando patire 
mo tornare a casa? Quando si 
potrà ricostruire'' » Negano 
osa rispurvk-re. Purtroppo, ia 
verità è che questi due paesi 
— cosi come .Monte-, ago e Gi­
bellina — sono irrecuperabili. 
non c'è altro da fare che but 
tar giù quel po' che resta con 
cariche di esplosivi e rico 
struirli da qualche altra par­
te. Ce k> conferma l'ingegnere 
del Genio Civile che sta diri­
gendo il lavoro di un bulldozer 
sulla piazza di Santa Ninfa, 
per abbattere alcuni muri pe­
ncolanti. Su questa piazza, la 
un:ca cosa che è rimasta in 
latta in un mare di rovine, è 
il monumento ai Caduti della 
Grande guerra, un fante di 
bronzo che va all 'assalto co! 
suo fucile modello 91, la faccia 
alta e fiera. 

Come si muovono le autori­
tà di governo e della Regione 
su questo pianeta lunare che 
è divenuto il Trapanese? Bi­
sognerà certo riparlarne con 
più calma: comunque, ieri 
c'è stata una decisione da par­
te del prefetto di Agrigento 
che lascia allibiti: si è deci­
so di concentrare tutti ì po­
teri nelle mani di due vice­
prefetti: un prefetto anche a 
Sciacca. Questo, per sosti­
tuire nell'opera di soccorso le 
tre amministrazioni di sini­
stra di questi centri che fino­
ra sono le uniche — soprat­

tutto a S i i a n a — a fornir.. 
asli scampati u:i aiii;o effica­
ce e lt mptMivo. 

Il =t i.itorr Cipolla ci ha det 
to - * E' vernogw/sn. Alle pò 
rvilazioni che chiedor.o pane 
M risponde ini tam'.o pre­
fetti! J . 

E' una vet th .a storia Un'al 
tra stor.a vecchia quanto l'a! 
luv.o-ìe dei 'W a Firenze e 
questa: una cooperativa raven 

i nate ha inviato a Santa Mar 
0'rKnta Ridice una squadra d: 
operai. con una ruspa, p» r 
contribuire all'opera di r.mo 
7:one delie mact ne . per rt-cu 
pera re ì vivi e i morti. Ma la 
squadra e ferma da 24 ore. 
non hì pìtii 'o ;n:z:arc i la.<-
ri perchè nessuno dei f d. ' . 
genti » presenti ha voluto as­
sumersi la re'ponsabil.ta ri­
dare l'autorizzazione allo 
scava. Le autocolonne dei m.-
li tan girano per queste strade 
senza sapere bene dove an 
dare, non conoscono i per­
corsi. non hanno carte topo 
grafiche-

Palermo infine. Nel t a rd i 
pomeriggio macchine con al 
toparianti giravano ptr ia c i ­
ta cercando di t r a n q u i l l a r ­
la popolazione. Ma la gente. 
già dalia tarda mattinata, sta 
di nuovo fuggendo: ha piura 
della notte, ha paura di nuove 
scosse, ha paura d: restare 
intrappolata nella morsa del 
terremoto. Si riempiono i via­
li della per .fena. i parchi. !e 
spiagge. Tende, roulotte, ca­
panne di fortuna e. soprattut­
to. automobili, trasformate in 
luoghi di ricovero. La città 
sta andando verso il « vuoto » 
della notte, resterà deserta. 
inanimata; i passi dei rari 
passanti — giornalisti o po­
liziotti di ronda — rimbomba­
no nelle strade, i semafori se­
guitano a segnare rosso gial­
lo verde per una città abban­
donata. 

Cesare De Simon* 
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La disperazione di migliaia di fuggiaschi 

sperduti ed abbandonati senza aiuto 
•%* „ _ ^ ^ — ^ — . — 

Come nauf raghi 
hanno alzato 

bandiera bianca 
Sempre le stesse invocazioni: «Non si fc visto nessuno» - «Viviamo cos) 
da 3 giorni» - Buche scavate in terra per dormire e legna raccolta nei bo-
schi - «l picciriddi stanno murenno» - Le madri si lanciano contro i soldati 

Dal nostro inviato 
GIBELUNA. 17 

Trecento metri fuori dei pae-
se si dimenticano gia i morti. 
Lassu, fra le macerie, vi sono 
ancora decine e decine di cada-
veri. Forse ancora qualche fe-
rito sta disperatamente invo-
cando soccorso, sopolto dalla 
coltre di sassi. Ma qui. a tre­
cento metri. quello spaventoso 
disastro e gia alle spalle: qui, 
Istante per istante, si svolge 
l'altra non mono spaventosa 
tragedia, quella dei profughi. 
delle migliaia di persone ac-
campate nelle tendopoli, gente 
che ha perso tutto. casa. la-
voro b SJKJSSO i propri cari. 

Gente che scuote desolata-
mente la testa quando qualcuno 
acccnna a chiedere che cosa 
avverra adesso, che speranze 
sono loro rimaste. Gente che 
ha ancora negli occhi il ter-
rore. che ha ancora addosso il 
tremito dell'ultima scossa. e la 
fame, il freddo. la sete, il do-
lore che in questi giorni 1'han-
no schiacciata. Gente che sol-
tanto oggi ha inghiottito un 
boccone caldo, ha ricevuto una 
coperta. E, sembra incredibile, 
ringraziano il cielo di questa 
« fortuna ». accettano con negli 
occhi un lampo di gratitudine 
questi aiuti che avrebbero do-
vuto avere da giorni. E forse 
non hanno torto; il dramma dei 
profughi infatti, non e soltanto 
di quclli che sono riusciti a 
raggiungere la tendopoli, ve ne 
sono altre migliaia. molte mi­
gliaia. che sono immobilizzati 
nei campi. nei pressi di caso-
lari diroccati. senza cibo da 
tre giorni, e senza che nes-
suno lo sappia. Sono isolati dal 
resto del mondo. non hanno vi­
sto ne colonne di soccorso, n6 
la vecchia camionetta dei cara-
binieri. 

Nessuno e andato a cercarli. 
nessuno flnora ha pensato di 
organizzare una ricerca di tutti 
questi contadini. E sono tanti: 
gruppi di cinquanta. di cento 
persone che si sono ritrovati 
vicino ad un silos, o un depo-
sito, che dormono nei rifugi 
scavati con le mani nella terra, 
pensando disperatamente cosa 
dare da mangiare domani ai 
bambini se non le erbacce. Ci 
hanno visti e ci si sono preci-
pitati intorno. urlandoci ango-
sciati una sola, terribile frase. 
«Se vedete i soldati, i carabi­
nieri. avvertiteli che siamo qui, 
che stiamo morcndo...». 

SI. il problema del fug­
giaschi, di quelli che si sono 
salvati ma che hanno perso 
tutto e veramente spaventoso. 
Non si hanno neanche delle 
cifre certe: sono sparsi qua e 
la. duemila a Mazara del Val-
lo, 3200 ne abbiamo ritrovati 
nella tendopoli di Gibellina. al­
tre migliaia sono sparsi in de­
cine di accampamenti. di case 
coloniche. E poi. appunto, ci 
sono quelli di cui le autorita 
ignorano persino l'esistenza. E 
sono soprattutto questi ultimi 
ad avere disperato bisogno di 
questo soccorso che non arriva. 
che sembra ormai soltanto una 
amara beffa. 

Generosamente i primi veri 
soccorsi li stanno organizzando 
gli abitanti di molti dei paesi 
siciliani alcuni dei quali pure 
duramente colpiti dal sisma. 
In molte piazzette stamane so-
stavano le auto dei privati. che 
•i prodigavano per raccogliere 
il possibile: qualche scatola di 
formaggio. qualche pagnotta. 
abiti e coperte. 

Lungo le strade lo spcttacolo 
di gente che sosta sulle canette. 
per paura di nuove scosse, e 
ormai abituale: ma adesso so­
no rimasti li soltanto le donne 
e i bimbi. Gli uomini infatti 
non possono rinunciare a rac­
cogliere qualcosa. a lavorare. 
In maniche di camicia, sotto il 
sole abbacinante. zappano. anv 
mucchiano fascine, o improwi-
sano ripari. sotto lo sguardo 
delle mogli che, le mani incro-
ciate sul petto, smettono di reci-
tare preghiere soltanto per ri-
acaldare la minestra ai bimbi. 

Nei pressi dei paesi flagellati 
dal terremoto ci si awia per 
strade secondarie. C'e un pic­
colo accampamento di militari. 
nessuno conosce la zona, e in 
un angolo ci sono un paio di 
carabinieri che imprecano. 
€ Siamo rinuisti fermi, non pos-
siamo andare oltre, non abbia­
mo piu benzina... >. E si fa 
presto a vedere che quelle stra 
de ancora nessuno le ha per-
corse: basta addentrarsi per 
qualche chilometro e si trovano 
i primi gruppi di profughi 
c Siamo di Santa Ninfa: i muri 
tremavano. siamo scappati e d 
siamo ritrorati Qui.. >. E i soe-
corsi? « Non si e visto nes­
suno... » e la risposta. la stes-
sa. sconsolante. drammatica. 
che si ripetcra per tutto il 
viaggio. II piu anziano del 
gruppo. un contadino. esplode 
d'improwiso: «Non c* hanno 
dato niente. ne latte. ne da 
mangiare, ne coperte. Sono pas-
sati i vigUi una rolta e ci 
hanno detto che loro dovevano 
fare altre cose... >. Ma almeno 
qualcuno li ha cercati, ha 
scntto i loro nomi nolle liste 
di sinistrati, dei bisognosi? No. 
ripetono. Non si e visto nes­
suno. anzi erano andati anche 
a cercare qualcuno che li 
aiutasse. 

Si va ancora piu aU'lntemo: 
tre magazzini su cui spic-

cano bandiere bianche. AU*arri-
vo spuntano fuori imrowisa-
mente dieci. venti. cinquanta 
persone. Sono appunto quelli di 
cui nessuno si ricorda. « Quelle 
bandiere sono degli stracci die 
abbiamo messo not. cosi forse 
qualcuno ci vedra. magari dal-
Velicottero — dicono subito —. 
Siamo sbandati, siamo finiii qui 
fuggendo. ma qui non e arrivato 
nessuno a darci una mono e vi-
yiamo cosl da tre giorni... >. E 
indicano le buche scavate nella 
terra e ricoperte di stoppie e 
fascine dove hanno passato ieri 
la notte e dove passeranno anche 
questa. t Non c'e niente da man­
giare... > ripetono. e le vecchie 
contadine, che finora non hanno 
aperto bocca. mormorano c I pic­
ciriddi stanno murenno... >. Non 
possiamo fare motto per loro. 
soltanto cercare di rassicurare 
i loro cari. Alcuni ci pregano di 
telefonare a Palermo, una ra-
gazza romana che era in visita 
dei parenti chiede di nvvertire 
i suoi a Roma, un operaio ci da 
un telegramma da spedire a 
Francoforte. poi. tutti. ripetono 
lo stesso drammatico appello: 
«Se vedete qualcuno. le auto­
rita. ditenli che siamo qui... ». 
Lo diremo. ma ci risponderanno 
che non hanno uomini. 

Sulla strada se ne trovano tan­
ti altri di questi gruppi. tutti 
abbandonati. isolati da quei pae­
si e da quelle forze che operano 
soltanto a pochi chilometri di 
distanza. Venti li troviamo a un 
casello ferroviario semidirocca-
to: sono tutti parenti del casel-
lante che si sono rifugiati II. 
« Un pacco di pasta da tre chili 
che mi hanno dato quelli delta 
ferrovia. questo e tutto I'aiu 
to... > mormora un uomo. E pa: 
aggiunge che non possono here. 
non possono awicinarsi alia ci-
sterna traballante e come sem­
pre tra loro ci sono tanti bam­
bini. < Se non fosse per la re-
sponsabilitd — esplode rabbiosa-
mente l'uomo — me ne sarei 
andato lontano... fuori delta Si-
cilia... >. La sua rabbia impo-
tente 6 anche la nostra, mentre 
cerchiamo di ridargli un bricio-
lo di flducia. Ma intorno non c'e 
che la stessa miseria. la stessa 
deso!a7ione. L'uno dietro 1'altro, 
si snodano lungo la strada de­
cine di casolari crollati. muc-
chi di rovine. Nessuno ha anco­
ra cercato fra quelle macerie, 
anzi chissa quando ci arrive-
ranno. 

Fra questo scenario di distru-
zione si arriva fino alia tendo­
poli allestita ai piedi di Gibel­
lina. Si arriva mentre i soldati 
stanno smontando le tende, 
mentre decine di profughi si 
sono gia awiati lungo la strada. 
e altre centinaia stanno racco-
gliendo quelle poche. povere co­
se che sono riusciti a salvare 
dal disastro prima di allinearsi 
lungo la via in attcsa dei ca­
mion che H porteranno lontano. 
« Dopo le ultime scosse di que­
sta notte qui non ci ruolc stare 
nessuno — mormorano i soldati 
— la terra tremava. tutti sem-
bravano impa^ifi". cosl adetso H 
spostiamo un chilometro piu in 
la. II terreno & lo stesso. ma 
psicologicamente si sentiranno 
piu sicuri... >. Fino all'alba nel-
I'accampamento vi erano 3200 
fuggiaschi di Gibellina. di Sa-
Iaparuta. Camporeale. 

Poi. al sorgere del sole. 600 
sono fuggiti: nessuno e riuscito 
a trattenerli. Con mezzi improv-
visati. hanno raggiunto le p:u 
vicine stazioni ferroviarie. hanno 
preso d'assalto i treni. sperando 
soltanto che il controllore non 
li cacciasse. decisi comunque 
ad allontanarsi ad ogni costo 
dai Iuoghi del disastro. Gli altri, 
i rimasti. non hanno forse nean­
che la forza per fuggire ancora. 
Alcuni si aggirano tristemente 
fra i mucchi di masserizie. ma-
terassi. pentole. seggiolini per 
bimbi. fomelli, bombo'e di gas. 
valige intrecciate di spago. sec-
chj di plastica. manubri di bi-
ciclette. tute mimet:che arroto-
late. Ma quasi tutti sono gia 
pronti. con i! fagotto stretto al 
petto, sul ciglio della strada, 
in attesa dei canrcon. Un manto 
di cupa rassegnarione awolge 
tutto il campo. « Che ci resta da 
fare? Non abbramo nessvno.„» 
mormorano. 

Soltanto oggi. al campo sono 
giunti alcuni CEmion con dei vi-
veri freschi. e tutti hanno potuto 
mandare giu una minestra cal-
da. Fino a questa mattina ave-
vano avuto soltanto pagnotte. 
gal'ette indurite. e qualche sca-
toletta. I vestiti non sono an­
cora arrivati: un camion pieno 
di roba racimoiata a Terrasini. 
si ferma nella strada. e alcuni 
soldati cominciano a scaricare, 
a portare tutto in una tenda. Ma 
le donne non voglkmo. non pos­
sono attendere. c Abbiamo sok> 
questo addosso > urla una don-
na, scuotendosi la vestaglietta 
che la ricopre e lanciandosi. in-
sieme ad altre diea. verso fl 
camion. Riesce a strappare del­
le magliette, de» calzini. una 
sciarpa. prima che i carabinieri. 
a forza, riescano ad alkmtanarla. 

Due sorelle. con gli occhi ar-
rossati di lacrime. le labbra la­
cerate dal freddo. e dal vento, 
si stringono in un abbraccio, 
per paura che qualcuno voglia 
scpararle. Nessuna si lamenta. 
impreca o si dispera. Da sem­
pre sono abituati ad essere vit-
time della loro miseria. a con-
tare solo sulle loro forze. a so-
prawivere con niente. Per que­

sto. con flerezza, nascondono 
dietro il viso pieno di mille ru-
ghe. la nuova disperazione. la 
tremenda condanna di essere 
costretti a ricominciare dacca-
po. l'angoscia di piangere i pro­
pri morti. Per questo i vecchi 
si limitano a scuotere il capo 
quando qualche giovane grida 
che li hanno traditi. abbando­
nati. Soltanto uno. con uno sfor-
zo che gli si legge in viso. si 
awicina al giornalista. chiede 
una sigaretta. Poi. mentre avi-
damente le dita afferrano il pac-
chetto, le lacrime cominciano a 
solcare il viso. la vergogna lo 
vince e lo fa andar via di corsa 
mentre i singhiozzi gli scuotono 
il petto. 

Marcello Del Bosco GIBELLINA — Le chiamano tendopoli: sono solo miser! rifugi in aperta campagna. Coperte rlmediate fra le macerie, un brano di stoffa per ripararsi dalla brina e dal gelo, presi d'assalte 
da intere famiglie 

Incredibile lentezza nella distribuzione a Palermo 

STIPATI IN DEP0SIT01S0CC0RSI! 
Cenfonove granatieri giunti sul Canguro Rosso nell'isola hanno ricevuto l'ordine 

di attendere - Dovevano trasportare nei centri piu colpiti tende, viveri, coperte, cu-

cine da campo, serbafoi per I'acqua potabile - 1 militari stessi criticano i rifar-

di della mobilitazione - Intanto pervengono drammatici appelli da ogni parte 

MONTEVAGO — Si fruga fra le rovine. Masserizie, stracci • fra quegll stracci, quel che resta 
di un corpo. II militare resta fermo, a segnalarne la presenza alle squadre 

Appello 
del comitato 

per I'assistenza 

sanitaria 

al Vietnam 
Cittadini. una tremenda sven-

tura ha colpito numerosi centri 
delle province di Trapani. Pa­
lermo, Agrigento; centinaia di 
feriti affluiscono negli ospedali 
siciliani. 

II nostro Comitato, che ha pro-
mosso in queste settimane con 
grandi risultati la campagna 
per la raccolta del sangue a fa-
vore del popolo vietnamita. chie­
de ai proprii comitati, in ri­
sposta all'appello della Croce 
rossa. di impegnarsi per inten-
sificare l'affluenza al centri di 
raccolta. 

La nostra campagna. confer-
tata da questo nuovo atto di so-
lidarieta, riprendera tra alcu­
ni giorni con l'impegno di sem­
pre. 

Nostro tervizio 
PALERMO. 17 

Tende. vi\*eri. coperte. cuci-
ne da campo. serbatoi per I'ac­
qua potabile. generatori elet-
trici. ambulanze ed automezzi 
giunti da Napoli sono rimasti 
bloccati per diverse ore in una 
caserma dell'esercito a Paler­
mo. II viaggio dei soccorritori. 
partiti ieri notte da Napoli. si 
e concluso (almeno per il mo-
mento) qui. Prima di giungere 
a destinazione. Ordini superiori 
hanno bloccato i 109 granatieri 
di Sardegna che erano partiti 
nella prima mattinata di ieri da 
Roma i quali, con tutte le at-
trezzature, avrebbero dovuto 
raggiungere le zone terremota-
te nelle prime ore della gior-
nata di oggi. Nei momento in 
cui scriviamo tutto e ancora 
fermo nella caserma generale 
Cascino: e pomeriggio inoltrato 
e per ora si ignora completa-
mente quando la marcia per 
raggiungere i Iuoghi maggior-
mente colpiti dalla catastrofe 
dei giomi scorsi sara ripresa. 

Intanto pressanti e dramma­
tici appelli continuano a giun­
gere da parte delle popolazioni 
di Montevago. Giballina. Sala-
paruta. Salemi. Partanna. Cor-
leone e da tutti gli altri centri 
terremotati 

. Ho viaggiato la scorsa notte 
insieme con il gruppo di mili­
tari della caserma di Pietralata 
di Roma. A Napoli rimbarco 

L'impegno del Partito, dei sindacati, delle forze democratiche 

Commovente lo slancio popolare 
Decine di centri di raccolta creati in molte localita dell'isola — I minatori di Caltanitsetta 
accorrono a Sciacca per partecipare ai lavori di rimozione delle macerie 

Dalla Bostra redazioae 
PALERMO. 17. 

Ancora una volta i soccorsi 
dello Stato si sono rivelati 
lenti ed, inefficienti. Servono 
migliaia di braccia per estrar-
re chi e ancora in vita sotto le 
macerie di Gibellina, Monte­
vago e Santa Ninfa. Occorrono 
viveri, coperte, medicinali, pla­
sma, sangue; ma finora l"uni-
co aiuto reale fomito ai ter-
remotati e quello del nostro 
Partito, dei sindacati, e di tut­
te le forze democratiche, Cen­
tinaia di compagni sono ira-
pegnati nelle zone scosse dal 
sisma, le forze popolari sono 
mobilitate per il soccorso al 
sinistrati. 

Da Caltanissetta, settanta mi­
natori, accogliendo un appello 
della CGIL, sono partiti alia 
volta di Sciacca per parteci­
pare ai lavori di rimozione 
delle macerie. 

Oggi, dal Centro di srnlsta-
mento della Lega delle Coope­
rative di via Oreto, a Paler­
mo, sono partiti un camion 
con mille pacchi viveri per 
Montevago e Santa Margheri-
ta Belice: due camion con 500 
pacchi viveri e 300 coperte 
ciascuno per Castelvetrano • 
S a n u Ninfa. Altri camion ct> 

rlchi di pane, viveri ed altri 
generi di conforto stanno per 
partire per Contessa Entelli-
na, Camporeale e Barrafran-
ca. Intorno ai camion che 
partono, centinaia di cittadini 
vogliono dare la loro offerta; 
portano soldi, coperte e pane. 

A Sciacca, le local! organiz-
zazioni della CGIL e della Le­
ga hanno predisposto un pran-
zo caldo per 800 persone sfol-
late dai vidni centri colpiti. 
Gli aminmistratori democrati-
ci di San Giuseppe Jato e San 
Cipirrello hanno inviato a San­
ta Ninfa 500 litri di vino, cin­
que quintal! di pane, un trat-
tore. 

Un consorzio di cooperative 
edilizie di Palermo cEdilcoop* 
ha inviato una ruspa e una 
squadra di opera! alia volta di 
Gibellina, 

In provincia di Trapani, a 
Mazara, a Val d'Erice, Pace-
co e Castelvetrano, si sono co-
stituiti comitati popolari uni-
tari per la raccolta di aocoor-
si. Gia sono partiti 1 primi ali­
ment!. 

Un altro centro a Slcullana. 
All'aeroporto di Trapani sono 
arrivati oggi tre aerei militari 
carichi di generi inviati dalle 
cooperative emiliane: portano 
latte, f onnaggio, carne In 

tola, altri alimenti. 
n primo carico di pane aHe 

popolazioni affamate di Santa 
Ninfa e arrivato ieri dal co-
mune di Lascari, in provincia 
di Palermo, per iniziativa del 
sindaco e del segretario or> 
munale della arnnunistrazione 
democratica di Santa Ninfa. 

La Federazione di Catania 
ha gia raccolto mezzo milione, 
La CGIL ha messo a disposi-
zione della organizzazione re-

Solidoriett 
dei comumsti 

jugoslovi 
BELGRADO. 17 

D comitato centrale della Le­
ga dei corrjurristi Jugoslavi ha 
cosl telegrafato al comitato 
centrale del PCI: c In occasione 
del catastrofico terremoto in 
Sicflia. delle grandi perdite a 
vite amane e dei danni mate-
riarJ che hanno colpito le popo­
lazioni di quelle regioni, acco-
gliete respressione del nostro 
vivo cordoglio e della commos-
sa solidarieta con vol e fl po­
polo italiano in questa grande 
trafediaa. 

glonale la somma dl due ml-
lionL 

I sindacati lavoratorl dipen-
denti delle scuole professionali 
regionali hanno deciso di de-
volvere una giornata di sti-
pendio per ogni dipendente a 
favore dei sinistrati. 

I sindacati minatori della 
CGILrCISL-UIL hanno deciso 
di devolvere lire 2.500 per o-
gnuno dei cinquemila minatori 
siciliani dipendenti della So-
chimisi. a favore del sinistrati 
ed hanno invitato i minatori 
del settore privato a fare al-
trettanto. 

I sindacati regionali dipen­
denti ESA aderenti alia CGIL, 
CISL e Un., accogliendo 1'in-
vito delle proprie organizza-
zioni nazionali hanno deciso di 
invitare 11 personale a sotto-
scrivere una giornata di sti-
pendio a favore del sinistrati 
del terremoto. 

I compagni ungheresi hanno 
deciso di inviare, per mezzo 
della segreteria regionale 
CGIL, viveri, coperte e mezzi 
vari di assistenza. 

Intanto per domani la Pede-
razione di Palermo ha indet-
to un attivo dttadino sul te­
nia: cEstendere ed intensifi-
care le iniziative per aiutare 
le popolazioni colpite dal ter­

remoto*. La rhmione sara 
presieduta dal compagno Pao­
lo Bufalini. 

II comitato direttivo regiona­
le dellTTDI ha emesso un co-
municato in cui e detto: «La 
Associazione donne sidliane 
vive il dramma delle popola­
zioni cosl duramente colpite 
dal terremoto nelle province 
di Palermo, Trapani ed Agri­
gento alle quali esprime il piu 
profondo cordoglio e la piu 
viva solidarieta della sua or-
ganizzazione. 

Rivolge, qumdi, un vivo ap­
pello a tutte le organizzazio-
nl, a tutti i movimenU femmi-
nili per una generosa opera 
di soccorso e di solidarieta. 

c Rivolge lo stesso invito a 
tutte le donne di Sidlia per-
che oggi dimostrino lo stesso 
slancio di una solidarieta co­
me sono state capad di fare 
nei momenti in cui gravi tra-
gedie si sono abbattute sulla 
nostra terra. 

c L'Associazione donne sid­
liane mette a disposizlane tut-
ta la sua organizzazione e la 
sua sede (via Mariano Subt­
le 241. telefono 249604, Paler­
mo) al servizio delle popola­
zioni colpite 

Giovanni Ingoglia 

dei mezzi e stato di una rapi-
dita eccezionale e poco dopo 
le 22.30 il Canguro Rosso — 
una nave traghetto apposita-
mente noleggiata dal ministero 
degli Interni — ha lasciato la 
banchina del porto partenopeo. 
A bordo del natante erano state 
sistemate numerose cucine da 
campo. serbatoi di acqua. co­
perte. automezzi e ogni altra 
cosa indispensabile per alle-
yiare, almeno leggermente, la 
immane sofferenza della popo-
lazione siciliana che ha avuto 
distrutta ogni cosa dalla tragi-
ca ed allucinante successione 
di movimenti tellurici. 

Mi sono trattenuto a lungo 
con i giovani soldati nella sa-
letta della nave, mentre erano 
in attesa del pranzo. Ognuno 
era consapevole del triste. du-
ro lavoro che li attendeva in 
terra siciliana. Qualcuno mi ha 
detto: e forse troppo tardi per 
intervenire in quei posti e sal­
vare ancora delle vite umane. 
Ma abbiamo con noi del mate-
riale indispensabile per la so-
pravi'ivenza dei superstiti. che 
lottano contro la fame e la 
sete. 

Mentre discutevamo di que­
ste cose i servizi del telegior-
nale mostravano le terrificanti 
scene di paesi interamente di-
strutti. di abitazioni devastate. 
di gente davanti ai fald. < E* 
necessario far presto. E noi 
siamo stzti mobilitati con gra­
ve ritardo* mi ha detto un al­
tro giovane il quale (come tut­
ti gli altri con cui bo parlato). 
assolutamente mi ha proibito di 
trascrivere il suo nome. Ha poi 
agghmto: « E" sperabile che non 
appena a Palermo i nostri uffi-
ciali ricevano disposizioni ben 
precise e immediate. Per ora 
regna una confusione indescri-
vibile: nessuno di noi sa dove 
e diretto e Q modo come equi-
paggiarsi. Abbiamo portato con 
noi tutto. da gli stivali alle ma-
schere antigas >. 

II nostro colloqirio e flnito 
qui: certo nessuno poteva in-
tuire che tutta quella roba 
avrebbe trovato posto soltanto 
in un deposito di caserma. 

Anche a Palermo — dove sia­
mo intorno alle 8 — le opera-
zioni di sbarco sono state effet-
tuate rapidamente: e quando 
la cokmna degli automezzi e 
stata pronta per partire. l'or­
dine di dirigersi sulla caser­
ma ha stupito tutti quanti. So­
no trascorse piu di otto ore dal 
momento del nostro arrivo: e 
il materiale giunto con D Can­
guro Rosso e sempre in depo­
sito. 

Giuseppe Mariconda 

Commosso messaggio 
di Waldeck Roche! 
al compagno Longo 

PARIGL 17. 
II compagno Waldeck Rochet. 

segretario generale del Partito 
comunista francese. ha cosi te­
legrafato al compagno Luigi Lon­
go: t i l PCF ti indirizza e ti 
prega di trasmettere alle popo­
lazioni vittime della catastrofe 
siciliana la nostra comrnossa 
condoglianza e i nostri senti-
menti fraterni di profonda soli­
darieta *. 

Offerte per 
i sinistrati 
da 11'Italia 

e dall'estero 
Un Centro logistico e stato 

organizzato nei comune di Sa­
lemi a cura dellXI Comando 
militare territoriale della Sici-
lia. La scuola servizi di Com-
missariato militare di Madda-
loni ha inviato nelle zone col­
pite R5 mila razioni energetiche 
e 6000 razioni di viveri. 

Una speciale compagnia Tra-
smissioni si e recaLi in Sicilia 
con personale degli aeroportl 
militari di Roma e Rimini. E* 
entrata nelle operazioni di soc­
corso anche la motonave della 
Marina militare Vesuvio; sulla 
Stromboli sono giunti in Sicilia 
una sezione per disinfezioni e 
100 tonnellate di viveri. 

Su due aerei messi a dispo-
sizione dairaeronautica milita 
re americana sono state cari-
cate cucine da campo deU'eser-
cito italiano e autocarri. 

Continuano intanto le inizia­
tive di enti. banche e associa-
zioni. L"E.VPAS ha stabilito un 
contrib-jto straordinario di 150 
mila lire per gli iscritti che 
abbvano avuto morti o feriti 
gravi in seguito al sisma. Of­
ferte sono state inviate a cura 
deH'Assoriazione nazionale fra 
gli istituti autonomi per le case 
popolari. dellEN'AL. delle co-
munita israelitkhe in Italia; la 
Centrale del latte di Napoli 
ha inviato a Trapani ventimila 
litri di latte a lunga conserva-
zione. 

II ministero del Tesoro ha In­
tanto inviato in Sicflia un ispet-
tore generale per prowedere 
al sonecito disbrigo dei servizi 
di pagamento pensioni e stipen-
di. II ministero degli Interni ha 
disposto che le operazioni <H 
soccorso siano coordinate dal 
sottosegretario Gaspari. 

Continuano le manifestazioni 
di solidarieta dall'estero: dal-
rinzhilterra sono giunti sedid 
specialisti in soccorso. deH'or-
ganizzazione as^Utenziale pri-
vata OXFAM. con due autocar­
ri Land Rover carichi di vive­
ri. Da Bristol sono giunti dodid 
membri della Difesa dvfle: * 
rultima missione alTestero che 
comokmo. perche dovranno e!I-
minare Tattivita di assistenza 
intemazionale in seguito alle 
recenti misure ecorotniche del 
govemo. 

II presidente De Gaulle ha 
fatto pervenire un contributo 
personale di 30 mila nuovi fran-
chi foltre 6 mflioni di lire) at-
traverso I'ambasciatore france­
se a Roma. Da Malta e partito 
un altro carico di medicinali e 
un contingente di medici vo-
lontari. 

Attraverso la organizzazione 
Charitas internatumalis sono 
stati raccolti aiuti tra le comu-
nita cattoliche della Francia. 
della RFT. del Belgk). Una sot-
toscrizione e stata aperta an­
che dal Consiglk) mondiale dal­
le Chiawdi Gtorrra. 



PAG. 10 / m e z z o g i o r n o - isole I'Unit a / giovedi 18 gennaio 1968 

Da tutto i I Mezzogiorno partono soccorsi in viveri e in denaro 

Gara di solidarieta per la Sicilia 
CAGLIARI 17. 

I sardi stanno rispondendo 
gcnerosamente agli appelli di 
solidarieta con lc popolazioni si-
ciliane colpitc dal tcrrcmoto. 
Stamane ai oentri mobili per la 
raccolta del sangue istituiti a 
Cagliari. Sassari. Nuoro, Carbo-
nia, Iglesias. Oristano e Bosa 
si sono presentati centinaia di 
cittadini. 

Nel capoluogo della regione 
in meno di due ore sono stati 
raccolti 107 flaconi di sangue. I 
dirigenti dell*AVIS contano di 
riuscire a raccogltere almeno 
400 flaconi nell'arco di due 
giorni. I centri trasfusionali de-
gli ospedali civili restano aper-
ti ininterrottamente, mentre i 
centri mobiil (che a Cagliari 
funzionano davanti al municipio. 
al palazzo della Regione. in 
piazza Ienno e nel mercato di 
San Benedetto^ sono aperti dal­
le ore 8 alle 12.30. Domani par-
tira da Cagliari un aereo spe-
ciale dirctto a Palermo con un 
carico di plasma. Altri due aerei 
raggiungcranno il capoluogo si-
ciliano nei du? giorni immedia-
tamente successivi. 

Altre iniziative sono in corso. 
H pittore siciliano Vincenzo Na-
poli, che riesiede da anni a Ca­
gliari, ha destinato ai conter-
ranei colpiti dal terremoto il 
ricavato di quattro sue opere 
poste in vendita da una gal-
leria cittadina. Un pensionato. 
Giovanni Ganese. ha aperto la 
sottoscrizione di radio Sarde-
gna con diecimila lire. L'ammi-
nistrazione provincinle di Sas­
sari ha sottoscritto mezzo mi-
lione. Da Nuoro 6 partito per 
la Sicilia un carico di coperte 
per lo stabilimento regionale 
Alas. 

Appelli per i soccorsi alle 
vittime sono stati lanciati dal 
prefetto di Cagliari, dai sin-
daci di Cagliari e Sassari, dal 
rappresentante del governo 
presso la Regione sarda. Un 
messnggio della Associazione 
siciliana in Sardegna sollecita 
aiuti efTicaci e rapidi per € lc 
famiglie piombate nel lutto e 
nella miseria >. 

II Comitato regionale del PCI 
ha intanto invitato i compagni 
e i simpatizzanti a prodigarsi 
nel reperire aiuti in viveri e 
denari da destinare alle popola­
zioni siciliane. In primo luogo 
i comunisti sardi vengono chia-
mati a rispondere alia campa-
gna di sottoscrizione aperta da 
t l'Unita ». 

Domenica prossima, in occa-
sione della manifestazione in-
detta nel teatro Massimo di Ca­
gliari per celebrare il 47.mo an-
niversario del PCI, il Comitato 
regionale, le federazioni sarde 
e i comitati cittadini apriranno 
ufTicialmente la campagna di 
sottoscrizione in Sardegna. 

TARANTO. 17. 
Anche a Taranto va svilup-

pandosi la nobile gara per aiu-
tare in tutti i modi le popola­
zioni siciliane colpite dal terre­
moto. L amministrazione comu-
nale ha deciso lo stanziamento 
di un milione di lire. Anche il 
Consiglio comunale di Mandu-
ria nella seduta di ieri ha de­
ciso un aiuto sostanziale che 
sara deliberato in occasione 
della prossima seduta di giunta. 

Un anonimo cittadino ha posto 
a disposizione di una famiglia 
siciliana tra le piu gravemente 
colpite una casa colonica nuo-
va, dieci capi di bestiame e un 
deposito di foraggi. Anche nelle 
sezioni del PCI va sviluppan-
dosi questo nobile movimento 
di solidarieta. Tutti i compa­
gni sono impegnati nella rac­
colta di indumenti e denaro da 
inviare alle famiglie terremo-
tate. La sede deU'UDI provin-
ciale sta preparando una in-
tensa attivita con dherse ini­
ziative per aiutare concrcta-
mente le popolazioni siciliane. 

Anche 1'universita popolare 
jonica si sta adoperando per la 
raccolta di denaro. 

In provincia df Caltanissetta 
e iniziata la gara di solidarieta 
verso le popolazioni colpite dal 
terremoto. Alia testa di questo 
sforzo e il Comune rosso di 
Riesi dove su iniziativa della 
Amministrazione comunale e 
con la partecipazione di altre 
forze sono stati gia raccolti tra 
la popolazione viveri. indu­
menti e sangue. Ieri sera da 
Riesi sono partiti i primi soc­
corsi; 4 camion di coperte. ma-
terassi e uno di viveri. otto H-
tri il sangue gia raccolto ieri 
sera. Con le somme raccolte. 
500 mila lire, sono stati acqui-
itati generi alimentari. 

Gli zolfatari del bacino mi­
ne ra no di Caltanissetta sono 
impegnati ad approntare squa-
dre di soccorso: qurtli delle mi-
niere di Gessolungo e Tummi-
nelli sono gia partiti con un 
pullman alia volta delle tone 
terremotate accompagnati da 
un tecnico. fomiti di tute. el-
metti, lampade e di tutta l'at-
trezzatura necessaria per rimuo-
vere le macerie. Alia miniera 
Trabia Tallarita hanno raccolto 
700 mila lire con le quali sono 
stati corrperati viveri (came 
in scatola. latte. pane ecc.) e 
gia inviati alle zone terremo­
tate. 

Inoltre stanno preparando una 
•quadra di soccorso che stasera 
partira per le zone terremotate. 

Anche i minatori delle mi-
niere Trabonella stanno prepa­
rando una squadra di soccorso 
che partira hi serata. 

n gruppo consiliare comuni-
sta di Caltanissetta ha chiesto 
la convocazione straordinana 
e urgente del Consiglio comu­
nale. La Giunta del Comune 
di Caltanissetta ha deliberato 
ieri sera un aiuto di un mi­
lione di lire e raccoglimento 
di gruppi di bambini sinistrati; 
inoltre ha deciso di convocare 
per oggi una larga assemblea 
nell'aula consiliare per costi-
tuire un comitato cittadino di 
solidarieta pro-terremotati for-
mato da tutte le forze politi-
che e sindacali. 

H Comune di Niscemi ha con-
vocato una riunione del Consi­
glio comunale in seduta straor-
dinaria e urgente per decidere 
l i initiative da prendere. 

Foggia: i lavoratori pagano le conseguenze del maltempo 

Licenziamenti nei cantieri edili 
Neanche i braccianti trovano iavoro 

Un vicolo di Tafanto vecchia con le case malsane e prive di servizi 
centinaia di famiglie 

iglenlcl. VI abitano ancora 

Taranto: dramma per 132 capifamiglia disoccupati 

«Abbiamo la casa ma non 
possiamo pagare I'affitto > 
L'lACP ha assegnato loro gli appartamenti ma nessuno dei beneficiari 
h in grado di far fronte al canone perchfe sono quasi tutti senza Iavoro 

Cagliari 

Minatore 

schiacciato 

da una frana 
CAGLIARI. 17. 

Un gravissimo incidente sul 
Iavoro. nel quale ha trovato 
la morte un operaio. si 6 ve-
rificato stamane nella minie­
ra di Ballao. Dopo le ore 8 
trc minatori erano intenti ai 
lavori di sistemazione della 
volta di una galleria. Ad un 
tratto si e staccato un bloc-
co di materiale che ha inve-
stito in pieno loperak) An­
tonio Melis. Gli altri due com­
pagni di Iavoro sono rimasti 
leggermente feriti. 

E' stata aperta subito una 
inchiesta per raccertamento 
delle responsabilita. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 17. 

A 132 famiglie sono state as-
segnate. nei giorni scorsi. dal-
l'lstituto autonomo case popola-
ri. altrettante abitazioni realiz-
zate nel quartiere CEP della 
Salinella e costruite in base alia 
legge 403. con contributo dello 
Stato. Le 132 famiglie die hanno 
usufruito delle nuove abitazioni 
abitavono preoedentemente in 
case composte in gran parte di 
una sola stanza e sprowiste di 
ogni servizio igienico e dell'ac-
qua potabile. 

Ora le 132 famiglie sono an-
date ad abitare in un quartiere 
nascente con strade Iarghe. edi-
fici modemi e case composte in 
prevalenza di tre vani. Ma v*e 
un particolare di estrema impor-
tanza che gli assegnatari hanno 
valutato attentamente esamman-
do tutte le gravi conseguenze 
da esso derivanti. Si tratta del 
fltto mensile. Un canone da im-
paurire anche gli assegnatari a 
reddito fisso e che si pone in 
concoirenza con gli stessi ca-
noni di alloggi privati. E l'en-
tita del canone e ancora piu 
scandalosa se si pensa che le 
abitazioni sono tutte a locazione. 
Si pensi: L. 24.495 mensili! 

Una cifra esagerata e prati-
camente proibitiva per le 132 

I 
| Spaccatura tra DC e PSU 

I II centrosinistra 
in crisi a Molfetta 

II sindaco ha ritirato le deleghe agli assessori 
MOLFETTA. 17 

n centrosinistra di Molfetta 
e in crisi Ij sindaco demo-
cristiano ha ritirato le de'e-
ghe a tutti gli assessori (la 
DC ha 18 seggi in Consiglio 
comunale). mentre il PSU. 
ugualmente responsabi?e di 
questo fallimento. chiede 
nuove e^ezioni. Sia la DC che 
il PSU cercano cosi di sot-
trarsi alle responsabilita po-
lHkrhe conseguenti a questo 
fallimento. 

L'aspetto grave di questa 
ensi sta anche nel fatto che 
essa si svo'ge al di fuori del 
Consiglio comunale che non 
e stato ancora investito nem-
meno dal prowedimento di 
revoca delle deleghe agli as­
sessori. reso dal sindaco dc. 
n PQ. che ha indetto una 
pubbbca manifestazione per 
i prossimi giomi, ha chiesto 
la convocazione urgente del 
Consiglio comunale. 

famiglie i cui capi famiglia la-
vorano solo saltuariamente e 
con salari bassissimi. 

R. L.. uno degli assegnatari. 
qualche ora dopo la consegna 
delle chiavi ci ha detto: «Sono 
disoccupato da ben 6 mesi e 
chissa sin quando lo saro. Nei 
momenti fortunati di Iavoro rie-
sco a guadagnare solo dalle 70 
alle 80 mila lire mensili. Una 
cifra assolutamente insufficiente 
per le esigenze della mia fa­
miglia. composta di otto per-
sone. Figuriamoci se posso sot-
trarre 25 mila lire per il solo 
fitto. Pertanto se la situazione 
della mia famiglia ha subito 
miglioramenti dal punto di vi­
sta igienico e ancora peggiorata 
economicamente >. 

XL F.. con moglie e cinque 
figli: cSono stato costretto ad 
accettare rassegnazione per per-
mettcre ai miei bambini di vi-
vere in un ambiente igienico. 
Ma il problema del fitto mi as-
silla eontinuamente. Non so se 
riusciro a pagare mensilmente 
la cifra per cui mi sono impe-
gnato. Di certo so comunque che 
al costo del fitto dovro aggiun-
gere necessariamente le altre 
spese circa i rrasporti. la scuo-
la. e c c >. 

Su questo tono di lamentele. di 
improperi abbiamo registrato 
numerosi altri interventi. Ma 
non v*e rassegnazione. G. C ci 
ha detto: c Non possiamo sop-
portare senza far niente questo 
grosso scandalo. Ci riuniremo. 
ci consulteremo e vedremo di 
concordare un piano comune di 
azione che possa permetterci di 
eliminare questa grossa ingiu-
stizia >. 

Ma non ftniscono qui i disagi 
delle famiglie assegnatarie. II 
quartiere pur abitato da alcuni 
mesi da altre famiglie, pur pron­
to da circa 6 anni. e ancora 
completamente sprowisto di 
tutte le attrezzature sociali che 
sono le componenti indispensa-
bili per un tenore di vita real-
mente civile. E" un quartiere 
mal collegato alia citta. Una so­
la Iinea urbana con frequenza 
di corse a volte di tre quarti 
d'ora e insufneiente per le esi­
genze del complesso hi continua 
espansione. L'assenza del merca­
to impone ad ogni assegnatario 
di raggiungere quotidianamente 
i centri rionali della citta con 
grave perdita di tempo e di 
denaro. 

E* un quartiere msomma in 
cui si erigono solo palazzine. un 
edincio scolastico elementare ed 
una parrocchia. 

Proteste di lavoratori a 
San Severo • 400 disoc­
cupati in piu a Foggia 
II prefetto rifiuta ogni 
aiuto - II governo deve 

intervenire 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 17. 

Non accenna a risolversi la 
grave situazione determinata, 
in provincia di Foggia, dal 
maltempo dei giorni scorsi. 
Migliaia e migliaia sono i la­
voratori che non trovano. an­
cora oggi, una occupazione. 
A Sansevero, Jorti proteste di 
disoccupati si sono avute 
presso VAmministrazione co­
munale di centro sinistra. La 
neve dei giorni scorsi ha qui 
paralizzato ogni attivita lavo-
rativa. 

I cantieri edili sono com­
pletamente fermi. 1 braccian­
ti non trovano Iavoro e la 
disoccupazione e in continuo 
aumento. VAmministrazione 
comunale di centro sinistra 
travagliata, per altro, da una 
profonda crisi interna per via 
di contrasti, e risultata inca-
pace di garantire, in questa 
difficile situazione, qualsiasi 
via di sbocco per la grande 
massa di lavoratori che chie-
dono Iavoro. Persino I'ECA e 
stato costretto a respingere 
propria di questi giorni, mi­
gliaia e migliaia di richie-
ste di aiuti. 

Negli altri comuni della 
provincia, le condizioni di vi­
ta dei lavoratori non sono dif-
ferenti; ovunque si chiede Ia­
voro ed assistenza. A Foggia, 
e notevolmente aumentata, in 
questi giorni, la disoccupazio­
ne. Anche qui, il self ore del-
Vedilizia e completamente 
fermo. VAmministrazione co­
munale non sa come far fron­
te alle continue richieste di 
aiuti che vengono avanzate 
dai lavoratori. 

In questi ultimi 4-5 gior­
ni, sono stati licenziati, da 
varie imprese edili, oltre 400 
operai che sono andati ad in-
grossare le gia vertiginose ci-
fre dei disoccupati. L'ECA 
non dispone di fondi per elar-
gtre contributi straordinari. 
Questa mattina, numerosi la­
voratori si sono recati in 
Prefettura per chiedere un 
sussidio. e sono stati respin-
ti dai funzionari i quali han­
no affermato che il prefetto 
non dispone di fondi finan-
ziari straordinari. 

Dai Comuni della provincia 
pressante e drammatica e la 
richiesta di sussidi e di stan-
ziamenti s[raordinari. Ci tro-
viamo di fronte veramente 
ad un periodo in cui si rende 
indispensabile un concreto in-
tervento del governo per al-
leviare lo stato di disagio dei 
lavoratori della Capitanata; 
ma il governo pare sordo a 
queste richieste. 

Un operaio edile foggiano 
ci ha detto questa mattina: 
c Nei giorni della neve, all'Vf-
ficio di coUocamento rispon-
devano che. per il maltempo, 
non era possubile istituire can­
tieri di Iavoro. Possata la 
neve, ci hanno risposto che 
con le piogge era impossibi-
le soddisfare le nostre richie­
ste di Iavoro straordinario. 
Ora che c'& il sole, ci rispon-
dono che non hanno i fondi 
per questi cantieri straordi­
nari. C'd soltanto da dire che 
si stanno prendendo gioco di 
not. La verita $ che non sa-
pendo come affrontare que­
sta situazione, cercano ogni 
diversivo pur di distrarre i 
lavoratori. Non ne possiamo 
piu. Abbiamo bisogno di la-
vorare per sfamare le nostre 
famiglie >. 

r. c. 

Siracusa 

II PCI: convocare 
subito i Consign 

comunale e provinciate 
I capigruppo consfliari comu­

nisti del Comune e dell'Ammi­
nistrazione provinciale di Sira­
cusa hanno richiesto la convo­
cazione straordinaria e urgente 
delle rispettive assemblee per 
coordinare e dirigere 1'inter-
vento solidale della citta e delta 
provincia a favore delle popo­
lazioni della Sicilia occidentale 
gravemente colpita dal terre­
moto. 

Culla 

La segreteria 

della sezione 
« A. Gramsci» 

di Pescara 
PESCARA. 17 

Si e riunito il 12 gennaio u.s. 
il Comitato direttivo della se­
zione del PCI t A. Gramsci >, 
che ha provveduto ad eleggere 
la nuova segreteria. All'unani-
mita e stato eletto segretario 
il compagno Ezio Ventura. 
Fanno parte della nuova segre­
teria i compagni Andrea Di Do-
mizio. Ciro Manna, Antonio 
Pecchioli e Roberto D'Albennio. 

Taranto: convegno 

del PCI sul porto 
TARANTO. 17. 

« Taranto e il porto >: e que­
sto l'argomento che sara trat-
tato nel corso del convegno cit­
tadino indetto dal comitato cit­
tadino del PCI. 

La manifestazione avra luogo 
sabato 20 alle ore 17 nel salone 
della Federazione comunista. La 
relazione introduttiva sara svol-
ta dal compagno on. Nino D'lp-
polito. 

Cagliari: per I'occupazione degli alloggi CEP 

Denuncia ti 128 
capi famiglia 

CAGLIARI 

Primo successo dei 
portuali avventizi 

CAGLIARI — I portuali avventizi manifestano in via Roma 
per rivendicare I'immediata apertura dei ruoli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17. 

I lavoratori occasionali del portn di Cagliari, che nei 
giorni scorsi avevano sciopcrato e manifestato per le strade 
del centro cittadino, rivendicando l'npplicayione del decreto 
del Presidente della Repubblica .sulla istituzione del ruolo 
deU'avventiziato. hanno ottenuto un primo importante suc­
cesso. 

Le autorita portuali, in una lettera inviata al sindacato 
della CGIL, affermano che < e stata completata la raccolta 
degli elementi per la definizione del ruolo avventizi ». Pur-
troppo, < il ruolo non e stato possibile sottoporlo aU'esame 
del Consiglio del Iavoro portuale a causa della indisponibi 
lita di alcuni membri >. Le autorita portuali hanno comunque 
assicurato che « il problema sara trattato nella prossima 
riunione, con precedenza assoluta su tutte le altre questioni ». 

J 

Al Comune di Lecce 

Centrosinistra 
senza programma 

Lecce 

FOGGH. 17 
Oggi il compagno Antonio Nar-

dso, ragioniere della Peder-
coop, e diventato padre per la 
terra volta. Al piccolo Rosario 

Mino Fretti I S f e ^ auauri deIU nostra 

Rottura 
tra medici 
e INAM 

LECCE, 17. 
II malcontento dei lavo­

ratori della provincia di Lee 
ce assistiti dall'lNAM, che 
ormai da una settimana sono 
costretti alia assistenza far-
maceutica < indiretta >. sta 
raggiungendo punte di grave 
esasperazione. Sono ormai 
otto giorni che migliaia e 
migliaia di lavoratori sono 
obbligati ad acquistare con 
danaro contante quei medici-
nah che invece spetterebbe-
ro loro di diritto. senza la 
corresponsione di alcuna 
somma di danaro. Invece. !a 
morosita dell'INAM nei con-
fronti dei farmacisti conven-
zionati e la conseguente agi-
tazione di questi ultimi, han­
no determinate una situazio­
ne che diventa sempre piu 
insostenibile. 

Daltronde. I'attuale perio­
do e fra i peggiori della sta-
gione invemale, specie se si 
considera la generale onda-
ta influenzale che ha colpito 
il paese. Nel Salento, interi 
centri abitati sono stati col­
piti da vere e proprie forme 
epidemiche stagionalL ET il 
caso di Ruffano. nel Capo 
di Leuca. dove Q sindaco — 
su proposta deU'ufficiale sa-
nitario — ha disposto persi­
no la chiusura di tutti gli 
istituti scolasticL E* in que­
sta situazione. gia di per se 
abbastanza grave, che si 
colloca la disputa fra farma-
cisti e INAXI. Dal canto suo, 
rOrdine dei farmacisti della 
provincia di Lecce accusa 
I'ente mutualistico di insen-
sibilita e di assenza di vo-
lonta nel mantenere gli im-
pegni troppe volte assunti. 

Comunque. chi fa le spese 
per tutto questo. sono i lavo­
ratori e cioe coloro i quali. 
in tutta la faccenda. non 
hanno alcuna responsabilita 
in quanto mensilmente paga­
no nor di quattrini 

La CGIL. dal canto suo, 
ha reclamato I'urgente solu-
zione della vertenza. mentre 
e quasi certo che venerdl 

prossimo nei Comuni del bas­
so Salento si svolgera uno 
sciopero di protesta. 

E' nato 

Giuseppe Pigo 
CAGUARI. 17 

La casa del compagno pro­
fessor Giampaolo Piga. capo-
gruppo comunista al Consiglio 
comunale di Gonnesa, e stata 
allietata dalla nascita di un bel 
bambino, al quale e stato im-
posto il nome di Giuseppe. Al 
neonate, al padre ed alia ma-
dre signora Marinella Gaggino 
i vtvissimi auguri dei comuni­
sti di Gonnesa e della reda-
zkxie dell'l/nitd. 

Presenti in giunta alcuni d.c. delle 
vecchie coalizioni di centro-destra 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 17 

Con un ritaido di 5 anni sul 
resto d'ltalia e nonostante le nu-
merose ripetute falbmentari 
esperienze registrate, Lecce ha 
da ieri sera, per la prima vol­
ta, una amministrazione comu­
nale di centro sinistra. £' pre-
sieduta dal sindaco dc avvo 
cato Pietro Lecciso ed e com­
posta da tre assessori dc . due 
socialisti e un repubblicano (i 
supplenti sono un dc. ed un so-
cialista). 

A distanza di oltre due mesi 
dalle elezioni amministrative. 
dopo una gestazione lunga e tra­
vagliata che ha impegnato i tre 
partiti della coahzione. non c e 
la elaborazione di un program­
ma politico amministratlto. 

Ma se e vero, come afferma 
il vecchio adagio che il buon 
giorno si vede dal mattmo. bi-
sogna dire che la amministra­
zione di centro sinistra lucenna 
non sara certo delle migliori. Lo 
si vide dal modo stesso in cui 
questa amministrazione viene al­
ia luce. Sarebbe stato infatti 
auspkabile che. nel presen'.arsi 
di fronte alia popolazione e al 
consiglio la nuova maggioranza 
avesse sentito il dovere di espor-
re fin dal primo momento i suoi 
intendimenti e la sua piattafor-
ma programmatica. Cosi invece 
non e stato: con un procedimen-
to tanto burocratico quanto poco 
democratico i partiti della coa-
Iizione si sono Iimitati alle po-
che parole del sindaco. Lo stesso 
Lecciso ha addirittura tentato di 
mortificare il hbero dibattito 
con la scusa. quantomeno bana-
le. che YOJA g. non contemplava 
altri argomenti se non quello 
della elezione degli organi am-
ministrativi. Comunque su so!-
lecitazione delle minoranze di si­

nistra Lecciso si e impegnato a 
convocare entro breve tempo 
una nuova riunione del consiglio. 

In ogni caso anche a proposi-
to degli uomini che compongono 
la nuova giunta mo!to ci sarebbe 
da dire. Fra i rappresentanti 
della DC figura ancora una volta 
un tal Teresio Marano gia as-
-essore ai Lavori pubblici in una 
amministrazione de'.l'epoca de 
gli scandali edilizi Ieccesi. 
Sempre per la DC figura ino'.tre 
l'avv. Bruno Tamburrano ex tno-
narchico e attualmente conver-
titosi all'istitu'.o repubblicano. 

E' con questi tipi di per«*>-
naggi per i quali il < po'ere » e 
di gran lunga la co^a piu im­
portante. qualunque sia la sua 
natura pohtica. I*SU e PRI. 
anche essi non certo immaco-
lati, si accinaono a collaborare 
Ieri ccnlro-destra; oggi centro­
sinistra: la DC non =i rinno.a 
neppure negli uomini. 

Eugenio Manca 

Tre frotelli morti 

per esolazioni 
d'ossido di corbonio 

TRAPAXI. 17 
Tre fratelli. Calogero. Carlo 

e Nicolo Lentini. rispettivamen 
te di 20 19 e 17 anni. di Mar­
sala. che abitavano nel vicolo 
Mare Chiaro 5. sono morti per 
esalazioni di ossido di carbonio 
eme^e da un braciere nmasto 
acceso mentre dormivano. 

Interpellanza urgente 
dei consiglieri comuni­
sti al sindaco - Le fami­
glie si sono barricate 

nelle case occupate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17. 

I capi famiglia denunciati 
per la occupazione iibusiva 
degli appartamenti del nuovo 
quartiere CKP sono saliti a 
128. Centinaia di uom'ni, don 
ne e bambini si trovano orn 
barricati nello case, e non 
intendono nndnr^ene. 

«Siamo stanchi di \i\erc-
nei sottnni e nolle case po 
ncolanti dei vcrchi quartie 
ri. S<> le autorit.'i diTidcran 
no di sfr.ittarc i. abbiamo 
tutti deeiso di nrcampirci nel 
centro della citt.'i da\anti al 
municipio »: cosi continuano a 
dichiarare le madii. 

Stamane una di>Iei;a/ione 
di consi»!ien comiinali del 
PCI composta dai rompaun' 
Aldo Manca. ICnrir i Montal 
do. Francesco Mac-is e Alfre 
do Antinoro si 6 rerata tra le 
famiglie « abusive » p^r un 
esame diretto della situnz o 
ne. Al termine della perma 
non?a nella zona il gruppo 
comunista si e riunito e(' ha 
deciso di presontnrc al sinda 
co De Maaistris una inter-
pellan/a uri.'<Mte. Secondo il 
PCI. la causa principale del 
la occupa/;ono dei H4 nn 
partamenti del quartiere CKP 
da parte di. altrettante fami 
glie di cittadini cnaliaritnni e 
dnvuta alia pf)litica sin qui 
semiita dal enmune e dal go­
verno di centro sinistra 
«II ripetersi di episodi del 

gencre — sostcmiwm gli in-
ter|>ellnnti — indica lo stato 
di assoluto disncio e di to 
tale indigcii7n in cui \ersn 
no larghi strati della ponola 
zione di Cagliari. e sottnlmea 
la grav'ta del problema della 
casa nella nostra citta ». 

< Accanto a fenomeni spc-
culativi "=ui|e nree. che pro 
vocano un continuo aumento 
dei canoni di Ioca7ione trn 
i piu alti delle citta italia 
nc. si reaistrano a Cnulinri 
fasce di disoccupazione v s<it 
toccupa7ione cronica. I n*ddi-
ti sono del tutto inndeguaH-
sirche permancono le enndi-
7i'oni di intollerabile abitabi 
lita di interi rinni e borga 
te». 

L'amministrazione comuna­
le non prende provvedimenti: 
an7i. e assente da qualsiasi 
iniziativa intesa ad aviiar" 
a sohi7iono il prob'oma del 
la casa. Infatti. nei nuattm 
anni di vita della attuale am 
ministrazione di centro sini 
stra il comune non ha co 
struito un solo vano. In pi-i 
si verific-a (come si puo co 
statare attualmente nel quar 
t'ere CF.P) che il comune non 
provvede in tempo alia si 
stema7iane dei servi7i nt'i 
nuovi agslomerati sorti nella 
neriferia cittadina ad inizia 
tiva di altri cnti. 

Pertanto il gruppo del PCI 
ha pi-opo^to al lir.daco di 
* predi^porre un piano orpa-
nico di inter\ento del comu­
ne nel settore della edilizia 
popolare». contemporanca-
mente ad < una iniziativa di-
retta verso gli strati meno 
abbienti della citta ». 

I compagni Macis. Montal-
do. Marica e Antinoro hanno 
inoltre chiesto quali «passi 
il sindaco abbia compiuto o 
intenda compiere per risolve-
\t?re il problema creato dal­
la occupazione dei 144 appar­
tamenti del CEP. sia per sod­
disfare la cs;gen7a di allog­
gi dtgli occupanti maggior-
mente bisognosi. sia per fa­
re sahe . le leeittime aspet-
tati\e decli assegnatari ». 

II nostro partito ha inoltre 
deciso di eseguire tra i cosl-
detti c abusivi » un sondagsio 
sulle reali esigenze di cia-
scun nucleo familiare. alio 
scopo di sottoporne t risultaH 
alia attenzione del consiglfo 
comunale e della giunta. 

9 P-

Sardegna: dawero gli imprenditori non hanno colpe? 

La Regione e gli omicidi bionchi 
Gli « omicidi bianchi > si sus-

seguono net cantieri, nelle fab-
briche e nelle miniere dell'Jsola, 
ma per rassessore regionale al 
Lavoro, on. G\aqu. ogni cosa 
procede per 3 «tio giusto verso. 
anche in questo cempo. 

A ViUaddro. nel cantiere edi­
le Bonna, atviene un incidente 
sul Iavoro, un operaio nmane 
ucciso. II consigliere comunale 
comunista on. Andrea Raop o 
pre sent a una interrogazione ur­
gente chiedendo che venga aper­
ta una rigorosa inchiesta per 
accertare gli erentuali responsa-
bM, e ran. Gtagu. dopo aver in-
viato i suoi funzionari a parlare 
con i dirigenti del cantiere (non 
con gli operai, ni con i loro 
rappresentanti: badate bene!) 
risponde che « U dipendente de-
ceduto e stato investito da un 
blocco di terra staccatosi im-
provvisamente dalla parete di 
una cava*; e cosi conclude: 
€ E" stato Voperaio a portarri 
aU'mterno della cava, contra-

riamente alle disposizioni im-
partite dai dmgenli del can­
tiere*. 

II latoratore ha commesso una 
imprudenza ed ha pagalo dura-
mente con la vita: ecco d senso 
della risposta detl'asscssore. La 
sua mente non e neppure sfio-
rata dal dubbio che tincuiente 
sia accaduto per altre cause. 
ben p-ii gravi: per esempw: i 
padroni del cantiere Si erano 
ben guardati dal vredisporre 
adeguate misure di sicurezza, 
come impone la legoe. 

Comunque. fl PCI ha svolto un 
altro tipo di indagine. presso i 
lavoratori di VSlacidro. ed ha 
appurato che Voperaio deceduto 
era stato comandato a lavorare 
nelle cave in cui ha trovato la 
morte. e non rj si era recato 
< spontaneamente, contrawenen-
do alle disposizioni». 

E" stata giusta, quindi, la cri-
tica del compagno Haggio; «fH 

respmgendo I'invito ipocr\to ri-
volto dairassessore dc che pre-
tende dagli operai una non b«» 
defimta < coscienza antinfortuni-
stica y, ha aimostrato come gran 
parte degli incidenti siano do* 
rufi al sistema dt sfruttamento 
delta manodopera prattcato nei 
cantieri. 

PtiTtroppo. la Giunta reg onale 
DCPSU non i m grado d% do-
cumenlare questa realta; ni 
sente la esigenza di una inchie­
sta suWapplicazione delta legoe 
antinfortunistica e sula funzio-
ne degli organi cui spettano com-
p<ti di viplanza e di contro'lo. 
AWas^essore competente, — per 
senttrsi la cotcienza a posto — 
basta il rapporto burocrat co 
deU'lspettorato. 

In quanto ai padroni, chiusa 
la pratica < infortuni * & bene 
che pauino a nuovi cppalti. ma-
gari con finanziamenU a fonib 
perduto della Regione sardm. 

g. p. 
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